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AVVISO AL LETTORE 


Allorquando nel 1824 abbiamo premesso un 
nostro Avvertimento alla versione della opera di Fe- 
derico Schoell, intitolata: Storia della Letteratu- 
ra greco-profana , ec. non era ancora uscito in lu- 
ce a Parigi la intera opera, e ciò che più monta, non 
ci era tra le mani pervenuto che il solo primo vo- 
lume. Per la qual cosa, nel giudizio da noi proferito 
intorno l’opera dell’Autore , siamo stati costretti a 
tenerci sul generale , essendoci riserbati a miglior 
tempo di favellarne distesamente, ed entrare in più 
minute particolarità. Giunti ora al termine del no- 
stro lungo e noioso lavoro, volevamo mandare ad ef- 
fetto, quanto avevamo in animo- se non che ci trat- 
tenne il considerare, che il malagevole e dilicato uf- 
ficio di far conoscere ai nostri Lettori i pregi ed i 
difetti dell’ opera dello Schoell, e quanto rimanga a 
farsi perchè l’Europa abbia una Storia Filosofica 
della Greca Letteratura , fu onorevolmente adem- 
piuto dagli articoli inseriti in ispezieltà nell’ Antolo- 
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già di Firenze e nella Biblioteca Italiana di Mila- 
no. Dunque non ci resterebbe che dire alcuna cosa 
intorno a quanto fu da noi operato, acciocché il la- 
voro dello Schoell riuscisse il meglio che per noi si 
poteva utile e gradito all’Italia^ ma anche in ciò si 
compiacquero di prevenirci molti dotti uomini con 
articoli pubblicati in questo od in quel Giornale, ai 
quali noi vogliamo riferire le più vive azioni di gra- 
zia, non tanto per le generose lodi impartiteci, quan- 
to per le urbanissime critiche fatte alla nostra qua- 
lunque siasi fatica. E qui ci crediamo in dovere di 
rendere manifesto, che nell 1 esserci accinti a volga- 
rizzare l’opera dello Schoell, ci era grato F immagi- 
nare che avremmo apprestato ottimi materiali per 
chiunque volesse accignersi a scrivere una buona e 
compiuta Storia della Greca Letteratura. Avremmo 
noi stessi voluto per avventura sOspignerci a que- 
sta impresa, ma oltre che ci sarebbe stato mestieri 
di contraddire talvolta alle intenzioni dell’Autore, 
ci piace confessare, rhe e l’età nostra troppo giova- 
nile, e le povere forze del nostro ingegno ci resero 
pusillanimi. Confinato lo scopo nostro a mettere in- 
nanzi a chi vorrà scrivere filosoficamente la Storia 
della Greca Letteratura que’ numerosi e sicuri ma- 
teriali raccolti già in parte ed ordinati dal Prussia- 
no scrittore, non vogliamo tuttavia rinunziare al pro- 
posito di versare ( quand’ altri noi facesse ) nell’im- 
portante argomento, stimolati, come siamo, princi- 
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palmente da quel nobilissimo desiderio che nutre 
ogni uomo di diffondere le glorie di una terra dalla 
quale ha sortito i natali. 

Ed è appunto questo amore per la patria che ci 
ha consigliato a dettare un lungo Discorso, per far 
conoscere in qual modo siasi il eh. scrittore della 
Italiana Letteratura lasciato trarre in errore, giudi- 
cando italiani tutti quei begl’ ingegni che fiorirono 
nella Magna Grecia e nella Sicilia. Questo Discorso, 
da noi letto negli Atenei di Venezia e di Treviso, 
doveva vedere la luce in questo ultimo volume del 
nostro volgarizzamento^ ma la tema di riuscire so- 
verchiamente prolissi, ci fece cangiare di avviso , a 
ciò in oltre indotti da una grave considerazione, che 
l’opinione cioè, espressa dal Tiraboschi, è più spe- 
ziosa che solida, per lo che gli Scrittori di tutte le 
nazioni l’ hanno in nessun conto tenuta. Eccoti, cor- 
tese Lettore, manifestate le cagioni per cui abbiamo 
voluto, non senza forse tua soddisfazione, mettere 
compimento all’ opera, minorando la mole, di que- 
sto ultimo volume. 
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il A B C A T 4 A nrt 

L'ALBA DEL a GIUGNO MDCCCXXJX. 


Il primo volume di questo lungo e noioso la. * 
voro io dedicava ad uno fra ' miei piii cari Ami- 
ci.- questo, eh' è U ultimo, io consacro, cara Fan- 
ciulla , alla tua memoria. Sebbene nel consor- 
zio degli Angeli tu goda adesso di quella feli- 
cità eh' è dinegata quaggiù, nè punto più ti ca- 
glia di queste mondani cose, cit> non per tanto 
sono di avviso che tu abbia a mirare con qual- 
che sorta di compiacenza ì come la memoria 
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della innocenza de' tuoi costumi , della soavità 
della tua indole, della coltura del tuo raro in- 
gegno, rimanga sempre fresca nella mente e nel 
cuore di chi ebbe' a conoscerti familiarmente. 
Quantunque vivuta appena .dìciotto anni y la- 
sciasti inestinguibile desiderio di Te; e la eccel- 
lente Madre tua (*) in ispezieltà, priva per sem- 

• (*) Lh Contessa Jktosimtta Stergo. 
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pre del tuo sorrìso consolatore , mai più sarà 
lieta. Se non che la tua morte non fu che il son- 
no dolcissimo del Giu sto. Dormi dunque in pace, 
che frattanto io impetrerò dal Cielo benigno di 
poter essere imitatore delle tue celestiali virtù. 

L. G. e. 
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LIBRO SETTIMO 


Del traportamento della Letteratura greca 
in Occidente (a). 




CAPO XCIX. 

Delle tracce della greca Letteratura in Occidente 
sino al quattordicesimo secolo. 


Sebbene l’Occidente fosse caduto nella barba- 
rie, mentre alcune tracce dell’antica letteratura 
eransi conservate nella corte di Bizanzio, questa 
parte dell’Europa non fu per altro talmente aliena 
dalla conoscenza della greca lingua e dei libri che 
essa possedeva, che ciascun secolo non abbia pro- 


(a) De Graicis iUutlrihus, lingua; grane* litleraruirKJue buina- 
niorum restaurai oribus, eorum vilis, scriplis et elogiis libri II. 
E. codd. polissimunt mss. aliisque aulhenlicis ejusdem xvi mo- 
numcntis deprompsit Humphr. Hodius, Lond. , 174*. in 8." — 
A. ff. L Jlcrren (ìeschiehte des 81 udiums iler classiscbeu Lit- 
teralur seit dem Wieder-aufleben der Wissenscbaflen , Gcettin- 
gen, 1707, a voi. in 8 “ Christoph Mointrs Lebensbeschreibun- 
gen beriihmter Maenner aus dell Zeitcn der Wiederherstellung 
der IVistenschaften , Zùrch. 1795, 5 voi. in 8 .* 
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dotto alcuni uomini, i quali sono ricordati per aver» 
ne fatto uno studio particolare. Due contrade man- 
tennero acceso il sacro fuoco dei lumi, l’una senza 
interruzione, ma con poco splendore, l’altra per al- 
cuni secoli soltanto , ma con una riusciuta abba- 
stanza ragguardevole. La prima è la Bassa-Italia, 
1* altra è l’ Inghilterra colla Irlanda. 

La Puglia e la Calabria erano rimaste più lun- 
go tempo sotto il dominio dei greci imperatori che 
alcun altra parte d’Italia; e questo dominio non ces- 
sò dell’ intutto che nel duodecimo secolo, dopo che 
i Lombardi, gli Arabi, e finalmente i Normandi 
si furono successivamente impadroniti di queste 
provincie. La memoria della unione cbe stringeva 
anticamente questa parte d'Italia e l’Oriente si 
mantenne fra* popoli* ma soprattutto nei conventi. 
Un gran numèro di questi istituti, invece di abbrac- 
ciare la regola di s. Benedetto, la quale dal sesto se- 
colo in poi divenne la predominante in Occidente, 
rimasero fedeli a quella di s. Basilio, eh* era ge- 
nerale in Oriente. Sebbene sottomessi alla chiesa 
latina, essi continuarono, dopo lo scisma, a con- 
siderarsi più presto come greci cbe come latini; 
seguitavano la liturgia greca, ed allorché, all’e- 
poca della quistione degl’ Iconoclasti, molti reli- 
giosi di Costantinopoli si rifuggiarono in Italia, 
essi preferirono questi conventi, e vi ritrovarono 
un’accoglienza più favorevole che in qualsivoglia 
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altro luogo. Egli è probabile che la letteratura greca 
non ritraesse alcun vantaggio da questa riunione 
di uomini attaccati all’Oriente, si per la loro nascita 
che per le loro abitudini; ma la conservazione della 
lingua ellenica in un angolo dell’ Italia non è che 
un fenomeno che non poteva far a meno di non pro- 
durre una notevole influenza (a). 

Le isole Britanniche avevano conosciuto la let- 
teratura clasica durante il dominio romano: ma le 
devastazioni cagionate dai Pitti , gli Scoti , gli 
Angli ed i Sassoni, aveano distrutto ogni sorta di 
incivilimento. Allorché all’incominciar del settimo 
secolo s. Gregorio il G rande inviò alcuni missionari 
in quei paesi, fu d’uopo trasportarvi dall’ Italia i 
libri che colà mancavano del tutto. Il cristianesimo 
sparse nuovi lumi negli stati dell’ Eptarchia ; Can- 
torberx, ove san f Agostino, l’apostolo dei Sasso- 
ni, erasi stabilito, ne divenne il focolare. Teodoro , 
che nello stesso secolo fu inalzato alla dignità di 
arcivescovo, era di Tarso, e per conseguenza di 
origine greca. Secondato dall’abate Adriano, egli 
fece venire libri e maestri che insegnarono le lin- 
gue classiche; e Beda il Venerabile, morto nel •jZó, 
assicura di aver conosciuto discepoli di questi due 

(a) I diplomi greci, pubblicati dal Montfaucon nella sua Paleo- 
grafia greca, e le Constituzioni dell’ imperator Federico II del- 
l’anno ia3i, di cui abbiamo parlato alla faccia 74 del voi. V. 
P. IV, sono una prova che 1* uso della lingua greca erasi man- 
tenuto nella Calabria sino al tredicesimo secolo. 
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prelati che parlavano il greco ed il latino al pari 
della loro propria lingua. 

Nell’ottavo secolo le scuole di Cantorberi e di 
York erano al sommo fiorenti, e Carlomagno fe- 
ce venire alcuni maestri dall’Inghilterra e dall’Ir- 
landa per istruire i suoi sudditi, immersi nella più 
crassa barbarie. Il più celebre fra essi fu Al - 
cuino, ch’era debitore all’educazione avuta nella 
scuola di York della conoscenza del latino e del 
greco. Egli stabili una scuola simile nell'abazia di 
s. Martino di Tours. Ivi si formò uno dei più rag- 
guardevoli dotti del nono secolo, Rabano Mauro 
di Magonza, morto nell’ 856, rettore della sua città 
natale. Egli nella sua gioventù insegnò il greco 
nella scuola di Fulda, fondata da Carlomagno, ma 
dopo il suo ritiro seguito nell’ 822 , lo studio di que- 
sta lingua sembra esser decaduto in Ale magna, e 
gli sforzi di Carlomagno per introdurvelo tornarono 
inutili. In Inghilterra Egberto, fratello di Ebberto, 
re di Northumberland, aveva fondata la biblioteca 
di York; e nella descrizione fatta da Alcuino, di- 
ce eh’ essa conteneva dei libri si greci che latini. 

Quidquid habet prò se Latio Romanus in orbe , 
Groecia vel quidquid transraisit clara Latini» (a). 

I monaci inglesi hanno ben meritato della clas- 

(«) Alcuini Poema de Ponlif. et Sanrtis Ecciti. Eborac. in 
Th. Cale HUt, Brìi, Script., tom. I. 
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*ìca letteratura per le copie da essi formate, delle 
quali trovami si preziosi esemplari nelle librerie 
della Gran-Bretagna. Una gran parte de’ conventi, 
sedi dell’ erudizione , furono distrutti nel tempo 
delle invasioni dei Danesi; ma le lettere si sosten- 
nero nell’ Irlanda, e nel nono secolo le parole di 
monaco irlandese e dotto erano sinonimi. 

Nacque o fece i suoi studi in quest’ isola un uo- 
mo dei più straordinarii del nono secolo, fondatore 
della filosofia scolastica, Giovanni Scoto Erige - 
na (a). Egli possedeva tanto bene il greco e l’ara- 
bo, che si suppose, senz’altro fondamento, che a- 
vesse passata una parte di sua vita nella Grecia e 
nell’Oriente. Egli è autore di una traduzione latina 
delle opere di s. Dionisio l’ Areopagita. Nessun altro 
conosceva cosi bene come lui la filosofia di Platone 
e di Aristotele. Carlo il Calvo lo chiamò in Fran- 
cia per far risorgere le instituzioni letterarie, che 
dopo la morte di Carlomagno erano andate in de- 
cadenza. Nell’877, egli portossi in Inghilterra eletto 
professore nella scuola di Oxford, di recente fon- 
data da Alfredo il Grande. Nel decimo secolo, la 
conoscenza della lingua greca sembrava essersi 
perduta nelle isole Britanniche. 

(a) Le parole Scoto ed Erigena sono sinonimi. 1 / Irlanda chia- 
inavasi Erin; i suoi abitanti furono nominali Scoti o Emigrati 
sino al decimo secolo. Vedi Tableau dcs Peuples de 1 ' Europe , 
di Fed. Schotll, Parigi, 1812, in 8.* p. 26. 
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Questo secolo, qualificato da uno scrittore eccle- 
siastico come « boni sterilitale ferreum, malique 
exundantis deformi tate plumbeum, atque inopia 
scriptoruui obscurum (a), » non ci offre un solo 
individuo di cui si possa dire con certezza che 
sapesse il greco (b). L ! ignoranza e la barbarie a- 

(a) Baron Anna!, ad a. 1000. 

( 4 ) Noi abbiamo detto , con certezza , perchè si potrebbero 
forse opporre due o tre eccezioni alla nostra asserzione gene- 
rale. Nel decimo secolo visse Luitprando, che fu prima diaco- 
no a Pavia, e poscia vescovo di Cremona , e fini i suoi giorni 
in Alemagna , nei dintorni di Francfort. Due volte egli fu in- 
viato a Costantinopoli, la prima nel 94 S, da Berengario, margra- 
vio d’ Ivrea , e poscia, nel 968, dall’ imperatore Ottone I. Nella 
curiosa relazione che egli lasciò della sua seconda ambasciata , 
studiasi d’ impiegare molte parole greche, che indicano senza 
dubbio qualche cognizione di questa lingua, ma non evvi alcuna 
prova eh’ esso abbia conosciuto la greca letteratura, o che fosse 
in istato d’insegnare il greco. 11 primo capitolo del sesto libro 
della sua Istoria degl’ Imperatori e Re, sembra provare eh’ egli 
non sapeva la lingua quando Berengario lo inviò a Costantino- 
poli. S. Nilo il Giovane di Rossano nella Calabria, fondatore del 
monastero di Grotta-Ferrata, formerebbe la seconda eccezione , 
se fosse provato ch'egli avesse estesa la conoscenza del greco 
al di là dell’ arte di semplice copista. Ciò eh’ egli ne sapeva , lo 
doveva alla sua prima educazione ricevuta nell'Italia meridiona- 
le. Quest' è il santo abate che in età di 90 anni, si recò , nel 
998, da Roma a gettarsi ai piedi dell’imperatore Ottone III, 
onde implorare la sua misericordia in favore del papa Giovan- 
ni Zìi, il quale nominato, nel 997, da Crescenzio, era caduto 
nelle mani dell’imperatore. Giovanni Zìi era stato per l’ innanzi 
vescovo di Piacenza, e chiamavasi originariamente Filagato. Na- 
to, come s. Nilo, a Rossano in Calabria, erasi trasferito da Co- 
stantinopoli nell' Occidente insieme coll’ imperatrice Teofania , 
allorché questa aveva sposato Ottone li. Ecco adunque un al- 
tro personaggio stabilito in Italia che forse sapeva il greco ; 
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vevano esteso il loro scettro di piombo sull’ Oc- 
cidente. 

v> Post annum Cbristi millesimum assurgere in 
Italia coeperunt literae meliorique sideri fruì, » dice 
il Muratori (a). Alcuni pittori di Costantinopoli 
vennero a portare in Italia i primi elementi di un 
arte che doveva poscia giungere alla perfezione. Al- 
cuni caratteri greci, esprimenti i nomi dei profeti 
scolpiti sur una porta di bronzo, dell’undecimo se- 
colo, che si vedevano non ha guari a Roma, indi- 
cavano eh’ essa era l’opera di artisti venuti da Co 
stantinopoli. Questa porta formava l’ entrata della 
basilica di san Paolo fuor di mura ( b ), si interes- 

ma noi parliamo di nna cognizione erudita, non già di quella 
che potevano procacciarsi più di un Veneziano, Pisano e Ge- 
novese, coll’andare a Costantinopoli per affari di commercio. 

(a) Antiq. Ital., voi. Ili, p. B70. 

(&) Questa chiesa, uno degli edilìzi più considerabili di Ro- 
ma per ciò che spetta all' istoria dell’ architettura , era situata 
sulla strada d’ Ostia, ad un quarto di lega da Roma. Prima del- 
la riforma essa apparteneva agl’inglesi, ed era uffziata da Be- 
nedettini. Negli ultimi tempi , nel i8a3 , essa divenne preda 
delle fiamme. Io debbo alla bontà dell' autore il possedimento 
di un’ opera poco nota di qua dalle Alpi : Della Basilica di san 
Paolo, Roma, i8i5, in fogl. Questo autore è il prelato Ntc. 
Maria Nicolai, che, nel tempo del mio secondo viaggio in Ita- 
lia, nel t8ai, era Prefetto delle strade. Sotto Pio VI egli diri- 
geva i lavori delle paludi Pontine, di cui diede alla luce l' isto- 
ria col titolo: De' Bonificamenti della terra Pontina, libri IV, 
opera storica, critica, legale, economica, idrostatica, Roma, 1800, 
in fogl. Io possedo una terza opera molto interessante di que- 
sto autore, cioè, Memorie, leggi ed osservazioni sulla campagna 
t sull’ annone di Roma. Roma, t8o3, 3 voi. in 4 * 
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sante per la sua antichità e per le colonne della 
tomba di Adriano che formavano la sua navata. 
Fu dopo questo secolo che a lato della liturgia lati- 
na si valsero nella chiesa di s. Pietro della liturgia 
greca e della maniera di salmeggiare della chiesa 
di Oriente. In questo secolo trovansi le prime tra- 
duzioni latine fatte sul greco, ed il primo saggio di 
un dizionario, di un certo Papia, soprannominato 
il Lombardo , che gli diede il titolo di Elementa- 
riurn: ed è un vocabolario latino; ma l’autore vi 
fece entrare come esempi, alcuni versi e passi in 
lingua greca (a). Noi non parliamo di alcuni altri 
individui dell’undecimo secolo, i quali sono citati 
come conoscitori delle due lingue, perchè non evvi 
indizio alcuno che fossero letterati (b~). Ma non pas- 
seremo per altro sotto silenzio un Alemanno, mor- 
to nel 10Ó4» e che appellavasi Hermann , conte di 
Vehringen, noto sotto il nome di Contractus, per- 
la) T.a maggior parie degli autori assegnano Papia al duode- 
cimo secolo ; ma Giangirolamo Gratienigo ( Ragionamento istcr 
rico-critico intorno alla letteratura greco-italiana, Brescia, «759, 
in 8.”, p. 37 ) fece vedere che Papia appartiene al secolo XI. U 
suo Vocabolarhun fu stampalo quattro volte prima del i5oo; cioè: 
Milano, presso Vcspolalo, 1476, in fogl. ; Venezia, presso And. 
de Boneti, i435, in fogl.; presso Teod. de Rhagazonibus, i4<J», 
in fogl.; e presso Ph. de Pincis, 1498, in foglio. 

(i) Non parliamo nemmeno di Domenico Marengo, arcivesco- 
vo di Grado nel 1069 , perchè egli era originario di Cbio , nè 
di Giovanni Italo, perchè era stabilito a Costantinopoli. Noi 
abbiamo avuto occasione di farne qualche cenno alla faccia 197 
del voi. V, P. III. _ , A 


Digitized by Google 


. ; - .v - ...< m -v , 10 

ciocché egli era contraffatto. Fece alcune traduzio- 
ni dal greco e dall’arabo, come abbiamo avuto oc- 
casione di dirlo. 

All’ incominciar del duodecimo secolo, Pietro 
Grossolano, arcivescovo di Milano, il quale, af- 
fettando greca origine, amava di chiamarsi Crì- 
solao, si distinse per alcuni colloqui tenuti in lin- 
gua greca coi membri del clero di Costantinopoli, 
ov’era stato inviato dal papa Pasquale II. Egli fu 
considerato come un formidabile avversario della 
chiesa Orientale. Si ha di lui un discorso in greco 
indiritto all’imperatore Alessio Comneno (a). 

Qualche tempo dopo, l’imperatore Lotario II 
inviò a Costantinopoli come suo ambasciatore. An- 
seimo, vescovo di Havelberg. In una relazione di- 
retta poscia da questo prelato al papa Eugenio III 
per rendergli conto di un colloquio religioso tenu- 
tosi per ordine dell’imperatore Giovanni Comne- 
no, egli parla di tre Italiani che vi erano interve- 
nuti, e che tutti e tre sapevano perfettamente il 
greco; 1’ uno di essi fu scelto per loro interprete 
dalle due parti. Essi erano Moisè di Bergamo, 
Giacopo di Venezia e Burgundio di Pisa ( b ). 

Moisè eli Bergamo, dell’antica famiglia dei 
Mozzi, quegli su cui si unirono i voti dei dottori e 

(a) Pubblicalo in Leonis Alaùì Gricci orthodo'ii , lom. 1 , p. 
379, gr. lat. 

(b) Dacker Spicileg. vetcrum Script., p. I, nov. ed., p. i 6 «. 
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prelati greci e latini, adunati in Costantinopoli, 4 
conosciuto d’altronde per un Elogio della città di 
Bergamo in versi rimati italiani. 

Giacopo di Venezia , tradusse dal greco e com- 
mentò le Topiche, le Analitiche prime e le poste- 
riori, e le Etiche di Aristotele. 

Giovanni di Burgogna, o piuttosto Giovanni 
BurgUndio di Pisa, il cui epitaho é il seguente: 

Orane quod est natam terris, sub sole locatum, 

Hic piene sci vi t scìbile quidquid erat; 

Optimus interpres Graecorum fonte refectus. 

Plurima Romano contuiit eloquio (a), 

tradusse in latino l'opera di Nemesi», su la Na- 
tura dell’uomo, le Geoponiche, ed alcune opere 
d’Ippocrate e di Galeno. La sua erudizione fu 
ammirata dai padri del concilio di Roma del 1 180, 
ài quali egli presentò la traduzione delle Omelie 
di s. Giovanni Crisostomo sul vangelo di s. Gio- 
vanni. Mori a Pisa nel 1190. 

Tra gli uomini del duodecimo secolo che sape- 
vano il greco , si ricorda il celebre Giovanni di 
Salisbury, che passò la maggior parte della sua 
yita a Parigi, e fu professore per dodici anni in 
Avignone ed in Italia. Fra tutti gli scrittori del 
medio evo anteriori al Petrarca, non ve n" ha al- 
cuno che abbia si ben conosciuto gli autori classi- 
ti) Pabricu Bibl. med. et inf, tit., voi. I, p. 83ó. 
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ci, ed Orazio e Cicerone pare che sìeno siati i suoi 
più favoriti. Egli sapeva di greco, ma sembra che 
non ne avesse che una conoscenza superfìziale (a). 

Non può dirsi la stessa cosa del celebre Abelardo: 
questo gran filosofo e teologo possedeva benissimo 
il greco, ed aveva letto almeno gli scritti di Ari» 
stotele intorno alla logica, ed il Timeo di Platone. 

Nel decimoterzo secolo, lacerata l’Italia dalle fa- 
zioni, non permisero queste alle lettere di fiorire, 
tranne la giurisprudenza, che prese allora il posto 
di quasi tutte le altre scienze (b). La sola parte me- 
ridionale della penisola, e la Sicilia, godettero, per 
qualche tempo, un poco di tranquillità, sotto Io 
scettro degli Hohenstaufen ; e questa breve epoca 
non fu infruttuosa alle scienze. Noi abbiamo par- 
lato della intrapresa di Federico II, di far tradur- 
re in latino le opere di Aristotele, e dei progressi 
che il suo figlio Manfredo fece egli medesimo nello 
studio della lingua greca (c). Questo principe fe- 
ce continuare l’ impresa cominciata dal suo geni- 

fa) VHccrcn, Gesch. de* Slud. der class. Litter. yoI. I, pag. 
so4, cila un passo del suo Metalogico, in cui fa derivare la pa- 
rola Analitica da àvà e Xìfys. 

(A) Monsignor Cradenìgo , nell’opera citata, ha' trovato il 
modo di far giungere a trentotto il numero degl’ Italiani che nel- 
l’XI, XII e XIII secolo sapevano il greco: ma gli bastò che uno 
fosse a sufficienza versato in essa lingua onde servire di tur- 
cimanno in una conferenza tra Greci e Latini, per registrar il 
suo nome in siffatta lista. 

(0 Vedi voi. Ili, P. II, p. «34. 
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tcré, ed ebbe la fortuna diYitrovare un uomo che 
potè tradurre Aristotele dal greco originale, senza 
T intermezzo delle versioni arabe. Fu questi Bar- 
tolomeo di Messina ; la sua traduzione dell’Etica 
trovasi manoscritta nella biblioteca di SantaCroce 
a Firenze. I crociati avevano portato in Francia le 
opere fìsiche è metafisiche di Aristotele, sino allo- 
ra ignorate nell’ Occidente, ove non conosce vasi 
chè il suo Organon e la sua Rettorica; sicché quei 
libri vi fecero una viva sensazione. Ma siccome si 
credette di trovarvi alcune tesi eretiche, fu vietato 
di commentarli. Nel mese di gingilo i 2 o 5 , il papa 
Innocenzio III scrisse ai vescovi di Francia e alla 


università di Parigi," pèr invitare i Latini a darsi 
allo studio dèlie greche lettere (a ) , e nell’ epoca 
stessa Filippo Augusto instimi a Parigi un collegio 
Costantiaopòlìtano, affine i giovani greci potessero 
t-ecarvisi a studiare la lingua latina. Ma gli spiriti, 
in questo secolo, erano troppo occupati intorno alla 
scolastica filosofia, dimodoché non restava tempo 
- per dedicarsi ad altri studi. 

L’Inghilterra produsse un uomo che per ogni 
conto si sarebbe reso superiore al suo sècolo, s’egli 
potuto avesse rinunziare alla credenza che presta- 
va all’ astrologia: è questi Ruggiero Bacone, nato 
nel 1214. Le sue cognizioni nella fisica e nelle 


(<z) Diplomai. Churl. el Epist. Recati! de Breguigny et La- 
porte du Theil, voi. II, p. 71». 
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matematiche furono superiori al secolo in cui egli è 
vissuto, sebbene non abbia saputo trame partito. II 
suo nome non è inscritto trai filologi: nondimeno la 
sua intima unione cogli scrittori della classica an- 
tichità è cosa notevole, ed egli appartiene a coloro 
che hanno studiato la greca lingua. Un altro in- 
glese, Michele Scot, fu annoverato tra i dotti chia- 
mati dall’imperadore Federico II alla sua corte 
per tradurre le opere di Aristotele. Matteo Paris , 
nella sua Cronaca, all’anno 1202, parla della morte 
di un arcidiacono di Leicester, nominato Giovanni 
di Basingestoke che aveva studiato in Atene, óve 
la figlia del!' arcivescovo aveagli insegnato il gre- 
co («): egli tradusse una grammatica di questa 
lingua e la Concordanza degli Evangeli, e fece co- 
noscere in Inghilterra le figure e le cifre di cui 
servi vansi i Greci per esprimere i numeri. 

Gettando uno sguardo sullo stato politico del- 
l’ Italia nel quattordicesimo secolo, crederebbesi 
di trovare questa regione immersa nella barbarie. 
Le città della Lombardia, cadute sotto il dominio 
di molti piccioli signori, che si facevano incessan- 
temente una guerra sanguinosa; Roma priva dei 
suoi pontefici e agitata da fazioni; i re di Napoli 
impegnati in imprese straniere; tutte queste cir- 

(a) Vedi lo Schneider ad Arislol HisL Nat., voi. I, p. cxlii, 
e la Bibliot. med. et inf. lai . del Fa ùrie io voi. IV, p. lóo. 
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costanze non parevano favorevoli allo sviluppo del- 
le scienze; perchè le Muse abbandonano per lo più 
il soggiorno delle discordie politiche. Ma gl’ in- 
convenienti da noi descritti erano più che contrap- 
pesati da uno straordinario amore per le lettere, 
da cui erano presi quei principi sotto il cui gover- 
no si trovava questo bel paese. Roberto di Angiò^ 
soprannominato a ragione tanto il Buono come il 
Saggio, il quale regnava in Napoli dal i5og sino 
al i545, le la cui influenza slendevasi sur una gran 
parte delfltaìia, ch’egli avrebbe desiderato di riu- 
nire in una sola monarchia, era gran protettore delle 
lettere; egli amava sino all’ entusiasmo, non sola- 
mente la bella letteratura, ma anche le scienze e 
principalmente la lilosolia. Il Petrarca ed il Boc- 
caccio erano suoi amici, e la sua residenza era 
l’asilo delle lettere. « Al ego, egli dice, in una 
delle sue lettere al Petrarca, juro dulciores et mul- 
to cariores mihi litteras esse quam regnu m, et si 
alterutro carendum sit, aiquanimius me diademate 
oariturdtn quam litteris Egli mandò Paolo 

di Perugia in Grecia, a fine di rintracciare e com- 
perare manuscritli, Le famiglie che regnavano al 
nord dell’ Italia partecipavano di questo amore 
perdei lettere: i Visconti a Milano, gli Scaligeri a 
Verona,. i Carraresi a Padova, gli Estensi a Fer- 

M'jv j .i' '1 1 ' un*. ,,ia ‘jvcvìicv ■ 1 • 

jf*) Io preti ciUafuor Qa\V Haero/h i;c n ' < 11 i 
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rara, i Correggio a Parma; » Gonzaga a Mantova, 
i Mala testa a Pesaro, ed in altre città della Mar- 
ca; questi sono i nomi illustri dallo famiglie sovra- 
ne che regnavano a quest’epoca in Lombardia, 
Ma da che era comparso Dante, la poesia italiana» 
al nord dell’ Italia, aveva occupato il posto della 
provenzale, che per lo innanzi vi era stata a pre^ 
ferenza coltivata, v. .. „ • ,, i .,> .... 

> Il più grande poeta che l’Italia abbia prodotto» 
nel quattordicesimo secolo» è più ragguardevole an- 
cora come ristauratore dello studio della letterata 
ra classica. Il Petrarca fu il primo che conobbe 
ed insegnò.che i capo-lavori dell’antichità dove- 
vano studiarsi non già per la lingua sola, ma per- 
ché erano l'unica sorgente del buon gusto, ed i 
modelli su cui l’imitazione forma l’ingegno ed ec- 
citali genio. Il Petrarca ragunò quanti manuscritli 
ha potuto ritrovare, e noi forse siamo debitori al 
suo zelo di non aver a deplorare maggiori perdite. 
Egli medesimo, a malgrado di tutte le fatiche so- 
stenute, non potè procacciarsi le copie delle varie 
opere classiche delle quali nella sua gioventù ave- 
va ancora veduti dei manuscritti, forse gli ultimi 
che esistessero. Appartengono a questo numero l’o- 
pera di Cicerone sulla Gloria ed i Libri rerum-divi-I 
nani m. et humanarum di Varrone. Ella te cosa in- 
teressante. l’udirlo raccontare ciò che fece per isco- 
prire dei manuscritti. «-Allorché nel prender con- 
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gedo da ine, egli dice, i miei amici mi domanda-' 
vano se volessi incaricarli di qualche commissione 
pel paese acuì erano diretti: cercatemi, io rispon- 
deva loro, libri di Cicerone. Le mie lettere ed ì 
miei discorsi ripetevano questa preghiera. Quante 
lettere non ho io scritte, quanti danari non ho spe- 
diti aline di trovar manuscritti di Cicerone, non 
solo in Italia ove io aveva più conoscenze, ma. al- 
tresì in Francia, in Alemagna, come pure in Xspagnà 
© in Inghilterra, e, ciò che vi sorprenderà, sino 
nella Grecia. Io sperava di trovarvi un Cicerone, 
e mi fu mandato un Omero in greco, che io, per 
mia cura e col mio danaro, ho latinizzato, ed al 
presente esso non isdegnasi di alloggiar meco in a- 
bito romàno. Se nei miei viaggi io scopriva di lon- 
tano qualche monastero, la speranza di farvi un 
qualche bell* acquisto obbligavami a visitarlo. In 
età di venticinque anni io arrivai a Liegi, ove ve- 
nendomi detto che si trovavano dei libri, pregai i 
miei compagni di fermarsi in questa città. Mi vi 
procacciai le copie di due orazioni di Cicerone, 
ed avendone trascritta una io medesimo, uno de? 
miei amici ebbe la bontà d’incaricarsi dell’altra. 
A questo uopo ci occorreva dell’ inchiostro; voi ri- 
derete, ma io vi assicuro che in quella buona città 
mi fu molto difficile di trovarne, e quello che alla 
fine mi fu somministrato, era piuttosto dello zaffe- 
rano che inchiostro. » L’ Omero di cui si fa men- 
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zione in questo squarcio era un presente che t\r- 
colò Sigero, greco che copriva un posto onorevole 
alla corte di Costantinopoli, aveva spedito al Pe- 
trarca. Questo poeta scoprì in Italia il rimanente 
delle orazioni di Cicerone, e le sue Epistole fami- 
liari. Ebbe della difficoltà a trovare in questo pae- 
se un Quintiliano compiuto; e, malgrado tutte le 
sue indagini, non potè procacciarsi che la prima, 
la terza e la quarta decade di Tito-Livio. 

Da. questa rarità di manuscritti latini, si può 
inferir quella dei libri greci, lo studio dei quali 
era quasi interamente cessato in Italia, nel decimo 
terzo secolo. In una lettera che il Petrarca scrisse. 


nel 1060 ad Omero, in risposta a quella che il 
Boccaccio gli aveva indirizzata a nome di questo 
poeta, egli dice che tutta l’Italia non racchiude 
più di dieci uomini che sieno in istato di leggere 
il cantore dell’ Iliade nella sua lingua; e per far 
vedere che questo suo modo di parlare non era 
•punto esagerato, egli ne fa il novero: cinque ve 
n’ erano a Firenze, uno a Bologna, sovrannomiria- 
ta la Madre degli studi, due à Verona. «Ve. ne 


sarebbe uno, die’ egli, a Mantova, se il cielo ùon 

™ . f f* 

l’avesse involato alla terra, e se egli non avesse 
abbandonato le bandiere di Omero, per seguir 
quelle di Tolomeo. Perugia ne possedeva uno, ma 
egli valicò il Parnaso e le Alpi per viaggiare in 
Ispagna. In Roma non se ne trova neppur uno; io 
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ne conobbi alcuni in altri paesi, ma essi non vi- 
vono pili («)• ” 

Quegli che insegnò la lingua greca al Petrarca 
fu Barlaamo, del quale noi parleremo fra poco, pro- 
babilmente nel i55g, vale a dire, quando questo 
poeta era pervenuto alP<età dì trentacinque anni. 

(a) Questa lettera inedita fu pubblicala in parte dall ’ Abate de 
Sade, nelle sue Memorie per la Vita di Francesco Petrarca, 
opera eccellente , ad onta dello studio fatto dal Tiraboschì per 
degradarla. L’editore ha. procurato d' indovinare' i dieci uomini 
avuti in vista dal Petrarca. Il Tirabosobi il contraddice riguar- 
do ad alcuni, ma senza nominarne altri in loro vece. I cinque 
di Firenze sono, olLre il Petrarca medesimo (che il Tiraboschì 
esclude, e, per nòstro avviso, con ragione, poiché questo poeta 
non poteva annoverarsi tra i Fiorentini), Boccaccio; Zenobio da 
Strada, incoronato poeta a Pisa, nel 1355, dall’ itnperador Carlo 
IV, a richiesta del celebre- Nicola Acciajuoii di Firenze , grande 
siniscalco del regno di Napoli, ed amico del Petrarca; France- 
sco Netti, priore de' Santi Apostoli, che il Petrarca soleva chia- 
mare . Simonide ; Lino Colaccio Giaro Salutata , cancelliere della 
repubblica di Firenze, professore di una libreria di 600 e più 
nianuscritli, ovvero Francesco Bruni, segretario di Ut bang V.’ 
Pietro dà Muglio, celebre professore di grammatica , è il Bolo- 
gnese di cui parla il Petrarca. 1 due Veronesi sono Guglielmo 
da Pastrengo, che fu inviato due volte ad Avignone dallo Sca- 
ligero , e visitò il Petrarca nel suo' deserto. 11 poeta ne parla 
in questi versi; 

■ . V 1 , » 

Lusimus htc puris subter labentibus uudis ; 

Hic lòngo exilio sparsas revocare Carnea uas. 

Ilio Graios Latiosque siami confcrrc poclas 
Dulce fuit, veterumque sacros memorare labores 

Rinaldo da Villafranca è il secondo Veronese, che fu uno dei 
maestri del figlio del Petrarca. 11 poeta Andrea di Mantova è 
il nono ellenista, e Matto da Pc: ugia il decimo. , ,, 
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Essi lessero insieme Piatone, e l’entusiasmo inspi- 
rato al poeta da questo filosofo, fu la prima cagit* 
ne del risorgimento, del platonismo in Italia, Sem- 
bra che i manuscritti raccolti dal Petrarca sieno 
stati, dispersi immediatamente dopo la sua morte. 

Un contemporaneo (a), amico del Petrarca, Gio- 
vanni da Certaldo o Boccaccio , fece maggiori 
progressi nella ling-ua greca, e Leonzio Filato fu 
il suo maestro. Questo Calabrese fece pel suo al- 
lievo una traduzione latina di Omero, della quale 
il Boccacio stesso scrisse una copia per il Petrarca; 
un'altra, scritta dalla mano di Nicolò Niccoli, trovasi 
tuttora nella libreria de’Benedettim a Firenze (ir)* 
Il Boccaccio prestò un maggior servigio allo stu- 
dio della greca letteratura, colf ottenere la fondai 
zione di una cattedra, per questa medesima lette- 
ratura,, nell’ università di Firenze. Egli lasciò in 
legalo la sua collezione di manuscritti al convento 
di Santo Spirito a Firenze, ove divennero preda 
td» un incendio. 

A questi due grandi uomini noi ne aggiungeremo 
un terzo, che, quantunque men celebre di essi , non 
ha per altro meno contribuito a ^istaurare l’antica 


(a) Crodesi che il Boccaccio sìa nato a Parigi, nel i 3 » 3 , e cb« 
la sua nascita sia stata illegittima. Mori nel medesimo anno che 
it Petrarca, nel 1376. ' . » • 

(A) Vedi Sior. dell» Lett, ÌUI. del Tiratoi) hi. Fir., 1607, voj. 

V, p. 4 66 . ' '."•VX ?A- «tv* * r 
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letteratura. È questi Giovanni Malpaghino di Ra- 
venna, comunemente chiamato Giovanni di Ra * 
venna , nato nel i3óa. Egli fu per alcuni anni com- 
mensale del Petrarca, che sì servi della sua opera 
per copiare de’ manoscritti, e gli si affezionò. co- 
me se fosse stato suo figlio. Giovanni si portò poi 
in Calabria a fine di studiarvi il greco. Dopo la 
morte del suo benefattore, egli insegnò a Padova 
con isplendido successo, e poscia a Firenze nel 
4097, o ve ^Leonardo di Arezzo, Roberto Rossi , 
il Poggio, Guarino, Vittorino, Annebono, ed al- 
tri celebri dotti del secolo susseguente, furono suoi 
uditori, nel tempo stesso che frequentavano la 
scuola di Manuele Crisolora. Non si cita opera al- 
cuna di Giovanni di Ravenna; ma tutte le testi- 
monianze si uniformano onde rappresentarlo come 
l’uomo che si affaticò con gran profitto a diffon- 
dere il gusto della greca e romana erudizione. 

In questa guisa l’attenzione del pubblico si ri- 
volse ad uno studio, che, per più secoli, era stato 
quasi del tutto negletto; perciocché gli esempi da 
410Ì recati di uomini che vi si sono occupati, non 
formano che deboli eccezioni. I politici avveni- 
menti concorsero ad incoraggiare questo studio. 
Privati delle loro provincie asiatiche dagl’ infe- 
deli, attaccati anche in Europa, e minacciati nella 
loro capitale, gl'imperadori di Costantinopoli ricor- 
sero ai principi dell’Occidente, onde impetrar dei 
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soccorsi : ma, in quel secolo, noti v* era mesa© di 
consolidare una politica unione, seiiza:prima. rista* 
bilire quella tra le due Chiese. ITaleologi si occo* 
parono dal i 539 del disegno di metter fine allo 
scisma; ma l’esecuzione di questo pianò, nel qua* 
le questi principi erano attraversati dal clero e dal* 
l’odio che i loro popoli covavano contro i Latini) 
esigette, una serie di negoziazioni, e la convocazio* 
ne di cpncilii in cui un tal affare potesse esser di* 
scusso. Furono più volte spediti negoziatori in Ita- 
lia. Il tuono che regnava alla corte di Costantino- 
poli aveva inspirato a questi uomini il gusto dèlia 
classica letteratura e della greca filosofia. Eglino 
trovarono in Italia una generazione preparata da 
Dante, dal Petrarca e dal Boccaccio, in quésto ge- 
nere di studio, e già pervenuta a quel grado d’i- 
struzione ch'era necessario per gustare la classica 
letteratura. . ' ■■. ■ - 

Le lettere, come abbiamo detto; ebbero un 
gran protettore durante la prima metà del quat- 
tordicesimo secolo, in Roberto', ve di' Nàpoli. 
Questo principe, ch’era eziandio conte di Proven- 
za, ed il cui dominio si estese per qualche tempo 
sur una gran parte della media ed alta Italia, sape- 
va apprezzare il merito, ed accogliere favorevòb 
mente i letterati, di cui la sua corte fu il rifugio. 
Non erasi per anco concepita l’idea di stabilire 
delle pubbliche- biblioteche a fine di rimediare al- 
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l’inconveniente delia rarità de’ libri; ma Roberto 
è il primo re di quest’epoca. che formò una libre* 
ria per suo uso.. Egli impiegò grandiose somme, 
per comperare manuscritti greci e latini, e per. ri^ 
trovarli si Servi di Barlaamo, del quale. noi faremo 
o.r ora parola; Paolo di Perugia. 1' amico del tìoo 
caccio, fu il suo bibliotecario. ’ 

La rivoluzione operatasi in conseguenza di tul- 
le queste cagioni appartiene al quindicesimo, seco- 
lo; ma prima di toccarne, noi dobbiauio fermarci 
ancora su due personaggi del quattordicesimo; dei 
quali abbiamo giàfatto una leggera menzione. Non 
ben si sa se questi due uomini debbansi annoverare 
tra’Greci o tra gl’italiani. Non avevano essi nè ba- 
stante ingegno, nè bastante fama onde preparare da 
sè medesimi, come ban fatto il Petrarca ed il Boc- 
caccio, la conoscenza delle lettere classiche: ciò non 
pertanto la Provvidenza li fece nascere cqn tempo- 
ranei di qué’ due grandi scrittori a. fin 'che servis- 
sero loro d’ istruinento. Noi intendiamo di favella- 
re di Barlaamo e di Leonzio Pilato. 

Bernardo Barlaamo, nato a Seminala nella Ca- 
labria, entrò molto giovane nell’ ordine di s. Basi- 
lio, e visse in uno di que’ conventi che, conservato 
avendo la liturgia orientale, erano più presto ri- 
guardati come greci che come italiani. Nella Socie- 
tà di questi religiosi, Barlaamo concepi una grande 
predilezione per la ellenica letteratura. A line di 
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appagare il gusto che lo allettava ad un 'tale sui-* 
dìo, egli andò prima nell 5 Etolia, poi a 'JTesSaloni- 
ca, e di là, nel 1527, a Costantinopoli. Ben presto si 
fece conoscere in quésta città come filosofo, come 
matematico, come astronomo,- è si cattivò la bene- 
volenza dell’ Imperadore Andronico il Giovane, 
mercè, la protezione di Giovanni Cantacuzeno, 
suo favorito. Nel i 53 i, 1 * iniperadore gli aocordò 
l’abazia dello Spirito Santo; ma il nuovo prelato; 
gonfio di orgoglio e- di presunzione, ebbe 1* impru- 
denza d’inimicarsi con Nicèforò Gre gora, che pas^ 
sava per un gtan letterato, e, ciò ch’era molto pi.ù 
pericoloso per uno straniero, coi monaci del Mon- 
te Atos e còl loro capo Giorgio Palamày il quale' 
insegnava cbe la luce del monte Tabor era stata 
la gloria increata dell’ Eterno. Barlaamò disputò 
contro questa tesi. Nèl 1009, Andronico lo mandò 
presso Roberto, re di Napoli, e presso il papa Be- 
nedetto XII, che risiedeva in Avignone, à fine di 
sollecitare soccorsi contro gl’infedeli. In questo suo 
viaggio, o nel 1042 (a), egli fece conoscenza col 
Petrarca, a. cui insegnò gli elementi della lingua 
greca. Ritornato a Costantinopoli, egli rinpvòle 
sue dispute contro i Palamiti, a segno cbe si fece 
generalmente detestare. Ma bentosto abbandonata 
quella città, cercò un asilo alla corte del re Ru- 
ta) La data della sua conoscenza col Petrarca è un soggetto 
di controversia, ma per noi è cosa indifferente. 
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berto, che, nel 13 ^ 2 , lo nominò vescóvo eli Gira- 

cio, dopoché ebbe solennemente rinunziato, allo 
scisma de’ Greci. Egli mori nel 104$. ' • 

Barlaamo scrisse ajternativamehte prò e contro 
la Chiesa latina,' e compose alcune opere che ap- 
partengono alla profana letteratura. Queste yltime 
soltanto c’interessano in questo moménto. Nondi- 
meno questo prelato ha influito sullo spirito del suo 
secolo assai meno colle sue produzioni letterarie, 
che per l’ entusiasmo col quale, durante il suo dop- 
pio soggiorno in Occidente,, egli predicò la greca 
letteratura, è soprattutto per il vantaggio eh’ ebbe 
di trovare un discépolo qùàl qra il Pétrarca. Le 
sue opere sono \in’Arìtmeti,ca i AoytTtxiì', in sei 
libri,, ed un trattato. dì. Morale giusta, gli Stoici, 
in due libri. • 

Edizioni: defl’Aritmetica, Strasburgo, 1 5^ z, gr.-lat.; ed 
in gr. soltanto, per Gio., Chamber, Parigi, i5g4> in 4 ". 
Nel i 5gg e 1600 , si ristamparono i soli frontispizi. 

Dèll’Etica, in latino, in H. Canisii LÌect. Ant., Ingolst., 
»6o4, in 4-”} e nella Bibliotheca Patrum, ed. di .Lioht, voi. 
XX VX In greco non fu stampata. 

Leoszio Pjiato, discepolo di Barlaamo, era na- 
to in Calabria; come il suo maestro; ma vergo- 
gnandosi di questa origine, egli pretendeva di es- 
ser nato nella Tessaglia: Leo noster , dice il Pe- 
trarca, vere Calaber, sed, ut ipse vult, Thessa- 
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lui, quasi nobilius sit Grcecum esse quarti Ita - 
lutti. Egli insegnò il greco al Petrarca, ma prin- 
cipalmente al Boccaccio, pel quale fece la versione 
di Omero. Il suo discepolo fece erigere in fayore 
di lui la prima cattedra di lingua greca in Firenze: 
ma Leonzio non vi si mantenne lungo tempo. Il 
cielo d’Italia non gli convenivate sé ne; ritornò in- 
Grecia, sua pretesa patria. Ma il torbido suo umore 
ed il suo carattere atrabilario gli suscitarono certi 
dissapori in quella regione, sicché imbarcossi, ver- 
so la fine del 1064, per Venezia. Giunto nel mare 
Adriatico, il vascello che lo portava fu assalito dà 
una burrasca; Leonzio, che erasi imprudentemen- 
te posato presso l’ albero maestro, fu percosso da 
un fulmine. Nói non troviamo che il primo pro- 
fessore di greca letteratura in .Occidente abbia la- 
sciato opera alcuna. 

D.opo la partenza di- Pilatò, la cattedra di Firenze 
restò vacante per anni trenta, forse percbèmraAc'ava- 
un soggetto capace di occuparla. Alla fine essa fu 1 
affidata a Manuele od Emanuele Cmsoloiu. Questo 
dotto, nato verso il a 55 o, apparteneva ad una di 
quelle antiche famiglie la eui,origiqe si faceva risa- 
lire ai Romani, che, sotto Costantino' il Grande, 
eransi stabiliti nella nuova capitale dell’ impera. In- 
viato,nel 1091, da Giovanni Paleologo presso Ric- 
cardo II, re d’Inghilterra, e presso altri principi La- 
tini, egli dimorò per qualche tempo in Italia, regione 
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che parve essergli molto piaciuta; sicché vi -fece 
ritorno dopo di aver reso conto all’ imperatore del 
risultato della-sua missione. Pervenuto a Venezia 
nel i 3 q 5 o 1336, ricevette un invito dal senato di 
Firenze di recarsi in quella città, ch’egli accettò. 
Casi Grisolora fu il primo greco che insegnò pub- 
blicamente la sua lingua materna in Italia; il che 
fece con un esito straordinario, avendo destato in 
tutta l’ italiana gioventù un vivo entusiamo per la 
greca letteratura. Egli formò degl’ illustri disce- 
poli, tra i quali noi. nomineremo due celebri citta- 
dini di Arezzo, che, secondò l’uso di quel tempo, 
erano distinti coll’aggiunto di Aretino, cioè a dire: 
Leonardo Bruni (a) e Carlo Marsuppini ; poscia 
Palla Strozzi, riformatore dell’università di Fi- 
renze, Ambrogio Traversar!, generale da' Camal- 
dolesi a questi nomila d’uopo aggiungere Gua- 
rino da T' eraria, *1 Poggio Francesco Filelfo, 
Vittorino.di Feltre, Pietro-Paolo V ergerio,ógni- 
bene de' Bdmsoli, detto da Lonigo, uno de’ più 
rinomiti ellenisti del quindicesimo secolo, Grego- 
rio da Tiferna, e Giovanni Aurispa. In una pa- 
rola, il CJrisòl&ra debb’esser considerato come l’uo- 
mo che diede compimento alla rivoluzioné inco- 
minciata. dal Boccaccio e dal Petrarca, come il 

(a) Di Leonardo pretino, morto pel- «445. esiste un’ operi 
in greco sullo Stato da Firenz-, n,/.ir«a 't’Xmflrri rua. 
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vero ristaucalore della gteCa letteratura in Qcci- 
dente. . 

Crisolora si rese familiare a tal segno la lingua 
latina, che giunse ad occupare un posto distinto tra 
quelli che hanno fatto risorgere la romana lettera* 
tuia. Egli non si fermò a Firenze che sino al 1400. 
L’ iniperador Manuele, suo sovrano,essendo arrivato 
in Italia,Cri$oloraandòa.trovarlo in Milano, e fu da 
questo principe incaricato di alcune missioni. Nondi- 
meno, dopo la partenza deU’imperadore, egli accettò 
il posto di professore di lingua greca a Pavia, clpa- 
•natovi dal duca di Milano. Verso il 1408, si por- 
tò a Venezia. In questo medesimo anno, fu inca- 
ricato da Manuele di portare in Francia un ricordo 
della buona accoglienza trovatavi da questo prin- 
cipe l’anno 1400, e de’ legami di familiarità da lui 
contratti-eoi Benedettini di s. Dionigi. Quésto ri- 
cordo era un bel manuscrittto delle opere attribui- 
te a s. Dionigi l’ Areopagita, con delle curiose vi- 
gnette manoscritto che andò perduto qualche tem- 
po prima della rivoluzione francese (a). Finalmen- 
te il papa Giovanni XXIII lo mandò al Concilio di: 

(«) Avvenne lo slesso di un altro manoscritto di alcune o- 
pere attribuite a s. Dionigi, che Michele il Balbo, mjperadore 
di Costantinopoli, aveva spedilo, nell' 807 , a Luigi il Pio, e 
che trovava*» presso i religiosi' medesimi. Vedi; sul' primo di 
questi due manoscritti, il bucante, Fami!. Byzant., p. 2 4-1. 
Jmei/hon, Contimlation de l’Histoire du Bas-Kmpire par Le 
Beau, vot. XXVI, p. 387. i»w.‘ ' 
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Costanza, ove mori, nel i4i5, ed il Poggio gli fece 
porre questo epitafio: l[ic est Emanuel situs, 

sermóni* decus Attici, qui , dum qucerere opem 
patrice affiictcc studeret, huc ut. Res bene ceci- 
dit tuis votis, Italia! ìlio libi lingua: restituit de- 
cus Alticce ante recondita r. Res bene cecidit tuis 
ootis, Enianuel! Solo consecutus in Italo ceter- 
num decus es, tibi quale Grcecia non dedii , bel- 
lo perdita Graecia . 

Crisolora poco scrisse pubblicò una .gramma- 
tica col titolo di ’Ep&i tépLATO., Quisiioni, che le o- 
pere perfezionate de’ suoi successori fecero cadere 
nell] oblio; un Confronto dell'antica e della nuo- 
và Roma, in forma di lettera indiritta all’ impera- 
dore Giovanni Paleologo, e due Lettere a Giovan- 
ni e Demetrio Crisolora. 

■ • * •' 

. Esistono quattro edizioni degli Erotemata di Manuele, 
pubblicale neì quindicesimo secolo, senza data; due tutte 
in greco ,l’ una in e l’altra in 8.% e due greco-latine. 

La prima con data fu stampata dal Pe leprini (de Pa- 
squalibu^), in Venezia, 1 484, greco-latina; ristampata a Vi- 
cenza, in 4.', nel 1490, per Leonardo (Achates) di Basilea. 

Parigi, i 5 .ò:j,.in 4 -% in greco, col titolo di Grammati- 
ca, per Gilles Gourmond. 

Venezia, presso gli Aldi, i 5 ii, 1U1.7 e i 549 ^ 1,1 8. 

Firenze, nella Raccolta di Pii. Giunti del 1 01 4, in 8. 

• • 7 ,• • * . 
e pressò Bernardo Giunti-, 1016 e i 54 ó> m 8. 

Strasburgo, i 5 iG,in 4.°, presso KnoblaucU. 

Vienna d’ Austria, 1 5 1 3 , in per G. Rilharmer^v. Ut. 
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Parigi,' 1 534, in 8*, per Silvio, presso Weehef, gr. lat. 
’ ‘ Venezia, 1 54o, in 8.", presso Vittore a Rabanis. , 

Berlino, i584,in 8.°, per CugLHilden, gr.Iat Sembra 
che questa sia l’ultima edizione stata fatta di tal grammatica. 

Le tre lettere del Crisolora trovansi in continuazione 
del Codino di Lawenclavio. 

Manuele Crisolora ci ha condotti al quindice- 
simo secolo; ma prima di parlare degli uomini 
che in quest’ epoca compierono il traportamento 
della greca letteratura dall’Oriente in Occidente, 
egli è necessario aggiunger qui un’osservazione 
sui cangiamenti cui soggiacquero i manoscritti nei 
tre secoli che precedettero immediatamente que- 
sta grande rivoluzione. 

Per lo innanzi la cura di copiare i manoscrit- 
ti era affidata ai monaci, i quali dal primo loro 
noviziato erano istruiti nell’arte di scrivere corret- 
tamente e secondo le regole della calligrafia, ed i 
conventi si facevano un pregio di possedere degli 
abili copisti e produrre di bei manuscritti.. L’in- 
venzione della carta di cotone avendo posto tra le 
mani di tutti quelli che occupavansi nello scrivere 
una materia men cara e più facile a maneggiarsi 
della pergamena, l’arte degli amanuensi divenne un 
vii mestiere per cui non v’era d’uopo nè d’inse- 
gnamento, nè di attenzione. L’introduzione del 
diritto romano e lo stabilimento delle università 
accrebbero il bisogno che avevasi di libri; il nu- 
YOU VI, PART. CMC A 3 
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mero degli amanuensi si aumentò, mala loro igno- 
ranza corruppe tutti i testi. Il male era giunto al 
colmo allorché la carta di cotone fu rimpiazzata 
da quella di stracci, il cui prezzo era alla portata 
di ogni persona. Il Petrarca si lagna della negli- 
genza de* copisti, che al suo tempo era divenuta 
somma, u Quis scriptorum inscitioc medebitur, di- 
c’egli in un luogo, inertimque corrumpenti omnia 
ac miscenti ? Quisquis pingere aliquid in membra- 
nìs, manuque calamum versare didicerit, scriptor 
habebitur, doctrinae omnis igftarus, expers inge- 
nii, artis egens. Non quaero jam aut queror ortho- 
graphiam, quae jamdudum interiit; qualitercum- 
que, utinam! scriberent quod jubentur. An, si re- 
deat Cicero aut Livius, ante omnes Flinius Se- 
cundus, sua scripta relegentes, infelligant « ? Egli 
é fuor d* ogni dubbio che la maggior parte delle 

corruzioni de’nostri manuscritti incomincia dall'e- 

. e jj * r 

poca in cui i monaci cessarono di essere i soli co- 
pisti, ma principalmente dai tre secoli che prece- 
dettero immediatamente l’invénzione della stam- 
pa. Non ovvi cosa che più colpisca quanto la diffe- 
renza che scorgesi tra* manuscritti di una medesi- 
fc* • 

ma opera, lavorati P uno nel decimo e 1* altro nel 
<|uattardicesiino secolo (t). 




» > 
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Risorgimento in Italia della greca Letteratura 
nel decimoquinto secolo. 

,• T ’ 

« Italia, dice uno scrittore eh’ è stato sovente 
la nostra guida (a) , nel quindicesimo secolo offre 
un aspetto che non ha l’uguale nell’istoria. Di 
rado questa penisola godette, nel suo interno, una 
si lunga tranquillità come in quest’epoca. Dopo 
Federico II, la supremazia degFimperadori di Ale- 
magna non esisteva più che di nome e per la for- 
ma. Dopo l’estinzione della prima casa di Angiò, 
Napoli ebbe dei re particolari da quella di Aragona, 
e solo verso la fine del secolo l’Italia divenne di 
bel nuovo l'oggetto della politica straniera. Que- 
sto stato di cose fu sommamente favorevole alla 
rivoluzione ch’era stata preparata, e che doveva 
compiersi in questo secolo memorabile. Lo spirito 
nazionale potè svilupparsi liberamente; l’Italia, du- 
rante quest’epoca fu un paese separato dal resto 
del continente, ed il suo stato politico fu del pari 
giovevole all’ inoivilimentò come al progresso dei 
lumi. Gli stati di cui essa era composta, presenta- 

(a) L’ Seeren. 
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vano tnohiplici forme di governo. Due repubbli* 
ehe, Venezia e Firenze, l’uha che offriva il mo- 
dello di una perfetta aristocrazia, l’altra che lotta- 
va contro F influenza aristocratica, a (ine di man- 
tenere il principio democratico; il regno di Napo- 
li, nominato comunemente il RegnOi il più grande 
di tutti questi stati, ma non già il più possente, e 
posto in una certa dependenza pei rapporti di feu- 
dalità che lo attaccavano allo Stato ecclesiastico; 
quest’ultimo stato medesimo, il cui sovrano vede- 
vasi imbarazzato in tutti gli affari politici; ed il 
ducato di Milano, ove, nel i4^°» l* 1 casa dei Vi- 
sconti fu rimpiazzata da quella degli Sforza: que- 
ste sono le cinque prime potenze che dominarono 
in quest’epoca nella penisola. (Noi crediamo po- 
ter aggiungere per sesta la casa di Savoia, che, sino 
allora straniera all’Italia, ha in sé riunito, nel prin- 
cipio di questo secolo, il principato del Piemonte.) 
A Iato di questi grandi stati, eravi grande numero di 
picciole sovranità, composte per la maggior parte di 
una sola città col suo territorio; alcune di queste, 
come Genova, Lucca, Siena, erano ancora repub- 
bliche; le altre erano sotto il dominio di alcune 
famiglie potenti (a). Questa diversità di forme di 

(* 

* A # 

(a) Noi abbiamo nominato quasi la maggior parte ili queste 
case, alle quali si possono aggiungere i Paleogi nel Monferrato; 
i Picbi alla Mirandola, i Malaspina a Massa e Carrara, i Mon- 
lefdlri rii Crbina, 
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governo, col moltiplicare i rapporli,dòVette, per que- 
sta stessa ragione, avere una favorevole influenza 
sullo spirito della nazione; ma l’ambizione della 
maggior parte di questi sovrani, e la resistenza che 
era necessario di opporvi, diedero origine ad una 
politica raffinata ch’era per anco sconosciuta al 
rimanente dell’ Europa (a). Tra gli stati d’Italia 
erasi stabilito un sistema politico il cui scopo era il 
mantenimento di un certo equilibrio di potere.. Que- 
sto diede origine ad una serie di alleanze conchiuse 
e disciolte. Cosi sotto questo rapporto, l’Italia nel 
quindicesimo secolo, offre, irt picciolo, il medesi- 
mo quadro che l’Europa presentò nel decimo ot- 
tavo secolo. » 

Una tale situazione di cose fu soprattutto -favo- 
revole ai progressi della classica letteratura, per- 
ciocché tutti questi stati di cui era composta l’Ita- 
lia, avevano mestieri di uomini ragguardevoli per 
le loro cognizioni letterarie, si per collocarli alla 
testa dell’amministrazione, che per servirsene nel-* 
le ambasciate, o, come dicevasi molto bene, in 
di Oratori. La lingua latina fu all 
la della politica, come divenne tale la 
dopo l’epoca di Luigi XIV. Nulladimeno non era 
già la sola ambizione di ottenere de’ posti che fa- 
cesse coltivare la classica letteratura ; un ge- 

(a) Tableau dea Révolutions dell' Europe, par M. Koch. Nuova 
edizione, »8a3, voi, I, p. 3i5. ^ Parigi, pressi) Gide figlio,) 



ora quel- 
francese 
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nera le entusiasmo s’ impadronì delle oneste classi 
della società, e questo studio divenne un affare 
di moda, ma una moda che non poteva essere adot- 
tata se non da quelli cui la lor fortuna permette- 
va di spendère grosse somme per l’acquisto dei 
libri. Il possedere una libreria apparteneva alle 
prerogative delle grandi famiglie, e contribuiva 
al loro lustro. Queste collezioni si moltiplicarono^ 
ed erano tutte formatei allorché l’arte della stam- 
pa, scoperta in Alemagna, avendo passate le Alpi 
negli ultimi quarantanni del quindicesimo secolo, 
somministrò a tutte le classi della società il mezzo 
di procacciarsi un trattenimento sino allora riser- 
bato ai soli ricchi. Questa catena di avvenimenti 
non .offre forse nuovi motivi per ammirare l'anda- 
mento della Providenza! 

Tuttociò che abbiamo detto prova a sufficienza 
che, se la distruzione dell’ impero di Bizanzio fu 
favorevole ai progressi della greca letteratura in 
Occidente, non fu essa la cagione del risorgi- 
mento di questa letteratura. Una circostanza che 
vi contribuì gagliardamente, è la fondazione delle 
cattedre greche nelle università. Noi abbiamo ve- 
duto il primo esempio di un simile stabilimento 
a Firenze: nel quindicesimo secolo queste cattedre 
si moltiplicarono e divennero un oggetto di emu- 
lazione e di gelosia tra le città ed i governi. Non 
v’era l’uso in quel tempo di eleggere i professori 
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a vita, obbligati per sempre a certe cattedre; ogni 
governo contrattava con qualche uomo celebre per 
un tal numero di anni, nel cui periodo di teqi- 
po egli spiegava uno o più autori antichi. Allo 
spirare del termine, gli stati vicini procuravano, 
con isplendide offerte, di far passare al loro servi- 
gio tutti quei professori che avevano fatto la miglior 
riuscita, ed avuto maggior concorso di giovani nel- 
le città dov’essi tenevano la loro cattedra. Questa 
disposizione ebbe molti Vantaggi; poiché stimolan- 
do lo zelo dei professori , diede ad un maggior 
numero di giovani il mezzo di trar partito dai loro 
talenti, senza abbandonare i focolari paterni, o 
intraprender viaggi. Oltre di che questi professori 
non erano soltanto chiamati alle università; ma se 
ne videro a Milano e a Venezia, sebbene le uni- 
versità di questi stati si trovassero a Pavia e a 
Padova. 

Non si può parlare del risorgimento della lette- 
ratura classica, senza far menzione della casa dei 
Medici a Firenze, e nessun amico delle scienze 
non può pronunziare questo nome senza un senti- 
mento di rispetto e di riconoscenza. I viaggiatori 
che questi mercatanti spedivano per il loro commer- 
cio in tutte le contrade del mondo noto, avevano 
ordine di non lasciarsi sfuggire occasione alcuna 
per acquistare dei manusoritti. F,glino ne facevano 
cercare soprattutto nella Grecia, ed appunto ad 
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un si nobile uso della loro ricchézza è debitrice la 
posterità della conservazione di tanti tesori che so- 
no riuniti nella libreria Laurenziana. 

>• Il palazzo di Cosimo de’ Medici, dei suoi figli e 
de’ suoi nipoti, ù stato l’asilo ed il centro di chiun- 
que per i suoi talenti o per le sue cognizioni era de- 
gno di entrare in quel tempio delle scienze e delle 
arti. Egli sarebbe inutile di entrar qui a favellare 
minutamente intorno ciò che ha fatto questa illustre 
famiglia a favore. delle lettere, come impossibile sa- 
rebbe il parlare di tutto quello che si è fatto di gran- 
de c di bello nel quindicesimo secolo in Italia, sen- 
za mischiarvi incessantemente il nome dei Medici, 
e specialmente del più celebre di essi, Lorenzo il 
Magnifico (a). 

Il primo che concepì l’idea di rinovellare l’e- 
sempio dato da Lucullo e da Augusto, col fonda- 
re una pubblica libreria, fu Niccolò Niccoli, altro 
Fiorentino della classe de’ mercatanti , cui il Boc- 
caccio aveva lasciato in legato i suoi libri. Non so- 
lamente egli impiegò le sue ricchezze a procurarsi 
dei manuscritti, ma altresì il suo tempo e le sue 
cure a copiarne egli medesimo. Avendo cosi unito 
ottocento volumi , li lasciò in legato al pubblico; 
ma siccome i suoi creditori non vollero separarli 

(a) Vedi Roscoc's Life of Lorenzo thè Magnific. Il Sismondt 
tratta i Medici con un gran disfavore, nella sua Histoire des. 
ripuhliquos italiene du moyen ige, 
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dall’asse ereditario, Cosimo de’ Medici pagò i de- 
biti che il Niccoli aveva lasciato, ed ha speso trenta 
sei mila ducati per collocare convenevolmente 
questa libreria nel convento di- s. Marco dei Frati 
Predicatori, e l’accrébbe con un gran numero di 
libri da lui comperati. Questa libreria-fu per lun- 
go tempo conosciuta sotto il nome di biblioteca 
de’ Medici. - . 

Lorenzo de’ Medici, nipote di Cosimo, stabili 
una seconda libreria in sua casa. Giovanni Lasca- 
ri, da lui mandato due volte in Grecia, gli pprtò 
in un solo viaggio dugento manuscritti greci, tra i 
quali ve n’ erano ottanta di libri non per anco co- 
nosciuti. Questa libreria soffri un grave guasto , 
al tempo dell’espulsione dei Mèdici nel 149 4 * Ciò 
eh’ è rimasto fu unito alla biblioteca di s. Marco. 
I monaci fattisi proprietari di questi libri per un 
prestito da essi fatto alla repubblica, li vendettero 
nel i 5 o 8 . Leone X li comperò, facendoli traspor- 
tare a Roma, donde poi Clemente VII, nel 1527, 
li rispedi a Firenze, avendo fatto erigere da Mi- 
chele Angelo Buonarroti, un edifìzio, presso la chie- 
sa di s. Lorenzo, per riceverli. Questa libreria, ac- 
cresciuta da Cosimo I, gran duca di Toscana, e dai 
suoi successori, è celebre sotto il nome di biblio- 
teca Laurenziana. 

Tra i protettori delle scienze nel quindicesimo 
secolo, noi dobbiamo nominare uno dei più grandi 
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pontefici che abbia occupato la sede di s< Pietro» 
Nella prima metà di questo secolo, gl’ imbarazzi 
che lo scisma di Occidente cagionava ai papi , H 
misero nel caso di dover difendere persino la loro 
esistenza, ed il mezzo imaginato onde farlo ces- 
sare, mediànte la convocazione dei concili di Co- 
stanza, di Pisa é di Basilea, poco mancò che non 
divenisse vie più pericoloso alla loro autorità. In 
questo tempo di tribulazione non poterono essi 
prendere un vivo interesse per i progressi delle let- 
tere.; ma Nicolò V, eletto nel i/f47 successore di 
Eugenio IV, vide il fine di queste turbolenze, e 
sebbene il regno di questo pontefice non abbia 
durato che otto anni, questo tempo gli bastò per 
render Roma il centro della buona letteratura. 
Come capo della Chiesa e come sovrano, Nicolò V 
fu un grand’uomo; ma noi non considereremo in 
lui che il protettore della classica letteratura, e 
possiamo dire che nessuno, nel secolo in cui egli 
visse, non ha fatto di più a vantaggio particolar- 
mente delle greche lettere (a). Siccome i Medici 
amavano soprattutto la filosofia di Platone , Nico- 
lò V si dichiarò protettore di quella di Aristotele, 

• s* 

(a) Vedi Dom. Georgi Vita Nicolai V, P. M. ad fidcm veterum 
monumentorum conscripta, Romse, 174». io 4 -*; e specialmente 
la Memoria di Vespasiano di Firenze , dotto libraio di quel 
tempo, in Muratori Script, rer. Ital., voi. XXV, p. 170. Questo 
squarcio è molto interessante. ((Divino aveva l’ingegno, dice 
Vespasiano, divina la memoria ti. 


Digitized by Google 


43 

e favoreggiò i dotti clie partecipavano al suo gu- 
sto. Oltre Poggio Bracciolini, detto jl Poggio, e 
Giorgio di Trebisonda (a), chiamati a Roma dai 
predecessori di lui, egli Vi fece venire gran *iu» 
mero di dotti e di persóne d* ingegno, fra i quali 
nomineremo Biondo Flavio , . Francesco Filelfo, 
Teodoro Gaza, Lorenzo Valla, Giovanni A uris- 
pa, Nicolò Perotti, Candido Decembrio , Grego- 
rio da Tiferna , -e T orientalista Giannozzo Ma* 
netti. Diede loro impieghi, canonicati ed occupa- 
zione. Il suo disegno era di far comporre buoité 
traduzioni, prima degl’ istorici greci, che sembri 
vano essergli singolarmente a cuore, poi dei poe 1 * 
•ti e degli altri scrittori. Egli pagava queste tradu- 
zioni con una magnificenza veramente regale (ò)t 
Noi gli siamo debitori di parecchie di quelle ver- 
sioni di cui abbiamo avuto occasione di parlare, è 
che indicheremo quando si farà menzione dei loro 
autori. Poggio tradusse i cinque primi libri di Dio- 
dóro Siculo, e la Giropedia di Senofonte (c); Perotti 

(a) Leonardo Brunì detto l’Aretino, che Innocenzo VII aveva 
nominato suo secretario, era morto pochi anni prima dell* e- 
saltazione di Nicolò V. 

(è) Egli diede, per esempio, a Lorenzo Valla, per la sin» tra- 
duzione di Tucidide, e al Perotti, per il suo Polibio, 600 fiorini 
d’oro per ciascheduno; ed al Guarino, per il suo Strabono, 1600 
scudi romani, che, giusta il valore attuale del marco di argento, 
importavano più di 10,000 franchi. 

(c) Questa traduzione non è stata stampata. 
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volgarizzò Polibio; Tucidide fu tradotto èd Erodottf 
incominciato a tradurre da Lorenzo Valla; Grego- 
rio daTifernfir e Guarino da Verona s* incaricarono 
di Straborte. I libri di Platone delle Leggi, P Al- 
magesto di Tolomeo, e la preparazione evangelica 
di Eusebio, : toccarono a Giorgio diTrebisonda. La 
Versione di Omero fetta dà Filélfo non fu mai ter- 
minata, perchè Nicola V mori in. età, di ci'nquan- . 
tasei annj. •" • 

Noi non abbiamo per anco riferito che una suc- 
ciola parte di ciò che questo sovrano pontefice ha 
fatto per le lettere. Raccoglisi 'da una lettera di 
Ambrogio Traversari, scritta nel 1402 (a), che a 
quest’epoca non eravi quasi veruna libreria a Ro- 
ma, e che quelle del Laterano e di s. Pietro erano 
di poco rilievo. Nicola V fondò la celebre libreria 
del V aticano, la quale, giusta il suo disegno, doveva 
contenere tuttociò che rimaneva di opere greche 
e latine. Egli comperava a gran prezzo i libri che 
poteva cosi procurarsi , ed inviò dappertutto ama- 
nuensi per copiare i manoscritti che non si volevano 
vendere. Dopo la conquista di Costantinopoli fatta 
dai Turchi, avvenuta sotto il suo regno, egli fece 
percorrere tutte le provincie del greco impero, in 
Europa ed in Asia, a persone incaricate di acquistar 
manuscritti. Impiegò un gran numero di copisti per 

- . 1 

,, * b . ib 

(«) Epist. Vili, 4*. - ' 
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trascrivere i manuscritti che non poteva comprare. 
In questa guisa egli ragunò la quantità prodigiosa 
di cinque mille volumi (a). Giovanni Tortelli di 
Arezzo, del quale noi abbiamo alcune traduzioni 
di autori greci, fu il primo'suo bibliotecario. I suc- 
cessori di Nicolò V si presero cura di accrescerla; 
Calisto TTT v’impiegò 40,000 scudi; ma Sisto IV 
è tenuto come il vero fondatore della libreria del 
Vaticano; egli la féce trasportare nel luogo in cui 
al presènte trovasi, la rese pubblica/ e le assegnò 
un fondo stabile. Nel 1472, egli ne confidò la cura 
a Giovanni Andrea de’ Bussi, vescovo di Aleria, 
e nel uBattolojneo Platina (ò), autore della 
Vita dei Papi. I successori di questo dotto furono, 
nel 1481, Bartolomeo Manfredi; nel 1485 , Cri- 
stoforo Persona, e nel 1487 Giovanni Lorenzo, 
di .Venezia. Alessandro VI pontino a questo posto, 
nel i 493 , Girolamo Catalan; nel 1490, Giqvanni 
Fonsdlida; finalmente, nel 1498, Giuliano di 
V olterrà, arcivescovo di Ragusi. 

Alfonso di Aragona , re di Napoli dal 1400, 

appartiene altresì ai protettori delle lettere nel quin- 

« * • 

(a) Si può computare il valore Si cinque mille manuscritti • 
quest’epoca una somma di 5 o,ooo ducati d’oro, equivalenti’, al 
prezzo attuale dèi marco d’oro, a 1,000,000 di franchi. Vedi il 
Tiraèoschi Storia della Lett. ilal. (Firenze, ifio^.voL I,p.i 4 a, noia. 

(i) Egli chiàmavasi propriamente de'Sacchi, e prese il nome 
di Platina, perchè era nativo di Piadena, terra situala presso 
Cremona, ’ • • 
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nel quindicesimo secolo’; esso amava tanto i libri, 
che prese per divisa un libro aperto. Una parie 
dei manuscritti da lui ragunati con grandi spese., 
furono portati a Parigi, dopo la conquista di Na- 
poli fatta da Carlo Vili; si riconoscono tuttora 
dalle armi di Napoli che portano, o da quelle dei 
baroni napolitani, ai quali erano appartenuti pri- 
ma di passare in possesso del re. Si può perdo- 
nare al secolo di Carlo Vili uno spoglio di que- 
sto genere, di cui non si avrebbe dovuto rinnova- 
re P esempio. ". 

Noi parleremo ora di quei greci che, dopo 
Manuele Crisolora, ma prima della caduta. di Co- 
stantinopoli, vennern a stabilirsi in, Italia, inco- 
minciando tuttavia da due che non- vi fecero che 
un breve soggiorno. . 

Giovxim Crisolora, nipote di Manuele, inse- 
gnò la greca letteratura in questo paese; ma ri- 
tornò a Costantinopoli, ove mori nel i4a5. . . 

Demetrio Crisolora, soprannomato. Gudelé , o 
Touì>(?vt$, che forse significa possessore .-di Gude- 
la, era tino dei consiglieri dell* imperador Manuele 
Jaleologo. Egli scrisse alcune opere polemiche, re- 
lative alla contesa delle due Chiese; trovansi, nel- 
le librerie, parecchie Lettere indiritte all’ impera- 
dore suo signore, ed un Elogio della pulce (a). 

. 

, ,(«•) Vedi VIriarte Catti, codd. mss. Bibl. Malrit., voi. I; p. i48. 


. .. 4 * 

Dopo la venuta del primo Crjsolora;. trascorse 
Smollo tempo innanzi che qualche greco, ragguar- 
devole per il suo ingegno e le sue cognizióni, ve-, 
nisse a stabilirsi in Italia. Gli allievi che Manue- 
le aveva formati, s’incaricarono di mantenere è 
diffondere di più in più il gusto della greca lette- 
ratura, e di propagare le cognizioni eh’ essi- ave- 
vano acquistate da' questo maestro.. Alia tine, 
Teodoro di Gaza, quel desso che-noi abbiamo no- 
minato tra gl’istoricì del Basso-Impero, è venuto* 
giovane ancora, dopo che fu presa, dagl’infedeli 
Tessalonica, sua pairia, nel 1400, a cercare un 
asilo in Italia. Egli imparò il latino da Vittorino 
da Feltre, il più elegante latinista di quest'epo- 
ca,. che insegnava allora.in Mantova- Teodorò fe- 
ce tanti progressi in questa lingua, che gl’italiani 
«tessi l’annoverarono trai piu eloquenti scrittori 5 
♦ come greco autore, sia in prosa, sia 'inverso, 
era paragonato a ciò che l’ antichità aveva prò. 
dotto di più perfetto. Questo uomo dotto traeva 
da principio la sua sussistenza dal copiar libri* ed 
i inanuscritti da lui copiati erano molto ricercati. 
Alla linei nel i 44 °» egli ottenne una cattedra di 
professore a- Ferrara; nel i 45 i, il papa Nicolò-V 
lo chiamò a Roma, per prendervi parte uella tra- 
duzione dei classici greci. Ivi egli divenne .l’ami- 
co ed il commensale del cardinal Bessariolie. Vis- 
se poi alternativamente: a Róma, a Napoli, ove 
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fu bene accolto dal re- Alfonso, c a Ferrara, ove 
Agricola fu ùnto dei suoi uditori* verso il 1^78 
mori in Calabria, ove il cardinale, suo protettore, 
gli aveva procurato un benefizio (a). 

Teodoro è autore di una Grammatica greca in 
quattro libri, Tpa^ar/x»' et irayeoyri , la cui ul- 
tima parte è molto difficile e alla portata dei soli 
dotti: l’autore ha principalmente seguitato Apol- 
lonio Discolo, L’autografo di questa grammatica, 
cioè a dire il manuscritto originale vergato dalla 
mano del Gaza, trovasi a Norimberga. Teodoro 
ha lasciato altresi un trattato su i V ocaboli attici, 
e fece una metafrasi o parafrasi, in prosa, della 
Iliade e della Batracomiomachìa «li Omero. Que- 
ste paràfrasi furono stampate, come noi abbiamo 
detto altrove (b)* e gli .originali scritti di mano di 
Teodoro trovànsi a Firenze. Ciò non pertanto vi 
è chi crede, .che, sebbene questi manoscritti sieno 
fatti da Teodoro., le parafrasi per altro sieno più 
aVitiche; ■: •• • . 

Teodoro Gaza’ba. tradotto in greco il trattalo 
.di Cicerone della Vecchiezza, ed il suo Sogno di 
Scipione, ed in latino i Problemi dì Aristotele, e 
la stlu lftoria' degli animali, come altresì quella 
delle Piante dì T.eofrasto. . Dicesi, che la tradu- 

(<2) Secondo alcuni scrittori contemporanei egli mori a (toma; 
mi è cèrto che fu sepolto in Calabria. • ‘ • 

(d) Vedi voi. 1 , P; II, p. 106. - 
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zione dell’ Istoria degli animali sia stata la cagio- 
ne di sua morte. Egli non la compì clie sotto 
Sisto IV, cui la presentò. Non avendo ricevuto, 
in cambio di una rimunerazione come quelle che 
Nicolò V era solito di dare, che il solo importar 
delle sue spese. Gaza gettò questo danaro nel Te- 
vere; ma Io sdegno che ne provò, gli ha cagionato 
una malattia che lo trasse a morto. 

. . ■ , i 

Edizioni della Grammatica di Teodoro di Gaza: 

Venezia, 1 4g5, in fogl., nella Collezione Aldina. 

Firenze, i5i4 e i5i“j, nella Collezione di Filippa 
Giunta. • • ■ - i- - ' 

Parigi, i5i6, in 4*, presso Gourmont. 

Venezia, i5z5, nella Collezione Aldina. 

Firenze, i5a6, in quella di Bernardo Giunta, 

Parigi, i5zg, in 8 °, presso Crist, 1 Vedici, con una 
traduzione latina. Le edizioni nelle due lingue si moltipli- 
carono poi sino alla metà del XVI secolo, in cui questa 
grammatica cessò di essere in voga. 

Un monaco del Monte Athos, Neofita, pubblicò, nel 
1768 , in 4*, 3 Bucharest, un dotto comento, in greco 
moderno ( 1 ), del quarto libro della Grammatica di Teodoro 
di Gaza. Un altro comento di Daniele Cerameo, monaco 
del convento di Patraos, fu stampato a Venezia, 1780 , in 
8 .°; nella qual città fu pure stampata, nel i8o3, in 8 *, là 
Grammatica di Teodoro, e, nel 1804 , nel medesimo for- 
mato, il Comento di Daniele sul quarto libro. Poscia sem- 
bra eh’ essa abbia di nuovo trovato favore presso gli Elleni 
moderni. 

Il Trattato sui Alesi aitici trovasi nelle edizioni del- 
voi» VI, VART. UNICA 4 
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la Grammatica degli anni 1 1,$5, i5i 4 , i5i 7 , i5a5. Esso 
fu pubblicato separatamente, con una traduzione, in Basi- 
lea, i536, in in 8 '. Ritrovasi altresì neU’Uranologium del 
Petavio. 

Noi abbiamo parlato, "Voi. I, P. 11, p. 1 06 , delle edizioni 
delle parafrasi di Omero (3). 

Le traduzioni delle due opere di Cicerone trovatisi in 
varie edizioni delle Opere di questo Oratore. 11 libro della 
Vecchiezza fu stampato anche separatamente a Ingolstadt, 
1596 , in 8 .°, e a Parigi, i 6 a 8 , in 8 .°; c quello del Sogno 
di Scipione, a Basilea, 1 5 2 8 , in 4 °. 

Giorgio di Trabisonda, o piuttosto dell’ isola di 
Creta (la sua famiglia era originaria di Trabi- 
sonda), venne in Italia qualehe tempo prima di 
Teodoro di Gaza. Egli insegnò la greca letteratura 
a Vicenza nel 1426; a Venezia nel i/po; e a 
Roma nel i 44 °- Nicolò V, al quale fu gradito at- 
tesa la sua predilezione per Aristotele, lo nominò 
suo secretarlo; ma, alcuni anni dopo, fu costretto 
a discacciamelo a cagione del suo torbido umo- 
re (a). Richiamato a Roma, egli pubblicò in la- 
tino una Comparazione tra Aristotele e Platone , 
per la quale si corruccio con Gemisto Fletone, col 
Cardinal Bessarione, e cogli aderenti del fonda- 
tore dell’Accademia, i quali, in quest’epoca, e- 
rano numerosi in Italia. Dopo diverse vicende, 

(a) Trovansi alcune particolarità su questa rissa nell’ articolo 
Bcssarion» della Biografia universale. Questo interessante articolo 
i del Boissonade. 
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egli perdette la memoria, e mori verso il 1480, a 
Roma, in età molto avanzata. Giorgio insegnava 
la sua lingua più dottamente di tutti i suoi con- 
temporanei: egli tradusse in latino un gran nu- 
mero di autori classici della sua nazione, molte 
opere di Fiatone e di Aristotele , l’ Almagesto di 
Tolomeo, che, dopo la sua morte, fu dato in luce 
da Akdrea suo figlio, e la Preparazione evange- 
lica di Eusebio. Le sue versioni sono oggidì po- 
co apprezzate, poiché dopo la stampa dei testi, si 
scuopri che furono fatte con moltissima negli- 
genza. 

. Giorgio di Trabisonda è altresì l’autore di una 
Rettorica, tratta principalmente da quella di Er- 
mogene, ed è scritta in latino; poiché egli nelle 
sue opere ora impiegava P una lingua, ed ora 
1’ altra. 

1 

Edizioni della Rettorica : Venezia, presso Vindelino da 
Spira, senza data ( verso il 1 47 J ), in foglio. 

Milano, presso il Pachelio, i 483, in foglio. 

Nella Collezione Aldina de’ Retori greci. 

Basilea, iSzo, in 4-°; Parigi, * 538, in 4**} e più volte 
ancora nel decimosesto secolo. 

Fra i dotti greci che si trasferirono in Italia pri- 
ma della caduta di Costantinopoli, fa d’uopo an- 
noverare anche Giovassi Argiropulo, il cui arrivo 
in Occidente è fissato, da alcuni biografi, dopo 
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quella catastrofe (a). Egli era nativo di Costan- 
tinopoli, e v’insegnò da principio la letteratura. 
Tra gli anni 1404 e 1 444 > trovasi alternativa- 
mente in Italia ed in Grecia; ma nel i 456 egli 
si stabili a Firenze ove era stato chiamato dai 
Medici. Di là intraprese il viaggio di Parigi, on- 
de implorare 1 ’ assistenza del re di Francia, per 
essere posto in grado di riscattare la sua famiglia 
caduta nelle mani dei Turchi. Insegnò poscia a 
Firenze, per quindici anni, la greca letteratura, 
e visse intimo famigliare di Cosimo, di suo fi- 
glio, e dei suoi nipoti. Finalmente si portò a Ro- 
ma, ove mori nel 1480. Durante il suo soggiorno 
in questa città il celebre Reuchiin assistette ad 
una delle sue lezioni, in cui spiegava Tucidide. 
J1 vecchia aveqdo invitato il viaggiatore transal- 
pino ad interpretare alcuni passi di questo storico, 
rimase si sorpreso della facilità con cui il Reuchiin 
seppe adempiere all’incarico, che, in un atto 
di dispetto, esclamò: E che dunque! la Grecia 
esule, ha ella passate le Alpi? 

Argiropulo era zelante partigiano della peripa- 
tetica filosofia, e le versioni da lui fatte di parec- 
chie opere di Aristotele, dell’Organo, della Fisi- 


ta) Il Tiraloschì, Storia della LeU. itaL , voi. VI, p, 343 (ed, 
del 1807 ), ha dimostrato che questi autori si sono ingannali, e 
ohe Argiropulo era a Padova nel 1434. Nel 1441 egli si trovava 
8 Costantinopoli; ma i\el 1 44 3 era ritornato a Padova. 
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ca, del trattato dell’Anima, dell’Etica a Nicomaco, 
delle Analitiche posteriori , sono tuttora in pregio 
più presto per la loro fedeltà che per la loro ele- 
ganza; perchè, sotto questo ultimo rispetto, le ver- 
sioni di Teodoro di Gaza sono ben preferibili. Di- 
cesi che questi , per non nuocere alla nascente ri- 
putazione di Argiropulo, abbia abbruciato alcune 
delle sue proprie traduzioni. 

Giovanni Ahciuopulo il Giovane, probabilmente 
figlio di quello di cui abbiamo testé parlato, tra- 
dusse il trattato di Aristotele dell’ Interpretazione. 

Geougio Gemisto Pletone. forse originario di Co- 
stantinopoli, accompagnò l’imperatore Giovanni 
Paleologo al concilio di Ferrara, tenutosi l’anno 
i 433 per la riunione delle Chiese di Oriente e di 
Occidente. Era questi uno dei letterati più rag- 
guardevoli del suo tempo, ed uno zelante fautore 
-della platonica filosofia, ch’egli spiegava con una 
eloquenza incantatrice. Durante il suo soggiorno 
in Firenze, egli apri una scuola, che fu frequen- 
tata dalla più brillante gioventù d’Italia. Sebbene 
il Petrarca avesse messo in voga il nome di Pla- 
tone, nulladimeno la sua filosofia non era per anco 
quasi conosciuta in Italia; e se i primi professori 
della lingua greca spiegarono le opere, il fecero 
come grammatici e non come filosofi. 

La filosofia aristotelico-scolastica non aveva ces- 
sato di regnare in tutte le scuole. Cosimo de’Me- 
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dici, allora rivestito delle prime dignità della 
Fiorentina repubblica , allettato dai suoi colloqui 
con Pletone, l* invitò ad insegnare pubblica- 
mente in questa città il sistema di Fiatone. Egli 
vi riusci molto felicemente, ed il nome di Fiato- 
ne e la sua filosofia eccitarono un generale entu- 
siasmo, talché Pletone ebbe per uditori non sola- 
mente molti giovanetti, ma altresì uomini di ogni 
età e di ogni condizione. Cosimo de’ Medici fon- 
dò X Accademia P Latonica , inslituto destinato a 
diffondere il gusto di questa filosofia col far vie 
meglio conoscere gli scritti dei greci filosofi (a). 
Questo protettore delle scienze fece educare in 
casa sua Marsiglio Ficino , da lui destinato a di- 
venire l’apostolo della filosofia di Platone. Ficino 
il padre, che era medico, avendogli un giorno 
presentato suo figlio, Cosimo credette di scorgere 
in questo giovane Fiorentino quello che la Pre- 
videnza aveva destinato per accrescere la gloria 
dell’ Accademia, u II cielo ti ha accordato , disse 
egli al padre, la grazia di guarire i corpi; ma 
senza dubbio questo giovanetto è nato per guari- 


(a) Le Lettere del Ficino, le Prefazioni delle sue versioni di 
Platone e di Plotino, e principalmente i suoi Comenti sul 
Convito del primo, sono le sorgenti da cui ricaviamo quanto ò 
a nostra cognizione intorno a questa Accademia, sulla quale 
puosai consultare l' Istoria di Lorenzo de’ Medici di Roscoe, e 
Carlo Sievehings Geschichte der PUtonischen Akademie zu Fio- 
renz, Gottinga, 181?, in 8.° 


re le anione. » Noi siamo debitori a Ficino della 
traduzione delle opere di Platone e di Plotino. 
In questa guisa Gemisto fece nascere una rivo- 
luzione felice per cui fu successivamente bandita 
la scolastica filosofìa cbe passava per quella di 
Aristotele : ma l’ istoria di questa rivoluzione non 
è delle nostre parti. Gemisto nulladimeno non si 
stabili in Italia, e nel i44 l ritornò nel Peloponne- 
so, ove mori hel i4ót, senza aver veduto il ro- 
vesciamento della sua patria, in un’ età molto 
avanzata, in mezzo ai suoi fìgli ed ai suoi amici, 

lasciando fama di un uomo dabbene e di un bel- 

/ > 

U ingegno. 

Esiste di Gemisto un’ opera istorica sugli Av- 
venimenti eh' ebbero luogo nella Grecia, dopo la 
battaglia diMantinea, Ilep/ ràv purdriìv ìvWictv- 
rtveia «V xéQxXetion; due Arin- 

ghe sugli affari del Peloponneso, dirette, 1’ una 
all’ imperator Manuele Paleologo, 1’ altra al de- 
spota Teodoro? ed una correzione di alcuni passi 
di Strabane, Aop&a triv sviar rav ovx. òp Sai; v? to' 
XTpufiavoq Xsyofisvuv . 

Questi scritti sono molto meno importanti del- 
le opere filosofiche di Plotone , di cui ci accingia- 
mo a dare l’ elenco. 

Sotto il titolo di Zapca^rpsiav ti xctì TlXxravi > 
xav ìioyfMTUv <njyx.s<pa\a.la<rt$i Compendio dei 
dogmi di Zoroastro e di Platone , ci rimane un 
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frammento di un'opera maggiore, forse di quella 
della Legislazione, di cui testé faremo parola. 
Pletone fece un tentativo per combinare colla fi- 
losofìa di Platone certe idee mitologiche ed astro- 
logiche ; ma le vere tesi del sistema di Zoroastro 
vi furono alterate. 

Questo sistema meglio si conosce dalle Sen- 
tenze od Oracoli di Zoroastro, sui quali Gemisto 
Pletone, ed anche Psello, hanno fatto degli Scolii. 

Il trattato 7rept ’ Aperta v ì delle Virtù. , o delle 
Quattro Virtù, racchiude una descrizione, e, per 
Cosi dire, una tavola genealogica delle virtù, di cui 
Pletone ne ammette quattro di cardinali : la Pru- 
denza, <ppoytari $ ‘ la Giustizia, àtx.aiotrvi'»' la Bra- 
vura, àvde/a’ e la Moderazione, (rtatppotróvt. Cia- 
scheduna di queste si compone di tre virtù sub- 
ordinate, di maniera che ve ne sono in tutto do- 
dici, cioè, ì.'la Pietà, Beotre/Seta’ la Prudenza, 
naturale, tpu<nxt‘ la facilità di ben consigliare, 
sdfèovXtd’ a.” la Santità, ò<r torte,' la Prudenza 
civile, -TroXtrela la Bontà, ^pti^-àrnt;' 3.* la Com- 
piacenza, eùj.v%/a * la Generosità, yevratóryn la 
Dolcezza, 7 rpaórtu;' la Moderazione, /zerpiórtis’ 
la Liberalità, èXevBp talrti? la Decenza, xotrfztórtt;. 

Un’ Orazione funebre in cui si tratta dell’ im- 
mortalità dell’anima. 

• Un opuscolo sul Destino, 7rept ~Ei fJtetpfjé vtq . 

L’ opera di Pletone che gli procacciò molti no- 
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mìci, o che prestò molte armi alla calunnia, è quella 
da lui intitolata Ilfp/ vofAoSeartdtq, $ 7rspt véfiavy 
della Legislazione o delle Leggìi in tre libri. Essa 
racchiudeva una teologia ed una morale secondo 
i principi! di Zoroastro e di Platone, seguite da 
un quadro della costituzione di Sparta, presen- 
tata come un modello, in maniera per altro che la 
troppa severità nell’educazione dei fanciulli eravi 
temperata, ed in generale vi si ammettevano 
molte idee platoniche. Si chiudeva il tutto con 
alcune notizie sulle greche antichità e con re- 
gole dietetiche. . Appena si ebbe sentore dell’ e- 
sistenza di quest’opera, Giorgio di Trabisonda e 
Giorgio Scolario, che odiavano Gemisto a cagio- 
ne di un’altra opera, di cui parleremo fra poco, 
lo accusarono di apostasia, e gli apposero il di- 
segno di voler ristabilire il paganesimo. Ple- 
tone ebbe la prudenza di non esporre quest’ ope- 
ra agli occhi del pubblico, e dopo la sua morte, 
Demetrio Paleologo, despota del Peloponneso, la 
spedì a Giorgio Scolario, che nel i454'fu nomi- 
nato patriarca di Costantinopoli, sotto il nome di 
Gennadio, il quale la condannò al fuoco, e cosi 
l’opera fu distrutta. Ma si pretende che Deme- 
trio trovò il mezzo di salvarne dalle fiamme va- 
rie sue parti, sicché ne esistono frammenti con- 
siderabili nelle librerie;, e dicesi che il Compen- 
dio dei dogmi di Zoroastro e di Platone , come 
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altresi il trattato del Destino, da noi più sopra 
citato, ne formino alcune parti; finalmente, tro- 
vansi in un manuscritto di Monaco molti capitoli - 
del primo e del terzo libro. : 

Noi ci siamo diserbati di parlare alla fine del- 
1’ opera di Pletone che fece maggior sensazione, 
di quella cioè con cui egli diede il segnale della 
guerra tra’l Platonismo e la filosofia di Aristotele; 
guerra che, se non ebbe per risultamento il trion- 
fo del primo, ha nondimeno preparato la caduta 
di ciò che chiamatasi filosofia di Aristotele. In- 
tendiamo di favellare di quello scritto ch’egli in- 
titolò Differenza tra la dottrina di Platone e 
quella di Aristotele, IIsp/' <ui> ’-Ap/rorAas 7rpò<; 
Il Xaruvct ìiaupépsrau. Per una via dell’ intutto 
contraria a quella di molti scrittori antichi , che 
eransi sforzati di conciliare i sistemi di questi due 
filosofi, Pletone sostiene eh’ essi sono incompati- 
bili» ed in questa dimostrazione egli pone Platone 
molto al di sopra dello Stagirita. Egli mancò al pro- 
prio dovere a segno di non ravvisare il merito di 
questo grande scrittore, eterno legislatore del buon 
gusto e di sane dottrine. Giorgio Scolano, scrisse 
contro questo libro, e Gemisto gli rispose con 
rancore. La sua risposta intitolata Ilp^.r^ 
Xetpioo V7rèp ’AprrortXout; eirriXn-^s/q, sulle Os- 
servazioni dello Scolano relativamente ad Ari- 
stotele, non fu stampata; Teodoro di Gaza, Gior- 
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gio di Trabisonda, Michele A postolio, ed il Car- 
dinal Bessarione , presero parte in questa dispu- 
ta; T ultimo era grande ammiratore di Platone, 
i due grammatici sostenevano Aristotele. Teodo- 
ro, uomo quieto e modesto, si ritirò dalla lizza, 
quando si avvide che gli animi erano riscaldati ; 
ma Giorgio ed il cardinale seguitarono a scambia- 
re scritti polemici. Gl’Italiani rimasero da prin-* 
cipio semplici spettatori della lotta; ma ben pre- 
sto l’Accademia fondata da Cosimo de’ Medici, e 
consolidata dal suo nipote Lorenzo, si dichiarò 
tutta contrai detrattori del divino Platone, il qua- 
le ebbe a suo favore i più begli ingegni. I princi- 
pali campioni del Platonismo furono Marsiglio Fi- 
ciao, ed il celebre Giovanni Pico della Mirando- 
la, conte di Concordia, e poscia Angelo Polizia- 
no e Cristoforo Landino (a). 

Noi abbiamo indicato le opere di Gemisto che 
furono pubblicate colla stampa: nelle librerie ne 
esistono molte altre rimaste inedite. Tali sono 
una Raccolta di estratti di Appiano, Strabono, 
Teofrasto, Aristotele, Diodoro Siculo, Dionisio 
di Alicarnasso, Senofonte, Prodico, la quale tro- 
vasi a Monaco (ò); un Compendio della Retto- 
la) Vi sì può aggiungere Giovanni Cavalcanti , Peregrino ed 
Antonio Aglio, Bartolomeo e Filippo Falori,Bernardo Mazzi, Baccio 
Ugolini. Bernardo Micbelotti, Lorenzo Lippi, Cherubino Quarquagtio. 
( 6 ) Vedi Ign. Hardt Electoralù Bibl, Monacens. codd. gr. mas. 
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rica di Ermogcne, una Topografia della Tes- 
saglia. 

i. L’opera di Gemisto sugli Avvenimenti della Gre- 
cia trovasi nella edizione Aldina di Senofonte, Venezia, 
i 5 o 3 , in fogl.; c staccata da questa edizione con un ti- 
tolo particolare. Trovasi egualmente nella edizione d’ Ero- 
doto del Camerario, Basilea, 1 54 o e 1 55 -j , in fogl. Nel se- 
colo XVI ne comparvero due traduzioni ; l’una cattivissima, 
di Marc' Antonio Antimaco, Basilea, i 54 o, in 4 °; l’altra 
di Zaccaria Orthus, Rostock, 1 5 "j 5 , in 8." Quest’opera 
fu pubblicata separatamente col titolo à’Elleniche, da En- 
rico Goff. Reichard, Lipsia, 1770, in 8.' Questa sarebbe 
una buona edizione, se il libro fosse stampalo più corret- 
tamente. 

a. Le due Aringhe sugli affari del Peloponneso com- 
parvero in Anversa, 1 5 ^ 5 , in foglio. 

3 . Lo squarcio sopra Strabono , copiato da un manoscrit- 
to di Venezia, trovasi negli Anecdota gr. di Siebenkecs e di 
Goetz. Esso può esser corretto giusta più manuscritti die 
il defunto Bredow ha collazionato a Parigi, lavoro di cui 
egli rende conto nelle sue Epistolae Parisienses. 

4 4. Il frammento sulle dottrine di Zoroastro e Pia- 

tone fu pubblicato in greco da V al. Herm. Tryllitzsch, 
Wittenberg, 1719, in 4-° ; e, con una traduzione latina, 
dal Fabrizio nella sua Bibl. gr.; voi. XIV, p. 137. 

5 . Gli Scolii sugli Oracoli di Zoroastro trovansi nel- 
la Raccolta di Obsopeo , e negli Oracula Sibillina di 
Serv. Gallo. 

in J. C. v. Aretina Bey ir. /,ur Gesch. und Liti. , voi. I, n.* VI, 
p. 12 e 16. Vedi anche più sopra, voi. II, P. Ili, p * 55 , nota (a). 
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6. Il trattalo delle Virtù è «tato pubblicato, gr. laL, da 
Adolfo Occo, Basilea, i 55 a, in 8», e nella sopraccitata edi- 
zione delle due Aringhe del 1 5 *j 5 . Poscia, gr. lat., nella 
Collezione di Girolamo TVolfio , e separatamente, colta 
traduzione di questo dotto, Jena, i 5 go, in 8.” ; Analmente, 
in continuazione dell’ opera di Aristotele delle Virtù e dei 
Vizii, nell’edizione di Ed. Fawconer , Oxf., ì ’jAj, in 8*. 
Angelo Mai l’ha pubblicata per isbaglio come un’opera 
inedita di Filone, a Milano, 1816, in 8.° 

■j. L’ Orazione funebre , giusta un manoscritto di 
Breslavia, per G. G. Fiilleborn, Lipsia, 1 7g3, in 8 ." Il ma- 
nuscritto di Breklavia è men corretto di quelli che ritrovanti 
a Parigi. 

8 . L’ opera sul Destino è stata pubblicata da Herm. Sani. 
Reimaro, in greco ed in lat., Leida, i -j J2, in 8 * Trovasi 
pure nell’ Aretini Bejtrsege zur Geschichte und Littera- 
tur, voi. VIU, p. 58 o. 

9. La parte del trattato sulle Leggi, che racchiude il 
manuscritto di Monaco, fu pubblicata da Ign. Hardt nel- 
V Aretini Bejtr. zur Gesch. und Litt, voi. VI, p. az 5 , e 
voi. Vili, p. 589 ; e ristampata nel voi. Ili del Catalogo 
de’ manoscritti greci della libreria di Monaco, che forma la 
prima parte del Catalogo de’ manuscritti di questa libreria 
in generale, che il d ’ Aretin fece stampare nel 1806, dopo 
di averla successivamente pubblicata nel giornale citato. 

j 0. Il trattato sulla Differenza tra Aristotele e Pla- 
tone, comparve a Venezia, i 532 'e i 5 ^o, in 8.", e a Pari- 
gi, i 54 o, in 12 (n). 


(a) In E6erls Bibliogr. Lexic., p. 663, vedo ebe il rav. Mu. 
Stoxidi ba pubblicato, nel terzo fascicolo della sua Collezione, 
un’ opera di Gemisto, con questo titolo : Mwrffa isti rfi àonSifxtji 
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Giovane Bess ahionè, nato a Trabisonda nel 1 3g5 

o i5gg, passò la sua gioventù in un convento del 
Feloponneso, dove Gemisto Pletone fu suo mae- 
stro in letteratura ed in filosofia. Nominato arcive- 
scovo di Nicea, intervenne, nel i458, al concilio di 
Firenze, ove riscosse applausi per la sua elo- 
quenza. Egli dichiarossi fautore della riunione 
delle due Chiese; il che Io disgustò col suo col- 
lega Marco Eugenico, metropolita di Efeso. Il 
Tapa lo creò cardinale nel 14 %. Dopo lo scio- 
glimento del concilio, egli ritornò subito a Co- 
stantinopoli ; ma non vi fece che un breve sog- 
giorno, e venne a stabilirsi per sempre in Italia. 
Le sue qualità personali il fecero generalmente 
stimare, e meritarongli la confidenza dei sovrani 
pontefici. Per due volte fu sul punto di essere 
eletto papa; quattro volte fu rivestito della digni- 
tà di legato. Nel i 458 egli fu inviato in questa 
qualità a Bologna, a fine di comprimere il parti- 
to di Santi fientivoglio; di là portossi presso 
l’imperatore onde eccitarlo a far guerra ai Tur- 
chi; alcuni anni dopo, Pio II lo spedi a Vene- 
zia; nel i463, questo medesimo papa gli conferi 
il patriarcato di Costantinopoli, che non era che 
un semplice titolo. Finalmente nel 1472 , Sesto IV 

iiunr. viro/jiv». Non avendo potuto avere questa Collezione, non 
posso dare notizia alcuna su tal monodia (4). 
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lo scelse per acquietare le turbolenee di Francia, 
e per invitare Luigi XI a rivolgere le sue armi 
contro i nemici del cristianesimo. La cattiva ac- 
coglienza ch’egli ebbe in Francia, accelerò la 
sua morte (a}. Egli mori in Ravenna, verso la 
fine dell’anno 14725 il suo corpo fu trasportato a 
Roma, ed il papa assistette ai suoi funerali, ono- 
re di cui non v’era stato mai esempio. 

Il Cardinal Bessarione fu un gran promotore 
della greca letteratura e della filosofia di Fiatone. 


(a) Legge si in Branlomct tt 11 pipa avendo inviato al re un 
grande, abile e dotto personaggio di Grecia, e arcivescovo di Ni- 
cea, per nome Bessarione, come suo legato, a fine di trattare la 
pace tra lui e Carlo duca di Borgogna; questo buon doUore, 
che non era si destro cortigiano com'era valente filosofo, non 
sapendo discernere la grandezza dell’uno e dell'altro, ni il si- 
gnore dal vassallo, si portò in primo luogo presto il duca, da 
cui avendo avuto il suo dispaccio , se ne andò dopo una 
grande perplessità a trovare il re, al quale parve molto strano 
il procedere di questo povero filosofo, d’avere cioè visitalo pri- 
ma il vassallo e poi il padrone, immaginandosi che ciò avesse 
fallo per un certo disprezzo: nulladimeno egli ascoltò la sua arin- 
ga filosofica tal quale com'era-, e quindi, col volto parte sdegnato e 
parte fra il ridicolo e il disprezzo , postogli leggermente la mano 
sulla riverenziale barbi, gli disse; Reverendo, 

Barbara graica genus retincnt quod habere solcbant; 

e senza dargli risposta, lo lasciò là tutto smarrito. « Questo verso 
è tratto dal Dottrinale di Alessandro, opera grammaticale desti- 
nata all’ istruzione della gioventù. Del rimanente, io non posso 
verificare il passo di Brantome coll'ultima edizione delle opere 
di questo scrittore, pubblicala a Parigi, i8a5, in 8 voi. in 8.*, 
perciocché per una negligenza imperdonabile dell'editore, essa 
è priva di una tavola alfabetica delle materie. 
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In qualunque città egli soggiornasse , il suo pa- 
lazzo era il luogo di unione di tutti quelli cbe 
amavano e coltivavano le scienze e le arti. Fra 
le città d’Italia pareva che egli avesse preferito 
Venezia, ove aveva trovato una particolare acco- 
glienza. Nel 1468, egli donò al senato di quella 
repubblica la ricca libreria da lui con grande 
spesa raccolta. Essa fu dapprima collocata nel 
monastero di s. Giorgio Maggiore , nel luogo 
fatto costruire a sue spese da Cosimo de’ Medici, 
allorché, esiliato da Firenze, trovò ospitalità a 
Venezia. Più tardi questa collezione fu trasporta- 
ta negli edifizi contigui alla Chiesa di s. Marco. 
Formò essa il fondamento della celebre libreria 
di s. Marco, e sui manuscritti che contiene gli 
Aldi hanno pubblicato un sì gran numero di pri- 
me edizioni ( 5 ). 

Le opere del Cardinal Bessarione sono nume- 
rose; ma quelle che egli compose in lingua gre- 
ca non han che fare colla profana letteratura , ed 
i suoi scritti latini similmente non hanno luogo 
nel disegno di questa istoria. Nulladimeno noi ci- 
teremo tra questi ultimi la sua diatriba Contra 
calumniatorem Platonis , in quattro libri, direte 
ta contro Giorgio di Trabisonda. Bessarione sfor- 
zavasi di conciliare Aristotele e Platone, il che 
doveva parargli tanto più agevole in quanto che 1 
egli non professava la dottrina pura del fondatore 
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dell’ Accademia, ma bensì il platonismo Alessan- 
drino. Il suo scritto contro Giorgio di Trabisonda 
è utilissimo per conoscer ciò che in quell’epoca no- 
mavasi filosofìa di Platone: esso è compilato con 
quella moderazione eh’ era conveniente al sugget- 
to della disputa. Bessarione si poco approvava la 
veemenza con cui Pletone ed Apostòlio avevano 
attaccato il principe dei filosofi, ch’egli scrisse con- 
tro il primo un trattato per giustificare l’ idea di 
Aristotele intorno alla sostanza ( 7 repì ooV/oe?). 
Esso fece altresi alcune traduzioni di opere gre- 
che, per esempio, delle Cose memorabili di Socra- 
te composte da Senofonte; della Metafisica di Ari- 
stotele, e di quella di Teofrasto. Scrisse inoltre 
Correctorium interpretationis librorum Platonis 
de Legibus a Gcorgio Trapezuntio composita;. 

La prima edizione dell’ opera di Bessarione contro 
Giorgio di Trabisonda fu stampata verso il 1 469 da 
j^wejnbeim e Pannarla, a Roma. 

Nicolò, soprannominato Saguntiro, Secukdiwo, 
o Euboico, nato in Grecia di una famiglia origi- 
naria dalla Spagna, ha servito come interprete al 
concilio di Firenze. La facilità con cui egli tradusse 
sull’istante in grecoi discorsi pronunziati in questo 
Concilio dai padri latini, ed in latino quelli dei 
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padri greci, eccitava l’universale ammirazione. Non 
si hanno maggiori notizie intorno la sua vita: tro- 
vasi soltanto che verso la metà del XV secolo esso 
viveva alla corte di Alfonso, re di Napoli, e che 
fu per qualche tempo segretario della repubblica 
dì Venezia. Oltre molti scritti inediti , si ha di 
questo dotto un’opera diretta ad Enea Silvio, 
sotto questo titolo: De origine et rebus gestii 

Turcarum (a). . ■ ^ 

. w , . ; 1 c ui /. 

Questi sono i più illustri Greci che, prima della 

caduta dell’ impero di Oriente, portarono in Italia 
la letteratura del loro paese. Il novero di questi 
profughi si accrebbe notevolmente dopo la cata- 
strofe che fece cadere Costantinopoli in potere 
de’ Turchi. Nelle lettere di Filelfo (b), trovasi il 
tjuadro della miseria di questi infelici, la maggior 
parte dei quali arrivavano in Italia non solo privi 
ai ogni mezzo di fortuna, ma ancora piangevano 
ta sorte dei loro, parenti ed amici ridotti in ischio 
vitu. L’insegnamento della loro lingua materna 
era per essi l’unico appoggio di sussistenza; ma 
questo ramo d industria non era più lucrativo 
da icbe crasi d’assai accresciuto il numero di quel- 
li cbè lo abbracciavano. Oltre a ciò questi uomt- 
in al recente venuti, per quanto fossero dotti, 

.àliti tti iii til.Ti nsqicsft: di'. » thiMc bl tjj «1 ?«*• 

(à) Siampala a 1 Basilra, net i556. ‘ jJ * * 1 * 

\i>) Libro XII. ■ 5 
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non producevano più in Italia la medesimi sensa- 
zione che fatto avevano i loro predecessóri. Indi- 
cheremo ora i principali di questi rifuggiti (6) 
Costantino L ascari, di una famiglia che, nel 
XIII secolo, aveva dato degl’imperatori al tropo 
di Nicea, si rifuggi alla corte di Francesco Sforza, 

duca di Milano, che si servi di lui per 1* istruzione 

i ii , tt-r-ir iV.'-h 5 :* os 

della sua figlia Ippolita. Fer questa principessa 

Costantino compose una Grammatica greca , che 

porta il titolo di ’Epa>T)ifittTctj Domande. Ippolita 

'Sforza avendo sposato nel Alfonso, re di 

Napoli, il Lascari insegnò il greco in varie città 

d’Italia, e finalmente si stabili a Messina , ove 
. • ■> i *• ; • <».» a»l>* qnjiU 

mori verso il 1490. Lasciò in legato la sua libre- 
ria alla città di Messina, che aveagli accordato il 

t »»* 0 . r.jjii 

diritto di cittadino. Questa collezione, trasportata 
poscia in Ispagna, fa parte della libreria dell’Escu- 
'riale. Essa racchiude molte opere inedite del Lasca- 
ri, che trattano principalmente della grammatica e 
della retlorica, e contiene altresi deìle Lettere (j). 


■(- 


m- 


’i* 


La Grammatica di Costantino Lascari è il primo libro 
greco che sia stato stampato da Dionifio P arati f fina, 
a Milano, 1476, in 4 - Demetrio di Creta presedeltc alla 

.. * ì' \ 1 "* *lt , > ' * *y«"*vW* .ili ** 

edizione. 

Essa fu pei' la seconda volta stampata nella stessa città, 
nel 1480, in 4 -> con una traduzione di G. Crostone a 
Crestone. 7 *' 1 ■> 
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Terza edizione similmente in greco ed in ialino, Vin- 
cendo; ap. Leon, de Basilea, 1 489, in senza traduzione, 
con on proemio del Lascari , tcù irtpi cvcfia<rcs xaì pii- 
f/.oi<rcs rptrou Prctcndesi che non esistano che 

ddc «olì esemplari di questo supplimento, eh’ è senza data. 
Lord Spencer ed il Renouard li posseggono. 

L’edizione del 1489 fu ristampata nel 1 4 9 > > forse 
senza il sopraddetto supplimento. 

Pietro Bembo e Angelo Gabriele, eh’ erano stati di- 
scepoli del Lascari a Messina , avendo prestato ad Aldo il 
Vecchio un esemplare dell’edizione del 1476, corretto dal- 
la mano del loro maestro, questo stampatore pubblicò la 
sua collezione grammaticale del 1496, in capo alla quale 
trovansi gli Erotemata. Egli la ristampò parecchi anni do- 
po, cd una terza volta nel 1 5 1 2. Vedi intorno a queste 
ire edizioni, la nostra Introduzione, p. lxv e seguenti. 

Ferrara, i 5 io, in 4°, per G. Maciochi, grcc. lat. col 
litoio d’ Institutiones universa;. 

Filip. Giunta, a Firenze, e Bernardo suo figlio, stam- 
parono quest’opera nella loro collezione del 1 5 1 5 . 

Venezia, i 52 i , in 4 °, presso Mieli, Sessa, edizione 
fregiata. 

Lovanio, presso Teod. Martino, in 4.", grec. lat., sen- 
ta data. Edizione piò rara che pregevole. 


, Venezia, 1 5 4 P,, presso Nicolini de Sabio, in 8.°, gre- 
. co-latino. 



Venezia, 1 7 1 1 , in 8* per Giovanni Paiusa. 


Costantinopoli, 1800, in 8.°, col titolo seguente: 
r papp.ctrixH Kàn'tfrrutrivoo Atto raptus <raù Bu^avr. nuorì 
> r|/{#-*vw»SÉiV* smÌ vMuriaUtìaa . 'Tlpcaniènoav x«i 
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. 'E* rù tS Tif? -KMitrrxmm**- 

Xew5 'rwjroypàytftf. ' '' ,IÉ * <fiJ>Ii860 f.b «no'., T .n osi J noi 

Quindici Lettere S. Coi UntinorUaécferip dÀMttq aGipn 
vanni Paido, a Teodoro di Gaza,- al Cardinal Bcs&ario^ 
ad altri uomini celebri, sono state pubblicate dall’! riarte, 
Catalogus. codd. rosa, graec. bibl. Màtrit. Voi. lj p 

e ago." ?' 1 ■'* (;9't V> ». cVlo’.I 

«ctuscuilr.r.irs otòiibffqoa li cxno» 
■< ■> or.. <3 ii a ,‘j ■3."' ji- o 

AiTdre.v Giovajhsi odiano Lascari, parente del* 
l’altra La nobiltà della sua origine e le felici sue 

■ r~, ; " * r - , . t 

disposizioni naturali gli procacciarono un’ acco- 
glierla favorevole pressp ; /|M^.dinele èssanone,, 
allorché, essendo ancora giovanetto, venne insie- 
me con suo padre, nominato Teodoro, a cercare 
un asilo presso questo protettore de’ Greci fuggi- 
tivi. Dopo di aver terminati i suoi studi all’ uni- 
versità di Padova, egli si portò a Firenze pte§so 
Lorenzo de’Medici, il quale lo mandò in Grecia 
per raccogliere manoscritti . Bajazeth fl,,\ 1# 
dal 1481 regnava in Bizanzio, amava le lettere, 
ed avuta contezza della commissione di cui il La- 
scafi era incaricato, ne facilitò le 'ricerche. L’ illu- 
stre cittadino di Firenze mori prima di Vedere i 
tesori che Giovanni gli portava. Egli li consegnò 
ai figli di lui, Pietrose ioyantn, il quale fu poi papa 
col nome di 'Leone X, e Giuliano. Dopo. la rivo- 
•luzione che nel 1^94 espulse » siedici da Fi- 
rénze, il Lascairi accètto l’invito di Carlo Vili, di 
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seguirlo in Francia, ove l’amenità dei suoi costumi 
gli cattivò tutte le persone di spirito, e si distinse 
nella corte galante del giovane re, ed in quella 
di Luigi XII, suo successore. Durante il suo sog- 
giorno inParigi,egli fece stampare in Firenze la pri- 
ma edizione dell’Antologia; edizione di cui non vi 
fu la migliore. All’epoca medesima Guglielmo Bu- 
deo fece la sua conoscenza e profittò de’ suoi con- 
sigli per l’esecuzione de’ lavori filologici che aveva 
intrapresi. Luigi XII lo inviò due volte ambascia- 
tore a Venezia, nel i5o5 e nel i5o5. Sembra che 
vi dimorasse sino al i5i3, e che, dopo aver cessato 
dalle sue incumbenze diplomatiche, v’ insegnasse 
la greca letteratura. Appena ricevette l’annunzio 
della esaltazione di Leone X al trono pontificio, 
egli recossi presso questo sovrano, col quale nella 
casa paterna erasi legato in amicizia. Il papa fondò 
a Roma un collegio per l’istruzione della greca gio- 
ventù, e collocò il Laseari alla testa di questo sta- 
bilimento. Durante il suo soggiorno in Roma egli 
pubblicò, nel 1517 , gli Scolii antichi dell’ Iliade, 
* nel i5i8, quei di Sofocle, e le Quistioni Ome- 
riche di Porfirio (8). 

Nell’intervallo, cioè nel i5i5, il Laseari fece 
Ito viaggio in Francia. Nella raccolta di lettere 
del Bembo, trovasi quella che in questa oecasione 
Leone X diresse a Francesco I. Si lèggerà volen- 
Tieri il passo seguente: « Venil ad Te, dice il som- 
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mo pontefice, Joannes Lascafi» Constatili nopolita- 
nus, observantissimus et studiosissimus Tui tir, et 
genere apud Graecos admodurn illustri , et doctrl- 
nge optimarum artium ac literarum prasstantia, et 
agendis rebus experientia, et raomm probitate ore* 
nisque vitae comitale piane insigni». Eum hi» tot tan- 
tisque de causis et amavi omni tempore et in Fon* 
tilicatu prope quotidie ita ejus virtute surn usus, ut 
nemo ilio mihi carior »it, nerao jucundior. Neque 
solum nos, sed universa domus nostra atquein pri- 
mis Laurentius, pater nieus, quotidiano prope in 
convictu illuni habuit; hominisque familiaritate et 
consuetudine mirifice est delectatus » (9). 

L’assenza del Lascari non fu lunga; ma ne! 
i5i8 egli ritornò in Francia, per aderire all’invito 
del re di stabilire la biblioteca di Fonteneblò, 
incarico ch’egli divise con Budeo. Nel i/>ao Fran- 
cesco I lo inviò con una missione politica a Ve- 
nezia. Egli ritornò per poco tempo a Roma, sotto 
il pontificato di Clemente VII, figlio naturale dì 
Giuliano de’ Medici 5 ma non vi si stabili di nuovo 
che sotto Paolo III, nel i554, e vi mori, secondo 
che sembra, nel i555, in età di 90 anni; sicché 
appartiene a due secoli (10). 

•Toltone un trattato sulle Forme delle lettere 
greche ed un gran numfero di epigrammi in gré- 
co ed in Ialino, tra i quali uno ve n’ era con- 
tro Virgilio che gli suscitò molti nemici, il Laseari 
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non lasciò altre produzioni letterarie. Sembra che 
i suoi numerosi viaggi e le occupazioni di cui fu 
incaricato non gli lasciassero molto tempo per com- 
porre. Esso presedétte alla stampa di cinque fa- 
-tnose edizioni prime, eseguite da Francesco di 
Alopa, nel i 494 e “egli anni susseguenti, in let- 
tere majuscule: queste sono 1 ’ Antologia di Pia- 
nude, Apollonio di Rodi, Euripide, Callimaco, e le 
Sentenze monostìche con Museo. 

11 trattato sulla forma delle lettere greche Tu stampato 
a Parigi, i536, in 8.° 

• Demetrio Cacooudila di Atene, discepolo di 
Teodoro di Gaza, venne in Italia all’epoca della ca- 
duta di Costantinopoli, o piuttosto poco tempo pri- 
ma di questo avvenimento, ch’egli già prevedeva. 
Nel i 45 o insegnò la lingua greca a Perugia. In ap- 
presso Lorenzo de’Medici il fece nominar professore 
a Firenze, e, credesi che ciò sia avvenuto nel 147 1 » 
dopo la partenza di Giovanni A'giropulo; benché 
il Roscoe fissa quest’epoca all’anno 1479, senza 
per altro allegarne alcuna prova (a). Demetrio inse- 
gnò a Firenze con grande applauso per più di 
venti anni, sebbene Angelo Poliziano, ehe vi oc- 
cupava pure una cattedra, l’oscurasse per la facilità 

• » ' »*;’.* . + . \ j 

(a) 1 losco* Life of Lorenzo de’Medici. Voi. Il, p. 83. 
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ed eleganza del suo parlar latino, mentre il suo 
collega di Atene non aveva potuto abbandonavo 
un accento che dispiaceva alle delicate orecchie 
degl’italiani, e perchè in generale le < sue lezioni 
non porgevano forse il diletto che la gioventùitwx 
vava in quelle del Poliziano. Qinefityè una, circo* 
stanza che si può credere; ma quando lo storico 
Paolo Giovio aggiunge che ilPoliziano, di natura 
invidioso e turbolento, abusò delle sue belle doti 
per invitare i giovani ad abbandonar la scuola del 
suo collega, e gli cagionò, tali dispiaceri che Io co- 
strinsero a lasciar Firenze allorché nel 1^92 Luigi 
il Moro lo chiamò a Milano, non si debbe prestar 
fede che all’ ultima circostanza, poiché nessuno 
scrittore di quel tempo non somministra il più pic- 
colo indizio dei dispiaceri da Demetrio provati per 
colpa del Poliziano; sicché sembra che il Giovio, 
che non amava questo dotto , abbia voluto calun- 
niarlo. Questo fatto fu tanto più facilmente creduto 
perché, a dir vero, il Poliziano non era di un ca- 
rattere facile a conciliarsi. Lo storico inglese di Lo- 
renzo de’Medici fece conoscer falsa l’accusa promos- 

1 /. » 

sa dal Giovio contro il Poliziano (a). Demetrio mo- 
ri nel i 5 io, in età di ottantasette anni, amato nort 
meno per la dolcezza de’ suoi costumi, che per la 
sua erudizione. Questo dotto lasciò pochi scritti , non 

r 

(a) Ved. Paulì Javii Élog. XXIX, e Soscoe, I. c. 
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conoscendosi di suo che una grammatica col titolo 
di Erotemata; ma si rese utile avendo preseduto 
a molte prime edizioni. Esso fu che pubblicò Ome- 
ro a Milano, nel 1488; le opere d’Isocrate, nel 
1490, ed il Sùida, nel 1499 (»»)• 

Gli ErotematS di Calcondila sono stati stampati in foglio 
picciolo, senza data nè luogo della stampa, ma forse in Mi- 
lano nel «493; perchè i caratteri di questa edizione sono 
quei medesimi del suo Isocrate, pubblicato in tale anno. Egli 
vi aggiunse Moscopùlo della Prosodia, e Gregorio di Corinto. 

Gli Erotemata furono ristampati dal Gormont, Parigi, 
i5z5, in 4. 0 , e a Basilea, i 546 , in 8.° 

Michele Apostolici di Costantinopoli trovò da 
prima un asilo nella casa del cardinale Bessarione. 
Per compiacere questo suo protettore egli scrisse 
contro di Teodoro di Gaza; ma difendendo Plato- 
ne,egli ingiuriò Aristotele. Il cardinale disapprovo 
altamente un’ opera che faceva torto alla causa da 
lui sostenuta. Più tardi Michele si portò a Creta, 
ove ricavò il suo vitto col copiare libri. 

Noi abbiamo parlato altrove della sua raccolta 
di Proverbi. Una spezie di antologia ch’egli ha 
lasciato col titolo di ’I&i r/a, Giardino di viole , è 
inedita. La sua diatriba contro Aristotele non. fu 
pubblicata; ma lo fu belisi un discorso funebre da 
lui pronunziato su 1 * Immortalità dell* anima. 

Fiilleborn lo ha pubblicato in continuazione di quello 
dì Gemisto Pletone, Lipsia, 1 ^gS, in 8.’. 
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Michele Apostolio ha lasciatodue figli che acqui- 
starono fama di letterati. L’uno nomato Absenio, 
che fu vescovo di Monembasia o Napoli di Mal- 
vasia, ha raccolto e pubblicato gli Scotìi greci so- 
pra Euripide; l’altro, Abistobulo Apostolio, fece 
conoscere la Galeomachia di Teodoro Prodromo. 

Giovanni Andbonico Calisto o Calisti (figlio) 
era nato a Tessalonica. Non si sa precisamente in 
quale anno egli sia venuto in Italia. Nel 1464 in- 
segnò a Bologna; nel 1469 trovossi a Roma presso 
il cardinale Bessarione. Nella famosa disputa tra i 
Platonici ed i Peripatetici, egli prese le parti di Ari- 
stotele, col rispondere alla diatriba di Michele Apo- 
stolio; e lo fece con decenza e moderazione. Dedi- 
cò il -suo scritto al cardinale, che permetteva la 
discussione e tollerava le opinioni contrarie alle 
sue, o piuttosto amava Platone, senza sprezzare 
Aristotele; e palesò la sua soddisfazione ad An- 
dronico. Da Roma questo Greco trasferissi a Fi- 
renze, ove Angelo Poliziano, Giorgio Valla, e quel 
dotto Ungherese, conosciuto sotto il nome di Gia- 
no Pannonio (a), furono suoi discepoli. Finalmente 
egli si stabili a Parigi, ove dicesi che sia anche 
morto; ma sembra piuttosto che nel 1476 sia ritor- 
nato in Grecia. Lasciò un trattato delle Passioni, 
Ilep/ tcùv ri Tramar y che fu falsamente, 
attribuito a Andronico di Rodi: egli è forse autore 
anche della Parafrasi delle Etiche di Nicomaco, 
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sua 


porta egualmente il nome di quest’ ultimo. La 
difesa di Aristotele non fu stampata (12). 


Per le edizioni, vedi voi. HI, P- II, p- 1 11, e voi. IV, 
P. Ili, p. 171. 


Marco Muscro, nativo di Candia,. venne nella 
sua gioventù in Italia, e studiò sotto Giovanni La- 
scari. Dal i5o3 al i5og fu professore di lingua 
greca a Padova, ove fu conosciuto da Erasmo di 
Hotterdam, che in Una delle sue lettere lo chiama 
latina: lìngua: usque ad miraculum- doctus. AL 
lorcliè gli avvenimenti della guerra costrinsero l’u- 
niversità di Padova a disciogliersi, egli portossi a 
Venezia, ove continuò le sue lezioni, ed assistè Al- 
do il Vecchio nella pubblicazione, delle ?uc belle 
edizioni j còme aveva già fatto anche per Io avanti 
e durante il suo soggiorno in Padova ;> imperocché 
nel 1498 egli aveva diretto la pubblicazione della 
prima edizione di Aristofane; nel i499> Quella del- 
l’Etymologicum magnum, intrapresa dal Calliergi; 
nel i5o8, quella degli Oratori greci. Nel i5i3, egli 
pubblicò Platone; nel i5i4. Ateneo ed il Lessico 
di Esichio; e nel 1016, Pausania. Iq questo mpder 
... tofRVciOf oda fihon c òl 

(a) Giovanni Cesinge, nominalo altresì, secondo -suo «A, Cfo- 
vanni ViUz il giovane, vescovo. di, Ciim^e GJii^f 
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éimo anno Leone X Io chiamò a Roma, e Io no- 
minò arcivescovo di Malvasia. Mori nel ìSiy. 

I dotti greci che si rifuggirono in Italia, non e- 
rano tutti filologi ; nel loro nutbero eravi altresi un 
dottore di diritto» un patrizio di Costantinopoli, To- 
maso Djplovatazio, che scrisse in lingua latina un 
Sistema di diritto greco, opera erudita nella quale 
egli era risalito sino ai primi tempi dell’ istoria del 
suo paese, ed una Istoria de ’ Giureconsulti, in 
dodici libri. Queste due opere andarono smarrite, 
o non furono stampate; e di questo scrittore non 
fu pubblicata che una Vita del celebre Bartolo. 

Fu pubblicata dal Fabrizio, Bibliot. gr. voi. XII, p. 
555 (vecchia ediz.) 

Basterà ora nominare senza fermarvisi, gli altri 
dotti greci che vennero a stabilirsi in Italia. 

Angelo di Calabria , uno di quegl’individui, 
metà Greci , metà Italiani, come Barlaamo, forse 
soprannomato di Calabria, perchè fu promosso, nel 
i 463, al vescovato di Martorana nella Calabria ci- 
teriore. Mori nel 1460 . 

Nicolo Sofiano di Corcira, che insegnò il gre- 
co a Roma e a Venezia, e formò una carta geogra- 
fica della Grecia, che Giovanni Oporino impresse 
a Basilea, nel x/>44- 

Michele Sofiano, forse figlio del precedente, fu 
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professore a Padova, e tradusse il trattato di Aristo- 
tele dell’ Anima. 

Giorgio Alessandro, prima professore a Roma, 
poi vescovo di Creta. 

.• Giovanni Mosco di Lacedemone rimase in 
Grecia dopo la caduta dell’impero; imperocché 
Marco-Antonio Antimaco, uno dei celebri profes- 
sori di lingua greca a Ferrara nel XVI secolo, e 
ch’era nato ventanni dopo la presa di Bizanzio, 
racconta nella prefazione delle Orazioni di Gemi- 
sto da lui tradotte, che nella sua prima gioventù 
frequentò per cinque anni la scuola di Giovanni 
Mosco in Lacedemone, e che questo vecchio mori 
quando Antimaco era per anco in Grecia (a). 
Giorgio, figlio maggiore di Giovanni, fu medico a 
Corcira; ma il secondogenito, Demetrio Mosco, si 
portò in Italia, e professò la greca letteratura a Fer- 
rara,- a Mantova e alla Mirandola; esso è autore 
dell’ Argomento del poèma sulle Pietre attribuito a 
Otfeo. Compose altresi un poema eroico in grecò, 
il Matto di Elena, alcuni Epigrammi, venti dei 
quali trovansi nella libreria di Perugia, ed un 
poema drammatico. 

Prima del 1823, il poema del Ratto di Elena non era 
stato impresso che una sola volta, da Dionisio (Bertoco), 

(a) Non bisogna confondere questo grammatico di Sparta cop 
un altro Giovanni Mosco, scrittore ecclesiastico del settimo se* 
colo, citalo nel Mfriobiblon di Fozio. 
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a Reggio (Rhcgii Lingobardioe), in 4.", senza data, con una 
versione di Pontico Firunio. L’edizione è dellanno 1 5oo 
circa, e si rara che il Renouard crede non trovarsene che 
due soli esemplari compiuti, cioè il suo, e quello della li- 
breria Brera a Milano (a). Un esemplare che trovasi nell? 
libreria del re di Francia è mancante della versione. Imm. 
Bekker fece ristampare questo poema, giusta un mano- 
scritto della libreria Angelica a Roma nei G. Fr. Friede- 
marm e G. D. God. Seebode Miscellanea in maxi ma rn 
partem critica, voi. Il, p. 477; ma la tavola delle mate* 
rie per errore dà questo squarcio come inedito. 

> 

Emanuele Adramittejto, uno dei maestri di Gio- 
vanni Pico della Mirandola. 

Zaccaria Calliergi, Cretense, uomo dotto che 
stabili una stamperia a Venezia, e vi pubblicò nel 
1499 1* Etymologicum magnum ed il Commento 
di Simplicio sulle Categorie di Aristotele. Nel 1 5 1 5, 
i5i 6 e ióa3, egli pubblicò a Roma, Pindaro, Teo- 
crito, ed il Lessico greco di Varino Favorino. 

Nicolò Blasto, similmente Cretense, che aiutò 
gli Aldi nèlle loro pubblicazioni. 

Demetrio Duca, altro Cretense, e Nickta Fausto, 
che il cardinale Ximenes,nel i5o8, chiamò in Ispa- 
gna, per cooperare all’edizione Poliglotta della 
Bibbia, che esso faceva stampare ad Alcala. 

Questi sono i Greci che nel XV secolo si sta- 
bilirono in Italia; alcuni altri si portarono in Fran- 

• si*. . »■ • •-*. 

. *9 \ ■ 1 . ! ) t* • 

(a) Calatogli* de la Bibliotti. d’ un amateur, voi. U, p. ($5. 
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eia ed in Alemagna, de’ quali avremo occasione 

di parlare. Fra i Greci che abbiamo nominati, 
v’ erano senza dubbio alcuni uomini di merito; 
ma molti infra essi non erano forniti di altre co- 
gnizioni, che di quella della loro lingua, che ave- 
vano saputo conservare con una certa purità. Egli- 
no non hanno portato nell’ Occidente scienza al- 
cuna, nè hanno scritto verun’ opera classica ; e molti 
non si formarono se non dopo di aver fatto qual- 
che soggiorno in Italia (io). 

Tre Italiani, i quali, come Barlaamo e Leonzio 
rilato, si portarono, nella prima' metà del XV se- 
colo, a Costantinopoli, per isludiarvi alla sorgente 
la letteratura ellenica, partecipano insieme coi 
Greci dell’onore di averla diffusa nell’Occidente 
dell’Europa. Questi sono Francesco Filelfo, Gua- 
rino di Verona, e Giovanni Aurispa. 

Francesco Filelfo nacque nel 1 3g8, in T dentino, 
In età di ventanni fu nominato professore a Ve- 
nezia; ma il desiderio di studiare la greca lingua 
alla sua fonte lo indusse a portarsi nel 1420 a Co- 
stantinopoli, ove ottenne di esser nominato segre- 
tario del bailo o ambasciatore della repubblica. Egli 
vi sposò la figlia di Giovanni Grisolora, ed acqui- 
sissi una tale estimazione, che l’imperador Gio- 
vanni Paleologo lo inviò, nel i4*3, come ambascia- 
tore presso il sultano Achmet e l’imperadore Sigis- 
mondo. Nel 1427, egli ritornò a Venezia; nel 14^8, 
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accettò una cattedra a Bologna, alla quale, nel me- 
desimo anno, preferì quella di Firenze, ove fuchia- 
mato. Cosimo de’Medici divenne suo benefattore; 
ma Filelfo, eh' era di un carattere sospettoso ed a- 
trabiliario, e la cui vanità non aveva limiti, lo pagò 
d’ ingratitudine, avendo preso parte nella congiu- 
ra contro i Medici. Riportato che ebbe il trionfo 
questa illustre famiglia nel i 434 > egli abbandonò 
Firenze, e portossi prima a Siena, e per alcuni mesi 
a Bologna. Filippo-Maria Visconti lo chiamò a Mi- 
lano; vi si portò nel i 43 g, ed insegnò in questa 
città e a Pavia sino al 1400. Il suo umore inco- 
stante gli fece sovente cangiar residenza, ed al fine 
nel 1481, fu di nuovo collocato a Firenze da Lo- 
renzo de* Medici; ma vi mori nell’ anno mede- 
simo. 

Filelfo godette, per tutta la sua vita, una grande 
riputazione, e da per tutto ove si fece udire, rac- 
colse i più vivi applausi. Fu uno degli uomini che 
hanno più contribuito a diffondere la classica lette- 
ratura. Le traduzioni latine della Rettorica di Ari- 
stotele, della Ciropedia, e di alcune opere di Lisia e 
di Plutarco, appartengono a questo letterato; ma la 
traduzione dell’ Odissea che fu pubblicata col suo 
nome a Venezia nel 1Ó16, è probabilmente opera 
del suo figlio Mario. Francesco Filelfo mantene- 
va una corrispondenza epistolare molto estesa; e 
la raccolta delle sue lettere, scritte in latino, è 

VOI.. VI. PART. UNICA 6 
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un documento prezioso per l’ istoria del suo tem- 
po (a). 

Guarino Guarini nacque nel 1370 a Verona. In 
età di vent’ anni andò a studiare la lingua greca 
sotto Emanuele Grisolora a Costantinopoli. Dopo 
il 1400 circa, egli insegnò pubblicamente in varie 
città dell’ Italia, a Firenze, Padova, Bologna, Ve- 
nezia, ed infine a Ferrara, ove fu precettore di 
Lionello di Este, ed ivi terminò i suoi giorni nel 
1460. Il Guarini ha formato un gran numero di 
uomini celebri; tali sono Leonardo Giustiniani, 
Francesco Barbaro, Marco Lippomani, ed il suo 
proprio figlio Ginn-Battista Guarini , che fu suo 
successore a Ferrara (&). Tra le opere del padre, 
le più importanti sono alcune traduzioni dal greco, 
e notabilmente quelle di Strabone, e degli Ero- 
tcmata, elio sono un estratto di quelli del Gri- 
solora. 

Gli Eroteraata del Guarini furono stampati a Reggio, 
i5oi, in 4- ; e, col comcnto di Pontìco Virunio, a 

(o) Vedi Mémoirc pour la vie de Francis Philclphe, del Lan- 
celot, da us Ics Mémoires del'Acad. des Inscr. et Belles-Leltres, 
voi. X, p. 69. Convien confrontare il Tiraboschi, 1 . c. , voi. VI, 
p. 1001. La prima edizione delle lettere di Filelfo fu stampata 
da Vindclino di Spira, i 47 *i < n fogl- Le edizioni di Venezia, del 
i 5 oo c iSoa, in fogl., sono più complete. È di mestieri non con- 
fonder queste lettere cali' Epistolario di Mario Filelfo ( ( 4 )- 

(b) Non bisogna confonderlo col suo nipote che porla lo stesso 
nome, ed « autore del Pastor fido. 
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Ferrara, i 5 ag, * voi. in 8.* G. Mar. Trìcaelio presedette 
a questa edizione. 

Giovassi Auuispa, nato in Sicilia nel 1069, stu- 
diò la greca letteratura a Costantinopoli , donde 
fece ritorno nel i 4 a 5 . Fu il primo che portò in 
Italia lè opere compiute di Platone, quelle di Pio- 
tino, di Proclo, di Luciano, di Senofonte, di Dio- 
ne Cassio, di Arriano, di Diodoro di Sicilia, di 
Strabone, di Procopio, di Callimaco, di Pindaro, 
di Oppiano, e le poesie attribuite ad Orfeo. Tutte 
queste opere erano ancora sconosciute in Italia, o, 
se si conoscevano, non se ne possedevano che al- 
cune copie imperfettissime. Dopo il suo ritorno , 
Aurispa insegnò la greca letteraturà a Bologna, a 
Firenze, e a Ferrara, ove terminò i suoi giorni nel 
1459. Le opere da lui lasciate sono di poca impor- 
tanza; ma, come professore, egli consegui grande 
fama. • 

L’ Italia, nel XV secolo, produsse altri letterati, 
i quali, senza recarsi a cercare a Costantinopoli la 
cognizione delle greche lettere, le hanno studiate 
con profitto, e diffuse nella penisola e nel resto 
dell’Occidente. A questi uomini noi siamo debitori 
di una gran parte delle prime edizioni degli autori 
classici, e delle traduzioni delle opere greche. Noi 
abbiamo avuto occasione di nominarli nel corso 
della nostra istoria, come editori o come traduttori: 
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ora gli riuniremo insieme, senza per altro fermar» 
ci lungamente a ricordarli. 

Ambròsio Traversari o Ambrosio degli Agnoli, 
nato nel i386 da unà famiglia nobile della Roma- 
gna (i 5), si fece religioso in età di quattordici anni, 
nel convento de’ Camaldolesi de’ Santi Angeli a 
Firenze (a), ove studiò per sedici anni, particolar- 
mente la lingua greca; poiché il convento de’Santi 
Angeli racchiudeva molti amatori dell’antica let- 
teratura, ed anche alcuni Greci. Cosimo e Lorenzo 
de’ Medici ai quali Niccolò Niccoli aveva racco- 
mandato il giovane monaco, lo sostennero con ge- 
nerosità. Più tardi il papa Eugenio IV, suo amico, 
lo nominò, nel i43i, genérale del suo ordine, ed 
impiegollo in diversi affari pubblici. Egli fu, nel 
1435, legato del papa al concilio di Basilea, e fece 
una bella comparsa in quello di Ferrara. A lui è 
dovuta principalmente la momentanea unione delle 
due Chiese. Mori nel i43g. Ambrosio non insegnò 
le scienze o le lettere, ma lavorava nel suo gabi- 
netto. Tradusse molti padri della Chiesa, s. Gio- 
vanni Crisostomo, s. Basilio, sant’ Atanasio , e le 
Vite dei filosofi di Diogene Laerzio. Il suo Hodoe- 
poricon è un’ opera interessante per la conoscenza 
dello stato di varii paesi in quest’epoca ( b ) (16). 

(a) Per questo motivo egli è sovente nominato Ambrosio dei 
Santi Angeli o Agnoli. 

(A) Stampato molto scorrettamente a Lacca, 1681 (17). 
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' LoRmo Vaua, nato verso il »4o6, a Roma o a 
Piacenza, fu non solamente uno de’ più rinomati 
dotti di questo secolo, ma altresi dei primi od il 
primo che osò portare la fiaccola della crìtica nella 
filologia e nell’istoria. Egli godette il favore di Al- 
fonso V, ed insegnò a Napoli. Chiamato a Roma 
dal papa Nicolò V, tradusse Tucidide. Egli inco- 
minciò anche la versione di Erodoto, ma la morte 
il sorprese nel i 4 ^ 7 > prima che la terminasse. Lo- 
renzo Valla gode un credito ancora più grande 
nella istoria della letteratura latina: le sue Elegait - 
dee latini sermonis sono un’opera celebre. Egli fu 
uno dogli avversari di Aristotele, e scrisse un’o- 
pera De donatìone Constantini, nella quale dimo- 
strò che la famosa donazione del primo imperadore 
cristiano è una favola : opera di un estremo ardire 
per l’epoca in cui fu pubblicata. Egli attaccò pure 
la traduzione vulgata della Bibbia , e svelò molti 
errori che essa racchiude (18). 

Poche circostanze ci sono note intorno alla vita 
di un Ellenista del XV secolo, nominato Giorgio 
Valla. Egli era di Piacenza, e forse cugino di Lo- 
renzo. Trovasi che nel 1471 egli insegnò a Pavia, 
e nel i486 a Venezia, la classica letteratura. Qui- 
vi, a richiesta di Lodovico il Moro, duca di Milano, 
che accusavaio di avere sparlato di lui, fu posto 
in prigione; ma essendo stata riconosciutala sua 
innocenza, ricuperò la libertà. Nell’anno medesi- 
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mo, cioè nel 1499» mori di un colpo di apoplesia 
fulminante. Valla è uno di quelli che hanno fatto 
il maggior numero delle traduzioni dal greco, le 
quali sono piti di venti (n). 

Poggio Bracciomni, comunemente chiamato il 
Poggio, nato in Arezzo nel i 58 o, è uno degli scrit- 
tori latini più ingegnosi del XV secolo, ed uno 
pure tra quelli che hanno salvato molti manuscritti 
dalla polvere o dalla umidità che li coprivano. Egli 
fu che, in una cantina del monastero di s; Gallo, 
trovò Quintiliano, i tre primi libri di Valerio Fiac- 
co, ed il comcnto di Asconio Pediano sulle Ora- 
zioni di Cicerone. A lui pure è dovuta la scoperta 
di Columella e di una parte di Lucrezio. Poggio 
non ha insegnato la letteratura; ma dal 1402 sino 
al 14Ó2 fu al servigio della cancelleria papale: in 
età di scttantadue anni abbandonò Roma onde in- 
caricarsi delle funzioni di cancelliere di stato della 
repubblica Fiorentina; e mori sett’anni appresso. 
Fra tutti gli scrittori greci, Luciano era il suo favori- 
to : egli ha tradotto il Lucio, e questa è la sola ver- 
sione dal greco che ci abbia lasciato. Le sue prin- 
cipali opere sono un’ Istoria della repubblica di 
Firenze, dal i 553 sino al i 4 » 5 , in otto libri, scritta 
in latino, ed alcuni dialoghi letterari da lui intito- 
lati Convivio. Non si può lodare il tuono troppo li- 

(a) Esse furono riunite nella collezione di cui noi abbiamo 
dato il tìtolo nella introduzione. 
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bero che avvi in altre produzioni di questo scrit- 
tore, nè le ingiurie che aveva l’abitudine di sca- 
gliare contro i suoi avversari. 

I due uomini che coprirono, immediatamente 
prima del Poggio, il posto di cancelliere della re- 
pubblica di Firenze, appartengono parimenti ai pro- 
motori della classica letteratura in Italia. 

II primoè Leonardo Brutti, detto Aretino, nato in 
Arezzo nel 1570, discepolo di Emanuele Grisolora. 
Dal i 4 o 5 egli fu collega del suo amico Poggio nella 
cancelleria apostolica di Roma : più tardi , e sino 
alla sua morte, succeduta nel i 444> fu cancelliere 
della repubblica di Firenze. La sua opera princi- 
pale è un’ istoria di Firenze in dodici libri, seguita 
da Memorie istoriche del suo tempo, in latino. Egli 
fece molte versioni dal greco, e fra le altre, della 
Politica, dell’ Etica e dell’ Economia di Aristotele ; 
di molte biografie di Plutarco, di alcune orazioni 
di Demostene e di Eschine. 

Il suo successore , dal i 444 8 * no a l tifi*, fa. 
Carlo Marsuppiiti , comunemente nominato Carlo 
Aretino, nato in Arezzo nel 1099. Nella sua gio- 
ventù egli era stato professore di classica lettera- 
tura a Firenze, ov’ebbe un rivale in Filelfo; ma 
egli lo sforzò, co’ suoi intrighi, a lasciargli libero 
il campo. Più tardi fu al servigio del papa, finché, 
in conseguenza della morte di Leonardo Bruni , 
ottenne la carica di cancelliere di stato a Firenze. 


Digitized by Google 



88 

11 Marsuppini ha poco scritto , e non ci resta che 
la sua traduzione in versi della Batracomioma- 
chia (19). 

Uno degli uomini più pregiati per le sue virtù, 
e che, senza lasciar opera alcuna, ha reso i più 
grandi servigi all’antica letteratura, ed in ispe- 
zicltà a quella della Grecia, Vittorino Rambaldo- 
ni , più. conosciuto sotto il nome di Vittorino da. 
Feltre, nato nel 1379, fu collocato nel ì/JaS al- 
la testa del grande instituto che Giovan France- 
sco Gonzaga, margravio di Mantova, fondò nella 
sua capitale, per ammaestramento della gioventù. 
Questa casa fu la più celebre che sia esistita nel 
XV secolo, e gli allievi vi concorsero, non solo 
dall’Italia, ma altresì dalla Francia, dall’ Alema- 
gna e dalla Grecia. Grande numero di uomini di- 
stinti in ogni ramo formaronsi in questa scuola , 
che nomavasi la Casa giocosa . Vittorino la di- 
- resse sino alla sua morte, che avvenne l’anno 
1447(0). • 

Le due letterature classiche, greca e latina, han- 
no tra loro un si intimo rapporto, che, per far co- 
noscere i progressi che furono fatti nell’ una , noi 
siamo alle volte obbligati di nominare i dotti che 
si sono principalmente occupati dell’altra. Tal fu 
il caso di Cristoforo Landino, uno de’ primi lati- 


(o) Uno ile’suoi scolari, il Prendilacijua, compose la sua Bio- 
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nisti e de’ più abili protettori della seconda metà 
del XV secolo. Nato a Firenze nel 1424, egli ot- 
tenne in età di quindici anni il grado di dotto- 
re (ao) Cosimo de’ Medici il prese seco, e confi- 
dogli l’educazione del suo figlio, e più tardi anche 
quella dei suoi nipoti. In aggiunta alle occupazio- 
ni che gli apportava questo impiego, nel i 4^7 
egli fu nominato professore di rettorica e di poe- 
sia a Firenae. Per una lunga serie di anni, la 
sua cattedra fu frequentata da giovani di tutti i 
paesi, e poche persone hanno tanto potuto sullo 
spirito del loro secolo quanto il Landino. Non vi- 
vendo che per la poesia, egli stette alieno dalle di- 
spute letterarie che fanno vergogna a questa epo- 
ca. In età avanzata, fu nominato segretario del 
governo; ma nel 1491 ritirò in campagna (21), 
ove visse sino al i 5 o 4 - Egli lascio alcune poesie lati- 
ne, alcuni comenti su Virgilio ed Orazio, ed un 0- 
pera filosofica celeberrima, le Qucestiones Catruil- 
dulenses, componimento nel genere de’ Tusculani 
di Cicerone (22). Se il Landino non ha insegnato 
la greca letteratura, ne ha per altro inspirato il 
gusto ai suoi allievi. Da altra parte, tutta la lette- 
ratura latina altro non è che un ramo innestato in 
questo albero antico. 

grafia, che il Morelli fece ristampare a Padova, nel 1774, «3 4 
intitolata; Vita Vietorini Feltrensis (19). 
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Il più bell’ingegno fra tutti i dotti Italiani delXV 
secolo, il professore che ha formato maggior nu> 
mero di allievi, lo scrittore in prosa ed in versi il 

più celebre, il restauratore dell’epopea e del poema 
drammatico in lingua volgare, è Angiolo Ambro- 
cnn, nato nel i4H i n Monte Pulciano, che cangiò 
da sé il proprio nome in quello di Angiolo Poli- 
ziano, sotto il quale è conosciuto dalla posterità. 
Egli fu l’amico ed il commensale di Lorenzo il 
Magnifico, e dal professore a Firenze. Que- 
st’era l’epoca in cui l’entusiasmo, diffuso in Eu- 
ropa dal risorgimento delle lettere, era giunto al 
colmo. La gioventù di tutti i paesi abbandonava 
i paterni focolari per andar a vedere da vicino i 
prodigi operati in Italia. Questo concorso di gio- 
vani mise il Poliziano nel caso di esercitare un’in- 
fluenza salutare sovra un’intera generazione. Uo- 
mini di lettere, formati nella sua scuola, copriva- 
no tutti i paesi. Il Poliziano scriveva il greco con 
eguale facilità che il latino, e tradusse latinamente 
Epitteto, Alessandro Afrodiseo e le Vite di Plutar- 
co. La sua versione di Erodiano fu considerata al 
suo tempo come un capo-lavoro di eleganza (a5). 
Essa per altro non è molto fedele, ed il Poliziano 
non ne fu il vero autore ; poiché era stata fatta verso 
l’anno i\oo da Ognibene Lonigo di Vicenza, ed 
il Poliziano erasi contentato di ritoccarla: nulla- 
dimeno egli se la appropriò, essendoché un simil 
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plagio era possibile prima che la stampa avesse 
moltiplicati i libri. La più famosa produzione del 
Poliziano è 1’ opera intitolata Miscellaneorum 
centuria, 

11 Poliziano morì nel i 494> > n età di soli qua* 
rant’anni; eppure egli era vissuto abbastanza per 
la sua fortuna. Lorenzo de’Medici morì tra le sue 
braccia; ma il Poliziano non vide la rovina della 
potenza dei Medici, ed il saccheggio del palazzo 
in cui erano accumulati tanti oggetti d’arte. Que- 
sti disastri furono la conseguenza della spedizione 
di Carlo Vili in Italia. Pietro, erede di Lorenzo, 
fu costretto ad abbandonare la patria , e , sotto il 
nome di libertà, Firenze fu data in preda al des- 
potismo popolare. 

Oltre Marsiglio Ficnro, di cui abbiamo parlato, 
Nicolò Perotti appartiene al secolo di Lorenzo 
de’Medici: esso era nato in Sassoferrato nel i43o. 
Sotto Nicolò V entrò al servigio della corte di Ro- 
ma; in età di anni ventotto fu nominato arcive- 
scovo di Siponto, e mori nel 1480 . Egli fu uno 
dei dotti che lavorarono per Nicolò V; la sua ver- 
sione di Polibio era considerata come una delle 
migliori fatte in quest’epoca. La sua opera più 
famosa è la Cornucopia sive commentarli de lin- 
gua latina ( 2 4 ). 

Ermolao Barbaro, nato a Venezia nel 1 4^4 
nobile famiglia, insegnò la classica letteratura in 
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parecchie città dell’Italia. Fu esiliato da Venezia' 
per aver accettato, senza la permissione della re- 
pubblica, il patriarcato di Aquileia conferitogli da 
Innocenzo Vili nel 1490 (aò). Mori nel i 4 g 5 a 
Roma dalla peste: egli tradusse Dioscoride e la 
Rettorica.di Aristotele. La sua opera principale è 
una revisione del testo di Flinio, da lui data in 
luce col titolo di Castigationes Plinianac (26). 

Noi termineremo la lista degli ellenisti italiani 
del XV secolo parlando dei dotti che hanno com- 
pilato i primi lessici greci e le prime grammatiche 
greche scritte in latino, e di quello cui è dovuta la 
prima raccolta d’ inscrizioni. 

Giovanni Crestoxe o Crastone di Piacenza , 
religioso dell’ordine de’ Carmelitani, conobbe il 
bisogno di una grammatica latina per uso di quelli 
che studiar volevano il greco. Egli tradusse nel 
1480 quella che Giovanni Lascari aveva pubbli- 
cata nel 1476, e compose egli stesso un dizionario 
greco-latino (2 7) : quest’ultimo non è che un sempli- 
ce vocabolario, in cui non trovasi citata alcuna auto- 
rità ; ma un primo lavoro di questo genere, in un’e- 
pocaincui non v’eranoche pochi libri greci stampati, 
presentava grandi difficoltà. Enrico Stefano ha giu- 
dicato Grestone con troppa ingiustizia; e soprat- 
tutto egli mostrò poca urbanità col qualificare que- 
sto religioso per sus Bceotica (a). I contempora- 
(a) Epist. de Ijpogr. su* stilli. 
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nel di Crestone noi giudicarono cosi, anzi accol- 
sero la sua opera con riconoscenza, e gli profusero 
giusti elogi. II Buonaccorso , chelo pubblicò, ne fece 
un compendio, più ricco di voci che l’opera stessa. 

Bonus Accursius o Buonaccorso presedette alla pri- 
ma edizione, che comparve a Milano, verso il 1480, in 
fogl, c fu ristampata da Dionisio Bcrtoco, a Vicenza, nel 
i'483, in fogl., ed una seconda volta dal medesimo, a Mo- 
dena, nel 14 9‘9- 

•Il compendio del Buonaccorso comparve due volte a 
Milano, in 4-°, senza data. Dionisio Bertoco e Marco- An- 
tonio de Bacileriis il contraffecero a Reggio, 1497, in 4° 

Aldo il Vecchio ristampò questo Dizionario nel >497» 
infogl-,con parecchie aggiunte (Vedi voi. I,P. I, Introd. p. 
lxviii), senza nominarne l’autore, dimodoché è conosciuto 
sotto il nome di Dizionario di Aldo. Noi noteremo le se- 
guenti edizioni di quest’opera. 

Ferrara, i5io, in fogl., stampalo da Ciò. Maciochi , 
col titolo di Dictionum graecarum Thesaurus. 

Parigi, i5u, in fogl., appresso Gilles Gourniont .* 
edizione riveduta da Girolamo A leandro. 

Basilea, i5ig, in fogL, e 1 522, in foglio. 

Parigi, i52i, in fogl., edizione preseduta da AVc. Sé- 
ra uld, che fu precettore dell’ ammiraglio di Coligni. 

Venezia, i5a4, in fogl., presso gli Aldi (Vedi voi. I, 
P. I, Introd. p. lxix ). 

Basilea, i 524, in fogl., edizione preseduta da Giaco- 
po Tryng, più conosciuto sotto il nome di Ceralino, che 
egli ebbe dalla sua città natale, Iloorn in Olanda, col ti- 
tolo di Dictionarius graecus. Erasmo di Rotterdam vi ag- 
giunse ima prefazione. 1 • 
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Basilea, 1 56 x , in fogl. , edizione preseduta <la Cclius 
Secundus Curio; ristampata nel i5j6. 

Guarirò di Favera, castello situato presso Came- 
rino, che prese i nomi di Varotus Phavorirus Ca- 
mxrs, sotto i quali egli é più conosciuto, studiò a 
Firenze sotto Angiolo Poliziano e Giovanni Lascari. 
Lorenzo de’Medici lo destinò a precettore del suo 
figlio Giovanni, che fu poi papa col nome di Leo- 
ne X, e confìdogli la direzione della sua libreria. 
Egli entrò poscia nella congregazione di s. Silvestro, 
dell* ordine di s. Benedetto, ed impiegò l’ ozio di 
una vita ritirata a comporre diverse opere. Nel 
i5i4 fu nominato vescovo diNocera e vi si man- 
tenne sino alla sua morte, avvenuta nel 1 537 ( 2 &)- 
La prima opera da lui pubblicata è una scelta di 
voci, tratte dai Comenti diEustazio, che erano al- 
lora inediti, e da altri grammatici, e sono disposte 
in ordine alfabetico. I grammatici di cui giovossi 
Varino sono nominati in principio dell’opera; a- 
scendono a trentadue, fra i quali ve ne sono al- 
cuni non per anco pubblicati. Quest’opera, ai 
nostri giorni, non può ad altro servire se non 
alla correzione del testo de’ grammatici stampati. 
Egli fece poscia, in lingua latina, una raccolta di 
sentenze, tratte da Gio. Stobeo, col titolo di Apo- 
plilhegmata ex variis auctoribus per Joannem Sto- 
baeum oollecta. La sua terza opera e la più impor- 
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tante, è il suo Lessico greco, intitolato: Magnum 
ac perutile Dictionarium. L’autore il trasse da 
Esichio, Suida, Frinico, Arpocrazione, Eustazio, 
dall’ Etymologicum tnagnum, dal Lessico di File* 
mone, che vi si trova pressoché tutto intero, e da 
varie opere di grammatici e di scoliasti. Questo 
dizionario, senza traduzione latina, era certamente 
un libro molto utile per l’ epoca in cui è compar- 
so; ma oggidì non ha altro pregio che le varianti 
e le correzioni degli autori citati che ci fornisce , 
e gli estratti de’ grammatici inediti che racchiude. 


t.° Gli Estratti di Varino comparvero per la prima 
volta nel Thesaurus Comucopiae et Horti Adonidis , Ve- 
nezia, i4g6, in fogl. Essi non furono dopo ristampati che 
da Gu. Dindorf nella sua raccolta. 

2 . » Gli Apophthegmata furono pubblicati a Roma, 
i5iy, in 8 .° La compilazione dello Stobeo era allora 
inèdita. 

3. ° La prima edizione del Lessico fu stampata a Ro- 
ma da Zaccaria Calliergi, nel i5a3, in fógl. Gioac. Ca- 
merario ne diede una seconda , accresciuta e fornita di 
tavole che ne facilitano l’uso, Basilea, presso Rob. Chi- 
merino (Winter), x 538, in fogl. Antonio Bortoli , stam- 
patore in Venezia, ne diede, nel 1712 , in- fogl. , una edi- 
zione di molto accresciuta ; ma siccome egli ha abbrevialo 
oltre misura la prima tavola dell’edizione dol i538, que- 
sta non c divenuta superflua ( 29 ). 
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Umurto Valeri atto BotzÀtri di Belluno , nato 
verso il i44^» entrò giovane nell’ordine de’Mi- 
nimi, e fece lunghi viaggi a piedi in Egitto, nel- 
l’Arabia, nella Siria, e a Costantinopoli. Passò una 
gran parte di sua vita a Venezia, occupato nella 
pubblica istruzione. Fu altresi per qualche tempo 
maestro di Giovanni de’Medici, che fu papa sotto 
il nome di Leone X. Al suo tempo non avevasi 
altra grammatica greca che quella del Lascari, 
scritta in greco, e poco comoda ad un Occidentale 
cbe volesse apprendere questa lingua. Valeriana 
fu il primo che ne compilò una in latino, col titola 
d’ Institutiones graecce grammaticae (a). 

La prima edizione della grammatica del Valeriano com- 
parve nel 1 497> a Venezia, presso Aldo il Vecchio, in 4 °, 
e nella stessa città, nel i5ia, in 4-°i corretta e riveduta 
da Giov. de Tridino detta Tacuinus. 

Nella prima metà del XV secolo visse un Italiano, 
che noi appena possiamo annoverare tra i dotti , 
sebbene per altro abbia reso grandi servigi alla 
greca letteratura. È questi Ciriaco Pizzicolli, più 

(a) Convien distinguere questo religioso dal suo nipóte, Giani' 
pierio Valeriano di Belluno, maestro d* Ippolito e Alessandro de* 
Medici, nipoti di Leone X, autore del libro De impiotate Ut- 
teratorum, e delle AnliquiUtes Bellunenses. 
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conosciuto sotto il nome di Ciriaco di Ancona, 
negoziante di questa città, nato verso il i5gi. Una 
irresistibile inclinazione pei viaggi gli fece per- 
correre, in varie volte, l’Italia, l’Egitto, una 
parte dell’Asia, e la Grecia. In questi viaggi egli 
imparò la lingua greca, e copiò le inscrizioni da lui 
vedute su i monumenti, facendone quindi una rac- 
colta, che non vide la luce che due secoli dopo la sua 
morte. Vi si trovano moltissimi errori, come doveva 
commettere un uomo privo di letterarie cognizioni, 
i quali diedero luogo ad alcune dispute sull’autenti- 
cità delle inscrizioni da lui ragunate. Ve ne sono 
certamente di false ; ma ella sarebbe cosa ingiusta 
l’accusare Ciriaco di superchieria, essendo più pro- 
babile che siasi ingannato per la sua ignoranza e 
credulità. Tuttavia questo negoziante di Ancona ó 
il primo che àvvisossi dell’utilità di conservare le 
pubbliche inscrizioni, fra le quali havvene più 
di latine che di greche. Ciriaco ne aveva formato 
due volumi; l’uno, che contiene le inscrizioni in 
prosa, fu stampato; l’altro, in cui se ne trovano mol- 
te di poetiche, ha appartenuto a Pietro Burmano, 
che vi attinse gli squarci della sua Antologia 
latina. 

Carlo Moronì , bibliotecario del Cardinal Barberini , 
fece imprimere a Roma le inscrizioni in prosa, ragunata 
da Ciriaco. Questa raccolta porta il titolo di Epigrammala 
voti. VI. PART. UNICA ^ 
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reperta per Dlyriam a Cyriaco Anconitano ; in fogl. , ed A 
senza data. 

N.on entra sei disegno della nostra opera il con* 
durre l’istoria della greca letteratura al di là del* 
l’epoca in cui essa prese radice nell’Occidente; ma, 
dopo di avere annoverati i dotti che la -stabilirono 
in Italia, noi ci faremo a considerare rapidamente 
ciò che si è fatto, sotto questo rispetto, nel XV se- 
colo, in parecchi altri paesi di Europa. 
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TraporUmento della Letteratura greca in Francia, in 
Alemagna, ed In Ungheria, nel decimo quinto secolo. 


Egli sembra che la lettera che il papa Inno- 
cenzioIII aveva indiritta alla università ed al clero 
di Francia, per incoraggiare lo studio della lingua 
greca, non abbia avuto alcun utile risultamene ; 
poiché questa lingua non era insegnata allorché nel 
i458 Gregorio Tiberna, cioè a dire, di Città di 
Castello, arrivò aParigi. Questo discepolo di Ema- 
nuele Grisolora verso il i45o tenne scuola a Na- 
poli; egli visse poscia alla corte del papa Nico- 
lò V. Dopo la morte di questo pontefice, si portò 
in Francia, ove il rettore dell’ università di Pa- 
rigi gli accordò immantinente una cattedra di let- 
teratura greca, con analoghi appuntamenti (a); 

(a) Raccontasi che arrivato a Parigi Gregorio si presentò al 
rettore deU’università, dichiarò la sua intenzione d'insegnare la 
greca letteratura, e reclamò gli emolumenti che i decreti del 
concilio di Vienna gli assicuravano. Se questa storiella è ve- 
ra, si potrebbe opporre al professore, ehc, nella costituzione Cle- 
mentina Ch’esso allegava a suo favore, non trattasi di lingue par- 
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ma egli abbandonò il posto in capo ad alcuni mesi. 
(Questo breve spazio di tempo gli era bastato per 

late da cristiani scismatici, ma unicamelne delle lingue degl’in- 
fedeli, cioè de’ Giudei c de’ Musulmani. Siccome alcuni de’ no- 
stri lettori non hanno forse tra le mani un corpo di dritto ca- 
nonico, noi crediamo dover inserir qui il passo curioso dei de- 
creti del concilio di Vienna, del «3 ii, di cui si tratta: u Ideo- 
que illius, cujus vicem in terris, licet immerito, gerimus, dice Cle- 
mente V, imitantes exemplum, qui ituros per universum nmn- 
dum ad cvangclizandum apostolos, in omni linguarum genere es- 
se voluit eruditos, viris cntholicis notitiam linguarum habenti- 
bus, quibus utuntur infideles precipue, abundare sanctam affe- 
etamus Ecclesiam, qui infideles ipsos sciant et valeant saerìs in- 
stitulis instruere, Chrislicolarumque collegio per doctrinam Chri- 
stian* idei ac susceptionem sacri baptismatis aggregare. Ut igi- 
tur peritia linguarum hujusmodi possit babiliter per instructio- 
nis efficaciam oblineri, hoc sacro approbanle concilio, scholas in 
subscriptarum linguarum generibm, ubicuuque Bomanam curiam 
rcsidere contigerit, nee non in Parisien., et Oxonien., Bononien. 
et Salamanlino studi a, providimus erigenda* ; statuentes ut in 
quolibet locorum ipsorum leneantur viri catholici sufficientent 
habentes hebraicx, arabica: et chaldxx linguarum notitiam: duo 
videlicet uniu* cujuscumque lingua: periti, qui scholas regant ini- 
bì, et libros de linguis ipsis in latinum fidellter transferentes , 
alios linguas ipsas sollicite doceant, earumqne pcritiam studiosa 
in illos instructione transfundant, ut iustructi et edocti sufficien- 
ter in linguis hujusmodi fructum speratum possint (Deo sudo- 
re) producere, iidem propagaturi salubriter in ipsos populos in- 
fideles. Quibus equidem in Romana curia legentibus per sedem 
Apostolicam; in atudiis vero, Parisiensi per regem Francis ; in 
Oxoniensi Angli», Scoti», Hiberni» ac Walli» ; in Bononiensi 
per Itali», in Salamantino per Hispanise prxlatos, monasteria, 
capitula, convenlus, collegia esempla et Aon esempla, et eccle- 
siarum reclorea in slipendiis competentibus et sumplibus volu- 
mus provideri; contribulionis onere si ngulis juxta facultatum exi* 
genliam imponendo, privilegi!* et excmptianihus contrariis ncqua- 
q'uam obstantìbus, quibus (amen nolumus quoad alia prajudiciun» 
generari «. Clcmeutinar. Lib. V, lit. I. de magistris, cap. I. 
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formare alcuni allievi, o più presto per risveglia- 
re in essi il gusto della sua lingua, della quale 
eglino continuavano da sé soli lo studio, e vi si per- 
fezionarono abbastanza onde poter essi medesimi 
insegnarla Furono di questo numero il celebre 
Roberto Gaguin , ed un Alemanno, Giovanni 
Stein, che a Parigi si faceva chiamare Lapierre , 
e tradusse il suo nome in Lapidanus ; si 1 ’ uno 
che l’altro divennero i maestri del Reuchlino. 

Dopo di lui, un Greco, Giorgio Erbokimo Ca- 
hit ovimo CnisTorrmo, comunemente chiamato Er- 
honimo di Sparta , al suo ritorno da Londra, ove Si- 
sto IV l’ aveva inviato per negoziare la liberazio- 
ne dell’arcivescovo di Yorck, fermossi, nel 1476, 
a Parigi, vi spiegò pubicamente Omero ed Iso- 
crate, e guadagnò del danaro mercè delle belle 
copie da lui fatte di manuscritti greci. 

Il terzo dotto che insegnò la lingua greca a Pa- 
rigi, fu Ardrorico Callisto, di cui abbiamo parla- 
to in quest’opera. Secondo alcuni scrittori, egli mo- 
ri in questa città; altri lo fanno ritornato in Italia. 

Dopo lui, Filippo Bkroaldo il maggiore, di Bolo- 
gna, che ha commentato un gran numero di au- 
tori greci e latini, avendo insegnato con applau- 
so a Parma e a Milano, fu chiamato a Parigi. Le 
lezioni eh’ egli diede in questa capitale furono 
quelle che in ispezieltà inspirarono alla nazione 
francese quel gusto per l’antica letteratura, che 
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nel susseguente secolo si diffuse si felicemente,' 
e preparò il nascimento di una terza letteratura 
classica in Europa. Beroaldo non restò per altro 
lungo tempo a Parigi; chiamato a Bologna con 
molti patti onorevoli, non potè resistere alla vo- 
ce della sua patria. 

Nel 1489, furono nominati tre italiani per pro- 
fessori di letteratura classica a Parigi. Fu l’ uno 
Publio Fausto Andrelini di Forli, che vi si trat-» 
tenne per anni trenta, ed ottenne pensioni da 
Carlo Vili, da Luigi XII, e da F rancesco I.*, co- 
me pure da Anna diBreta gna, sposa dei due pri- 
mi ; il che obbligollo a prendere il titolo di Poe- 
ta Regius et Regineus. Il secondo fu Girolamo 
Balbi di Venezia. Questo professore, di un carat- 
tere torbido, ebbe alcune ris se coll’ Andrelini e col 
Gaguin. Questi due avversari avendogli rinfac- 
ciato alcuni vizii obbrobriosi, egli si vide costretto 
di abbandonare la Francia nel 1496. Fu dipoi ve- 
scovo di Gurck, ed assistette nel t 55 o alla inco- 
ronazione di Carlo Quinto a Bologna. Il terzo fu 
Cornelio Vitelli di Cortona. 

Un quarto Italiano che insegnò a Parigi, ben- 
ché nato nel XV secolo appartiene più presto al 
XVI, egli si è Girolamo Aleandro della Motta, teie- 
ra del Trivigiano. Quest’ uomo, nato nel 1480, fu 
imo dei più dotti del suo tempo. Luigi XII lo chia- 
mò in Francia nel t 5 o 8 , e lo nominò professore 
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di eloquenza e di letteratura greca alla università 
di Parigi, con l’assegno di 5oo scudi d’oro. Egli vi 
spiegò la grammatica di Teodoro Gazia, Platone ed 
altri libri greci, e fu il direttore di Gilles Gour- 
montnelle impressioni da questo eseguite. La peste 
avendolo allontanato da Parigi, egli continuò per 
qualche tempo le sue lezioni in Orleans. Nel * 017 , 
Leone X Io nominò custode della bibliotecadel Va- 
ticano. Fu inviato nunzio in Alemagna per l’estir- 
pazione dell’ eresia di Lutero. Nel i5a4» Clemen- 
te VH gli conferì l’arcivescovato di Brindisi, e lo 
inviò nunzio a Francesco I.°, che si trovava alla te- 
sta del suo esercito in Italia. Con questo sovrano 
egli fu presente alla battaglia di Pavia. 

L’ Alemagna è il paese in cui la rivoluzione 
operata in Italia dal risorgimento delle lettere, 
penetrò prima di tutti gli altri. Il cattivo nome 
che i padri raglinoti nei concilii di Costanza e di 
Basilea avevano sparso sul clima dell’ Alema- 
gna, non potè invitare i rifuggiti greci a passare 
le Alpi per istabilirsi sotto quel cielo settentrio- 
nale, e noi non troviamo che un solo esempio che 
alcuno di essi vi si sia trattenuto. Il solo Ajtdro- 
mco Contablaco, verso il apri una scuola a 
Basilea (a). La nuova di ciò ch’era avvenuto 

(a) L’università di questa città era stata fondai» nell’anno i^€o. 
I.’istoriografo Si Basilea, Pietro Ochs , non parla del soggiorno 
fattovi da Contablaco, 
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di là delle Alpi era «tata recata in Alemagna * 
come in Francia ed in Inghilterra. Ma il grado 
di perfezionamento a cui la pubblica istruzione era 
già pervenuta in una parte dell’ Alemagna , in 
ispezieltà nella Westfalia e nei Paesi-Bassi, fece 
sì, che essa riproducesse una maggiore sensazione. 
Sinodal finire delXIV secolo, l’educazione lettera- 
ria era stata quivi portata ad una notevole finitezza, 
principalmente da un cittadino di Deventer, no- 
minato Gerardo van Grote o Magnus (a). Que- 
st’uomo veramente religioso, che aveva fattoi suoi 
studi a Parigi, fondò nella sua città natale una 
confraternita, unicamente consacrata all’ istru- 
zione della gioventù ed allo studio de’ santi pa- 
dri: egli morì nel 1584* Fiorendo di Leer- 
dam, suo successore nella direzione di tale casa, 
o che più tosto terminò 1’ opera incominciata dal 
suo maestro, ha istruito i fratelli nella calligrafia, e 
gli accostumò ad occuparsi nella formazione dei 
manuscritti. Uno de’suoi allievi, Gerardo Zerbolt, 
comunemente chiamato Gerardo di Zutphen, 
fu nominato direttore della libreria che appartene- 
va alla casa di Deventer, che avuto riguardo ai 
tempi era considerabile. Lo stabilimento di De- 
venter fu imitato in parecchie città dei Paeai- 

(u) Si può vedere, sui particolari che seguiranno qui appres- 
so, RuhkopJ Gesch. des Schulwesens in Deutschland, Bremeu, 
«793, in 8,°, e le opere citate di C. Meiners, 
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Bassi, della Sassonia e della Westfalia ; perciocché 
molte persone ricche si affrettarono di dotarlo colle 
loro disposizioni testamentarie. Quivi, e sotto lo 
stesso Florenzio, fu allevato un uomo scelto dalla 
Providenza per esercitare un’influenza salutevole 
sulla generazione colla quale viveva. Quest’èil ce- 
lebre Tommaso a Kempis (propriamente Tommaso 
H jEMMEHLBnr, o Malleolcs), nato nel i58o. Uscito 
della casa di Deventer, egli entrò come membro in 
quelladi sant’Agnese, presso Zwoll, che era depen- 
dente e di cui poscia diventò direttore. Quivi passò 
tutta la sua vita e quivi pure mori nel Come 
institutore vi formò un gran numero di allievi che 
appartengono agli uomini più ragguardevoli del 
XV secolo. Fra questi, noi nomineremo Maurizio 
contedi Spiegelberg, Rodolfo di Lange, Alessan- 
ro Hegius, Luigi Dringenberg, Antonio Liber, 
tutti e cinque di Westfalia, ed il celebre Frisone 
Rodolfo Agricola. Nelle case dependenti da quelle 
di Deventer, era stato introdotto un metodo d’inse- 
gnamento preferibile ad ogni altro che si conosce- 
va in quest’ epoca di qua dalle Alpi, o forse in 
tutto il restante dell’Europa. Egli è facile di con- 
vincersene paragonando il latino di Tommaso a 
Kempis con quello degli scrittori che lo precedet- 
tero. Tommaso a Kempis, che aveva udito parla- 
re della nuovi letteratura portata in Italia dai gre- 
ci, e della protezione che Nicolò V e la famiglia 
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de’ Medici le accordavano, eccitò i suoi aHievia' 
trapiantarla in Alemagna. I suoi oonsigli persua- 
sero il conte di Spiegelherg e Rodolfo di Lange 
a recarsi in Italia: più tardi. Agricola tenne lor 
dietro. I due primi furono, fra gli anni 1460 
e i 47 °> discepoli di Giorgio da Trabisonda, di 
Teodoro Gaza, di Francesco Filelfo, di Lorenzo 
Valla, ec. Essi comperarono quanti mss. greci e la- 
tini poterono procacciarsi, e ritornarono nella loro 
patria, arricchiti di tutte le cognizioni che hanno 
potuto acquistare conversando con questi mae- 
stri, e pieni di entusiasmo per diffondere nella loro 
patria la nuova luce venuta dall’Oriente. Le alte 
dignità ecclesiastiche cui questi due uomini furono 
promossiad Emmerich edaMiinster, ne facilitaro- 
no loro i mezzi, e si servirono di quest’ ordine o 
di questa congregazione, dalla quale eglino stessi 
avevano ricevuto la loro prima istruzione, per fon- 
dare, nelle provincie in cui poterono avere influen- 
za, scuole ed altri stabilimenti letterari. Il loro 
antico collega Hegius fu nominato rettore della 
scuola di Deventer: Erasmo di Rotterdam, Her- 
marmo von demBusche, amico di Lorenzo de’ Me- 
dici (a), il papa Adriano VI, Nicolò Cleonardo , 
Alardo d’ Amsterdam, Cornelio Crano, ed il ce- 

(a) I nostri lettori che non conoscessero Hermanno Buschio , 
troveranno delle notizie sopra questo letterato in Fr. Sweerlii 
Atticnse Belgica, p. 34 « ; in Jac. Repii Davenlria illustrata, Lib. Il, 
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lebre capo de’ Ciceroniani del XVI secolo. Cristo- 
foro Longolio, furono suoi discepoli. Rodolfo di 
Lange, gran prevosto del capitolo di Munster, fon- 
dò in questa città una scuola destinata a diventare 
un semenzaio d’ institutori. Egli chiamò sei pro- 
fessori, i più idonei che potè procurarsi (a) ; fra gli 
altri, Tiedmann Camerer e Bernardo Gwering , e 
più tardi, Giovanni MurmeUo, e Giovanni Ce- 
sario, il quale v’insegnò il greco. Nello spazio di 
cinquanta anni è uscito da questo stabilimento un 
grande numero di dotti e di letterati. Il conte di 
Spiegelberg riformò la scuola che esisteva ad Em- 
merich; ed Antonio Liber introdusse i buoni studia 
Kempen, ad Alcmar e ad Amsterdam, ove egli suc- 
cessivamente insegnò. Seguendo i consigli diAgri- 
cola. Luigi Dringenberg stabili quella famosa scuo- 
la di Selestadt nell’ Alsazia, dacui uscirono Corrado 
Celtes,GiacopoWimphelÌHg,Beato Renan», Enrico 
Bebelio, Bilibaldo Pirckheimer, e molti altri dotti. 

Mentre lo Spiegelberg ed il Lange operarono 
in Westfalia la salutevole rivoluzione, di cui ab- 


p. i55; in Baillef, Jugemenj, etc. voi II, p. i43 ; nella Bibl. 
cur., hist. et- crit. de dom Clement, Yol. V, p. $5a. 

(a) Vedi Serra. Bamelmanni Opera, p. a66. L'università di Co- 
lonia protestò contro l'abolizione degli antichi libri elementari, 
tali che Alexandri Grammatici doctrinale, le Mamma tractus, 
la Gemma gemmarum, etc. Ma il prudente prevosto che l'aveva 
ordinata, invitò i professori a sottomettersi alla decisione di al- 
cuni de’ più celebri letterati d’Italia. Ben si può credere che il 
I.auge guadagnò la causa. 
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biamo parlato, tre altri uomini celebri lavorarono 
collo stesso intendimento nell’ Alemagna meridio* 
naie, cioè Agricola, Reuchlino e Celtès. 

Rodolfo Agricola (a), che propriamente chia- 
mavasi Haussuann, nacque verso il in un vil- 
laggio presso Groninga. Egli fu ammaestrato a 
Zwoll da Tommaso a Kempis, e vi contrasse cogli 
uomini dei quali abbiamo poco fa parlato, un’amici- 
zia che conservò per tutta la sua vita, e che formava 
le sue delizie in un’epoca in cui egli erasi annoiato 
dei godimenti della sua gioventù. Terminò i suoi 
studi a Lovanio, e sebbene abbia dovuto uniformarsi 
al metodo usato nelle università di quel tempo, l’as- 
sidua lettura di Cicerone e di Quintiliano formò il 
suo gusto. La brama di acquistare nuove cognizio- 
ni, e di perfezionarsi nel greco, lo consigliò a portar- 
si da prima a Parigi, ove segui il corso di lezioni di 
Hermonimo di Sparta, e poscia in Italia. Stette più 
anni a Ferrara, ove il duca Ercole di Este fu suo pro- 
tettore, e Teodoro Gaza suo maestro; questi spie- 
gava allora gli scritti di Aristotele. Nella società 
de’ dotti Italiani fece altresi dei progressi nel lati- 
no; la delicatezza della sua pronunzia e l’eleganza 
della sua dizione furono altrettanto più ammirate, 

(a) La Biografia universale racchiude un articolo molto succinto 
intorno ad Agricola; il che molto più ci fa meraviglia mentre 
l'autore era senza dubbio in istato di darne uno interessante. II 
nostro non è che una traduzione libera di quello dell’ Heeren. 
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poiché non si aspettava trovarla nella bocca di 
un oltramontano. In Italia Agricola contrasse un’a- 
micizia che divenne decisiva per la sua vita, cioè 
a dire quella del giovane Dalberg (<z). Verso l’an- 
no 1481 , egli ritornò nella sua patria. La fama del- 
• la sua erudizione ve lo aveva preceduto ; gli furo- 

no offerte varie cattedre ; ma il suo gu$to per lo 
studio ritirato e per l’ independenza gli fece ri- 
fiutare queste offerte; oltre ciò determinossi di 
vivere celibe. Nulladimeno accettò una missione 
momentanea presso l’imperatore Massimiliano, di 
cui Io avea incaricato la città di G roninga. Egli man- 
teneva una costante corrispondenza cogli amici di 
sua gioventù, e secondò con ogni sforzo i loro 
disegni. 

Agricola era ritornato da’ suoi viaggi, pieno di 
entusiasmo per l’antica letteratura; lo stupore ca- 
gionato in Italia da un uomo del Nord, capace di 
lottare, per rispetto alla eloquenza ed alla erudizio- 
ne, coi più dotti indigeni e greci, forse aveva de- 
stato in lui il desiderio d’involare alla penisola una 
gloria di cui con ragione essa andava superba. Le 

‘ \ ' * 1 ' ■ n « * ì «r* ' 1 • ■ 

(a) Conosciuto dai letterali sotto il nome di Johannes Carne • 
rarias Dalhurgius , che cosi chiamavasi in latino in vece di Del- 
bergius. Il nome Camerario non è un nome proprio, ma qualifi- 
cativo. L’illustre famiglia di Dalberg possedeva per titoìo ere- 
ditario la carica di Cameriere del vescovato di Worms , e tutti 
i suoi membri si chiamarono Koemerer volt Dalberg. 
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sue lettere ne fanno testimonianza. « Unum hoc libi 
affinino, in questi termini egli scrive alLange, in- 
gentem de te concipio (iduciam, summamque in 
spem adducor, foce aliquando ut priscam insolenti 
Itàlias ét propemodum occupatam bene dicendi glo- 
riam extorqueamus , vindicerausque nos, et ab i- 
gnavia qua barbaros indoctosque et elingues, et si 
quid est his incultius , esse nos jactitant, exsolva- 
mus, futuramque tam doctam et litteratam Genria- 
niam nostram ut non latinius vel ipsum sit La- 
tium(n). ■» Ed in una lettera al Reuchlino: « Gau- 
deo, dicagli, vicem tuam, etquum anima: naturae- 
que fuse felicitati, tum vero imprimis fortunis Ger- 
maniae nostrae gratular, quam, si unquam, nunc a- 
liquando expergefieri oportet, et ab hac barbaria, 
quatot jamsaeculis velut stupido sopore oppressa te- 
netur, escitarr (£) «.Sotto questo punto di vista egli 
incoraggi vai lavori de’ suoi amici e sforzavasi ad at- 
tirare scolari da tutti i paesi a fin che fossero da quelli 
insti tuiti.Negli ultimianni soltanto della sua vita, es- 
sendo stato eletto principe-vescovo di Worms il suo 
amico Dalberg, cancelliere dell’elettor Palatino, di 
cui egli amava la famiglia come la sua propria, e 
la cui compagnia gli era divenuta un bisogno, si 
lasciòimpegnare a fissar alternativamente la sua di- 


(«) Vedi Agrìcola* Opera, voi. Il, p. 178. 
(*) lbid., p. 179. 
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mora in questa città e ad Eidelberga, per insegnar- 
vi l’antica letteratura. Era egli considerato dai dot- 
ti come un oracolo, tanto per la sua erudizione che 
pei libri rari cbe possedeva; perchè nella sua li- 
breria si trovavano l’Istoria naturale di Plinio, e le 
opere di Aristotele e di Teofrasto intorno questa 
scienza, cbe erano per anco ignote al rimanente del- 
l’Alemagna; e vi aveva ragunati più dì mille vo- 
lumi. Malgrado gli onori di cui fu colmato nel suo 
novello posto, egli si annoiò, ed in generale il 
soggiorno dell’Italia fu l’oggetto continuo de’ suoi 
desiderii. Egli non poteva più assuefarsi al cielo 
settentrionale, e alla ignoranza de’ suoi compatrio- 
ti; ed il picciol numero di amici coi quali mante- 
neva una non interrotta corrispondenza, non potè 
compensarlo di tuttociò che gli mancava. Non a gua- 
ri dopo il suo ritorno in Italia, in una lettera all’He- 
gius, si esprime ohe sentiva diminuirsi il suo inge- 
gno. u Jam labi, dic’egli, memoria auctorum, jam 
historiae excidere, jam verborum proprietas, copia, 
decor, defluere incipiunt. Si quid soluta oratione 
tento scribere, orario ipsa borrida. Versus rarissi- 
mum facio ■». Si può dubitare cbe, se fosse vissu- 
to, avrebbe continuato a mostrare la sua antica e- 
nergia, tanto più che, negli ultimi tempi, lo studio 
dellalingua ebrea toglievagli tutto il suo ozio. Ebbe 
per altro la sorte di rivedere un’altra volta la sua 
cara Italia, avendovi accompagnato nel il 
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suo amico Dalberg, inviato a complimentare Inno- 
cenzo Vili. Egli mori poco tempo dopo il suo ri- 
torno in Alemagna, nel i 485 . Le librerie di Agri- 
cola e di Dalberg, e quella di un monastero di 
Ladenburgo, servirono di fondamento alla cele- 
bre biblioteca di Eidelberga. 

Fra’ discepoli di Agricola ad Eidelberga, trova- 
vasi Corrado Celtes, propriamente Meissbi, nato 
nel 14%» a Wipfelt presso Wurzburgo. Suo padre 
avendolo destinato all’economia rurale, egli abban- 
donò la casa paterna per portarsi a studiare a Co- 
lonia: dicesi che abbia frequentato anche il gin- 
nasio di Selestadt sotto Dringenberg. Verso l’an- 
no 1482, egli portossi ad Eidelberga, ove Agricola 
fu suo maestro nelle due letterature antiche, e 
dove cattivossi l'amicizia di Dalberg. Fu poi pro- 
fessore in varie università, a Lipsia, Erfut e Ros- 
tock , forse colla mira di adunare una somma di 
danaro , per condursi a visitare la metropoli del- 
la classica letteratura. Nel i486 egli eseguì il suo 
disegno, e fu uditore de’ più celebri professori di 
Venezia, di Bologna, di Ferrara, di Firenze e di 
Roma. L’imperadore Federico III, che ammirava 
le sue poesie latine, gli decretò una corona di cui 
fu fregiato solennemente a Norimberga, il di pri- 
mo di maggio 1491; primo esempio in Alemagna 
di un poeta Coesareus laureatus. Alcune onore- 
voli prerogative erano annesse al possedimento di 
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questa laurea. Pel corso di parecchi anni, Celtès non 
ebbe alcpn domicilio stabile, avendo percorso va- 
rie parti dell’Alemagna, dell’Ungheria e della Po- 
lonia, e la sua celebrità gli procacciò da per tutto 
grande numero di uditori. L’imperator Massimi- 
liano I, suo gran protettore, lo chiamò a Vienna nel 
i 5 oi, ove egli, il primo, introdusse lo studio della 
greca letteratura. Mori nel 1008. 

Celtès ha molto contribuito, coi suoi viaggi, a 
diffondere il gusto della classica letteratura nella 
parte meridionale, dell’ Alemagna. L’Accademia 
platonica, da lui conosciuta in Italia, gli fece con- 
cepire l’ idea di una simile società per 1 ’ Alema- 
gna; ma volle darle una maggiore estensione. Set- 
te società dovevano riunire gli uomini più versati 
nell’antica letteratura, nella poesia, nell’istoria e 
nell’astronomia. Una di queste società, nominata 
Societas Rhenana litteraria, che risiedeva ad Ei- 
delberga, e di cui Giovanni de Dalberg fu il pri- 
mo presidente, pervenne ad un qualche splendore: 
Giovanni Tritemio, Ermanno von dem Busche, il 
Conte Ermanno de Nuenar, e Wilibald Pirkhei- 
mer, ne furono membri. Una seconda società fu 
eretta in Ungheria; una terza portava il titolo di 
Societas Danubiana, Egli fondò altresi un Col- 
le giura poetarum , di cui il famoso Cardinal Mat- 
teo Lang fu intitolato il protettore. Queste socie- 
tà dovevano in oltre agevolare a Celtès la ricerca 
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di starici documenti ; perciocché egli lavorava in* 
torno ad un’opera vasta, col titolo di Germania il- 
lustrata, che non è uscita alla luce, sebbene egli 
ne avesse compiuta una gran parte. I libri di Cel- 
tés divennero la base dèlia libreria di Vienna. 

Il più celebre de’ tre restauratori della lettera- 
tura nel XV secolo , in Alemagna , fu Giovanni 
Reockuno , detto Capnio. Nato a Pforzheim , nel 
paese di Bade, nel i 455 , egli ebbe in questa pic- 
ciola città le prime istruzioni letterarie. In età di 
diciassette anni, lasuabella voce lo fece ammettere 
nella cappella del Margravio, suo sovrano, e l’inge- 
gno da lui mostrato persuase questo principe difet- 
to compagno di studio del suo terzo figlio Federi- 
co, che fu poscia vescovo di Utrecht; fu spedito 
insieme con questo principe all’università di Pari- 
gi. Quivi, nell’anno 1 478, i discepoli di Gregorio di 
Tiferna,diGiovanni Lappieree diRoberto Gaguin, 
gl’insegnarono i primi elementi del greco. Alcuni 
anni dopo, egli continuò questo studio sotto Ermo- 
nimo di Sparta, che gli diede altresi delle lezioni 
di calligrafia. Sotto questo maestro egli studiò Ari- 
stotelenella lingua originale, edin tal guisafe preser- 
vato dalle scolastiche sottigliezze. Giovanni W essel, 
che insegnava a Parigi la lingua ebraica , lo am- 
maestrò in un idioma che doveva essere il tormen- 
to della sua vecchiezza. Da Parigi, il Reuchlino si 
'condusse a Basilea, ove si perfezionò nel greco, sot- 
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to la direzione tSi Andronico Contoblaco : quivi tro- 
vò una collezione di manuscritti, che il Cardinal di 
Ragusa aveva regalati ai Domenicani. I fratelli A- 
merbach Io incaricarono di comporre un diziona- 
rio latino, eh’ egli ha compilato in età di venti an- 
ni, e che comparve alla luce col titolo di Brevi- 
loquium. Andronico lo invitò ad assumere egli 
stesso l’insegnamento della lingua greca; il che fe- 
ce per quattro anni, e divenne in tal modo il pri- 
mo Alemanno che abbia insegnato questa lingua. 

Reuchlino per altro non volle dedicarsi a siffatta 
professione, e si portò ad Orleans ed a Poitiers per 
istudiarvi il diritto. Nella seconda città insegnò an- 
cora una volta il greco, e scrisse una grammatica 
greca col titolo di M/xp 07 r aulì ila,, opera oggidì di- 
menticata, come anche il Breviloquium. Ritornato 
in Alemagna, prese nel 1479, a Tubinga, la laurea 
legale, e consàcrossi al foro. L’ ordine de’ Dome- 
nicani lo nominò suo avvocato in Alemagna. E- 
berardo il Barbuto, primo duca di Wirtemberga, 
avendo intrapreso nel 1482, un viaggio a Ro- 
ma, lo scelse a suo compagno, a motivo delia 
delicatezza del suo parlare latino. Questo principe 
Io inviò ancora una volta in Italia nel 1489. Reuch- 
lino strinse amicizia con Poliziano, Ficino, Landino, 
Giovanni Pico della Mirandola, e con altri uomini 
celebri. Ficino e Pico della Mirandola lo istruiro- 
no nella filosofia platonica; Ermolao Barbaro gli 
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diede il nome di Capnio, che esprime il suo nome 
barbaro di Reuchlino. Nel 1492, egli accompagni 
il suo sovrano a Linz presso l’imperadore Federi* 
00 III. Questi lo nobilitò e rivestillo della dignità 
di conte del palazzo imperiale, con facoltà di crea- 
re dieci dottori in diritto. Un ebreo, Jacopo Je- 
hiel Loans, medico delPimperadare, gl’ insegnò la 
lingua ebraica. 

Dopo la morte di Eberardo I, e sotto il regna 
turbolento del suo successore, Reuchlino si ritirò 
alla corte Palatina, ove 1 * elettore e Dalberg gli fe- 
cero la migliore accoglienza. Il primo lo inviò 
nel i 493 ^ Roma, ed in questo suo terzo viaggio 
ebbe a conoscere Giovanni Argiropulo, e si perfe- 
zionò nella ebraica lingua sotto l’ebreo Abdias. Re- 
gnando il duca Ulrico, egli ritornò nel paese di 
Wirtemberga, ove per qualche tempo si dedicò uni- 
camente alle letterarie occupazioni, e pubblicò a 
Pforzheim, nel i 5 o 6 , i suoi Rudimenta lingua; he- 
braicae. La Lega di S vevia lo nominò per uno dei suoi 
tre giudici, ed egli ne adempì le funzioni pel corsodi 
undici anni. La guerra tra i confederati ed il duca 
Ulrico avendogli cagionato ogni sorte di dispiaceri, si 
ritirò ad Ingolstadt. Il duca Guglielmo di Baviera lo 
nominò nel 1Ò20 professore di lingua greca ed ebrai- 
ca in quella università; ma egli preferì Tubinga, 
ove fu similmente chiamato. Quivi mori nel i 52 ». 

Reuchlino era insieme filologo, teologo, giuro- 
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«onrfulto, e uh dotto ragguardevole in tutte e tre 
queste parti. Non solamente nella greca lingua fu 
uno dei principali restauratori; ma fu anche il pri- 
mo a mostrare la necessità di familiarizzarsi eon 
l’ebraica, e compose alcune opere elementari per 
questo studio. Non fu per altro esente dalle debo- 
lezze del suo secolo, ed era partigiano della Caba- 
la. Non v’ è nulla di più famoso nell’istoria dei 
venti anni che precedettero la riforma di Lutero, 
quanto la disputa eh’ egli dovette sostenere coi teo- 
logi di Colonia, con un giudeo battezzato» per no- 
me Giovanni Pfefferkorn, e con Giacopo di Hoch- 
straten, priore dei Domenicani, il quale tentava di 
ottenere dalla corte imperiale un ordine di bruciare 
tutti i libri dei giudei. La disputa di Reuchlino con 
questi fanatici fu quella dei lumi contro le tenebre, 
è fu sostenuta con tutto il calore come un affare di 
partito. L’ Alemagna intera ed una parte dell’Europa 
si dichiararono in favore di Reuchlino, il quale, in 
un’opera piena di erudizione, ma soprattutto armata 
di ragioni, si oppose al vandalismo dei preti di Colo- 
nia. Egli è probabile che, senza la prudenza di 
Leone X, che soffocò questo affare, il fuoco della 
riforma che covavasi sotto la cenere, e che un’al- 
tra imprudenza dei Domenicani doveva ben preste 
mutare in un incendio funesto, sarebbe scoppiato 
alcuni anni prima. Certo è, che la rivoluzione inco- 
minciata da un monaco di Wiltenberga non ebbe 
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più zelanti partigiani che quei medesimi campioni 
che eransi dichiarati per Reuchlino ; ma bisogna 
confessare che, se trattò duramentei suoi avversa- 
ri, egli non attaccò né il dogma, né l’autorità della 
chiesa o del papa. Quindi i Domenicani, spaven- 
tati dalla tempesta levatasi nel lòiy, presero, nel 
1020, saggiamente il partito di soffocar questo af- 
fare in un modo onorevole per Reuchlino. 

Il più celebre tra gli allievi di Reuchlino fu Fi- 
lippo Schwarzed, suo parente, di cui egli tcasmu- 
tò il nome in quello di Melanchthon. Questo dot- 
to, con Erasmo di Rotterdam , Michele N con- 
dro, Lorenzo Rodomano, Davide Chitreo e Mar- 
tino Crusio , portarono a compimento, nel decimo 
sesto secolo, la rivoluzione letteraria che era nata 
sul suolo dell’ Italia. 

La maggior parte degli ellenisti d’Italia e di 
Alemagna, nel quindicesimo secolo, che noi sino 
al presente abbiamo nominati, non avevano stu- 
diato i modelli dell’ antichità che per uno di que- 
sti due motivi : o perché la perfezione che risplen- 
de nelle opere d’ immaginazione degli antichi gli 
avea riempiuti di ammirazione, o perché essi for- 
mar. volevano il loro stile sulla dizione di questi 
scrittori. Si dava la preferenza alla lettura dei poe- 
ti, degli oratori e degl’ istorici; facevasi alquanto 
minor conto dei filosofi, e pochissimo dei matema- 
tici, dei medici e dei giureconsulti. Al finir del 
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quindicesimo secolo, l’Italia aveva molti eruditi; 
ma le scienze naturali ed esatte vi avevano fatto 
pochi progressi. La prima scienza su cui lo studio 
della greca letteratura ebbe un’ influenza distinta, 
è l’astronomia, e agli Alemanni fu riserbato l’onore 
di restaurarla. Un giovane professore di Vienna» 
nominato Giorgio Peurbach, cosi nominato dalla 
città ove nacque nel i4a5, perchè il suo vero no* 
me non è conosciuto, insegnava questa scienza, 
per lo studio della quale esso non aveva che alcu* 
ne cattive traduzioni di Tolomeo e di parecchi a* 
rabi autori, e la Sfera di Giovanni Halifax, appella* 
to comunemente de Sacro Bosco, Inglese del de* 
cimoterzo secolo, morto a Parigi. Con questi si 
deboli soccorsi, egli fece scoperte importanti, e ne 
avrebbe fatte forse delle altre, se la morte non Io 
avesse rapito in età di anni trentotto. Esso formò 
un celebre allievo, Giovanni Mailer, più noto col 
nome di Regiomontanus, perché era nato nel i 436 
in un villaggio presso Koenigsberg nella Franco- 
nia. In età di sedici anni Miiller si attaccò a Peur- 
bacb , e fu suo allievo e collaboratore. Dopo la 
morte del suo maestro, egli seguitò in Italia il Car- 
dinal Bessarione, il quale aveva avuto una missio* 
ne per Vienna. In questa città egli imparò il greco 
sotto Giorgio da Trabisonda e Teodoro Gaza. 
Allora si avvide che le traduzioni di Tolomeo e 
di Teone erano piene di errori. Da questo mo* 
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mento egli si propose di spargere nella sua patria 
la cognizione dei matematici greci, di cui erasi 
procurato alcune copie. Egli elesse nel 1471 la cit- 
tà di Nuremberga per sua residenza, e vi eresse 
una stamperia, in cui pubblicò un commento sul- 
la Cosmografia di Tolomeo ; una difesa di Teone 
contro Giorgio da Trabisonda; un commento sii 
i libri di Archimede, di cui Eutocio non si è occu- 
pato; un compendio dell* Almagesto ; e parecchie 
opere originali, le quali Io fecero considerare co- 
me il restauratore dell’ astronomia. Il papa Sisto 
IV, volendo riformare il calendario, chiamò il 
Miiller presso di sè; ma questo dotto non giun- 
se a compier un anno a Roma, che vi mori li 6 
luglio 1476, in età di anni quaranta, e fu seppel- 
lito nel Panteon. 

' Dopo di aver parlato dei Medici di Firenze e 
del papa Nicolò V, sarebbe cosa ingiusta di abban- 
donar l’ istoria del quindicesimo secolo senza con- 
sacrare alcune linee al più illustre dei loro rivali, 
Mattia Corvino, che regnò dal 14^8 sino al 1490 
nell’Ungheria. Questo principe accoppiava al più 
grande amore delle lettere quello del lusso e del- 
la magnificenza. Giovanni Vitez il.Maggiore, che 
fu poscia arcivescovo di Strigonia, ed il suo nipote, 
conosciuto tra i letterati sotto il nome di Giano 
Pannonio, vescovo di Cinque-Chiese, erano stati 
i suoi iristùutori. Si l’uno cbe l’altro eransi for» 
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knati nell’Italia, e gì’inspirarono il desiderio di 
trapiantare l’ incivilimento e la letteratura di 
questo paese sotto il cielo dell’ Ungheria. Egli 
fondò o restaurò con grande spesa l’università di 
Buda, ove la sua magnificenza attrasse Giovanni 
Muller detto Regiomontano, Simone Grineo, Vi- 
te*, Wensheim, e molti dotti d’Italia, fra’ quali 
Francesco Bandini e Filippo Valori; I suoi le- 
gami con questo paese si moltiplicarono dopo il 
suo matrimonio con Beatrice, figliuola di Ferdinan- 
do I, re di Napoli, che attirò seco in Ungheria 
un gran numero dei suoi compatrioti . Mattia 
fondò la biblioteca più numerosa, più ricca e più 
magnifica di quante sono esistite nel quindicesi- 
mo secolo. Pretendesi ch’essa racchiudesse cin- 
quantamila manuscritti, numero che supera ogni 
credenza. Ma ciò eh’ è certo si é, che impiegava 
annualmente trenta mila ducati; a che trenta co- 
pisti a Buda, e quattro a Firenze, lavoravano in- 
cessantemente per lui. Tutte le copie ch’egli fe- 
ce fare non solo erano scritte in pergamena, e 
con la maggior chiarezza e correzione; ma esso 
in oltre manifestava in qual pregio le tenesse col 
far ricoprire le loro legature d’oro e di pietre pre- 
ziose. I copisti di Buda erano diretti da Felice 
di Ragusa , uomo profondamente versato nelle 
letterature greca ed orientale. Il primo conserva- 
tore della libreria di Buda fu Taddeo V goletti 
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di Parma; ed essendo questi stato inviato a Pi*' 
renze per dirigere le copie e le compere, Barto- 
lomeo Fondi gli succedette: dopo la sua morte. 
Galeotti Marzio di Narni, e finalmente Felice di 
Ragusa coprirono questo posto. 

Gli sforzi di Mattia a fine di trarre la sua na- 
zione dalla barbarie furono infruttuosi. Dopo di 
lui, l’Ungheria divenne il teatro della guerra e 
della desolazione. I libri ragunati con grandi spese 
da questo principe furono rubati a cagione della 
ricchezza della loro legatura, o venduti da custo- 
di infedeli, o dispersi, quando nel i5a6 i Turchi 
s’ impadronirono di Buda. Una gran parte di que- 
sti tesori passarono successivamente nella libreria 
imperiale di Vienna. Essa ne deve molti a Bus- 
beck, che li ricomprò in Turchia; altri a Giovanni 
Sambuco di Tirnau, storiografo di Massimiliano 
II, e a Giovanni Faber, vescovo di Vienna. Al- 
cuni di questi manuscritti passarono nella libre* 
ria di Wolfenbuttel (a). 


(a) Independentemente dàgl’Istorici di Ungheria si può consul- 
tare, sopra Corvino, come restauratore della letteratura: Paolo 
JFallaszlty tentamen histor. litterar. sub rege Matthia Corvino 
in Hungaria. Lips. 17S9, in 4 <* ; — P. X. Schier, Dissert. de 
regia biblioth. Budensis Mathia Corvini ortu, lapsu, interitu, 
et reliquiis, Vindob. 17 99, in 8.*j — P. Pabri de Budensi bi- 
bliotheca commentatici, Lips. 175 6 . 

X 






CAPO CII. 


Dell’influenza della Stamperia sui progressi della Lettera- 
tura greca, nel decimo quinto secolo (a). 


Noi abbiamo parlato di coloro a cui l’Europa va 
debitrice del risorgimento delle lettere, ed in ispe- 
zieltà abbiamo favellato del traportamento della 
letteratura greca nei paesi occidentali. Questa rivo- 
luzione fu consolidata dal ritrovamento della tipo- 

(«) C. Tf'olfg, Panzer Annales typographici ab arti» inventa» 
origine ad a. i 636 . Nuremb., 1795 sqq., 1 1 voi. in 4 * — C. B. Au- 
driffredi Catalogus hist. crit. Bomanar. editionnm seculi XV ; 
Boma;, 1783, in 4 -* — Cm.-Fr. Debure, Bibliographit instructive 
o Traile de la connois sance dea livres rares et singuliers, Parigi, 
1763, seg., 7 voi. in 8.* Malgrado le critiche severe di Mercier 
de Saint-Léger, pubblicate nelle Mjmoires di Trévonx, e sepa- 
ratamente in sette fascicoli in 8.*, questo è un libro utilissimo: 
vi si aggiunge il Catalogne des livres du cabinet di L.-J. Gaignat, 
del medesimo autore, Parigi, 1769, in 8.*, ed una Table desti- 
née à faciliter la recherche des livres anonymes, per Ne‘e de la Ho- 
chelle, Parigi, 1781, in 8.° — Jac.-CarL Brune/ , Manuel du li- 
brane et de l'amateur des livres, terza edizione, Parigi. i8ai, 4 voL 
in 8.° Io possedo la seconda ediz. (1814) di questo libro, eh' k 
di un pregio generalmente nolo. — De la Sema Santander, Di- 
ctionnaire bibliographique choisi, del XV. 0 secolo, Brusselles, 
i 8 o 5 , 3 voi. in 8 ° — Le opere di Dibdin, Eteri, Renouard, ece. 
citate nel corso di questa storia. * ’ 
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grafia, cioè a dire dell’arte di stampar libri o di mol- 
tiplicarne le copie col mezzodì caratteri mobili e fu - 
si ; poiché l’arte non divenne compiuta se non quan- 
do si conobbe questo doppio procedere, e l’impres- 
sione silografica, che facevasi con tavolette scol- 
pite in legno, se ha destato l’idea d’impiegare i 
tipi, non era per lo meno che il precursore della 
vera tipografia. La stampa dei libri con caratteri 
mobili, e l’arte di fondere questi caratteri in me- 
tallo, sono dovute agli Alemanni, e a gran diritto 
per ciò questa nazione reclama per sè l’ onore di 
una si bella invenzione. Egli è possibile che pri- 
ma del Guttenberg, Lorenzo Coster abbia impres- 
so ad Harlem con tavole scolpite; potrebbe dar- 
si che queste tavole avessero dato al primo l’idea 
di scolpire lettere isolate, sebbene nè l’uno né 
l’altro fatto non sia sostenuto da alcuna prova i- 
storica che possa essere ammessa da una sana cri- 
tica. Egli è certo, per Io contrario, che prima del 
i4°6 il Guttenberg aveva a Strasburgo un tor- 
chio e caratteri mobili scolpiti colla mano, sia in 
legno, sia in piombo, o forse anche fusi coll’aiuto 
di forme o matrici senza punzoni. Vero è nondi- 
meno, che non si può citare alcuna opera stampata 
a Strasburgo in quest’epoca, ove il Guttenberg, 
tenendo segreta la sua invenzione, vendeva le sue 
stampe come se fossero manuscritti. Egli si ritirò - 
poscia a Magonza, ove nel 14Ó0 fece società, per 
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dar credito al suo segreto, con un ricco orefice, 
nominato Giovanni Fust. Questi due compagni 
stamparono, tra gli anni i45o e i 455, la prima 
edizione della Bibbia latina (vulgata), conosciuta 
sotto il nome di Bibbia Mazarina. Nel i 455, il 
Guttenbergsi vide costretto ad abbandonare il suo 
stabilimento a Fust. Questi si uni con un gio- 
vane per nome Pietro Schoeffer di Germn- 
shein (a), il quale perfezionò la scoperta del Gut- 
tenberg, coll* inventare, sia l’arte di fondere i ca- 
ratteri col punzone soltanto, sia di battere le ma- 
trici, ed ottenne con queste tipi uguali ed unifor- 
mi. Intanto il Guttenberg trovò il mezzo di eri- 
gere una seconda stamperia; perciocché è dimo- 
strato oggidì che la prima edizione di Giovanni 
Balbi di Genova (de Janua), conosciuta sotto il ti- 
tolo di Catholicon, che fu impressa aMagonzanel 
1460 , è uscita, non dai torchi di Fust e Schoef- 
fer, ma da quelli del Guttenberg, essendo i me- 
desimi tipi di quelli con cui Nicola Bechtermiin- 
ze, ad Eltvil (b), stampò nel 1469 la seconda edi- 
zione del Vocaboiariuslatino-teutonicus, noto sotto 
il nome di Vocabolario ex quo (c). Ora il Gut- 


(a) Opilio, che trovisi in alcuni libri del XV.* secolo, è la tra- 
duzione di Schceffer o piuttosto di Schxfer. 

(A) Eltvil, oggidì Elfeld, sul Reno. 

(c) La prima A del 1^67. Non se ne conosce che un solo e- 
semplare, che appartiene al re di Francia. Quatta edizione, era 



126 

tenberg, che aveva stabilitola sua stamperìa nel 
1460, perciocché fu nominato gentiluomo di corte 
dell’ elettore di Magonza, essendo morto il di 20 
febbrajo 1468, la stamperia di lui toccò a Corrado 
Humery, sindico di Magonza, il quale ne ven- 
dette gli utensili a Nicola Bechtermiinze. 

Sino al 1462, la città di Magonza fu quasi e- 
sclusivamente la sede della stamperia, e non e- 
sistevano che poche botteghe fuori delle sue mu- 
ra; in Magonza stessa non v’ erano che le due di 
Fust c Schoeffer, e di Guttenberg; ma, verso il 
fine del detto anno. Magonza, che sino allora a- 
veva goduto la propria independenza, fu sorpresa 
dall’elettore Adolfo della casa di Nassau, e sac- 
cheggiata dalle sue truppe. I numerosi stampatori 
che avevano lavorato presso Fust e Schoeffer, si 
dispersero allora, e formarono altrove i loro stabi- 
limenti. Fochi anni dopo questa catastrofe, noi 
troviamo altri stampatori stabiliti a Bamberga, 
Colonia, Strasburgo, Augusta, Norimberga, Ess- 
ling, Lubecca, Ulma, Utrecht, Delft, Gand, Lo- 
vanio, Basilea, ed in altre città di Alemagna e nei 


stata eseguita a Eltvil (Altavilla) presso Magonza', perchè 1’ e- 
lettore aveva proibito che si vendesse il vocabolario nella cittì 
arcivescovile. Essa fu incominciata da Enrico Bechtermtlnze, e 
terminala da Nicola, suo fratello. Sembra dunque che, dopo il 
ritiro del Guttenberg, BechtermUnze apri la stamperia, sia per. 
suo oonlo, sia per quello de’ creditori. 
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paesi che allora vi appartenevano. Prima della fi- 
ne del quindicesimo secolo, furono impressi in 
tutte queste città molti buoni libri latini, fra’ 
quali alcune prime edizioni di classici autori, ma 
una sola opera greca, forse per mancanza di ma- 
nuscrilti; giacché Fusi e Schoeffer avevano i ca- 
ratteri greci dall’anno i 465 . Ricordiamo ora al- 
cune delle più importanti impressioni del quin- 
dicesimo secolo ( 3 o). 

Fust e Schoeffer stamparono nel 1407 la loro 
famosa edizione del Salterio in latino, prima ope- 
ra portante una data, di cui non esistono più che 
cinque o sei esemplari conosciuti, nelle librerie 
di Parigi, di Dresda, di Vienna (prima ad Am- 
bras ), di Windsor, ed in quella di lord Spencer 
(prima nel convento di Rotb, presso Memmin- 
gen); il sesto forse nella libreria Zaluski, a Pie- 
troburgo. Due sono spariti nella rivoluzione fran- 
cese, quello della libreria elettorale d’ Aschaffen- 
burgo, e quello della libreria dell’università di 
Magonza, che il generai Custine si fece rilasciare. 
Fust e Schoeffer, che sino allora avevano venduto 
i loro esemplari come copie fatte a mano, non 
potendo più nascondere la loro industria, annun- 
ziarono che questo libro era adinventione artifi- 
ciosa imprimendi ac caracterizandi absque ca- 
lami ulta exaratione sic effigiatus. Essi lo ri- 
stamparono nel 1459; edizione similmente raris- 
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siina, di cut non si conoscono che novè esempli* 
ri, due a Parigi, uno a Magonza, e sei in Inghil* 
terra. Del medesimo anno 14%, è la prima edi- 
zinne de Durandi Rationale divinorum officio* 
rum, primo libro lavorato col picciolo carattere 
fuso dallo Schoeffer, ed una delle grandi curiosità 
tipografiche. Nel 1460, essi stamparono la prima 
edizione delle Costituzioni di Clemente V; nel 
1462, la seconda Bibbia latina, nel medesimo tem- 
po in cui Alb. Pfister stampò la sua a Bamberga: 
quella di Magonza è la prima che abbia una data. 
Nel 1460, eglino fecero un’edizione degli Uffizi 
e dei Paradossi di Cicerone, la quale è rimarchevo- 
le, siccome la prima di tutte, e perchè i passi greci vi 
sono impressi con caratteri greci: in oltre essi ri- 
stamparono questa edizione nel 1466. Nel i 465 , 
stamparono, per la prima volta, il libro VI Decre- 
talium Bonifacii Vili, e pubblicarono il Gramma- 
tica: methodus rbytbmiea, di cui non si conoscono 
che due esemplari, nelle librerie del re di Fran- 
. eia e di lord Spencer. Schoeffer, che dal 1467» 

1 epoca della morte del suo suocero Fust, dirigeva 
egli solo lo stabilimento, ristampò questa gramma- 
tica nel 1468, come aveva ristampato nel 1467 
le Costituzioni di Clemente V. Nel 1468, egli 
pubblicò la prima edizione degl’ Instituta di Giu- 
stiniano, e nel 1475 quella del Codice Giustinia* 
neo. Il Valerio Massimo del 1471» k seconda e di* 
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aione di questo storico, che alcuni bibliografi at- 
tribuiscono a Vendelino da Spira, è probabilmente 
dello Schoeffer. Nel 1471. egli stampò un’altra 
voltale Constitutiones Clementis V; nel 147 3 , 
il Corpus juris canonici; Decretum Gratiani cuti) 
glossis ; nel 1473» Nova compilatio decretaliunt 
Gregorii IX : il tutto in foglio. Queste tre parti , 
con le Decretali di Bonifazio Vili, stampate nel 
146 5 , formerebbero un corpo compiuto del diritto 
canonico, se non vi mancassero le Estravaganti. 
Pietro Schoeffer mori nel i 5 oa o i 5 o 3 , e lasciò 
la sua stamperia a Giovanni suo figlio. 

Bamberga ebbe una stamperia sin dal 1461. In 
quest’anno Alberto Pfister vi stampò le Favole 
di Esopo in tedesco, e nel 1462, la sua Bibbia 
latina, eh’ è la seconda o terza che sia stata ese- 
guita, ed alcune parti della Bibbia (le istorie di 
Giuseppe, di Daniele, di Giuditta e di Ester) in 
tedesco: opere rare di cui non si conoscono che 
due esemplari, nelle librerie del re di Francia e 
di lord Spencer. 

Colonia fu una delle principali sedi della stam- 
peria dopo il saccheggio di Magonza. Ulrico Zeli 
di Hanau, uomo molto industrioso, vi si stabilì. 
Nel 1466, egli ristampò gli Uffizi ed i Paradossi 
di Cicerone, cli’erano stati pubblicati a Magonza, 
e la sua ristampa è egualmente rara quanto la 
prima edizione. Esso stampò poscia varie epe- 

YOL, vi. FARI. IIMCA 9 
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re di s. Giovanni Crisostomo, di sant’ Agostino, 
di Cicerone, e fece la prima edizione dei libri XX 
Etymologiarum Isidori. Allo stesso Ulrico Zeli 
sono forse dovute anche le prime edizioni di Da- 
rete Frigio e di Ditti Cretese, le quali non hanno 
nè data nè indicazione del luogo della loro starna 
pa. A rnoldo Therhoernen impresse verso il 1470 
o 1474, a Colonia, un’edizione di Floro, creduta 
dal Dibdin la terza. Giovanni Koelhof di Im- 
becca fu uno stampatore distinto di Colonia in 
quest’ epoca. 

Strasburgo ebbe uno de’ più celebri stampatori 
del quindicesimo secolo. Fu questi Giovanni Men- 
telin , il quale credesi che abbia . imparato l’arte 
dal Guttenberg stesso, prima eh’ egli si ritirasse a 
Magonza. Sonovi anche alcuni scrittori che hanno 
voluto farlo passare per inventore. La sua prima 
edizione dell’Ars praedicandi Augustini è riguar- 
data come anteriore all’anno 1466, ed in questo 
anno medesimo egli stampò una Bibbia alemanna, 
la seconda che si conosca. Verso il 1468 egli pubblica 
la prima edizione di Terenzio, e, verso il 1470, quel- 
le di Valerio Massimo, e del commento di Donato 
sopra Terenzio: almeno queste edizioni gli vengo- 
no attribuite, giacché egli non vi pose il suo nome. 
Finalmente alcuni bibliografi gli attribuiscono una 
edizione delle Vite di Plutarco, in latino, eh’ è 
contemporanea od anteriore a quella di Ulrico. 
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Ilan, tenuta come la prima. Egli stampò altresì 
una delle prime edizioni di Virgilio. Eggestayn, 
altro stampatore di Strasburgo, pubblicò nel i 486 
la prima edizione della^ìibbia alemanna; le sue 
ClementisV Constitutiones del 1471» *1 suo Gra- 
tiani Decretum, del medesimo anno, sono i primi 
libri con data, stampati a Strasburgo ; nel 1472 egli 
ristampò Ciceronis Officia et Paradoxa. Martino 
Flach pubblicò,, verso il 1472 0 * 47 $» alcune edi- 
aioni di Sallustio e di Persio. Verso il 147 5 , Gior- 
gio Hussner ebbe uno stabilimento in questa città. 
Nel 1496, Giovanni Reinhard detto Grilninger 
vi stampò un Terenzio, e nel 1498» un Orazio, i 
quali sono notevoli a cagione del gran numero di 
belle figure in legno cbe racchiudono. 

Gunther Zainer di Reutlingen , stabilito ver- 
so il 1468, in Augusta', fece nel 1471 un’edizione 
di Ovidio de arte amandi et remedio amoris ; il 
di 7 decembre 1472, la prima edizione d’ Isidori 
Hisp. liber de responsione mundi, etc.; e il 19 
marzo una secundaria princeps delle Etimologie 
del medesimo. Questi sono i due primi libri stam- 
pati in Alemagna in carattere romano. Forse nel- 
l’anno medesimo egli pubblicò la prima edizione 
dell’Imitazione di G, C. di Tomaso a Kempis. 
Nel 1470 e i 477 » egli stampò delle Bibbie aleman- 
ne,^ quinta e la sesta cbe si conoscono. Nella stes- 
sa città, Giovanni Schiisslcr stampò, nel 1470 e 
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1471, le prime edizioni della traduzione delle An- 
tichità giudaiche di Gioseffo per Rufino, e d’Orosio. 
Antonio Sorg stampò, nel 1 4 - 7 ^» l a prima edizio- 
ne dei Distici di Catone, ^nel 1477 e 1480 la setti- 
ma ed ottava edizione della Bibbia tedesca. Si con- 
tano undici edizioni di questo libro eseguite pri- 
ma del ìóoo: un si gran numero di esemplari 
nella lingua del popolo, preparò la rivoluzione re- 
ligiosa del decimosesto secolo. Giovanni Keller 
non ha stampato che un libro solo che si conosca, 
cioè il Vocabolarius rerum latino-teutonicus, di 
Wenceslao Brack, che comparve alla luce nel 1478. 

A Norimberga, Giovanni Sensensch/nidt di 
Egra, ed Andrea Frissncr, stamparono nel 1470 
la quarta, e nel i 485 , Antonio Koburger, la nona 
Bibbia alemanna; ed a quest’ultimo è dovuta la 
prima edizione della Consolazione della filosofia 
di Boezio.stampatanel 1470, e riprodotta nel 147G. 
Nel 1472,01470, il celebre astronomo Giovanni 
Mailer, detto Regiomontano, vi pubblicò la pri- 
ma, 0, secondo altri, la seconda edizione del Mani- 
lio. Dal 1472, anche Federico Creussner ebbe 
una stamperia a Norimberga, sua patria. 

Sin dal 1470 eravi in Essling un bravo stampa- 
tore, Corrado Fyner di Gerhausen, il quale pub- 
blicò diversi autori classici latini. 

Nel 1482, Leonardo Itoli, stampò in Ulma, la 
terza edizione della versione della Cosmografia 
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di Tolomeo, preseduta, da Nicola Dona ; e verso 
il » 4 ^ 7 * Giovanni Zeiner pubblicò un’edizione la- 
tina delle Favole di Esopo colla versione tedesca 
di Enrico Steinhoewel, accompagnata da figure in 
rame» 

Keteloer e La Lempt stamparono in Utrecht, 
nel 1475, la prima edizione del poema di Claudia- 
no, de raptu Proserpinae; nel i 474 « l a prima del- 
l’Istoria ecclesiastica di Eusebio, in latino. La loro 
edizione di Cornelio Gallo, da essi chiamato Mas- 
simiano, è forse la prima di questo poeta : final- 
mente andiamo loro debitori delle prime edizioni 
di Sedulio, di Vegezio e di Sidonio Apollinare, 
tutte senza data. 

La città d’ Alemagna che negli ultimi secoli i 
stata la sede principale della classica letteratura , 
e il deposito di ogni commercio letterario, Lipsia, 
é quella che ha veduto stampare tra le sue mura 
il solo libro greco, che, nel quindicesimo secolo, 
sia comparso di qua dalle Alpi, vale a dire l’edi- 
zione della Metafisica di Aristotele, preseduta dal 
Prylick. Martino Landspergk di Wiirzburgo la 
stampò nel » 499 » e l’arte vi era stata portata nel 
14O1, da Marco Brand o Brandiss. 

Bertoldo Rodt di Hanau, uno dei colleghi del 
Guttenberg, supponesi che abbia portato la stam- 
pa a Basilea, prima del i 47 °> ma il primo che vi 
esegui un’opera con data, nel » 474 » è Bernardo 
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Richel. Dal 14O1, il celebre óiòvanni àì Amèt» 
back, e dal 1491, Giovanni Froben di Hamel* 
burgo, vi ebbero delle stamperie (a). 

I primi libri greci furono stampati in Italia. 
L’arte tipografica vi fu portata da alcuni Alemanni 
dopo il disastro di Magonza. Gl’Italiani non accol- 
sero questi stranieri con quello stesso favore con cui , 

(a) Le altre città di Alemagna, della Svizzera e dei Paesi-Bassi 
in cni v’ ebbero stamperìe prima del 1481, sono ; 

Spira, nel 1471, Pietro Drack. 

Munster in Ergau, nel vescovato di Basilea, non, come dicd 
de Sema Santander, in Argovia, i 47 «. Relyat Helye dìLaufion, 
.villaggio della valle di Manster o della Birsa. 

Laugingen, nel 147 3 , stampatore sconosciuto, 

Mersebargo , nel i 473 , loca Brandii. ' ' 

Lovanio, nel i 474 < Giovanni di Weitfalia. 

Lu becca, nel \t\lb. Luca Brandii. 

Bnrgdorff tra Zella e Hannover, o nel cantone di Berna, j 4 ? 5 , 
Stampatore incognito. 

Blaubeuern in Isvevia, 1475, Corrado Mancx. 

Anversa, ifa 6 , Teodorico Martens di Alost. 

Bruges , 1476, Cotardo Mansion. 

Roitock, nel 147S, una confraternita religiosa. 

Del/e, i 477 i Giacopo Jacobs e Maurilio Vernarti. 

DeveiUer, 1477, Riccardo Paffroet. 

Goada, j 477 > Gerardo Leon. 

Ginevra, 1478, Adamo Steinschauer di Scbweinfort, 

Praga, 1478, stampatore incognito. 

Eichstett, 1478, Michele Mefite. j 

TVurtburgo, r 479 > Stefano Dold, Giorgio Rjscr e Giovanni 
Bektnhub. 

ZovoU, 1479, Giovanni de Vollehoe. 

Xìimega, ifag, stampatore incognito, 

Audtnarde, 1480, Arnoldo Caesarii, • 

Baiali, > 48 o, stampatore incognito. 
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avevano accolto i rifuggiti greci. Essi sdegnarono 
la loro industria come un’arte meccanica inventa* 
ta da barbari ; la vanita dei ricchi, che possedeva* 
no librerie da essi considerate come i loro più pre- 
ziosi tesori , si crucciavano che si lavorasse per 
farle decadere di pregio, e metterle nelle mani 
delle classi meno facoltose; e i dotti sentivano ge- 
losia nel vedere che quindi innanzi tutto il mondo 
avrebbe accesso a ciò ch’eglino avevano ritenuto 
sino allora come lor dominio esclusivo. Ma queste 
picciole passioni non poterono per lungo tempo lot- 
tare contro l’evidenza: subito che si concepì un’idea 
giusta dell’importanza di quest’arte novella, si pre- 
videro i felici risultamenti che ne doveva produr- 
re. I principi e le città fecero allora a gara per faci- 
litare agli stranieri i loro stabilimenti, e i letterati a 
somministrar lorodei manuscritti e dirigerne la pub- 
blicazione. Prima della fine del quindicesimo se- 
colo, comparvero in Italia una moltitudine di edi- 
zioni di autori classici latini, e molte edizioni pre- 
gevolissime di autori greci. 

Siccome nell’indicar le edizioni, massimamente 
le prime, degli autori greci , noi ci siamo trovati 
sovente nel caso di nominare gli stampatori che le 
hanno pubblicate, non sarà fuor di proposito di pas- 
sarli qui in rivista. 

Fra tutte le città d’Italia, Roma fu la prima 
ad accogliere 1’ arte d’imprimere nelle sue mu- 
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ra (</). Due Alemanni , Corrado Sweynlicim ed Ar* 
noldo Pannartz stabilirono dapprima un torchio in 
un convento abitato da monaci tedeschi, a Subiaco, 
borgo situato a parecchie miglia da Roma, e vi stam- 
parono, nel i 465 , il Lattanzio adversus gentes et 
de ira Dei, e, senza data, il Cicerone de Oratore ; 
c nel 1467, Augustinus de ci vitate Dei. Nel me- 
desimo anno essi trasportarono il loro stabilimento 
in Roma stessa (b), nel palazzo di Massimi (de Ma- 
ximis), ove fecero molte edizioni principes; cioè a 
dire: nel 14G7, delle Lettere familiari di Cicerone, 
primo libro stampato a Roma; nel 1468, delle ope- 
re compiute di Lattanzio; nell’anno stesso stam- 
parono Io Speculutn vita: humanae di Roderico 
Santo, stampato prima da Fust e SchccfFer; nel 
1469, diedero delle prime edizioni di Apuleio, di 
Aulogellio, di Lucano, di Giulio Cesare, ai quali 
convien forse aggiungere i seguenti, che sono sen- 
za data: Virgilio, Tito Livio, e la traduzione la- 
tina di Strabone; nel 1470,' le Lettere di Cicerone a 
Bruto, ad Attico ed a suo fratello; una nuova edi- 
zione di Agostino de civitate Dei, giusta un altro 
manuscritto e non quello che aveva loro servito 
nel 1467; ed alcune edizioni di Quintiliano e di 

(a) Se ai riguarda Subiaco come Una dependenza di Rom«r 
questa città fu la terza in Europa che ebbe una stamperia. 

(4) Nella medesima epoca vi furono stampatori in Elield e 
Bamberga. 
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di questi autori, come Io è certamente Plinio il 
Vecchio da essi stampato in quest’anno; nel 1421, 
alcune prime edizioni di Silio Italico, di Calpur» 
nio, delle Orazioni di Cicerone, delle sue opere fi- 
losofiche, e la seconda di Ovidio; nel 1472, una 
prima del commento di Donato sopra Terenzio; nel 
i 473, della versione di Polibio, e nel tempo stesso, 
e sino al 1475, epoca in cui il loro stabilimento od 
almeno la loro società ebbe fine, molti altri libri la- 
tini ; ma neppure un solo in greco, sebbene avesse- 
ro i tipi necessari per una tale ‘stampa, come scor- 
gesi dai passi greci che s’incontrano nel Lattanzio 
ed in altri libri usciti dal loro torchio. Sembra non- 
dimeno che avessero l’abitudine di non istampare 
questi passi insieme col testo latino, ma di aggiun- 
gerli dopo a mano, poiché in questo trovansi dei 
vuoti che essi trascurarono di riempire. In alcune 
opere, questi stampatori scusano la barbarie de’ loro 
nomi tedeschi nelle seguenti quartine: 

Aspicis, illustri* lector quicunque, libellos ; 

Si cupis artifìci! m nomina nosse, lege. 

Aspera ridebis cognomina Teutona : forsan 
Miliget ars Musis inscia verba virum. 

Conradus Suueynheim, Arnoldus Pannati sque Magistri 
fiorare impresserunt talia multa simul. 

Petrus cum fratre Francisco Maximus ambo 
Iluic operi optatam contribuerc domum. 
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Subito dopo questi due stampatori, un altro 
Alemanno si stabili a Roma. È questi Ulrico 
Jlahn , o Ilari di Vienna, o piuttosto d’Ingolstadt, 
che tradusse il suo nome in Gallus. Il primo gior- 
no del 1467 egli terminò la stampa delle Medi- 
tazioni di Turrecremata ; nel 1468, stampò il Ci- 
cerone de Oratore ; l’anno susseguente, diede 
la prima edizione delle Questiona Tusculanes, e 
nell’epoca medesima, benché senza data, molte 
edizioni forse prime, forse seconde soltanto, di au- 
tori latini, come altresi la versione latina delle Vite 
parallele di Plutarco, senza data. Vi si leggono i 
versi seguenti: 

Anser, Tarpeii custos Jovis, inde quod alia 
Constreperes, Gallili decidit. Ultor adest 

Ulricus Gallus. Ne quem poicantur in usura, 

Edocuit pennis nil opus esse tuis. 

Imprimit ille die quantum non scribitur anno. 

Ingenio, haud noceas, omnia vincit homo. 

Glisi attribuisce l’onore della edizione princeps 
di Quintiliano del 1470, che altri ascrivono a Fi- 
lippo de Lignamine. Nel 147^, egli stampò un 
Virgilio unitamente a Simone di Lucca . L’ul- 
tima opera uscita da’ suoi torchi porta la data del 
1477. In tutto ciò che fu da lui pubblicato non 
avvi verun greco autore. 

Convien dire la cosa stessa di altri stampatori 
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thè noi troviamo a Roma nel quindicesimo seco- 
lo, come Lupus Hahn, fratello di Ulrico ; Filippo 
de Lignamine, che l’Audiffredi crede autore del- 
la edizione princeps di Quintiliano del 1470, ed 
al quale il Fea attribuisce la princeps d’ Orazio, 
eh’ è senza data (a); nel 1470» egli pubblicò per 
la prima volta Svetonio; Lauer, che diede nel 
1470 il primo Quinto Curzio ed il primo Nonius 
Marcellus; nel 1471, una edizione secundaria prin- 
ceps di Silius Italicus, ed una primaria princeps di 
Eutropio; gli si attribuisce anche la prima di Varro- 
ne de lingua latina, senza data (lì)’, Adam de Am- 
bergau ,* Wendelin de Weil (Uuendelinus de 
Uuila); Sachsel e Golsck, i quali, nel i 474 > f e * 
cero l’ edizione princeps d’ Ammiano Marcellino; 
Giorgio Herolt di Bamberga; Bartolomeo Gul- 
dinbeck, che pubblicò verso il 1 475 la prima edizio- 
ne delle Odi e dell’Arte poetica di Orazio che sia 
accompagnata dai Commenti di Acrone e Por- 
firione ; Eucharius Silber, che tradusse il suo no- 
me in Argyrion, stampò nel 1487 la prima edi- 
zione degli Scriptores rei militaris ; Stefano Plank ; 

(а) Essa è in 4 *. di 1 34 fogli : la maggior parte de' bibliografi 
la credono posteriore ad un’altra, in 4 *> egualmente senza data, 
cb'è di 147 fogli. 

( б ) Lauer e Schurener hanno credulo, come molti de’ loro con- 
fratelli posteriori, soprattutto in Alemagna, chela bellezza della 
carta, la nitidezza dell’esecuzione, c l'eguaglianza della stampa, 
fossero cose di poco rilievo. 
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Gensberg; Schurencr di Bopard, che stampò, nel 
1475, la prima edizione de Quintiliane Declama- 
tiones III, e, senza data e senza nome di stam- 
patore, un Modesto, ch’è forse la più antica edizio- 
ne di questo autore. Gli si deve la pubblicazione 
delle Lettere di Enea Silvio: questa è la più bella 
edizione uscita dai torchi di questo Tedesco, poco 
curante di eleganza. Si contano in generale circa 
trentasei stampatori a Roma, nel quindicesimo 
secolo. 

Il numero di libri stampati in Italia , nel quin- 
dicesimo secolo, conosciuti dal Panzer, giungono 
a 4,900 ; V enezia sola ne ha dati a, 835 . Nel 1469, 
Giovanni da Spira ottenne dal Senato il privilegio 
esclusivo, per cinque anni, di stampar libri sul ter- 
ritorio della repubblica. Una ristampa delle Lette- 
re familiari di Cicerone ch’era comparsa a Roma, 
fu la sua prima impresa. Questo libro, ch’è del 
1469, porta questo epilogo: 

Primus in Adriaca formi» impreisit aenis 

Urbe libro» Spira genitu» de stirpe Johannes. 

In reliquia sic quanta, vide», spes. lector, habenda, 

Quum labor hic prima» calami superaverit artem. 

Giovanni da Spira diede nell’anno medesimo u- 
na prima edizione di Plinio il Seniore: l’opinione 
comune gli attribuisce altresì la prima edizione che 
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sia comparsa di Tacito, senza data. Egli mori nel- 
l’anno stesso 1469, e Vindelino da Spira, suo fra- 
tello, si pose alla testa del suo stabilimento. Il pri- 
mo libro uscito dai suoi torchi (a), è, a detta del 
Dibdin, il Tacito, di cui testé abbiamo parlato, nel 
quale mancano i sei primi libri degli Annali che non 
erano peranco stati trovati. Nel 1470, egli stampò 
Sallustio, che non era ancora stato pubblicato ; nel 
tempo stesso che i (re Alemanni, di cui parleremo, 
attendevano a Parigi alla pubblicazione medesima, 
in guisa che le due edizioni si disputano la priori- 
tà. Nel i 47 °> e gl> fece altresi un’edizione di Tito 
Livio, e la prima edizione con data di Virgilio; 
esso è forse autore anche della prima di Giuve- 
naie, che porta la data del 1470; l’una e l’altra 
appartengono alla classe delle edizioni che si no- 
minano secundariae principes (6) ; come pure la 

(a) Senza contare sanl’Agostino De civitate Dei, lasciato imper- 
fetto da suo fratello, eh' egli pubblico nel 1470, con questa sor 
scrizione : 


Qui docnit Venetos exscribi posse Johannes 
Mensa fere trino centena volumina Piini, 

Et totidem magni Giceronis Spira libellos, 

Ceperat Aureli, Subita sed morte peremptus 
Non potuit ceptum Venetis finire volumen. 

Vindelinus adest, ejusdem frater, et arte 
Non minor,.». Adriacaque morabitur urbe. 

• ( 4 ) Chiamasi primaria princeps un’ edizione impressa prima 
di tutte le altre sjil manoscritto; secuudaria princeps, quella, 
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sua edizione di Valerio Massimo, del iftji. L’an- 
no susseguente, egli stampò, per la prima volta, la 
traduzione latina di Appiano, e diede delle edizioni 
primarice principes dei tre poeti elegiaci romani, 
delle Selve di Stazio, di Frisciano, ed una edizio- 
ne secundaria princeps di Marziale. La prima edi- 
zione di Giuvenale, eh’ è ,<jel i 47 °> e 1 * seconda 
di Quinto Curzio, senza data, sono similmente u- 
scite dai torchi di questo stampàtore, il quale ebbe 
parte altresi nella prima edizione di Flauto, stam- 
pata nel 1472, in unione con Giovanni di Colonia. 

Dopo l’anno 1470, Vindelino ebbe dei con- 
correnti. Gli stampatori seguenti, che tutti hanno 
una fama conosciuta, avendo pubblicato varie edi- 
zioni di classici autori , erano stabiliti a Venezia 
prima del 1480. 

Nicola Jenson, Francese, ed il primo che noi 
troviamo dal 147° sino al 1478, stampò molte edi- 
zioni di autori latini, e sorpassò il Vindelino per 
la nitidezza de’ suoi caratteri. Nel 1470, egli die- 
de alcune prime edizioni della versione della Pre- 
parazione evangelica di Eusebio, delia Rhetorica 
vetus di Cicerone, e di Giustino, ed anco una se- 
cundaria princeps delle Lettere di Cicerone ad At- 
tico; nel 1471» l a prima edizione del Cornelio Ni- 


chc, quantunque posteriore di data, ha egualmente il vantaggio 
di essere stampata sul maDuscritlo. Possono esservi molle se- 
condaria» principes di un medesimo autore. 
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potè, o, come egli lo chiama, di /Emilius Probus; 
ed alcune secundariae principes di Giulio Cesare, 
di Svetonio, delle Institutions di Quintiliano, e del* 
le Lettere familiari di Cicerone; nel 1472, alcune 
edizioni prime degli Scriptores rei rusticae, e di Ma- 
crobio, ed alcune molto pregiate di Plinio il Se- 
niore, delle Tusculanes di Cicerone e di Aulogellio ; 
nel i 473, una prima di Solino. Nel i47Ò, egli pub- 
blicò la prima edizione, almeno con data, della ver- 
sione latina di Diogene Laerzio, ed una edizione 
ricercata di Virgilio. 

Cristoforo Waldarffer di Ratisbona. Il primo 
libro da lui stampato è un Cicerone de Oratore, del 
1470. Nel 1471* egli diede le prime edizioni delle 
Lettere di Plinio il Giovane, e del Commento 
di Servio sopra Virgilio, ed una secundaria prin- 
ceps delle Orazioni di Cicerone. Egli andò poscia 
a stabilirsi in Milano. 

Giovanni di Colonia. Stampò nel 1471 il primo 
Terenzio che abbia avuto data. Gli si deve la pri- 
ma edizione di Flauto, da lui stampata nel 1472 
con Vindelino da Spira, e quella di Asconio Pe- 
diano, pubblicata dal medesimo nel 1477, con 
Manthen de Gerretzheìm, e le secundariae prin- 
cipes di Cicerone de Finibus, 147 1 ; le orazioni Fi- 
lippiche, i 474 ? Catullo, Tibullo e Properzio, 

Leonardo A cale diBasilea; Francesco Rcnner 
di Heilbronn, al quale si deve forse la prima edi- 
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zionc di Orazio, senza data e composta di 147 fo- 
gli; Alberto de Stendal; Echard Ratdolt di Au- 
gusta ed i suoi compagni Pictor e Loslein ; Leo- 
nardo Wild di Ratisbona; Nicolò di Franeforti 
Fiorenzo di Argentina. Quest’ultimo diede, ver- 
so il 1472, il primo Tibullo separato, ed un Sesto 
Rufo. Non si sa di certo s’ egli fosse stabilito a 
Venezia o a Brescia, perchè queste due edizioni 
non hanno nè data nè luogo di stampa. A questi 
Alemanni fa d’ uopo aggiungere parecchi Italia- 
ni, Bartolomeo di Cremona, Nicolò Girardengo , 
G. L. di Fiviziano, Andrea di Paltasichis, Boni- 
no de Boninis, Giacopo Rubeo, che nel 1474 stam- 
pò la prima edizione della versione di Erodoto; 
Luca V eneto, che, nel 1481» fece la prima edizio- 
ne di diciannove Declamazioni di Quintiliano. Il 
numero degli stampatori crebbe meravigliosamen- 
te a Venezia. Il Panzer ha raccolto i nomi di du- 
gento i quali vi lavorarono prima del 1 5 oo. Molti fra 
questi formarono in questa città permanenti tipo- 
grafìe; alcuni altri non vi fecero che un passeg- 
gierò soggiorno. Sembra che gli stampatori che 
non avevano allora buone botteghe, fornite di ca- 
ratteri di più corpi , e più torchi , come quelli 
de’ nostri giorni, potessero trasportar facilmente i 
loro utensili ed il loro unico torchio da una all’al- 
tra città, e che lavorassero in ciascuna finattanto- 
chè trovavano chi volesse fare le spese dei lavori ; 
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perchè i nomi de’ medesimi stampatori si leggono 
su libri impressi in differenti città, ed in differen- 
ti anni. 

Fra cosi grande numero di stampatori stabiliti a 
Venezia, nel quindicesimo secolo, non ve n’ erano 
che cinque o sei che, dopo il 1 484» pubblicassero al- 
cuni libri greci, sebbene si sa che, dopo il 1472, 
molti fra loro avevano caratteri greci. Quivi nella 
Aettorica di Gregorio da T rabisonda , impressa 
da Windelino da Spira, i passi greci sono stampa- 
ti con lettere di questa lingua. 

Il primo è Peregrino de Pasqualibus di Bolo- 
gna, che stampò nel 1484 la seconda edizione del 
Grisolora. 

Il secondo è Leonico dì Creta , cui si deve la 
famosa edizione prima della Batracomiomachia, 
stampata nel i 486 , in caratteri rossi e neri. Que- 
sta è la sola opera su cui si legga il nome di que- 
sto stampatore. 

Il terzo è Alessandro di Creta, che fece nel 
i 486 la seconda edizione esistente del Salterio gre- 
co. Da questo momento il suo nome non compa- 
risce più. 

II quarto che stampò libri greci a Venezia, fu 
Aldo Manuzio, del quale noi parleremo più diffu- 
samente. 

Conteremmo per quinto Zaccaria Calliergi, che, 
usi l 499 > pubblicò 1 ’EtymologicumMagnum, ed U 
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commento di Simplicio sulle Categorie di Aristote- 
le, e nel i 5 oo le Terapeutiche di Galeno, e l’ Ammo- 
nio in quinque voces; se noi fossimo sufficientemen- 
te autorizzati di attribuirgli due importantissime 
pubblicazioni che hanno avuto luogo a Venezia nel 
1498, delle quali sono nominati soltanto gl’impren- 
ditori, senza far menzione dello stampatore. Questi 
due libri sono le prime edizioni delle Favole di Eso- 
po, e delle Lettere di Falaride, di Apollonio e Bruto, 
«portano la seguente soscrizione: Ex cedi bus Bar- 
tholomasi Justinopolitani, Gabrielis Brasichellensis, 
Joannis Bissoli, et Benedicti Mangii Carpensium. 
Forse convien attribuire l’onore al Calliergi della 
prima edizione di Luciano, che porta la data di 
Firenze ed il millesimo .1496 (a). 

Fra’ moltiplici stampatori di Venezia, noi avrem- 
mo distinto Lue’- Antonio Giunta, se non ci fossi- 
mo riserbati di parlarne, allorché toccheremo de- 
gli stabilimenti tipografici di Firenze, città di cui 
esso era originario, e dove la sua famiglia posse- 
deva altresì una stamperia. 

Il piu celebre stampatore di Venezia è Aldo' (cioè 
a dire Teobaldo) Manuzio (è). Egli era uno di 
quegli uomini rari, i quali, pieni di entusiasmo per 


(a) Vedi voi. IV, P. II, p. i*6. 

(Z) Vedi Marini Vita de Aldo Pio Manutio, ecc., Venezia, «743, 
ed il Renouard, Annales de l'imprimerie des Aldes, Parigi, i8o3, 
due volumi in ottarq « supplimcnto (3i), 


Digitized by Google 


i47 

un disegno la cui utilità gli ha colpiti, vi consa- 
crano la loro vita e la loro fortuna, e gli ostacoli che 
«v’incontrano non servono che ad accrescere la lo- 
ro energia. Nato nel 1447 a Bassiano presso Vele- 
tri, Aldo ebbe a Roma e a Ferrara una dotta edu- 
cazione, di cui faceva parte lo studio del greco. A 
Ferrara egli fu l’istitutore del giovane Alterto Pio, 
principe di Carpi, in onor del quale prese il so- 
prannome di Pio. Egli chiamossi da allora Aldus 
Pius Manutius Romanus. Credesi che il suo an- 
tico allievo, ed il suo zio, il celebre Giovanni Pi- 
co de la Mirandola, l’abbiano invitato a stabilire 
una stamperia, colla mira di trar partito dall’arte 
del Guttenberg e dei Fust, per la pubblicazione di 
libri più importanti di quelli che si vedevano com- 
parire, ed in ispezieltà per dare una serie corretta 
di edizioni di autori greci e latini. Aldo scelse Ve- 
nezia per la esecuzione del suo disegno. Egli vi 
si portò nel 1488 » e per alcuni anni insegnò la let- 
teratura greca e latina. Cominciò poi a stampare 
nel 1494 ; e nel i5o5 sposò la figlia di Andrea Tor- 
resano di Asolo, che possedeva altresì una stam- 
peria in Venezia. Egli mori nel i5i5. 

Aldo il Vecchio distinguevasi , sotto un triplice 
aspetto, fra’ stampatori che l’hanno precèduto. Pri- 
mieramente, le sue edizioni sono degne di osserva- 
zione per una maggiore correzione ; non solo egli 
non risparmiò nè fatiche nè spese onde procacciarsi 
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buoni originali, ma sottomeltevali ad un critici» 
esame, e confrontava!» con altri manuscritti, qua- 
lora poteva procurarsene. Egli aveva stabilito in 
sua casa una specie di accademia critica, composti» 
di Marco Musuro, di Pietro Bembo, che fu poscia 
cardinale, di alcuni nobili veneziani, del suo suo- 
cero e de’suoi cugini Federico e Francesco. Questi 
dotti componevano un tribunale in cui si discute- 
va il valore delle diverse lezioni ohe offrivano i 
manuscritti ; essi pronunziavano il loro parere sui 
passi corrotti, e correggevano le prove. Essi fe- 
cero in oltre sorgere una scienza novella, la cri- 
tica litterale, ed Erasmo di Rotterdam prese par- 
te in questi lavori durante il suo soggiorno in Ve- 
nezia. 

Aldo poi ha il pregio di non essersi limitato al- 
le edizioni degli autori latini; ma di avere stam- 
pato, anche in preferenza, più libri greci. Prima 
di lui ne erano usciti alcuni alla luce in Milano, 
e due anche in Venezia. Quindi la priorità non 
appartiene in verun modo ad Aldo; ma esso ha 
il pregio di aver dato una serie di edizioni prime 
di autori greci, del più gran nome. Noi abbiamo 
parlato di tutte queste edizioni; ma ricorderemo 
soltanto qui in vìa di ricapitolazione, che nel 
i4g5 egli pubblicò una edizione della Grammatica 
greca del Lascari, la quarta o quinta eh’ esista- 
la seconda di Museo; la prima dei grammatici 
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Teodoro Gaza, Apollonio, ed Erodiano; come al- 
tresì delle opere compiute di Esiodo ; che in que- 
st’anno stesso egli incominciò la sua edizione di A- 
ristotele e di T eofrasto ; che nel 1 496, diede in luce 
la suaGornucopia (V edi Introd. voi. I, P. I, p. Lxvi); 
nel i 497» l a sua Grammatica greca èd il suo Dizio- 
nario; nel 1498, la prima edizione di nove com- 
medie di Aristofane; nel i 499> le prime edizioni 
degli Epistolografi greci, di DioscOride e di Ni- 
candro; nel 1602, le prime di Sofocle, di Erodoto, 
di Tucidide, dell’Istoria greca di Senofonte, di 
Stefano de urbibus, e di Giulio Polluce ; nel l5o3, 
la seconda di Luciano; nel i5o4, la prima e la 
seconda di Demostene ; nel *5o5, la sua Collezio- 
ne de’ Favoleggiatori; nel i5o8, i Retori greci* 
nel i5og, la prima edizione delle Opere morali dì 
Plutarco; nel i5t3, la prima dì Pindaro, di Dio- 
nisio (de situ orbis) e di Licofrone, con Callima- 
co, che era stato già pubblicato; degli Oratori gret 
ci, senza Demostene; di Platone; nel 1 5 14, la se - 
cundaria princeps di Suida, le prime del Glossa- 
rio di Esicbio, e di Ateneo. Quai numerosi tesori 
l’industria di un solo uomo non ha ella aperto agli 
uomini di lettere! 

Finalmente, le edizioni Aldine si distinguono 
per la nitidezza dei caratteri, per la bella qualità 
della carta, per l’uguaglianza e la nerezza dell’in- 
chiostro; in una parola, per tutto quello che ap- 
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partiene all’esecuzione tipografica. Il suo caratteri 
greco, scolpito giusta i manuscritti, imita persino 
le numerose legature o nessi che a noi sembrano 
strane oggidì perchè il nostro occhio non vi è pii 
assuefatto (a). 

Aldo più volte ha cangiato caratteri; la sua edi- 
zione Petri Bembo de JE tna liber è stampata con 
un nuovo carattere, e ben perfezionato. Egli po- 
scia fece scolpire da Francesco di Bologna un ca- 
rattere italiano, che per lungo tempo fu nominato 
Aldino. Il suo Virgilio del i5oi è il primo libro 
in cui lo ha impiegato. 

Aldo morendo lasciò tre figli in tenera età! 
Manuzio de' Manuzi, che entrò negli ordini sa» 
cri ; Antonio, eh’ esercitò il commercio librario in 
Bologna; e Paolo, di cui quanto prima parleremo. 

Andrea di Asolo, suocero di Aldo, e suo compa- 
gno dal i5i3inpoi,s’in«aricò della tutela dei figli di 
lui; e continuò la stamperia di Aldo sino ali òag, as- 
sistito dai suoi propri dite figli. Dacché Andrea fu il 
compagno del suo genero e nei quattordici anni 

(a) Si tiene per una delle più belle produaioni dei torchi 
di aldo il Vecchio, la prima edizione dell’ opera singolare che 
porla il titolo di Hypnerotomacbia Polipbili, e che egli stampò 
nel 1499. Questo volume in foglio 4 adorno di bellissime inci- 
sioni in legno, eseguita da Gentile Bellini, o, secondo stiri, dal 
Buonconsigli, sui disegni di Andrea Montegna. La purità del- 
V intaglio ed il gusto della composizione non lasciano nulla a 
desiderare. 
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eh* egli amministrò pe’ suoi pupilli, le edizioni Al- 
dine portano la seguente soscrizione : In sedibus 
Aldi et Andreas Asolasi soceri. In questo spazio di 
tempo gli Aldi stamparono le seguenti edizioni 
prime di autori greci: nel i5i6 Pausania e Stra- 
bono ; nel i5i8 Eschilo, i Settanta (se per altro Pe- 
di zione di Alcala non é anteriore), e P Ar temidoro ; 
nel i5a6 Ippocrate; nel i5a8 Paolo di Egina. An- 
drea di Asolo morì nel t5a 9 , e le quistioni nate 
tra’ suoi figli e quelli dì Aldo, cagionarono il cbiu- 
dimento della stamperia, tutti i cui lavori rima- 
sero sospesi per quattro anni interi. Alla fine, per 
un accomodamento^ famiglia, Paola Me^nu zio t il 
più giovane dei figli di Aldo, in età dì soli anni 
ventuno, prese la direzione della stamperia per 
conto degli eredi di Aldo e di quelli di Andrea. La 
Boscriaione di questi libri porta: In sedibus lite re* 
dum Aldi Manutii Romani et Andrene Asulani so- 
ceri. Paolo Manuzio non feée che poche edizioni 
conosciute di autori greci: nel i534 di Temistio 
e di Aezio; nel i556 di un’ Orazione di s. Grego- 
rio Nazianzeno, con un’opera di s. Gregorio Nis* 
seno. L'edizione di Plinio del i54o, in due volu- 
mi in 8 .', è P ultima su cui sia indicata la società 
degli eredi di Aldo e dì Andrea. Le risse tra’ com- 
pagni sembrano aver ricominciato nel l 5 o 7 , giu- 
dicandone dalla inattività della stamperia, di cui 
non si conosce, dal 1507 , i538 e ìóog, che il so* 


Digìtized by Google 



i5a 

lo Indice che fu stampato nel i538, per servire di 
quarto volume al Plinio del l535 e i536. La so- 
cietà deve essersi disciolta nel i54o; perchè da 
quest’ anno in poi, la soscrizione non porta più che 
queste parole: Apud Aldi filios; ed esiste una 
Grammatica del Lascari, che gli zii di Paolo ed i 
suoi antichi compagni,Federico e Francesco Torre- 
sano, hanno fatto stampare, nel \ b\ o, presso G. Ant. 
de Nicolinis. Intanto Federico, malcontento senza 
dubbio degli stampatori da lui impiegati dopo que- 
sto tempo, si riavvicinò a’ suoi nipoti, e fece eseguire 
parte a sue spese, parte in società con essi, più ec- 
cellenti edizioni greche, delle quali l’Etymologi- 
cum magnum del i54g è la prima. Fra questi so- 
no pure l’Aristotele del i55i e degli anni susse- 
guenti, in 6 voi. in 8.*; l’Olimpiodoro del i55i in 
2 voi. in 8.*; il Dione Crisostomo, dell’anno stesso, in 
8.*; il Paolo diEgina, in 8.', deli 555. Dopo il i555 
si trovano alcuni libri, in cui non si fa menzione 
che di Paolo Manuzio, e non de’ suoi coeredi: la 
società tra’ tigli di Aldo sembra essere interamente 
cessata dopo il i55g. 

Trovansi alcune opere di poca mole stampate 
nel i556 e i557, e che contengono la soscriaionet 
Bonomie, apud Antonium Manutium, Aldi fìliutm 
Si è conchiuso che questo secondo figlio di Aldo* 
che dopo il 1 555 aveva una libreria in Bologna* 
vi possedesse altresì un torchio; ma il Renouard 
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pensa che queste opere sìeno state impresse da 
Paolo Manuzio, per conto di suo fratello. Nel i558, 
formossi a Venezia, sotto la direzione del senator 
Badoaro, una società di dotti, che si occupavano 
di lavori. letterari, e si propose, tra le altre cose, 
di dare una serie di edizioni delle migliori opere 
esistenti, ed in ispezieltà di opere inedite. Paolo 
Manuzio, oltre la cattedra di eloquenza, ebbe la di* 
rezione della stamperia, la quale negli anni i558 
e i55g pubblicò quindici volumi poco importanti, 
ma lavorati a perfezione. Evvi in questo numero 
la traduzione del commento di Siriano su tre libri 
della Metafisica di Aristotele. Questi libri si distin* 
guono per una picciola incisione in rame che por* 
tano nel titolo, e che rappresenta una Fama, e nel 
luogo del nome dello stampatore, leggonsi queste 
parole: In Academia Venetia. Questa società è al- 
tresì nota col nome di Accademia della Fama » 
L’àncora, contrassegno delle edizioni Aldine, ve* 
desi su parecchi libri che negli anni stessi, i558 e 
ìóóg, Federico Torresano, probabilmente corruc* 
ciatosi di bel nuovo col suo nipote, fece eseguire 
da altri stampatori di Venezia. -> 

Sull’invito di Pio IV, Paolo Manuzio, la cui fortu* 
na non era se non che brillante, ed al quale furono 
promessi stabili appuntamenti, trasportò, nel i56i, 
una parte della sua stamperia a Roma. Essa fu col- 
locata nel Campidoglio, ed i libri che vi furono 
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stampati, hanno la seguènte soscrizione: In aedi- 
bus populi Romani. Ma Manuzio non avendo tro- 
vato in Roma l’incoraggiamento da lui sperato, ab- 
bandonò questa città nel 1570 , e dopo qualche sog- 
giorno a Genova, Reggio e Milano, ritornò, nel 
1072 , a Venezia. Avendo fatto nell’anno stesso un 
secondo viaggio a Roma per affari di famiglia, il 
papa Gregorio XIII ve lo trattenne, ed accordogli 
una pensione, non per dirigere una stamperia, ma 
a fin che si dedicasse ai suoi lavori letterarii, ed 
in ispezieltà al compimento del suo commento sul- 
le Orazioni di Cicerone. Egli visse là in una ma- 
niera conforme alla sua inclinazione, sino alla sua 
morte avvenuta nel 1677 . 

Dopo la partenza di Aldo per Roma, la sua stam- 
peria di Venezia continuò a lavorare. Nel i565 il 
suo figlio Aldo, soprannomato il Giovane, dotto pre- 
maturo, che nato nel i 547» era entrato sin dal 1 558 
nella carriera delle lettere, prese la direzione del- 
la stamperia, ch'egli diresse solo, dopo la morte 
di suo padre. Fochi anni dopo fu nominato profes- 
sore di belle lettere e lettore nelle scuole della can- 
celleria, in cui venivano istruiti i giovani che aspi- 
ravano alle funzioni di secretari della repubblica. 
Egli stesso fu promosso a questo impiego nel i584- 
Essendo stato nominato nel i585 professore d’e- 
loquenza a Bologna, egli confidò il governo della 
sua stamperia a Nicola Menassi, che forse ne di- 
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venne il proprietario. Questo stabilimento lavorò 
allora pochissimo, ma Manassi conservò la casa 
di Aldo il Giovane sino alla morte di questo dotto. 
Non si era egli trattenuto a Bologna che per due 
soli anni; poiché nel 1587 accettò la cattedra di 
risa; quella di Roma, divenuta vacante perla mor- 
te di Marc’ Antonio Mureto, gli fu offerta ad un 
tempo, ed avendo egli rifiutato di accettarla, ri- 
mase vacante fin tanto che Sisto-Quinto persuase 
Aldo ad accettarla, nel i 588 . Due anni dopo, Cle- 
mente Vili Io incaricò della direzione della stam- 
peria del Vaticano che Pio IV e Sisto IV aveva- 
no stabilita. Egli mori a Roma nel 1597, e con lui 
rimase estinta la famiglia de’ Manuzi, più cono- 
sciuta col nome di Aldo. 

Dopo il i 56 g, trovansi parecchi libri stampati a 
Venezia, con queste parole: Ex Bibliotheca Aldina. 
Conviene spiegare questa soscrizione. F ederico Tor- 
resano mori poco dopo l’anno i 56 o, lasciando tre 
figli, Andrea, Girolamo e Bernardo. I due mag- 
giori fondarono una stamperia e presero l’indicata 
sottoscrizione. Essi gareggiarono per qualche tempo 
coi Manuzi, fino che i loro caratteri furono nuovi. 
Bernardo, il terzo fratello, erasi da prima stabilito 
a Parigi; ma ritornò a Venezia verso il 1671, e 
fece società con Girolamo, essendo morto Andrea 
o uscito della compagnia. 

L’arte della stampa s’introdusse a Milano verso 
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la stessa epoca in cui fu introdotta in Venezia. An- 
tonio Zarotto e Filippo Lavagna vi si stabilirono 
nel 1469- Forse Zarótto stampò nel 1471 la prima 
edizione di Sesto Pompeo Festo. Nel i 474 > «gli ese- 
guila prima di Orazio, con data. Il Lavagna diede 
nel 1 470, la prima edizione degli Historiae Augusta; 
Scriptores, e, verso il medesimo tempo, della Crona- 
ca di Eusebio. Nel 1476, ristampò l’Orazio del 1 474* 
Nel 1471» fu stampata in Milano, non si sa da chi, 
l’edizione princepsdi Pomponio Mela. Nel i 474 * 
Cristoforo WalcLafer, abbandonata Venezia, andò 
a stabilirsi in Milano, ove stampò, in quest’anno, 
Ambrosii officia, ed un Terenzio. Nel 1476, Dioni* 
sio Paravicini fece vedere il primo libro greco che 
siasi stampato, cioè la Grammatica di Costantina 
Lascari. Verso l’epoca stessa, sembra ch’egli abbia 
dato la prima edizione delle Favole di Esopo, in 
greco, senza data. Due alemanni, Pechel ed Ulrico 
Scinczenzeller, formarono uno stabilimento a Mi- 
lano, prima del 1480. In questa epoca comparvero a 
Milano divèrsi libri greci i cui stampatori non sono 
conosciuti, e de’ quali uno è anche senza data. Gio- 
vanni Crestone fu l’editore de’ seguenti tre: 1.* la 
prima edizione del Dizionario greco-latino di questo 
monaco, che non ha data; 2.’ la sua edizione gre- 
co-latina della Grammatica del Lascari, del 1480; 
3 .o la prima edizione del Salterio greco. Nel 1482, 
vi comparve altresi l’edizione princeps de’ Panegi- 
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'rici e quèlla eli Petronio, in un solo volume. En- 
rico Germano, il quale, giudicando dall’insegna 
di cui servi vasi, non era altri che lo Scinczenzel- 
Jer, che, a lato del suo nome di Ulrico, è altresi 
chiamato in qualche luogo Enrico, e Sebastiano 
di Pontremoli, stamparono nel 1490 la prima edi- 
zione d’Isocrate : e se si può credere alla rassomi- 
glianza de’ caratteri, essi diedero pure le prime edi- 
zioni di Teocrito e del poema di EsiodoDei Lavori e 
delle Giornate, che porta la data di Milano, 149^. 
Nel 1 497, lo Scinczenzeller pubblicò l’edizione prin- 
ceps di Terenaiano Mauro, eia secundariaprinceps 
di S idonio Apollinare. La prima edizione delle opere 
compiute di Cicerone, fatta dai fratelli Alessandro 
e Guglielmo Minuciano, comparve nel 1498; essa 
non contiene alcuna cosa che non sia stata per lo 
avanti pubblicata, in edizioni staccate. Nell’anno 
stesso, Guglielmo Signerro diede l’edizione prin- 
ceps di Apicio, estremamente rara e poco nota. De- 
metrio Calcondila fece stampare nel 1499, coi tor- 
chi di Giovanni Bissolo e Benedetto Mangio da 
Carpi, la prima edizione di Suida; sebbene otti- 
mamente lavorata e molto rara, è poco pregevole. 
In generale, se Milano ha avuto sovra Venezia la 
preminenza delle stampe greche, nulladimeno, 
quanto fu pubblicato nella capitale della Lombar- 
dia, non può esser paragonato, per rispetto alla cor* 
razione, alle edizioni Aldine. 
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Sin dall’anno 1471» due alemanni stamparono a 
Napoli: Sisto Reisirtger di Strasburgo, e Ucensteyn 
Giovanni. Il Reisinger incominciò colle edizioni 
prime di Aurelio Vittore e di Sesto Rufo, che non 
hanno data. Esiste un libro del 1471» lavorato da 
questo stampatore, ed è una edizione delle Lette- 
re familiari di Cicerone. Esse furono stampate an- 
che nel i 474 da Arnoldo di Brusselles, che nel 
1477 diede alla luce per la prima volta il Macer. 
Seneca il Filosofo fu pubblicato per la prima volta 
nel i 47 a da Matteo de la Moravia. Nessun libro 
greco non fu stampato a Napoli nel quindicesimo 
secolo, ma sin dal 148» vi si stampò in ebraico. 

Gli Alemanni che passarono le Alpi non si sta- 
bilirono solamente a Roma, Napoli, Milano e Ve- 
nezia; Firenze è una delle città più famose per la 
stampa; ma non sono peraltro gli Alemanni quelli 
che colala resero nota .Bernardo Cennini, orefice 
ed incisore di caratteri, e suo figlio Domenico, ve 
la introdussero: essi vi stamparono nel 1472 una 
edizione del commento di Servio sopra Virgilio, 
ma sembra che rinunziarono ben presto la pro- 
fessione di stampatori. Nel 1476, due religiosi 
dell’ ordine dis. Domenico, Domenico diPistoja 
e Pietro di Pisa, eressero in questa città una stam- 
peria, in cui eseguirono le edizioni di Sallustio, 
Plinio il giovane, Svetonio, ecc., parecchie tradu- 
zioni italiane di classici autori, ed alcuni libri d’i- 
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struzione e di pietà. Le loro edizioni portano que- 
sta «(scrizione: A pud Sanctum Jacobum de Ri- 
polì, nome del convento in cui erano collocati i 
loro torchi. 

Nicola, Alemanno, detto della Magna, figlio di 
Lorenzo, e originario diBreslavia, stampò nel 1478 
la prima edizione di Celso. 

Nel 1482, Antonio Misomìni pubblicò con mol- 
ta eleganza un Orazio col commento del Landi- 
no, e nel i4d 2 u na prima e bella edizione della 
versione latina delle opere di Plotino, per Marsi- 
glio Ficino. 

Demetrio di Creta diede in luce a Firenze, nel 
1 488, in foglio, il primo Omero in greco ; Demetrio 
Calcondila ne fu l’ editore. Si osservò che i carat- 
teri di questa edizione sono i medesimi con cui fu 
stampato il Salterio di Milano nel 1481. 

Dopo il 1494, Lorenzo diAlopa diede le prime 
cinque celebri edizioni greche in lettere majuscole, 
presedute da Giovanni Lascari, cioè a dire; l’An- 
tologia di Massimo Pianude, Apollonio di Rodi, 
Euripide, Callimaco e le Sentenze monostiche con 
Museo. 

La più celebre stamperia di Firenze è quella 
dei Giunta. 

I Giunta, in latino Junta, erano originari di Fi- 
renze: nel dialetto veneziano il loro nome è tal- 
volta scritto Zonta. Lue Antonio Giunta , dopo 
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- avere esercitato, por qualche tempo, il commer- 
ciò librario nella sua città natale, si stabili verso 
il 148* a Venezia, e vi continuò il medesimo ne- 
gozio. La prima opera stampata a sue spese, che 
sia conosciuta, è intitolata: Dialogo della Vergine 
Santa Catharina da Siena della divina Providen- 
tia. Il Giunta la fece stampare a Venezia, 1482 , 
in 4.0, da Matteo di Codeca di Parma. Oltre que- 
sto stampatore, egli impiegò negli anni susseguen- 
ti, Matteo Capcasa di Parma, Giovanni Ragazo, 
Giovanni Riguzio di Monferrato, Giovanni di Co- 
deca di Parma, Zovane di Vercelli, Giovanni Ros- 
so di Vercelli, Giovanni di Spira, Cristoforo di 
Pensa, Bartolommeo di Zanis. Nel i 5 io Lucan- 
tonio stabili egli stesso una stamperia; gli Scolii 
sovra Euripide furono la prima opera uscita da’ 
suoi torchi, e formava un volume in 8.*, che com- 
parve nel 1 554 . Lucantonio mori nel 1 537 0 * 558 , 
e la sua stamperia fu continuata sotto la dita Ere- 
di di Lucantonio Giunta, dai suoi figli Tommaso 
e Giovanni Maria. Un altro Tommaso, nipote di 
Giov.-Maria, lasciò due figlie che, riccamente do- 
tate, sposarono nobili delle prime famiglie di Ve- 
nezia; siccome egli non ^veva figli, la stamperia 
di Venezia passò, forse in conseguenza di una te- 
stamentaria disposizione, in Modesto Giunta, uno 
dei discendenti di Filippo Giunta, fratei cadetta 
di Lucantonio. 
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Questo Filippo Giunta , nato nel 14Ó0, fondò 
una stamperia a Firenze, verso il 1497» a cui pre- 
cedette sino alla sua morte, avvenuta nel 1517. I 
proverbi greci di Zenobio e di Didimo, del 1497, 
in 4.*, sono la prima opera da lui stampata: poi- 
ché oggidì noi abbiamo detto essersi riconosciuto 
che il Luciano del 1496 è di un altro stampatore. 
. Gli sono dovute alcune edizioni prime di auto- 
ri greci, còme quelle di Orfeo del ìòoo; di Op- 
piano del t 5 i 5 ; di Senofonte del i 5 i 6 ; di un A- 
ristide più compiuto, del 1617, e delle Vite paral- 
lele di Plutarco, del 1517, come pure le edizioni 
pregevolissime di Teocrito, di Esiodo, di Aftonio e 
diErmogene,diAristofane,dicuiprimod’ogni altro 
ha pubblicato due commedie, e di Filostrato ; ma 
gli si deve in ìspezieltà una bella serie di autori 
classici latini. 

Bernardo, figlio di Filippo, che, nella sua quali- 
tà di letterato, aveva diretto alcune imprese di suo 
padre, s’incaricò, dopo la morte di lui, della stam- 
peria ; egli la fece andare per qualche tempo sotto il 
nome degli Eredi di Filippo Giunta, e finalmente 
sotto il suo proprio. Esso non pubblicò alcuna edi- 
zione prima dopo la morte di suo padre; ma si ap- 
plicò in ispecieltà a ristampare le edizioni pubbli- 
cate, dagli Aldi, 

Sembra che verso l’anno i 539 egli separassi dal 
suo fratello maggiore. Benedetto Giunta , perchè do- 
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po quest'epoca noi troviamo che questi aveva una 
stamperia separata. 

Bernaado morì nel |55i; ed il suo figlio mag- 
giore, Filippo , s’incaricò, dopo lui, della direzione 
della stamperia di Firenze, che, dopo la sua morte, 
ha continuato sotto il nome di Eredi di Filippo il 
giovane. Un de’ suoi figli fu quel Modesto, che, do* 
po la morte di Tommaso Giunta, suo parente, ere* 
dito la stamperia di Venezia, 

Oltre gli stabilimenti di Venezia e di Firenze, 
i Giunta ne avevano un terzo a Liòne, fondato 
verso il i5ao, da Jacopo Giunta.. Non si sa co* 
me egli fosse parente dei Giunta di Firenze. Sono* 
vi anche, dopo il 1 56l , alcuni libri stampati a Lione 
da Giovanni, figlio di Jacopo, o dagli Eredi di 
Jacopo Giunta. Questa stamperia esisteva anco, 
ra nel i5gz (a). 

Facciamoci ora a gettare un rapido sguardo sugli 
stampatori stabiliti nelle città d’Italia del secondo» 
e del terzo ordine. 

Sin dal i fa*, Federico di Verona stampò a Jesi, 
una delle prime e la più rara delle edizioni di Dante, 
La picciola città dì Foligno, anticamente cono* 
sciuta da tutti i viaggiatori a cagione di un capo- 
lavoro del Rafaelo da essa posseduto, ha dato la 
prima edizione di Dante, pubblicata nel mese di 

(«) Vedi Ang. Mar. Bandimus de Fioreatina Juntarum 
pographia, etc, Lucie, 1791, a voi. in 8,° 
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agosto del * 47 2 p r68So Giovanni Niemeister, Ale- 
manno : egli aveva stampato nel 1 47° l a prima del- 
l’opera di Leonardo Bruni, detto Aretino, De bello 
italico. 

A Bologna , Baldassare Aioguidi stampò nel 
1471, la prima edizione dalle opere di Ovidio. Non 
si conosce nemmeno un solo esemplare compiuto 
di questa edizione, e cinque soltanto che non han- 
no che leggere imperfezioni. Nel i 4 ? 4 > Bugerio e 
Bertoco pubblicarono la prima di Valerio Fiacco. 
Benedetto Ettore stampò nel 1494 uaa edizione de- 
gli Scriptores rei rustiche, e nel 1497 la prima di 
Censorino. A Bologna Domenico de Lapis stam- 
pò la famosa edizione delia Cosmografìa di Tolo- 
meo in latino, che, per una inavvertenza del com- 
positore, porta falsamente la data del 1461. 

Il primo Marziale fu stampato nel 1471 a Fer- 
rara, e d è attribuito ad Andrea Gali?, cui pure é 
dovuta la prima edizione delle tragedie di Seneca, 
pubblicata nel 1 484. Nella stessa città Agostino 
Carnerio stampò nel *474 ? a P r ' ma edizione d’I- 
gino. 

Parma ebbe una stamperia prima del 147 3 , per- 
chè verso questa epoca Corallo vi stampò, tra le al- 
tre cose, un Floro, e nel *477 l e opere di Ovidio. 
Nel 1^, Angele V goletta vi pubblicò un Quinti" 
liano che racchiude centrentasette Declamazioni. A 
Pioemia, trovasi, nel * 47 ^, un Giovanni-Pietro 
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de Ferratìs di Cremona, che stampò in quest’anno 
una Bibbia latina. A Reggio , Odoardo ed Alberto 
Mazalì stamparono, nel 1481» i tre poeti elegiaci 
latini, e quest’ è la terza edizione di questi poeti. 
Il Mazalì vi stampò, nel 1482, un Virgilio raris- 
simo, non conosciuto da Heyne. Nel medesimo 
anno, Bart. Bruschio o Bottono stampò la secon- 
da edizione degli Scrìptores rei rustie®, e nel t 497 » 
Dionisio Bertoco , le Fabula; Aisopi select®. 

A Mantova comparve, nel 1472, k seconda e- 
dizione di Dante, presso Giorgio e Paolo detti gli 
Alemanni, e Columbino di Verona. Nell’anno stes- 
so, un altro stampatore, nominato Pietro Adamo 
de' Micheli, visiera stabilito, come altresi Gio^ 
vanni Wurster di Kempten. 

A Modena, Giovanni Wurster di Kempten, 
stampò, nel 1475 un Virgilio; e Dionisio Bertoco 
vi fece, nel 1499, nna nuova edizione del Dizio- 
nario di Creatone, da lui già stampato nel i 483 , 

• ». • > > 
quando era stabilito a Vicenza. 

' La prima edizione dell’ Ermete Trismegisto fu 
stampata, nel 147 1, da Gerardo di Lisa, a Treviso. 

Nel 147^, Ferando stampò a Brescia la prima 
edizione di Lucrezio, la quale è si rara che non se 
ne conoscono che tre esemplari, di cui non v’ è 
alcuno in Francia. Il medesimo stampatore fece 
delle edizioni di Giuvenale, delle Lettere di Fala- 

■ * ■'Tt** 

ride (in latino), e delle Bucoliche di Virgilio. 
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, A Padova , trovasi, sin dal 1472, lo stampatore 
Martino de Septem Arboribus. Bartolommeo di 
Valdezoch impresse, nel * 474 * la prima edizione 
latina del commento di Jerocle sui Versi d’oro 
di Pitagora. 

A Vicenza, vi furono per tempo valenti stam- 
patori. Nel i 475 , Ermanno Levilapis o Lìchten- 
steìn fece la prima edizione della Cosmografìa di 
Tolomeo, in latino; nel 1477, un bel Terenzio, 
coi commenti di Donato e Calfurnio; una edizione 
senza data, secundaria princeps, di Orosio ; e nel 

. i 

1480, un Ovjdio pregiato. Dionisio Bertocovì con- 
traffece, nel 1480, il Dizionario di Crestone. Nel 
i486, comparve in questa città la prima edizione 
di Claudiano, presso Jacopo Dusensis; nel 1489, 
una edizione greco-latina della Grammatica del La- 
scari; e, nel 1490. gli Erotemata del Grisolora, 
presso Leonardo di Basilea. 

Giovanni di Verona stampò il primo libro a 
Verona. Egli lo terminò il di i 5 gennajo 147°»’ 
ed è una traduzione italiana della Batracomio- 
machia , in terza rima, di Giorgio Sommariva. 

Nel i486, Paolo Fridenberger di Passau vi stam- 

' ' ‘ 

pò un Lucrezio, edizione secundaria princeps (a). 


(a) Noi collocheremo in questa nota i nomi delle altre cittì 
d’Italia in cui vi furono stampatori prima del 1481. 

A Savigliano, nel 1470, Cristoforo Beyamo. 


s 
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In Italia furono Stampati i primi litri in lingua 

ebraica; e credesi che il primb sia il commento 

sovra Giobbe, del rabbino Levi ben Gerson, cbé 

probabilmente è stato impresso in Pesaro, nel 1477. 

La Francia va debitrice della prima stamperia 
a Guglielmo Fìchet, dottore di Sorbona, ed a un 
alemanno suo amico, 5 feirt,o Lapierre oLapidano, 
priore di questa casa. Questi dotti indussero Lui- 

A Pavia, 1471 , uno sconosciuto. 

A Trevi, 1470 , Giovanni Regnarti. 

A Mondavi, * 479 , Antonio <C Anversa e Bali. Cordar. 

A Fivizano, «47», Jacobus Bapùsla S ac trias et Alexander . 

Èssi vi stamparono in quest’ sono un Virgilio infinitamente raro. 

A Messina, .4 7 3, Ènrico Alding (M.eltrb ftigo di AUmania). 
A Turino, i474, Giovanni Rubri di Langres, e Giovanni di Pietro. 
A Como, i4 7 4. Ambrosio di Orcho, e Dionisio di Paravisino , 
A Genova, iltftt, Mattia di Moravia e Michele di Monaco, 

A Savona, i474> Giovanni Bonus. 

A Casella, presso Turino, ìfaS, Giovanni Falri. 

A Trento, 47®. Alberto Kun. 

A Cagli nel ducati» ffUrbino, 47 6 . Roberto di Fano e Ber , 

pardo di Bergamo . 

A Udine, 47®. Gabriel Petri. 

A Palermo. 477. Andrea di PP’omacia. 

A Perugia, 47 4, -Enrico Cfayn di Ulma. 

A Bergamo, 477. un incognito. 

A Cosenza, ifaB, Ottaaiaha Salamonio. 

A Pieoe del Sacco nei dihtricài di Padova, 47 8 . UM sUm ' 
peria ebrea. 

A Tusculano sul lago di Garda, 47 8 - Gabriel Petri. 

A Colle in Toscana, 478 , Giovanni AUemand di Mcdemblick. 
A Pignoralo, 1479 , Giacopo de Rnbeis. 

A Novi, 479, Nic. Ghiratdcngo. 

A Nonunlola, 48o, Fratelli de Mischinis. 


a 
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gì XI a chiamare, nel 1469, a Parigi (a) Ulrico 
Gering di Costanza, Martino Crantz e Michele 
friburger di Colmar, i quali, stabiliti nella Sorbo- 
na, vi pubblicarono, forse uel 1470, una delle pri- 
me edizioni di Sallustio, e, verso la medesima e- 
poca, la prima di Floro ed un P ersio. I loro nomi non 
ritrovami sopra questi Kbri, e vi sono quattro o 
Cinque Fiori cbe pretendono la primazia. Essi stam- 
parono altresi, nel 1470» la prima edizione delle 
lettere di Falaride in latino, ed un po’ più tardi 
una Bibbia latina. La loro prima opera con data è Ja- 
cobi de Voragine bistoria Longobardice, conosciuta 
sotto il titolo di Leggenda dorata , e spetta al z 47 ^* 
JSel i 477 » Crantz e Friburger si ritirarono; Ge- 
xrng fece società dapprima con Gugl. Maynyal , e 
stabilissi nella strada Saint-Jacques, al Sole d’oro, 
e nel 1480, alla medesima insegna, nella strada 
di Sorbona. In quest’ anno egli fece società con 
Bertoldo Bamboli, di Alsazia, ed esercitò la sua 
arte sino al i 5 ó 8 . dopo il 1474» vi furono due altri 
stampatori a Parigi, Pietro Ccesaris e Giovanni 
Stali, e molti altri negli anni susseguenti. Verso 
il 1484, due allievi di Gering, Giovanni Higmann 
e Wolfgang Ilopyl, vi si stabilirono. Essi stam- 
parono una edizione delle tragedie di Seneca, 


(«) Andrea Chevillìcr. L’origine de l'imprimtrie di Parigi. P«« 
rigi, i6y4, in 4 .* 


Digitized by Google 





168 

senza data. Il numero degli stampatori t aumentò 
allora considerabilmente in questa citta: Fanzef 
e de la Serna-Santander ne hanno contati quasi 
settanta prima del i5oo, e trenta o quaranta a Lio- 
ne. Ma nessuno di questi tipografi non istam- 
pò un solo libro greco; come non vi sono clic 
quattro sole città di Francia in cui furono stampa- 
ti, in questo secolo, libri classici latini, vale a di- 
re, Parigi, Lione, Caen ed Angers, e non altre edi- 
zioni prime che quelle soltanto che furono da noi 
indicate. 

Bartolomeo Buyer di Lione esercitò il primo 
l’arte della stampa nella sua patria nel Tro- 

vasi poscia GuilL he Hoy,nel J-477 > e verso tem- 
po medesimo, parecchi alemanni: Nicolas Philip- 
pi di Bcnshcim, e Marco Reinhart di Strasburgo, 
compagni; Martino lluss di Botvarts, e Giovanni 
Fabri , parimente compagni. Fra gli stampatori di 
questa città, noi nomineremo ancora un alemanno, 
Giovanni Trechsel, e suo genero, il celebre Josse 
Bade di Asc (nel Brabante), soprannominato A- 
scensio, il quale, dopo avere stampato, fra gli al- 
tri libri, il bel Terenzio del 1490 , con fregi in cia- 
scuna scena, impresa nella quale ebbe per com- 
pagno il suo suocero, si trasferì, nel i 499 0 1 ^°°» 
a Parigi, per insegnare il greco e stabilirvi nel tem- 
po stesso una stamperia, da lui diretta sino alla 
sua morte, avvenuta verso il i555. Corrado Bà- 
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de, suo figlio, trasportò, nel i565, la stamperia a 
Vienna. Il padre ed i figli furono uomini dotti. Jos- 
se ebbe per suoceri tre celebri stampatori : Ròber-f 
to Stefano, Giovanni Roigny e Michele de Va* 
scosan. • * . ! 

Gille Gourmont è quegli che, incoraggiato e 
sostenuto da Francesco Tissard, dottore in leg- 
ge e dotto ragguardevolissimo, e da Girolamo A- 
leandro, di cui abbiamo parlato, stampò, dopo il 
1 507 , i primi libri greci a Parigi, cioè la Collezione 
gnomica (Vedi voi. I,P. I, Introd. p. xcm),la Batra- 
comiomachia, la GrammaticadiEmmanuele Griso- 
lora, ed i Lavori e le Giornate di Esiodo. Nel i5og; 
egli stampò alcune delle opere morali di Plutarco s 
diede, nel i5i 2 , una ristampa del Dizionario di 
Crestone o Aldo, riveduto da Aleandro; nel i5i6ì 
pubblicò una edizione della Grammatica di Teo- 
doro Gaza, e ristampò quella di Emmànuele Gri- 
solora. Citasi altresi la sua edizione degl’ Idilli di 
Teocrito, in 8.°, senza data. .* ! •• -, : r -j 

La Francia ha posseduto una famiglia di stam- 
patori, che, per rispetto alla erudizione, essa può 
collocare a lato o al di sopra di ciò che l’Italia ha 
prodotto di più illustre, e questa è la famiglia de-! 
gli Stefani ( a ). Il capo di tal casa, Enrico I, 

' ' ' 1 

(a) Vedi ( Mieh . MaiUaire) St-phanorum bistoria, vitas ipso* 
rum ac libro: complectens, Lond, «709, in 8, v 
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nato nel 1470, esercitò l’arte tipografica a Parigi, 
dal i 5 o 3 circa, sino al i 5 ao. Laprima opera usci- 
ta da’ suoi torchi è l’Epitome compendiosaque in- 
troducilo in lihros arithmeticos Divi Severini Boe- 
tii. Egli ebbe per qualche tempo per compagni 
Gugl. Rubeo e Wolfgang Hopyl. Enrico la- 
sciò tre figli, ed una vedova che sposò l’antico al- 
lievo di lui, Simone dì Colines. Francesco I, fi- 
glio maggiore di Enrico I, attese alla stamperia in 
società con Colines, e mori senza ammogliarsi. 
Roberto J, secondo figlio di Enrico I, ed il più ce- 
lebre tipografo di questa famiglia, era nato nel ióoo. 
Dopo la morte di suo padre, egli fece similmente 
società con Simone di Colines sino al 1026, in 
cui stabili una stamperia per proprio conto. Nel 
i óSg, egli fu nominato stampatore del re per il lati- 
no e per l’ebreo. Come zelante calvinista, egli eb- 
be molte risse colla Sorbona, contro la quale fu so- 
stenuto dal favore di Francesco I.°; ma dopo la 
morte di questo principe, egli si ritirò a Ginevra, 
ove mori nel ìòòg. Gli si deve una Bibbia ebrai- 
ca, in quattro voi. in 4 °, una Bibbia latina, in fò- 
glio, ed un Nuovo Testamento greco, che fu per 
lungo tempo riguardato come il più bel libro gre- 
co che sia stato stampato: questa edizione in 16, 
impressa nel i 549> ® conosciuta sotto il nome d O 
Mirificam ! Gli si devono altresì le edizioni prime 
degl’istorici ecclesiastici greci, di Dionisio di Ali- 
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carnasso é di Dione Cassio. Il suo Thesaurus Un* 
gu® latin®, che comparve per la prima volta a Pari- 
gi, nel 1 563, in due volumi in fogliò, è un’opera ce- 
lebre. Roberto Stefano è l’autore del più antico Di* 
stonano latino-francese. I libri usciti dalla sua 
stamperia sono contrassegnati con un ulivo colla 
divisa: Noli altum sapere. Le opere cui presedette 
in qualità di stampatore del re sono marcate con 
una lancia intorno alla quale è intralciato un se» 
pente ed un ramo di ulivo. Quelli da lui pubblicati 
a Ginevra non portano il nome di questa città; 
ma vi si vede un ulivo con queste parole di sotto: 
Oliva Roberti Stepbani. 

Carlo , terso figlio di Enrico I, era medico, e 
non incominciò ad esercitare l’arte tipografica che 
nel i55i, nel quale diede la prima edizione di Ap- 
piano. Poco tempo dopo fu nominato stampatore 
del re. Egli è l’autore di uh Dizionario latino-greco. 
Alcune intraprese poco Felici a cui si abbandonò, 
produssero la sua rovina. Egli mori, nel i564, nel 
castello, in cui fii rinchiuso per debiti. Nicoletta 
sua figlia, sposa di Giovanni Liébaut, medico, fu 
celebre per il suo spirito e per le sue cognizioni. 

Roberto I aveva lasciato dalla sua sposa, Pieri- 
na, figlia di Josse Badò, tre figli : Enrico IL Ro- 
berto II e Francesco IL Enrico ZI, nato nel i5a8, 
fu un grand’ellenista ed uno degli uomini più dotti 
del decimosesto secolo. Nel i554, egli apri una 
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stamperia a Parigi ; ma essa non lavorò die me- 
diante i soccorsi che davagli Ulrico Fugger.. Per 
riconoscenza, egli prese il titolo di stampatore di 
Fugger, che conservò sin che visse il suo protetto- 
re. Egli pubblicò un Lexicon Giceronianum grae- 
co-latinum; unDictionarium medicum; molte rac- 
colte di autori greci, di cui noi abbiamo parlato 
nella nostra Introduzione. La sua opera principale 
è il Thesaurus graecae linguae, Parigi, 4 voi. 

in foglio, incominciata da suo padre, e nella quale 
Enrico aveva impiegati dodici anni. Dopo una vita 
amareggiata da malattie e da dispiaceri, egli mo- 
ri a Lione, nel 1098. Lasciò un figlio, nominato 
Paolo, ed una figlia, di nome Fiorenza, moglie 
d’Isacco Casaubono. 

Roberto II, secondo figlio di Roberto I, era na- 
to nel i 55 o. Egli si mantenne attaccato alla catto- 
lica religione, e rifiutò di seguitare suo padre a 
Ginevra, motivo per cui lo privò dell’eredità. Ro- 
berto stabili una stamperia a Parigi, ove mori gio- 
vane, nel 1571, lasciando due figli, Roberto III 
ed Enrico III. La sua vedova sposò Mamert Pa- 
tisson, celebre tipografo, che, nel 1577, fu nomi- 
nato stampatore del re. 

Francesco II, terzo figlio di Roberto I, eserci- 
tò l’arte stessa a Ginevra, dal 1062 sino al i 582, 
in società con Francesco Perrini. 

Roberto III, figlio maggiore di Roberto II, di- 
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resse la stamperìa lasciata da suo padre sino al 
1629, in cui mori senza discendenza. 

< Paolo, figlio di Enrico II, nato nel 1066, fu dot- 
tissimo uomo. Egli stabili, nel 1599, una stamperia 
a Ginevra. L’edizioni di autori classici greci e lati- 
ni da lui pubblicate non agguagliano in pregio, per 
ciò che spetta alla esecuzione, quelle fatte da suo 
padre; ma sono commendevoli per la loro corre- 
zione e per le note da cui furono accompagnate. 
Egli lasciò due figliuoli. 

1 Enrico III, secondo figlio di Roberto II, fu te- 
soriere degli edilìzi del re, e forse possedette una 
stamperia. Egli lasciò due figli, Enrico IV, signo- 
re des Fossés, interprete delle lingue greca e lati- 
na, ed autore del Trattato di far le divise, Parigi, 
i 645 , in 8.°; e Roberto IV, avvocato del parla- 
mento, bali di S. Marcello, e, sino al 1640, proprie- 
tario di upa stamperia. 

Antonio, figlio maggiore di Paolo, nato nel 1 5g4, 
ritornò nel grembo della chiesa, e fu nominato, nel 
1614, stampatore del re e del clero. Egli morì nel 
1674, infermo e cieco. 

Giuseppe, secondo figlio di Paolo, fu stampa- 
tore del re alla Rochelle, ove mori nel 1629. 

Con Antonio Stefano cessò la serie de* celebri 
stampatori di questo nome, i quali furono tutti let- 
terati o dotti uomini. 

Noi aggiungeremo agli Stefano i nomi di ^ 1 - 
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cuni altri stampatori francesi del sedicesimo so* 

colo (a). 

Michele di Vascosan, nato ad Amiens, genera 
di Jasse Bade e stampatore del re, si distinse per 
la bellezza e la correzione delle edizioni uscite da’ 
suoi torchi, Egli stampò dal i53a sino al 1676 , 
e pubblicò parecchie edizioni di autori greci. 

Guglielmo Morel (b), nato a Tilleul, nella con* 
tea di Mortain in Normandia, uomo dotto, esercì* 
tó la professione di stampatore dal t54g sino al 
*564- Egli è uno de’ tipografi francesi che hanno 
pubblicato un maggior numero di libri greci, sia 
solo, sia con Adriano Tournebeuf, del quale per 
quasi quattro anni egli fu il compagno. Quest’ ul* 
timo essendo stato nominato professore, il Morel 
gli succedette come stampatore regio. La sua ve<* 
dova continuò a dirigere Io stabilimento sino al 
t566. Stefano Prévót ( PraBvostmus ) sposò la fi* 
glia di lei. 

Adriano Tournebeuf o Turnebus, nato nel 
1 5 12 , ad Andely sulla Senna, è uno degli ellenisti 
più celebri del XVI secolo. Egli non tenne stam- 
peria che dal i 5 Ò 2 sino al i555, in cui fu nomi-* 
nato professore. 

Giovanni Bienne, del quale ignoransi la patria 

(a) Vedi (Mich. Maittaire) H istoria typogràphorum aliquot 
faris. vitas «l libros compleclcns, Lond, >7*7, in B,* 

(/>) lo Ialino Mortlius, 
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« l’epoca precisa della sua nascita, stampò con di- 
ligenza molti libri greci, dal i566 sino al i584- 
Dopo gli Stefani, i Morel furono una celebre 
famiglia di stampatori. Ter distinguerli da Gugliel- 
mo Morel, che loro non apparteneva, si chiamano 
in latino Morellus, Il primo fra essi, Federico, na- 
to nel i5a5, nella Sciampagna, fu genero di Mi- 
chele Vascosan, esercitò il mestiere di stampatore 
dal » 557 sino al i58i, e mori nel i585. Egli ot- 
tenne, nel 1071, il brevetto di stampatore deire, 
e gli si debbono parecchie edizioni di autori greci 
Lasciò due figli, Federico II e Claudio. La prima 
opera stampata da Federico II si è il poema di Esio- 
do dei Lavori e delleGiornate, 1 58 i, in 4 .®; l’uki- 
ma, due trattati d’Ippocrate e di Galeno, nel 1617 , 
Egli fu stampatore del re, professore delle lingue 
greca e latina, e decano dei professori, È autore di 
molte traduzioni latine di libri greci, come pure di 
alcuni dotti commenti. Mori nel i63o. Claudio, suo 
fratello, non incominciò a stampare, per quanto 
sembra, che nel « 599 . Gli si debbono le edizioni di 
Dione Crisostomo, di s. Gregorio Nazianzeno e di 
s. Giovanni Crisostomo. Egli mori nel 1614 , la-t* 
sciando tre figli: Carlo, Claudio, e Gille, che 
• tutti e tre furono stampatori nel diciassettesimo se« 
colo. 
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Uno dei mezzi di cui i restauratori della gre- 
ea letteratura si sono più utilmente serviti, fu quel- 
lo di compilare dei Dizionari ; noi crediamo per- 
ciò che un’appendice sui principali lessici greci sa- 
rà ben collocata nella fine della nostra storia. 

Non intendiamo qui di favellare di que’ glossa- 
rii antichi, ne’ quali le voci greche sono spiega- 
te con altre voci del medesimo idioma, piu o meno 
sinonimo , o con Frasi ed esempi tratti dagli scrit- 
tori. Noi vogliamo parlare di que’ dizionari mo- 
derni, in cui i vocaboli greci sono principalmente 
spiegati con parole latine, o con quelle di qual- 
che lingua volgare. Un valente critico ha osserva- 
lo (a), che, mercè delle fatiche dei dotti nostri an- 
tenati, ai quali siamo debitori della moltitudine di 
libri elementari e di manuali di ogni specie ten- 
denti ad agevolare lo studio delle lingue antiche* 

(a) Nel Quarlerlj Review, H.° XLIV, March. »8ao, p, 5u. 
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noi non possiamo formarci un’idea delle difficoltà 
che prova chi intraprende il primo a compilare 
un vocabolario per una lingua morta. Egli è d’uopo 
ammirare la vasta erudizione e la perseveranza de- 
gli uomini del XV secolo, i quali, privi di tutti i 
soccorsi che noi troviamo nelle grammatiche, ne* 
lessici, ne* trattati sull’arte metrica, sui dialetti, ec. , 
hanno osato di erigersi a restauratori della greca 
letteratura, e non dobbiamo sorprenderci se sono 
loro scappati alcuni errori. « Oggidì, dice lo Sca- 
ligero, egli è ben facile di essere buon greco ede-- 
breo, 'poiché tutto è trovato; ma per conoscerne 
la naturalezza, il genio, bisogna molto studiare, e 
pochi l’ intendono ». 

Noi abbiamo parlato dei primi tentativi per 
compilare dizionari greci, fatti da Giovanni Cra 
stane, da Guarino de Favera e dall 'Aldo. Que 
sti dizionari sono oggidì più presto libri di curio 
sità che opere da consultarsi colla speranza di tro 
varvi soccorsi per l’intelligenza degli autori greci 

Essisonostati infinitamente superati dai Commen 
tarli grcBcce linguai, di Guglielmo Budeo, uno degli 
uomini del XVI più dottj/secoìo^ e che propagò con 
moltissimo successo la greca letteratura in Fran- 
cia, e che forse meglio la conosceva all’ epoca che 
ha prodotto Erasmo e Melanchthon. I suoi com- 
menti comparvero a Parigi, nel i5a9, in foglio; essi 
furono contraffatti per tre volte nel i55o, a Colo- 
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riia, a Basilea ed' ai Venezia, da Lucantonid Giun- 
ta, ristampati con importanti aggiunte, a Parigi, 
V548, da Roberto Stefano, e nel voi. IV delle o- 
pere del Budeo, Basilea, i55 6, in foglio. Quest’ è 
un vasto tesoro di erudizione, ed il magazzino da 
cui hanno attinto tutti i lessicografi de’ tempi po- 
steriori ^ ma questo non è già propriamente un 
lessico per ordine alfabetico, bensì è una raccolta di 
osservazioni sul significato delle voci della lingua 
greca, gettate sulla carta, senz’ordine e senza me- 
todo. Un indice alfabetico provede molto imperfet- 
tamente a siffatta confusione. Le osservazioni stesse, 
scritte in un latino molto elegante, sono principal- 
mente tratte da prosatori greci ; i poeti sembrano 
àvèr avuto minori attrattive per questo dotto giu- 
reconsulto, che amava in ispezieltà di spiegare i 
termini delle leggi e del foro, e a paragonarli con 
quelli del diritto romano. 

Un’opera simile a quella di Budeo fu pubbli- 
cata a Basilea, l55l', in foglio, da Gioachino Ca- 
merario, col titolo di Commentarli utriusquc Un- 
gane, presso Hervag. 

Un medico di Caen, Roberto Costantino, com- 
pose un pregevole dizionario greco-latino, che òom- 

* 

parve a Ginevra, 1562 , in a voli in foglio; ope- 
ra corrètta ,ed erudita che può essere consultata 
cori profitto, e di cui fu fatto anche un compen- 
dio. Trovasi una pretesa seconda edizione del 1 Ó 92 ; 
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ma noi vedremo più innanzi ohe questa seconda 
edizione è un’opera affatto divella. ., :>i . ^ 

Enrico Stefano aveva ereditato da suo padre 
un vastissimo lavoro, ma solamente abbozzato, per 
un lessico greco. Mentre opcupavasi a ujietterJp 
in ordine, egli diede al pubblico un saggio di cip 
che si doveva attendere da lui, collo stampare, nel 
1 563, in 8.°, un Dictionarium medicum gratco-lq- 
tinum, pel quale egli aveva estratto tutte le yoci at- 
tinenti alla medicina, che trovansi negli antichi 
medici. Vi aggiunse il Glossario di Eroziano, cbe 
era inedito, e quello di Galeno, con alcune correzio- 
ni, Questo è un libro molto raro e ricercatissimo. 

Enrico Stefano terminò il gran dizionario, inco- 
minciato da suo padre, e lo pubblicò nel ìSya, in 
cinque volumi in foglio, col titolo di Thesaurus lin- 
gua? grazcce, titolo ben meritevole, perciocché es- 
so è realmente un tesoro di ellenica erudizione. Un 
volume a parte, eh’ è riguardato come il sesto, 
racchiude opere di antichi lessicografi e gramola- 
tici. La stampa di tutta l’ opera aveva domandato 
undici anni. Una seconda edizione, assolutamente 
pari alla prima, comparve nel 1 58o. Federico SyL- 
burgio ebbe molta parte nel lavoro dello Stefano . 
u Quanto al pregio del Thesaurus convien fare tre 
osservazioni, dice il critico inglese da noi testé cita- 
to. Primieramente, gli esempi sono stati scelti, gli 
uni in edizioni stapipate, di autori greci, gli altri 
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nei manuscritti ; alcune di queste citazioni sono 
fatte a memoria, e sovente le lezioni sono corrette 
per conghietture. Poscia furono pubblicati, do- 
po Enrico Stefano, molti autori greci, e nomi- 
natamente alcuni grammatici che contengono mol- 
te voci delle quali non conoscevasi allora la e- 
sistenza. Finalmente, la scienza dell’etimologia, pre- 
sa per guida da Enrico Stefano nell’ordinare il suo 
lessico, era allora nell’infanzia; e, a dir vero, il ge- 
nio della lingua era mal conosciuto. Queste con- 
siderazioni fanno conoscere la natura dei difetti 
che si scuoprono in quest’opera, eia loro cagione; 
tali difetti sono alcune citazioni inesatte od alterate, 
la mancanza di parecchie migliaia di voci, e di una 
classificazione si delle parole primitive che delle 
derivate ». 

Alcuni anni dopo la pubblicazione del Thesau- 
rus di Stefano, vale a dire nel 1Ó79, un certo Gio- 
vanni Scnpula ne pubblicò un estratto in un volume 
in foglio. Pretendesi cheloScapula fosse impiegato 
da Stefano in qualità di proto, e che abbia adoperato 
mezzi poco onesti per compilare questo compendio: 
egli è vero che Enrico Stefano si dolse del torto che 
quest’opera faceva alla sua impresa; ma la circo- 
stanza medesima che lo Scapula non pubblicò il 
suo lavoro che sette anni dopo che il Thesaurus era 
stalo dato in luce, lo giustifica di ogni rimprove- 
ro d’infedeltà. Checché ne sia, il dizionario dello 
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Scapula fu più volte ristampato, e le migliori edi- 
zioni sono quelle degli Elzeviri del 1602, e quella 
che G.Bailey e G. R. Major pubblicarono a Lon- 
dra, nel 1822, in 4<° 

Noi dobbiamo ancora far qui menzione di due 

; 

lessici greco-latini del XVI secolo, che comparve- 
ro a Basilea. Il primo, conosciuto sotto il nome di 
Lexicon septemviroruni, era stato originariamente 
compilato da Pietro Gyllius , e stampato nel 1 5 02, 
in foglio. Giovanni llartung ne diede, nel ìàSy, 
una seconda edizione, nella quale egli ammise le 
osservazioni lessicali di Gugl. Budeo, di Giacopo 
Tusano, Corrado Gesner, Adriano Giunio, Ro- 
berto Costantino, Marco Hopper e Nicola Hoenin- 
ger; per lo che quest’opera fu intitolata il lessico, 
settemvirale. Fu ristampato senza cangiamento al- 
cunoneli 56 o, i 568 , 1572,1577. Ma, in una ristam- 
pa del i 584 , vi si aggiunsero ancora le osservazio- 
ni di Gugl. Xilandro e di Giac. Cellario. Da,que- 
sto momento, siffatta compilazione Ri conosciuta 
sotto il nome di Lexicon novemvirale. Questo lessi- 
co del 1084 fu ristampato a Ginevra nel 1092, col 
nome di Roberto Costantino, e come seconda e- 
dizione del suo dizionario del i 56 a. Fr. Porto sol- 
tanto vi aggiunse alcune osservazioni (aj. 

Il primo dizionario di una forma portatile fu com- 
posto da Com. Screvelio, pubblicato a Leida, nel 

(a) Vedi El/crls Allg. .bibliogr. Lexicon, voi. I, p. 096. 
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in 8.*, e ristampato una trentina di volte. 
Questo è il primo dizionario alfabetico nel quale 
le derivazioni, i casi de’ nomi e le varietà dei dia- 
letti furono notati. Fra le varie ristampe quella di 
Londra, i 665 , in 8.°, preseduta da Gius. Hill, ha 
ricevuto degli accrescimenti ; ma ve ne sono assai' 
più in quella di Gugl. Robertson, 1676, eh’ è in 4 °. 
e porta il titolo di Thesaurus graecae linguse in e- 
pitomen redactus. 

Questo lessico manuale fu superato da quello di 
Benedetto Ilèdèrich, che comparve a Lipsia, 1712, 
in 8.°, e fu ristampato nel 1742, ed è greco-latino. 

Tre anni dopo, un filologo inglese, Daniele Scott, 
pubblicò a Londra, in due volumi in foglio, una rac- 
colta di vocaboli che mancano in tutti 1 dizionari 
usciti sino allora. Gli diede il titolo di Appendix 
ad Thesaururn Ilenrici Stephani. 

Nel 1750, comparve l’edizione di Dione Cassio 
del Reiniarus , in cui trovasi un Index graecitatis 
Dionis Cassii. Seguitando questo esempio, molti 
altri editori pubblicarono delle tavole, contenenti 
vocaboli omessi da Enrico Stefano, o che non po- 
tevano essergli noti. Gio. Aug. Ernesto approlittò 
di tutti questi lavori per rivedere il lessico di Hé- 
dérich. Egli ne pubblicò due nuove edizioni, 1754 
e 1766. L’ultima fu accresciuta da J. J. Reiske, 
di dieci mille voci. Questo dizionario ebbe nuovi 
aumenti e correzioni per opera di C. Cr. Vkendler, 
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che presedette a due edizioni, l’una dpi, 1788, e 
l’altra del 1796. Ora si sta ristampandolo (* 8 ì 5 ). 

Per quanto fosse imperfetto, dopo tutti questi 
miglioramenti, il lessico di llédérich-Ernesto fu 
con ragione preferito a quelli dello Scapula e del- 
lo Screvelio. Esso ebbe un gran credito in tutte le 
città di Europa ove si coltiva la greca letteratura, 
ma singolarmente in Inghilterra. Nelle ristampe 
presedute da Samuel Patrick, Londra, 1709, in 8>; 
da Gugl. Young, Londra, 1705, in 4 -°; da Tomai. 
Morell, Londra, 1762, 1766, 1778, 17906*810, 
in 4 °> e da Rìcc. Taylor , Londra, 1808, 1810 
e 1816, in 4-°t gli editori vi fecero ogni volta al- 
cune nuove aggiunte e correzioni, le quali entra- 
rono successivamente nelle edizioni pubblicate in 
Alemagna. Nella edizione inglese del 1816, tro- 
vansi diverse aggiunte tratte dalle carte del Lnr- 
cher. È biasimata l’edizione del i 8 i 5 ,che contiene 
delleaggiunteinutili od erronee introdotte dal nuovo 
editore Ed. Maltby. Essa fu stampata a Cambridge. 

Frattanto i rapidi progressi che lo studio delle 
lingue antiche e la critica grammaticale avevano 
fatto in Alemagna, dal tempo dell’ Ernesto e del 
Reiske avevano rese di giorno in giorno più no- 
tevoli le numerose imperfezioni del dizionario di 
Hédérich-Ernesto. Si desiderava che qualche dotto 
si occupasse a compilarne uno di nuovo, e che in 
luogo della lingua latina, che non pareva dell’in- 
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tutto atta ad esprimere tutte le finezze della gre* 
cà, sì ricca in composizioni ed in derivazioni, esso 
impiegasse la lingua alemanna, la quale si presta al- 
le medesime variazioni, e si avvicina più di qua* 
lunque altra all’ idioma di Omero e di Tucidide. 

Fed. Gugl. Jonathan Gillenius, Giov. Chpk. 
Vollbeding, e Già. Goffredo Hass, corrisposero 
a questa brama, col pubblicare, l’uno nel 1784» 
l’altro nel 1790, il terzo nel 1796 e 1801, alcuni 
dizionari manuali » greco-alemanni , più o meno 
voluminosi, de’ quali l’ultimo fu in ispezieltà giu- 
dicato molto favorevolmente. Questo per altro non 
può sostenere il paragone col dizionario di G. G. 
Schneider, celebre professore nell’ università di 
Francfort suH’Oder (poi a Breslavia), che uscì per 
la prima volta alla luce nel 1797, in 2 volumi 
in 8.°, di due mille pagine in tutto. 

Questo dizionario distinguesi da tutti quelli che 
lo hanno preceduto, pel metodo tenuto dal suo au- 
tore, per una eccellente critica, e per la grande rio- 
cliezza di voci. Lo Schneider si limitò agli scritto- 
ri profani, esclusi i libri sacri ed i padri della Chie- 
sa; rifiutò altresì tutti i nomi di persone, di paesi 
e di città, i quali, secondo lui, non debbono aver 
luogo in un dizionario di lingua. Fece entrare nel- 
l’ ordine alfabetico le voci di cui non si sono con- 
servati che alcuni casi od alcuni tempi, o che non 
sono più conosciuti che pei loro derivati, ma il cui 
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ristabilimento serve per ispiegare una parte diffi- 
cile ed oscura della grammatica. Ad ogni voce, lo 
Schneider aggiunge tosto l’etimologia, quandope- 
rò essa è chiara, senza entrare in ipotesi oziose} 
egli stabilisce poscia il significato primitivo e pre- 
ciso, seguitato con un ordine naturale dalle signi- 
ficazioni figurate. Ogni spiegazione che non è con- 
forme a quella di Enrico Stefano, è provata eoo 
un passo di scrittore antico. Molte false lezioni 
di autori classici , che la critica ha rigettato do- 
po questo lessicografo, furono soppresse e rim- 
piazzate da un maggior numero di voci e di for- 
me , tratte da autori e da monumenti che furono 
pubblicati dopo Enrico Stefano. Un pregio parti- 
colare di questo dizionario è la spiegazione delle 
parole e frasi tecniche, e dei termini di fisica e 
d’istoria naturale, che prima non si trovavano in 
verun lessico , od erano male espresse. In questa 
parte, il genere di studio dello Schneider gli fu di 
grande utilità. Del rimanente, questo dizionario 
non ha la parte a!emanno-greca,avendola loSchnei- 
der giudicata affatto inutile. 

Quest’ opera fu ottimamente accolta da tutti 
gli ellenisti di Alemagna ; e s’ ella è meno cono- 
sciuta fuori di questo paese, ciò deriva dall’ idio- 
ma nel quale è compilata. La prima edizione aven- 
do avuto un rapido spaccio, lo Schneider ne fece fa- 
re da F. ti. Riemer un estratto che uscì in luce 
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nel »8oa, jrc due. voi. in 8.°, di quasi millecinque- 
cento pagine. In testa cei primo volume trovasi 
un’introduzione, nella quale Fautore sviluppa al- 
cune idee nuove intorno alla grammatica greca o 
allo studio di questa lingua : in generale, il suo di- 
zionario non può essere riguardato come un sem- 
plice compendio: spessissimo egli modifica le spie- 
gazioni del suo originale, e più di una volta le ri- 
getta del tutto. Nel i8o5 usci la seconda edizione, 
enei 1819 la terza del dizionario dello Schnei- 
der, il migliore che esista in qualsiasi lingua: l’ul- 
tima è in 4. 0 Nel 1821, egli pubblicò un volume 
supplementario, pel quale Jacobs , TVeigel , Stru- 
t 'io, Buttmann , Lobeck ed il Coray gli avevano 
somministrato dei materiali. 

Il compendio di questo dizionario del Riemer ot- 
tenne una cosi favorevole accoglienza, che fu d’uo- 
po ristamparlo nel i8i5, 1819, 1824: esso racchiu- 
de tante spiegazioni e ricerche nuove, che convien 
considerarlo come un’opera dell'intutto nuova. U» 
altro compendio, commendevolissimo , del gran 
dizionario dello Schneider è stato pubblicato da 
Frane. Passow , Lipsia, 1822, 2 voi. in-4. 0 . pic- 
colo (32). r ' 1 ' il u • -, 

1 In Francia furono pubblicarti, !ìn questi ultmrì 
tempi, due Dizionari greco-francesi, compilati, l’u- 
no dal Quénon, e l’altro dal P lanche! primo 

stampato nel 1800, è una semplice traduzione del 
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Lessico dello Screvelio. Il lavóro : deL Bianche , 
eh’ è uscito per' la prima Volta in Itfce ilei i#o$ * 
in un Voi. in 8«, e che fa -ristampato più volte do* 
pò, corrisponde pèrfettametifé * Allo Scopò che* ii 
dòtto autore evasi proposto j ed è uft eccellente ma- 
ndale pèr quelli che si danno allò studio del gre- 

* ' .1 • % r • _» • , , 

cò. Pud riguardarsi come un secondo volume di 
quest’opera il dizionario francese-grèco,che Io stes- 
so professore, Unitamente ai signori Alessandro e 
Dèfàuconpret, ha di recente pubblicato. : s 
"Nel i8i5, il dottor A. G. V alpy, a Londra, ir*- 
còmtnciò a pubblicare una nuova edizione del The- 
saurus di Enrico Stefano, insieme con E. E. Bar - 
iter e Dibdin. Fa d’uopo aggiungere a tutti questi 
lessici un supplimento pubblicato non ha guari da 
Fed. Osanti , professore a Jena, sotto il titolo: 
Auetarium lexicorum graecorum, preesertim The- 
sauri linguae graecae ab H. Stèphano conditi. In 
sunt anecdota tam gr. quam lat. permulta. Darm- 
stadt, 182^, in-4. 0 L’autore ebbe sott’ occhio la 
nuova edizione del Thesaurus di Enrico Stefano, 
sino alla parola è’h7n^?<po^roq. I.e Inedita di cui 
parla il titolo sono principalmente delle Iscrizioni 
tratte da diversi lessici indicati dalPOsann sottole 
denominazioni di Farisiensia inedita , inedirum 
HaRniensae, Knobelsdorfianum, Lucianeurn, Va- 
ticanum, Venetum, Upsaliense; diversi scolii so- 
pra Ebano, Euripide, Eschine, l’Odissea, Lucia- 
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no, Filostrato. Gli Ellenisti soprammenzionati han- 
no associato al loro lavoro un grandissimo nume- 
ro di dotti d’Inghilterra e del continente. Eglino 
si sono giovati dei ricchi materiali sparsi nelle edi- 
zioni di autori greci pubblicate da un centinaio di 
anni. La loro impresa, annunziata con pompa, fu 
accolta da numerose sottoscrizioni; ma ormai si 
odono farsi querele intorno all’esecuzione. Essi 
hanno sparso nella loro edizione una tale profu- 
sione di erudizione, che si può prevedere che que- 
sto dizionario, ch’esce per fascicoli, avrà una tren- 
tina di volumi in foglio, se mai verrà terminato,- 
In fatto gli otto primi fascicoli che sono usciti nel- 
lo spazio di sei anni, non racchiudono che la let- 
tera A (a ) . **•:.**(; *• £33») 

■ • • • '' t ' ‘ ■ 

(a) Una critica dotta, giudiziosa e severa dei quattro primi fasci- 
coli, trovasi nel Quarterly Revicw, 1820, March., N. XI. 1 V, p. 3 oa. 
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DEL TRADUTTORE. 

, . . . . . V I 


(i) Il Tiraboschi con buone e plausibili ragioni dimostra 
che soltanto nell’anno i 34» il Petrarca fece la conoscenza 
«li Barlaamo. Del sapere di questo dotto uomo ci sono ba- 
stevole testimonio gli elogi che ne tesse il Petrarca in più 
luoghi delle sue opere. Anche il Boccaccio, che avealo cono- 
sciuto in Napoli, ne parla con somma lode, chiamandolo, 
calabrese, piccolo dì statura , ma grandissimo in sape- 
re. Chi amasse di conoscere tutte le produzioni letterarie di 
Barlaamo, vegga l’esatto catalogo presso il co. Mazzucchelli 
e presso il Fabricio, e ciò che di lui scrisse l’Oudin ( De 
Script, eccl. tom. 3, p. 814 , ec.) e monsignor Gradenigo. 
— Lo Schoell dice a faccie 3 a che il Poggio fece porre un 
epitafio sul sepolcro del Grisolora ; mentre il Tiraboschi as- 
serisce, appoggiato aH’autorità di «piasi tutti gli scrittori che 
ragionano del Grisolora, che sul sepolcro di Manuello fu po- 
sta una onorevole iscrizione di Guarino da Verona. Mol- 
ti dotti si occuparono a scrivere intorno il primo risto- 
ratore della lingua greca in Italia , e fra questi noi ricor- 
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deremo monsignor Domenico Giorgi,- il Bocrnero, l’ab. 
Mehns, e più diligentemente di tutti l ab. Franccscantonio 
Zaccaria ed il Tiraboschi. . 

■'ir • i; . . ji jj* iT> ;<• !. ■> >?. ila mi*! im wi'ti.’. 

(a) Il commento di Neofito è in greco litterale, ed è il 
solo elle sia a nostra cognizione. Quello in greco moderno 
accennato dallo Schoell ignoriamo che abbia mai esistito. 


(3) E noi pure nella nostra nota 57 al Voi- I, P. II, ab- 
biamo fatto conoscere colla autorità del Mustoxidi che Teo- 
doro Gaza non ha fatto alcuna parafrasi delTUiade, ma ciré 
soltanto fu un umile e paziente copiatore. 

(4) Abbiamo supplito al difetto dello Schoell, indicando 
lutto ciò che contiene la raccolta di operette fi frammenti 
inediti pubblicati dal Mustoxidi e dallo Schinà ( V ed, Fot, f. 
P. I, P . CUI). 

m 1 t :v"f * \ s 1- 1 '»* f i\ /, 1 

(5) Se non possiamo lodare il Cardinale B essanone per 

la sua maniera di pensare, la quale sapeva acconciarsi a te- 
nore delle circostanze e della propria utilità, noi dobbiamo 
certamente tributargli le più solenni grazie per le espres- 
sioni delle quali egli si è valpto parlando della prepria na- 
zione, quando legò al senato Veneto la ricca libreria da lui 
con tanto dispendio raccolta, - , , 

‘,'ì •* • a i; • j s 1 ciAf :q „nr. ; 1 t\j* uh»*-? 

(6) Nei tempi moderni si fono vedute rinovare le anti- 
che calamità : se non che i profughi Greci ponri trovare pò 
nell'Italia del XIX secolo quella cortese accoglienza ed Or 
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fpitalità iì cui fruirono i loro maggiori. Ma il dbstihò dei 
(Vfecì modèrni in ciò avvinta ggìò qne®ó dei lobo predeces- 
sori ; che questi furono costretti di'mendicarc ima sussi- 
stenza in terra straniera, senza speranza di una sorte mi- 
gliore ; e quelli ripararono dopo molte traversìe nella terra 
patria, sotto un governo proprio, e colla sicurezza di dimen- 
ticare un giórno le passate sventure. 

( 7 ) Troppo ristrette a dir vero sono le notizie die dà il 
IV. A. di Costantino Lascari. 11 Tirahoschi ne ha trattato 
più distesamente. Noi ci limiteremo a dire, che la fama del 
Lascari trasse a Messina molti ad udirlo, e fra gli altri il ce- 
lebre Pietro Bembo, come prova il Boemero, il quale arre- 
ca ancora alcuni passi delle Lettere di questo illustre scrit- 
tore, in cui discorre con somme lodi non solo del sapete, 
ma della pietà ancora e delle virtù del Lascari. 

( 8 ) Da quanto raccogliesi dal Tirahoschi pare che una 
sola volta Giovanni Lascari sia stato spedito, da Luigi XII, 
ambasciatore alla Repubblica Veneta, e che in questo im- 
piego abbia durato sino al i5o8. Mentre Giovanni occupa- 
va tale carica in Venezia, Gianb Parrasio gli scrisse Una let- 
tera piena di elogi, consultandolo sulla interpretazione di 
un passo di Virgilio, nella quale allontanavasi dal sentimen- 
to del Poliziano. D Lascari appena seppe che Leone X era 
stato eletto Papa, prima di porsi in viaggio scrisse una 
lèttera di congratulazione al Pontefice , il quale gli fe- 
ce rispondere dal Sadolelo ( Sadol. Epist. pontific. 

P m 2 )• 
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(g) II 2 V. A. ammette per sicuro il viaggio del Las cari, e 
la lettera dal Pontefice Leone X scritta a Francesco I, ma 

l 

il diligente Tiraboschi narra il latto in modo dubitativo. 
Comunque siasi, la lettera fa onoro a chi la scrisse, ed a 
chi fu indiritta. 

(io) S’ignora ancora il motivo per cui il Lascari, ab- 
bandonata Roma, andossene in Francia. Delle opere da lui 
pubblicate ci dà in succinto notizia il'Giraldi, dicendo: Ja- 
nus ergo, ut scitis, cum Graece et Latine doctus esser, 
reliquit epigrammata permulta in utraque lingua , quo- 
rum pars minima Basileae excusa est cum libello ex- 
cerpta ex Polybii historiis de militia Romanorum, at- 
que in primis de Castrorum metalione, quam ipse ex 
Graeco in Latinum sermonem converlerat: edidit et 
Florentiae primus Graecorum Epigrammatum Volu- 
men literis antiquis excusum una cum sua epistola e- 
ruditissima ad Petrum Medicea Laurentii Jilium. 

(n) Anziché nel 1810, la morte di Demetrio avvenne 
in Milano nel 1 8 1 1 ; e Giangiorgio Trissino di lui scolaro 
gli fece porre nel tempio di Santa Maria della Passione una 
onorevole iscrizione, che ancora vi si legge, e che è riferita 
dall’Argelati ( Bibl. scrip. mediol. ) e dal Boernero. 

(i 3) I libri raccolti da Andronico formavano sei cassette, 
e furono comperati, prima della sua partenza per la Grecia, 
in Milano pel prezzo di 200 ducati d'oro larghi da Giaa- 
trancesco dalla Torre. — Alcuni opuscoli di Andronico 
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conservatisi ancora mss. nella reai biblioteca di Madrid ( R. 
Matrit. BibL Codd. graec. t. I, p. i56.J. 

(i 3 ) Sebbene I Greci venuti dall'Oriente non abbiano 
portato alcuna sdenta, l'Europa, e specialmente l'Italia, sa- 
rà loro debitrice della'conoscenta e della propagazione dei 
Classici Greci. 

( 1 4 ) Il N.A. che ricorda la dissertazione che scrisse il 
Lancelot intorno a Filelfo, ha passato sotto silenzio un’ope- 
ra die tratta ex professo di questo letterato, e da cui pote- 
va attingere molte belle notizie. Il car. Carlo Rosmini, no- 
me caro alle lettere ed ai buoni, rapito da poco tempo all’I- 
talia, ha scritto la l'ita di Francesco Filelfo da Tolenti- 
no in tre libri, che videro la luce nel 1 808, Milano, presso 
Luigi Mussi. Erudizione, esattezza nel racconto dei fatti, cri- 
tica, ecco i pregi che distinguono il lavoro del Rosmini, e 
che rendono inutili tutte le altre opere che trattano di Fi- 
lelfo. 

* 

• (1 5 ) Suppliremo al silenzio dello Schoell col far noto ai 
nostri Lettori che lo stesso Cav. Rosmini pubblicò a Brescia 
nd 1 8.0 5 - 1806, pei tipi di Niccolò Bettoni, un’opera in quat- 
tro libri intitolata ; Vita e Disciplina di Guarino Verone- 
se e de suoi Discepoli. Di quante utili ed interessanti no- 
tizie sia pieno il libro del Rosmini, e di quanta luce sparga 
la storia letteraria di que’giorni, ognuno può di leggieri ac- 
corgersene quando esamini il metodo tenuto dal Rosmini 
nel condurre il suo dotto lavoro. 0 segno di questa nota 
voi. vi. riET. unica i3 


*94 

doveva esser porto alla fine della faccia 8 a. — Portico, Ca- 
stello della Romagna sotto PApennino, non molto lontane 
da Forlì fa la patria di Ambrogio Traversai! 

.0 !(>!<•> Oi Il\ -.4 '• ; 

(16) L’Hodaeporicon di Ambrogio, è la descriziane dei 
suoi viaggi' e delle cose in essi vedute; opera che molti to- 
rnici somministra in ispezieltà per la storia letteraria di que’ 

r »•]*' 

tempi. 

(iy) Non solo l’edjzione riuscì scorretta, ma anche man- 
cante. •» : - 

A (18) Per !a sola traduzione latina della storia di Tucidi- 
de fatta dal Valla per ordine del pontefice Niccolò V, egli 
ebbe in dono 5oo scudi d’oro; fi» fatto canonico diS. Gio- 
vanni in Laterano, e scrittore Apostolico. A’ nostri giorni in 
vece il Giójà, che compose tante opere originali ed impor- 
tantissime intorno la Economia pubblica, non solo non eb- 
be alcun dono, ma fu costretto a vivere col prodotto delie 
sue numerose letterarie fatiche. V edi differenza di tempi ! 
Lo SchoeH, attenendosi forse all’autorità del Pontano^sseri- 
sfce che 11 Valla non fece che incominciare la versione fi 
Erodoto, e che poi P intralasciò essendo stato colto dalla 
morte. Ma checché dica siffatto scrittore, sembra nondime- 
no che U Valla conducesse a fine la sua versione di Erodo- 
• to, benché non fosse pubblicata che più anni dopo la morte 
di esso. Certamente nella prima edizione fattane in Venezia 
nel 1 4 7 4 , e orila seconda fattane in Roma Tanno seguente, 
tutta la traduzione si dice dd Vaila, e soltanto neBa prima. 
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si dica ch’essa fu riveduta da Benedetto Brognolo. Ma pri- 
ma anche del Valla tradusse Erodoto Mattia-Marìa Palmieri, 
carne Io dimostra con buoni argomenti il M ustori di in una 
delle Note alla prefazione del suo volgarizzamento di Erodoto. 

- (t 9) La tradazione della Batracomiomachia di Omero fat- 
ta dal Marsuppini è in versi latini. Egli in oltre tradusse in 
parte, secondo alcuni, l'Iliade, secondo altri, l'Odissea. , 

(19) Si & ripetuto il segno di questa nota per isbaglio. 
Intorno a Vittorino si avrebbero potate dire più cose, se il 
iV. A. avesse consultato l'opera pubblicata dal Bosmini e 
che porta per titolo: Idea dell’ottimo precettore nella Vi- 
ta e Disciplina di Vittorino da Feltre e de' suoi Disce- 
poli; libri quattro, Bassano, 1801. , 

(ao) L 1 anno della nascita del Landino, fissato al 1 4 a 4 
djdJo Schoell , forse appoggiato all'autorità degli scrittori 
fiorentini , sembra che debba differirsi all'anno i434; per- 
ciocché nella lettera da lui scritta nel i 47 ?> a Lorenzo de' 
Medici, in cui gli chiede l'impiego di cancelliere del Pubbli- 
co, che allora per altro non ottenne, dice che conta qua- 
ranta» anni di età: Alterum et quadragesimum annum 
duco (Band. Colteci, vet. Monum. p. 5 ). 

(ai) Anziché Segretario del governo a noi piace meglio, 
della Signoria. NonneU'anno 1491 il Landino si ritirò in 
campagna, ma nel i 497 ottenne dalla Repubblica di essere 
sollevato dal suo gravoso impiego. 
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(aa) U N. A. più presto che alcune poesie, doveva diìSi 
che il Landino lasciò Ire libri di poesie latine, che si con- 
servano manoscritti nella Laurenziana in Firenze, molte eli 
esse avendo già veduto la luce. Dal nome di un’AIessandra 
da lui amata, diede loro il nome di Xandra, sebbene mol- 
te appartengano a tutt’altro argomento. Anche sopra Dan- 
te scrisse conienti il Landino, e tradusse in oltre in lingua 
italiana la storia Naturale di Plinio e la Sforziade di Gio- 
vanni Simonetta, le quali versioni si hanno alle stampe. La 
moltitudine e la varietà delle opere che ci sono rimaste del 
Landino, basta a farne l’elogio. 

(* 3 ) E Poliziano non solo tradusse la storia di Erodia- 
no, TEnchiridion di Epitetto, i Problemi fisici di Alessan- 
dro di Afrodisia, i Racconti amorosi di Plutarco, ma anche 
il Dialogo di Platone intitolato Carotide, l'Opuscolo di san- 
t’ Atanasio sopra i Salmi, alcune poesie di Mosco, di Calli- 
maco e di altri poeti greci da lui recate in versi latini, la 
traduzione parimenti che in versi latini egli intraprese, ed 
almeno in parte eseguì dell’Iliade di Omero , benché ora 
nulla ce ne rimanga. 

(24) D Perotti volgarizzò cinque libri di Polibio ; recò in 
oltre di greco in latino l’Enchiridion di Epitetto, il Conten- 
to di Simplicio sopra la fisica di Aristotele, e l’Orazione di 
Taziano a’ Greci. 

(2 5 ) Il Tiraboschi non fa alcuna menzione eh’ Ermolao 
insegnasse la classica letteratura in parecchie città dell’Italia. 
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Soltanto asserisce, seguendo ciò che dicono Apostolo Zeno 
( Diss . voss. 3 . 2.) ed il co. Mazzucchelli ( Scritt. ilal. 
T. a, P. I), ch’Ermolao tornato in patria, prese a spiegare 
privatamente in sua casa ora Teocrito, ora Demostene, ora 
Aristotele, e die il concorso ad udirlo si fece poscia sì nu- 
meroso, che quella casa parve cambiata in una solenne ta- 
niversità. L'anno in cui il pontefice Innocenzo Vili conferì 
ad Ermolao il patriarcato di Aquilcia fu nel 1491. 

' • • <•. • . U:l. t 

(26) Ermolao, oltre aver recato dal greco in latino gli ot- 
to libri delia Materia medica di Dioscoride ed i tre libri del- 
la Rettorica di Aristotele, tradusse pure Temistio, e fece un 
compendio così de' Libri Morali, come della Sdenza Natu- 
rale di Aristotele. E 1 certissimo che l'opera in cui più diisF* 
ramente si scorge la vastissima erudizione di Ermolao, sono 
le correzioni da lui fatte della Storia di Plinio. Ma due o- 
pere scrisse su questo argomento : la prima quella indicata 
dallo Schoell ; la seconda quella che porta per titolo, Ca- 
stiga tiones secundae , alle quali aggiunse le correzioni a 
Pomponio Mela, e la spiegazione delle voci più oscure di 
Pliuio. 

(27) Nel i 48 r Crestone pubblicò pure a Milano per la 
prima volta il Salterio in greco e in latino. Dalla prefazio- 
ne del Dizionario greco-latino si raccoglie che fu stampato 
in Milano dopo il 1 480, non essendovi data di anno e di 
luogo. Crestone vi aggiunse poi ancora il vocabolario lati- 
no-greco ; le quali opere, se si risguardi al tempo in cui 
furono scritte, tornano a grande onore del loro autore. 
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(a 8) L'anno in cui Guarino fu rapito dalla morte viene 

stabilito nel 1627. 

• » 

(. «. . 

(29) Oltre 1 'edirioni di Roma, gli Apofftegtni furono pa- 
recchie altre volte pubblicati. Della ristampa del Lessico 
del 1 7 1 a ne ha parlato il Giornale de 1 Letterati d’ Italia 
( T. 19, p. 89), ed in tale occasione furono date esatte no- 
tizie della vita e delle opere di Favorino, le quali poi sono 
state compendiosamente ristrette dal Tiraboschi. 

( 5 o) Le cose che racconta il N. A. intorno all’ origina 
della stampa e delle stamperie sono utilissime, ma, a dir ve- 
ro, ci paiono fuor di luogo. Lo Schoell doveva limitarsi a 
parlare soltanto delle opere greche che si pubblicarono io 
quei primordii della stampa. Tutti poi sanno che la sco- 
perta della stampa ha potuto molto sui progressi della let- 
teratura, non solo greca, ma sopra ogni spezie di lette- 
ratura. 

( 3 i) Noi avvertiremo i nostri Lettori che dopo la pub- 
blicazione del volume dello Schoell, il Renouard ha dato in 
luce una seconda edizione, i 8 z 5 ,in tre voi. in-8.°, del suo 
lavoro, la quale a dir vero e per l'eleganza della stampa e 
per le molte aggiunte che vi furono fatte, poco lascia a de- 
siderare. Anche il nostro Cicogna nella sua laboriosa opera 
Delle Inscrizioni Veneziane (fascicolo 9) ha parlato lunga- 
mente degli Aldi, con quella diligenza, con quella critica e 
«on quella esattezza che tanta fama gli hanno meri t ameni* 
procacciato. 
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' ( 3 a) Il Tessalo archimandrita Antimo Gaza pubblicò, pei 
tipi di Michele Glichì, in Venezia,! 809-1813-181 6, un Les- 
sico greco in 3 tomi in- 4 -° grande. La seconda edizione del 
lessico-germanico di Giovanni Gottlob Schneider, servì di 
base al dotto prelato per 3 suo vario ed immenso lavoro. 
Il primo tomo che compiesi colla lettera 0 è preceduto dà 
un discorso intorno alla formazione della greca lingua e de’ 
suoi dialetti ; 3 secondo si estende sino alla lettera II ; al 
terzo dà fine un’aggiunta di voci che nel corpo di questa 
laboriosissima opera non furono a bella prima riportate. 
Chi desiderasse poi di conoscere in che il Dizionario del 
Gaza avvantaggi quello del dotto tedesco, legga un articolo 
composto dal Mustoxidi, ed inserito nelle sue Prose varie , 
Milano, 1 8 a 1 . — Un altro greco, Costantino Michele Cu- 
ma, pubblicò, aVienna nel 1 826, voi. 2, in- 4 -°, un Lessico 
per uso di quelli che studiano gli scrittori Greci antichi, il 
quale altro non è che una compilazione di quello del Rei- 
mer, avendovi soltanto aggiunto un breve trattato intorno 
la Prosodia. I Prolegomeni premessi dal Cuma al suo lavo- 
ro, vanno molto per le lunghe: diremo soltanto che il pregio 
principale del Cuma è quello di aver arricchito di molte vo- 
ci 3 suo Lessico, e di averle estesamente spiegate in greco. 

( 33 ) L 1 edizione del Dizionario di Enrico Stefano di 
cui fa parola 3 N. A ., è stato condotto a compimento , e 
costava 1,200 franchi. Ora se ne annunzia in Parigi una 
nuova edizione , la quale sarà accresciuta di più di cento 
sessanta mille voci. U prezzo è fissato a 336 franchi. Il no- 
me del tipografo Didot , e quello dei dotti colloboratori 
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fanno concepire le più liete speranze. Il lavoro sarà for- 
mato nello spazio di cinque anni. Noi jnvitiamo tutti i col- 
tivatori delle lettere a comperare questo dizionario della 
lingua greca, eh' è il migliore di tutti, ed è un vero tesoro 
di erudizione. 
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ne della biblioteca dei Medici, 4i> Niccolò V, sovrano 
pontefice, io. Origine della biblioteca del Vaticano, 44- 
Alfonso di Aragona, re di Napoli, 45* — Greci venuti 
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i„ Italia prima della presa di Costantinopoli ; Giovanni 
Crisolora, 46. — Demetrio Crisolora, ivi . — Teodo- 
ro di Gaia, 47. — Giorgio di Trabisonda, 5 o. — Gio- 
vanni Argiropulo , 5 i. — Giovanni Argiropulo il 
giovane, 53 . — Giorgio Gemisto Pietorte, ivi. — Fon- 
dazione dell’accademia Platonica, 54 . — Giovanni Bes- 
sarione, 62. — Nicolò Saguntino, 65 . — Greci ve- 
nuti in Italia dopo la presa di Costantinopoli : Costan- 
tino Lascari, 67. — — Andrea Giovanni Lascari, 69. — 
Demetrio Calcondila . — Michele Apostolio ed i 
suoi figli, 74 - — Giovanni Andronico Calisto, 75. — 
Marco Musuro , 76. — Tommaso Displovata\io, 77. 

— Angelo di Calabria, Nicolò Sofiano , Michele So- 
dano, ivi. — Giorgio Alessandro, 78. — Giovanni 

Mosco, ivi. — Emanuele Adrumitleno, 79. — Zac- 
caria Caliergi, Nicolò Biasio, Demetrio Duca, Niceta 
Fausto, ivi. — Italiani, i quali, nella prima metà del 
decimoquinto secolo, hanno studiato il greco a Costantino- 
poli: Francesco Fileljo, 80. — Guarino- Guarini, 81. 

— Giovanni Aurispa, 83 . — Altri italiani del deci- 
moquinto secolo ebe hanno contribuito a diffondere la 
letteratura classica: Ambrosio Traversavi, 84 - — Bo- 
rendo V alla, 85 . — Giorgio V alla , ivi. — Poggio 
Bratcielini, 86. — Leonardo Bruni, detto Aretino, 87. 
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— Carlo Mar sup pini, detto Aretino, ivi, Fillorino 

Ratnbaldoni, 88. — Cristoforo Landino, ivi. — An- 
gelo Poliziano, 90. — Marsiglio Ficino. 91. — ÌVj- 
colò Perolti, ivi. — Ermolao Barbaro, ivi. — Autori 
dei primi lessici greci e delle prime grammatiche gre- 
che: Giovanni Cresime , 92. — Guarino di Fave- 
ra, 94. — Urbano Valeriano Bolzoni , 96. — Au- 
tore della prima raccolta d’ iscrizioni: Ciriaco Pizzi- 
% ' , 

colli, ivi. 

Car. CI. Traportamento della letteratura greca in Francia, 
in Alemagna cd in Ungheria , nel decimoquinto seco- 
lo, 99. In Francia : Gregorio Tiferna, ivi. — Giorgio 
Ermonimo di Sparta, ioi. — Andronico Callisto, ivi. 
— Filippo Beroaldo, ivi. — Publio Fausto Andre - 
lini, 102. *— Girolamo Balbi, ivi. — Cornelio Vitel- 
li, ivi. — Girolamo Alcandro, ivi. — In Alemagna : 
Andronico Contablaco, io 3 . — Scuola di Deventer, 104. 
Tommaso a Kempis , propriamente Tommaso Haem- 
merlein, io 5 . — Scuola di Munster, 107. — Scuola di 
Selestadt, ivi. — Rodolfo Agricola, 108. — Corrado 
Celtes , ut. — Giovanni Reuchlino , x 1 4 * — Can- 
giamento che gli Alemanni fecero provare all’ astrono- 
mia: Giorgio Peurbac fi, 119. Giovanni Regiomonta - 
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no , ivi. Traportamento della letteratura greca in Un- 
gheria: Mattia Corvino, laa. 

tu 

Caf. CU. Della influenza della stampa sui progressi della 
letteratura greca nel secolo decimoquinto . Invenzione 
della stampa, ia 3 . Dispersione degli stampatori di Ma- 
gonza, ia6. Stamperie in Alemagna nel decimoquinto 
secolo, ivi. Nell’Italia, 1 34 ; in Roma precipuamen- 
te, l 34 ; in Venezia, i4o; gli Aldi, 1 46; in Milano, 1 55 ; 
in Napoli, i 58 ; in Firenze, ivi: i Giunta, 161; nelle 
altre città d’ Italia, 162. Introduzione della stampa in 
Francia, 166; gli Stefani, 169. 

Caf. C 1 I 1 . Dei dizionari greci, 176. 

Annotazioni del Traduttore. 


FINE PEt TOMO VI. PARTE URICA. 
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INDICE GENERALE 

DECjLI 

CONTENUTI IN .QUEST’ OPERA 


N.B. La prima cifra romana indica i) Volume; la seconda . 
la Parte; il numero arabo la pagina. 


ABA 

-A-bàmkonf Magister, preteso filoso- 
fo. Sue Opere, IV, IH. i65, »66. 

Aharis Scita, poeta ciclico, li, II 
5a; epistolografo, II, IH, g5. 

Abelardo ( Pietro ), ellenista del 12' 
secolo, VI, i 5 . 

Abideno, isterico. III, II, 38. 

Ablabio, IUustrio , poeta epigramma- 
tico, V, I, 47- 

Ason Diaffeb, medico arabo. Sue O- 
pere tradotte in greco, V, IV, 96. 

Aboul Phatach . Sua Cronaca sama- 
ritana. III, in, tir. 

Acacio di Cesarea in Palestina , filo- 
sofo , V, III, 85 . 

Acebato il Grammatico , poeta epi- 
grammatico, V, I, 56. 

Acbstodobo o Acesodobo, isterico. 
IV, I, i43. 

Acestoriop, mitografo, V, II, >46. 

Acreo di Eretria, poeta tragico, II. 
I, 182; suoi Drammi satirici, II, 
li, 8. 

Acero di Siracusa, poeta tragico, 
n, 1, 182. 

Acriixe Tazio, astronomo, IV, IV, 62 

Acru-ce Tazio, romanziere. Cenni ri- 
sgunrdanti la sua vita ed il suo Ro- 


AEZ 

manzo, V, H, 54 c seg. ; edizioni, 
58 e seg. 

Achbet, arabo, interprete dei sogni. . 
Sua Opera, V, IV, too c tot. 

AcojusAto, ved. Micueee e Nicbta. 

Acropolita, ved. Gioboio. 

Acdsu-ao di Argo, logografo, 11, 
II, 68. 

Adamanzio, fisiognomonico,y, IV, 2 1 . 

Adelfio, ved. Dex.lio. 

Adeo di Macedonia , poeta epigram- 
matico, II, li, jp4- • 

Adrasto di Afrodisia, filosofo peri- 
patetico, IV, HI, 178. 

Adriano, imperatore, poeta epigram- 
matico, IV, I, 58 ; sue Opere orato- 
rie, IV, II, 69; sue Sentenze e Re- 
scritti, IV. Ili, 41; sne Opere di 
Tattica, IV, IV, 67. 

Adriano di Tiro , sofista. Egli è forse 
Io scrittore delle 'Lettere attribui- 
te a Falaride, Il ,111, 91; sue De- 
clamazioni, IV, II, 77- , 

Adrdhitteno ( EmmanuelfI, letterato 
greco del i5° secolo, VI, 79. 

Àezio di Amido, medico. Sua Rac- 
colta formata sii le Opere dei Me- 
dici antichi, V, IV, 82; suo siste- 
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ma e sue cognizioni in Medicina, 
83, 8^; edizioni delle sue Opere, 85. 
, 4 biio di Antiochia, racdico,V, I V, 84- 
Aetio Siciliano , medico, V, IV, 84. 
Afareo, poeta tragico, li, I, i85. 
Africano ( Costantino), ved. Costan- 
tino. 

Africano (Sesto Giglio), cronologi- 
sta, IV, II, 47, 48; scrittore su l’Ar- 
te Militare, IV, IV, 7 1 ; agronomo, 
V, IV, a5. 

Aftonio di Antiochia , retore, IV, li, 
176. 

Agapeto, filosofo. Sue Opere, V, IH, 
i85; edizione, ivi e 186. 

A gap io di Candia, monaco del mon- 
te Atos. Suoi Geoponici, V, IV, 3o. 
Aoatarchide o Agatarco di Cnido, 
geografo. Sue Opere, III, III, 54; 
elogio di Fozio intorno questo 
scrittore, ivi e 55. 

Agatarchtde di Samo , isterico , IV , 
I, 173; V, III, 162. 

Agatarco di Samo, scrittore interno 
la Prospettiva, II, IV, 1 14- 
Agatemero, geografo, IV, IV, 129. 
Agatia di Mirino, poeta epigramma- 
tico, V, I, 53; sua Antologia, 58; 
isterico, V, II, 2io, ai r. 

Agatino di Sparla , medico, IV, IV, 
!5o. 

Agatodehone, alchimista, V, IV, 35. 
Agatodehone, meccanico e geografo. 

IV, IV, ia3. 

Agatone di Atene , poeta tragico, 
li, I, 182. 

Agatone di Samo, isterico, IV, 1, 175; 

V, III, 162. 

Agesilao, isterico, IV, I, i54, 175 ; 
V, III, i63. 

Agioteodoreto, ved. Nicola. 

Agide di Argo, poeta epigrammatico, 

II, II, 64. 

Agnoli (Ambrosio degli), ved. Tra- 
versar ■/. 

Agricola (Rodolfo), uno dei restau- 
ratori della Letteratura antica in 
Alemagna, VI, 108; notizie intor- 
no la sua vita, ivi e. seg. 

Agrippa, filosofo, IV, IH, 22$. 
Albino, filosofo, IV, HI, 1 18. 


ALE 

Alceo il Mesgpnio, poeta epigram- 
matico, HI, I, n5. 

Alceo di Mitilene, poeta erotico . 
Sua vita e sue Opere, I, Il , iG5 
e seg. ; suo Commedie, II, II, 35; 

III, I, 67. 

Alceta. Sua Raccolta di Epigrammi, 

IV, I, 62. 

Alcidamante di Elea, retore, H, III, 

ir. 

.Alcifrone, romanziere, IV, II, i63; 
sue Lettere amorose, ivi e i64; edi- 
zioni, ivi e i65. 

Alcinoo, filosofo, IV, ni, 1 1 4- 
Alcman di Sardi, poeta erotico . 
Cenni intorno la sua vita, I, II, 

1G4, i65. 

Alcmeonb di Crotone , pitagorico e 
medico, II, IH, 124; è il primo fra 
i Greci che tratta l’Anatomia, ivi , 

II, IV, 129. 

Alenino, ellenista dell’ 8° secolo, VI, 

8 ; dà lezioni di Lingua greca, ivi. 
A leandro ( Girolamo), professore di 
Letteratura greca a Parigi, VI, 102; 
cenni intorno la sua vita, ivi e io3. 
Alessandro di Afrodisia, filosofo, IV, 
HI, 175; suoi Comenti intorno 
Aristotele, ed edizioni dei medesi- 
mi, ivi e seg. (ved. anche III, II, 
pG, 101, 127); sue Opere di Me- 
dicina, IV, IV, i85; edizioni, ivi. 
Alessandro di Alessandria, gramma- 
tico, III, li, i3. 

Alessandro (Cornelio) di Cotyea , 
Polyhistor, geografo, IV, I, i54 ; 
IV, IV, 78, 79. 

Alessandro di Egea, filosofo, IV, III, 
i 7 3, 174. 

Alessandro l’ E tolto, poeta tragico, 

III, I, G4; lirico, 73; epigramma- 
tico, 107. 

Alessandro Filatete, medico, IV, IV, 
i43. 

Alessandro (Giorgio), letterato greco 
del i5° secolo, VI, 78. 

Alessandro di Mileto , ved. Alessan- 
dro (Cornelio.) 

Alessandro Mlmenio, ved. Nlmsnio. 
Alessandro di Seleucia, sopra intonia- 
te riloplaton , retore, IV, II, x4 r - 
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ALE 

Ai.is<iWt>»o di Traili , medico , V, 
IV, 85 . Sue Opere, 86; edizioni, 87. 

Albssarco, istorico, IV, I, i 54 , 173. 

Alesside di Tur io, poeta comico, 

11 , 11 ,/Sa- 

Alessino di Elide, filosofo. III, II, 83 . 

Axbssio Ahisteho , giureconsulto, V, 
IV, 70. 

Alfeo di Mitilene , poeta epigramma- 
tico, IV, I, 55 . 

Ampio di Alessandria, scrittore su la 
Musica , IV, IV, 72. 

Androgini (Angelo), vcd. Poliziano. 

Ambrosio (s. ), istorico, V, HI, 12. 

Amele sugosa o Melesagora di Atene. 
istorico, II, lì, 126. 

Amelio, ved. Gbntiliano. 

Ameidb di Atene, poeta comico, II. 
II, 35 . 

Ampilito delTAcarnania,x>Tofela,l, 6 i. 

Aminziano, istorico, IV, II, 12. 

AmmiAno , poeta epigrammatico , IV , 
I, 58 . 

Ammiano Marcellino, sofista. Sue O- 
pere, II, li, ioa; IV, lì, 175 ; V, 11 . 
ai, 22. 

Ammonio, poeta epigrammatico, V. 

M 7 - , . 

Ammonio di Alessandria, grammati- 
co, III, II, i 3 . 

Ammonio di Alessandria. Sua Opera 
su i Sinonimi, V, li, io 4 ; edizioni 
io 5 , 106. 

Ammonio di Alessandria, filosofo pe- 
ripatetico, IV, HI, 174. 

Ammonio, figlio di Krrnia, filosofo pe- 
ripatetico. Sue Opere diverse. 111 , 
li, 94, 96, 101; IV, III, i 56 ; silo 
sistema filosofico, V, III, i 43 ; edi- 
zioni delle sue Opere, ivi e i 44 - 

Ammonio Sacca di Alessandria , filo- 
sofo. Cenni intorno la sua vita e 
la sua dottrina, IV, III, 1 33 e seg. 

Anacarsi, Scita. Sue Lettere, II, li. 
96; è onorato come uno dei Set- 
te Saggi, 106. 

Anacreonte di Tea, poeta erotico. 
Cenni intorno la sua vita e le sue 
Opere, li, I, 6) ; edizioni delle 
medesime , G7 e seg. ; poeta cpi- 
. grammatico, li, li, 63 . 


AND 2 i 3 

Anacora di Mileto, poetessa erotica, 

I, li, 169- 

Ananio, iambografo, II, I, 74. 

Anassagoha di datomene. Égli è il 
primo che insegna filosofia in Ate- 
ne, II, III, n 3 ; sua predizione, 
ivi e b 1 4 ; scrittore su la Prospet- 
tiva, II, IV, 1 14. 

Anassandbide di Camlra, poeta co- 
mico, li, II, 43 . 

Anassarco di Abdera. Stìa Edizione 
di Omero, I, II, 86; sua vita e 
sno sistema filosofico, li. III, 148. 

Anassila o Anassilao, poeta comico, 
li, li, 43 . 

Anassilao di Larissa, filosofo, IV, 
111, 66. 

Anassimandro di Mileto. Cenni intor- 
no la sua vita, li. Ili, in; suo 
sistema filosofico, ivi e 1 1 2 ; sue 
scoperte ih Matematica, li, IV, 
1 13 ; è citato da Strabene nella sua 
Geografia, IV, IV, 83 . 

Anassimene di Lampsaco, istorico, 
III, II, a 4 ; retore, IH, II, io 5 ; 
filosofo, V, 111 , i 63 . 

Anassimene di Mileto, filosofo, li, 
111, 112. 

Anassifpo, poeta comico, 111 , I, 58 . 

Anastasio, giureconsulto, V, IV, 5 o. 

Anastasio, TfaoXài ( Traulos ), poeta 
epigrammatico, V, I, 56 . , 

AnaTomo, filosofo, IV, III, i5g. 

Anatolio di Alessandria, matemati- 
co, IV, IV, 3 1, 3 a. 

Anatoho di Perito , giureconsulto, 

V, IV, 5 o. 

Anatolio ( Vindanio), ved. Viniianio. 

Andocide di Atene, oratore. Sua vita, 
li. 111 , 14 ; sue Opere, i 5 . 

Andrea, figlio, di Giorgio di Trabi- 
sonda, VI, 5 i. 

Andrea di Caristo, medico,III,UI,7i, 

Andrea H Medico, botanico, IV, IV, 
139. 

And rei ini (Publio Fausto), profes- 
sore di Letteratura greca a Parigi, 

VI, 102. 

Vndreoppi.o (Michele) , grammatico. 
Sua traduzione di f avole in gre- 
co, IV, iy, 5 . 
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Androci.idr, istorico, IV, I, * 44 - 

And'romaco di Creta , padre e figlio, 
medici, IV, IV, i 37- 
Andbonb, attidografo, IV,IV, 91. 
Andronico , poeta epigrammatico, V, 

I, 43 - „ i 

Andronico (Giovanni Calisto o Cal-i 
listo), greco. Suoi Scritti intorno 
Aristotele, -III, H, no. Si rifuggisi 
in Italia dopo la presa di Costanti- 
nopoli;VI, 75; notizie intorno la sua 
vita e le sue Opere, idi; dà lezio- 
ni di Lingua greca aParigi, tor. ! 
Andronico Contablaco, 1 >ed. Conta- 
blaco. _ _ ; 

Andronico di Rodi, filosofo. Riordi- 
na leOpere di Aristotele, III, II, 93, 
p8; Opere falsamente attribuitegli, 
ilo ; IV, 111 ; 1 71 ; edizioni, ivi. 
Akdrozione, atlidografo. 111 , II, 5 1 ; 
è consultato da Plutarco nelle sue 
Vite, IV, I, 140. 

Androzionb, scoliaste di Sofocle, II, 

li > 46 - 

Androzionb di Atene, oratore, li, 
111, 86. 

Angelo di Calabria, letterato greco 
del 1 5 ° secolo, VI, 77. . J 

Anicia (Giuliana), calligrafa, IV, IV , 

1 4 1- j 

Anitea di Tegea, poetessa lirica, III, 

I, 46, 47- 1 

Anna Comnena. Cenni intorno la sua 
vita e la sua Istoria, V, H, 3 a 3 e seg 
Annicbbo, filosofo. 111, II, 77 . 

Annio di Viterbo , falsario. III, II, 
38 , 45 . 

Annone di Cartagine, geografo, II ; 

II, i 34 - Edizioni del suo Periplo, 
i 35 . 

Anndbio, poeta epigrammatico, V,I, 85 . 
Antagora di Rodi, poeta epigram- 
matico, 111, I, ITO. 

Antandro di Siracusa, istorico, II, 

II, 123 . 

Antemio di Tralles , meccanico , V , 

III, 66, 67. 

Anticlide, istorico, IV, I, i 47 - 
Antifane, filosofo, V, III, 161. 
Antifane il Macedone , poeta epi- 
grammatico, IV, 1, 54. 


ANT 

Antifane di Rodi, poeti comico, H, 

II, 41. 

Antifilo dì Bizanzio , poeta epi- 
grammatico, IV, I, 57. 

Antifonte, poeta tragico, II. I, 187. 
Antifonte, sofista, II, III, i 56 . 
Antifonte di Ramnusio, oratore. Sua 
vita., II, III, 11 e seg . - r sue Ope- 
re, i 3 , i 4 - 
Antigene, istorico, IV, I, 1 47 - 
Antigono di Carisio , poeta epigram- 
matico, III, I, 118; suo Libro su le 
Cose maravigliose. III, III, 63 , 64. 
Antillo, medico. III, III, 74. 

Antihaco di Colofone. Sue Edizioni 
di Omero, I, lì, 86 ; poeta elegia- 
co, 11, 1, 4 °; epico, 11, li, 59, 
60; epigrammatico, 63 . 

Antioco, poeta epigrammatico, V,I, 56 . 
Antioco di Ascalona, filosofo. Sua vi- 
ta, IV, III . 222. 

Antioco di Egea, retore, IV, H, * 4 *- 
Antioco di Laodiceà , filosofo, IV, III, 

I 224. _ _ 

Antioco di Siracusa , istorico, li, 
II, 118. 

Antipatuo di Cirene , filosofo. 111 , 

II, 76. 

Antipatro di Gerapoli , retore , IV , 

H, 142. . 

Antipatro di Sidone, poeta epigram- 
matico, IV, I, 5 a ; filosofo, IV, 111 , 
192. 

Antipatro di Tarso, filosofo, III , II, 
180. 

Antipatro di Tessaglia o di Tessa- 
lonica, poeta epigrammatico , IV, 

T, 56 . 

Antipatro di Tiro, filosofo. 111 , II, 
180. 

Antistene di A tene. Sue Lettere . II, 

III, 98; è fondatore del Cinismo, 
II, IV, 36 , 37. 

Antistene V Eracliziano, filosofo, II, 
HI, 141. 

Antistio, poeta epigrammatico, IV, 

li 57- 

Antonio di Argo , poeta epigramma- 
tico, V, I, 56 . 

Antonio Diogene, ved. Diogene. 
Antonio Melissa, ved. Melissa. 
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ANT 

A storino, imperatore, eerf. Marco 
Ao« elio. 

Antonino, filosofo, V, IH, 84» 89. 
Arrostire) Liberale, mitografo. Sue 
Opere, IV, HI, 5a ; edizioni, ivi 
e 53. 

Apet.la del Ponto. Sua Raccolta di 
Epigrammi , IV , 1 , 62. 

Aper, grammatico, IV, III, *7. 

A pione di Alessandria , detto il Plu- 
tonico^ scoliaste, IV, III, 21 ; suoi 
Lavori intorno Omero, 22 (ved. an- 
che I, II, 89 ); sua altra Opera, 23. 
Apollinare, filosofo. Suoi Comenli 
intorno Aristotele, 111, li, 96. 
Apollirario (Apollinare) di Laodi- 
»ea, poeta epigrammatico, V, I, 43. 
Apollodoro di Artemi , isterico, IV, 

IV, 9 5. 

Apollodoro, di Atene, poeta comico,] 

III, I, 57, 58. 

Apollodoro di Atene , poeta didatti- 
co. Sua Cronaca, IV, I, 65; sua al- 
tra Opera, 66; sue Opere gramma- 
tiche e mitologiche, IV , ìli, 43 e 
seg. ; edizioni delle sue Opere, 46 e 

seg. 

Apollodoro di Coriste, poeta comi- 
co, 111, I, 58. 

Apollodoro, Knvordfamf ( Cepoti - 
ranno), filosofo, IV, III, 181 ; è 
citato da Stobeo nella sua Raccolta, 

V, III, 160. 

Apollodoro di Damasco, architetto 
e meccanico,’ IV, IV, 67. 
Apollodoro Epillo, filosofo , 111,11, 
180. 

Apollodoro di Gela, poeta comico, 
HI, 1, 58. 

Apollodoro di Pergamo, retore, IV, J 

II, J73. 

Apollofoko di Seleucia, medico, 
IH, IH, 73. 

Apollonide, poeta tragico, II, I, 189. 
Apollonide di Hicea, istorico, IV, 

IV, 89, g5; geografo, 109. 
Apollonide di Smirne, poeta epi- 
grammatico, IV, I, 50. 

Apollonio, figlio di Sotadelc, gram- 
matico, 111, 1, p5. 

Apollonio di Alessandria, il Disco- 
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10, grammatico, IV, III, 3i ; suo 

Opere, 3a ; edizioni, iV* e 33; sua 
Raccolta di Cose raaravigliosr, IV, 
!V, 189. . 

Apollonio di Cizio, medico, IV, IV, 
i34; V, IV, 9 3. 

Apollonio, Crono, filosofo, III, 11,83. 
Apollonio di Naucrate, retore, IV, 

11, 142. 

Apollonio di Perga, matematico. Sue 
Opere, III, III, 22 e seg. 
Apollonio di Rodi, poeta epico , III, 

I, 96; notizie intorno la sua vita 
e le sue Opere, 97 e seg. ; Scrittori 
che lo cementarono, ior; edizio- 
ni delle sue Opere, 102 e io3. 

Apollonio U Sofista, lessicografo, I, 

II, 9 5 ; IV, HI, 7. 

Apollonio Tianeo, filosofo, IV, IH, 
. 67 ; notizie intorno la sua vita e 
le sue Opere, 68 c seg.; è citato 
da Stobeo nella sua Raccolta, V, 

HI, 164. 

Apollonio di Tira, filosofo, IV, III, 
jg3. • 

Apollotemi, istorico, IV, I, i3gi 
I Apomasab, matematico, V, IH, 55. 
Apostolio (Aristobclo), letterato gre- 
co del i5° secolo, VI, 75. 
Apostolio (Michele). Sue Collezioni 
di Proverbi, V, li, 127 ; è uno dei 
Greci stabiliti in Italia dopo la presa 
di Costantinopoli, VI, 

Appiano di Alessandria, istorico. Sua 
vita, IV, II, i3; particolari della 
sua Istoria, 14 e seg.; edizioni della 
medesima, 176 seg. 

Apsinb di Gadara, retore, IV,n, 189. 
Apsirto di Prusa , medico veterina- 
rio, V, IV, 26. 

Apdleio, filosofo. Suoi Scritti intorno 
Aristotele, IH, II, 96, 119. 

Apdleio di Madaura. Suoi Fram- 
menti nella Raccolta di Cassiano 
Basso, V, IV, 26. 

Avvila di Smope, trac) ultore dell’An- 
tico Testamento, HI, HI, i3a e seg. 
Ahabio lo Scolastico, poeta epigram- 
matico, V, I, 52. 

Araro, poeta comico, H, II, 22. 
Arato di Sicione, istorico, III, 11,47- 
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Arato di Sole , poeta epigrammatico, 
Ili, 1, no; didattico ; soavità, 
i2o; sue Opere, tai; giudicii in- 
torno questo Scrittore, ivi e 122; 
Traduzioni del suo Poema, ivi ; sue 
Vite anonime, ivi; Scrittori che lo 
contentarono, ia 3 ; edizioni del suo 
Poema, ivi e seg. ; fa parte alla 
Raccolta di Cassiano Basso, V, IV, 
a6. 

Arcadio di Antiochia , grammatico , 
IV, III, 3 q, 40. 

Arcagato, medico, III; III, 

Arcesilao di P itane, poeta epigram- 
matico,llI,I, no; è fondatore della 
mezzana Accademia, HI, li, 184. 

Archelao. Suo Libro su i fiumi, V, 

III, 164.- 

Archelao, poeta elegiaco, IV, I, < 44 - 

Arciielao di Chersoneso , poeta epi- 
grammatico, III, I, no. 

Archelao di Mileto , detto il Fisico, 
filosofo, li, HI, 1 1 4 ; dà i primi 
elementi dell 1 Etica, ivi. 

Aechbhaco di Euhea, istorico, IV, 

IV, 92. 

Archistrato di Gela, poeta didasca- 
lico ; sue Opere d’istoria naturale, 
m, 1,119. 

Arciiia (Aulo Licinio), poeta epi- 
grammatico, IV, I, 49 i sua vita, 5 o; 
sue Opere, 5 i. 

Archia di Biianzio , poeta epigram- 
matico, IV, 1 , 5 i. 

Archia il Grammatico o il Giovine, 
poeta epigrammatico, IV, I, 5 i. 

Archia di Macedonia , poeta epi- 
grammatico, IV, I, 5 i. 

Ahchiade, filosofo, V, HI, 121. 

Arcihbio, scoliaste, IV, HI, 21. 

Archidamo, medico, HI, HI, 65 . 

Archideuo di Tarso , filosofò, III, 
li, 180. 

Archisene di Apamca, medico, IV, 
IV, i 5 o. 

Archiloco di Paro, scoliografo, I, 
II, < 56 ; poeta lirico, 160; sua ri- 
nomanza presso gli Antichi, 161; 
notizie favolose intorno la sua vi- 
ta, 162; istoria dei suoi Scritti, i 63 , 
i(i 4 ; sue Favole, U, I, 45 - 
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Archimeoe, poeta epigrammatico. III, 
I, 1 1 5 . 

Archimeub di Siracusa, matematico, 
HI, III, i 5 ; sue Invenzioni in 
Meccanica, ivi e 16; sue Opere, 17, 
18; Scrittori che le cementarono, 
ivi; edizioni delle sue Opere, ivi e 
19 ; descrizione della sua Siracu- 
sia , ivi e seg. 

Archimele, poeta epigrammatico, III, 

I, in. 

Archino di Cele, oratore, II, III, 83 . 
Archippo, pitagorico, U, Ili, 126. 
Arcuippo di Atene, poeta comico, 

II, li, 35 . 

Archita di Taranto, pitagorico, II, 

III , 123 ; sua vita e sue Opere, i 3 i ; 
edizioni, i 3 a; sue Opere di Mate- 
matica, II, IV, 1 21, 122; suoi Fram- 
menti in un' Opera di lamblico, 

IV, III, iG 4 ; è citato da Stobeo, 

V, III, 1G4. 

Aresa, pitagorico, li, HI, 123 . 
Areta, poeta epigrammatico, V, 1 , 55 . 
Aretade di Cnido, istorico, IV, 1,174* 
Aretea, filosofessa, IH, II, 76. 

Aretea di Cappadocia, medico, IV, 
IV, i 5 o; sue Opere, iSi; edizioni, 
ivi. 

Aretino. Ved. Bruni e Marsuppini. 
Argentario (Marco), poeta epigram- 
matico, V, I, 5 G. 

Argiro. Ved. Isacco. 

Argirofulo (Giovanni) il Giovane , 
restauratore della Letteratura greca 
in Occidente, VI, 53 . 

Argirofulo (Giovanni) il Maggiore , 
restauratore della Letteratura greca 
in Occidente, VI, 5 i; cenni intorno 
la sua vita e le sue Opere, 52 , 53 . 
Ariprone di Sicione, scoliografo, I, 

II, 157. 

Arione di Metinna, poeta ditiram- 
bico, I, II, 170, 171. 

Aristagora, grammatico. III, II, i3., 
Aristagora, poeta comico, II, U, 44 * 
Aristarco il Giovine , grammatico 

III, lì, i3. 

Aristarco di Samo, astronomo. III, 
111 , 33 ; sue Opere, 34 ; edizioni, ivi. 
Aristarco di Samotracia. Suoi lavo- 
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ri letterari intorno Omero , 1, 11. 
88 é seg.; intorno Alceo, 16O; in- 
torno Pindaro, li, 1, H'J ; sua rifa 
111, li, la; sue altre Opere, i3 . 
Aristarco di Tegea , poeta traffico * 

II , 1 , 1 85 . 

Aristes, islorico dei Settanta, III, HI, 
109; edizioni della sua Storia, 110. 
Aristea o Aristia di Flionte, poeta 
satirico, II, li, 8. 

Aristea di Proconneso, poeta ciclico, 
li, li, 5a. 

Aristkneto di Ficea, romanzierc.No- 
tizie incerte intorno questo scritto- 
re, V,ll, 73; sua Raccolta di Lette- 
re amorose, 74 ; edizioni, 75 e seg. 
Aristeo, grammatico. 111, li, i3. 
Aristeo di Crotone , filosofo pitagori- 
co, 11, HI, 122. 

Aristeone, filosofo, V, III, 164. 
Aristide (Elio), oratore. Suoi cenili 
biografici, IV, 11,78; suoi Scritti 
diversi 79 e seg. ; suoi squarci ine- 
diti ritrovali ili un rescritto del 
Vaticano da Angelo Mai, 81 ; edi- 
zioni , 82. 

Aristide di Mileto, islorico, IV, I, 
i54, 173 ; suoi Racconti Milcsii,IV, 
li, i 55 ; V, 111 , 164. 

Aristide Quintiliano, scrittore su la 
Musica, IV, IV, 74, 75. 

Aristiixo di Samo, astronomo. III, 

III, 32. 

Ar isti reo di Cirene. Sue Lettere, li, 
111, 98; fondala Scuola di Cirene, 
II, IV, 33 ; suo sistema filosofico, 
34. (Ved. Scuola di Cirene ed E- 
donici nell 1 Indice delle Materie. ) 
Aristippo il Giovine, filosofo, III, 

II, 76. 

Aristobclo di Cassandria, isterico, 

III, lì, 3o. 3i; IV, I, 154. 
Aristobclo l'Ebreo, filosofo. Sua 0- 

pera. 111, lì, i 58 . 

Aristobolo di Gargetto , filosofo, HI, 

II, 159, 164. 

Aristocle, ved. Platone. 

Aristocle di Messana, filosofo, IV, 
HI, 179. 

Aristocle di Pergamo , retore, IV, 
u, i4«. 
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Aristocle. di Rodi, islorico, IV,I,i54, 
174. 

Aristocrate di Sparta, istorico, IV, 
I, i3g. 

Aristodemo di Alessandria, gram- 
matico, III, II, i3 ; è creduto autore 
di una Raccolta mitologica , IV , I , 
! 7 5. 

Aristodico di Rodi, poeta epigram- 
matico, V, I, 56. 

Aristofane di Atene, poeta comico. 
Notizie intorno la sua vita e i suoi 
Componimenti, li, II, 20 e.seg. ; 
titoli e argomenti delle sue Com- 
medie, 22 e seg., 43; Raccolte di 
Scolli intorno questo poeta fatte da 
alcuni antichi Grammatici, 29; suo 
Ms., ivi ; edizioni del suo Tea- 
tro, ivi e seg. 

Aristofane di Biianzio. Suoi Lavori 
letterari intorno Omero, 1, 11, 87 ; 
intorno Esiodo, 1 36; intorno Alceo, 
166; intorno Pindaro, II, I, 84; 
grammatico, HI, 11,7. 

Aristofonte, poeta comico. II, li, 44 - 

ArisToponte della tribù di A tenia , 
oratore, li, HI, 84. 

Aristopontb della tribù di Colitte , 
oratore, II, HI, 84. 

Aristogitone di Atene, oratore. II, 
HI, 87. 

Ahistojjehe di Atene , poeta comico , 
H, II, 44. 

Aristone, poeta tragico, li, I, 121. 

Aristone di Alessandria, filosofo pe- 
ripatetico e geografo, IV, IV, 79. 

Aristone di Ceo, poeta epigrammati- 

| co, III, I, 1 14; filosofo peripatetico; 
sue Opere, III, II, i56; V, HI, i65. 

Aristone diChio, filosofo istorico, li, 
111, 177. 

Aristone (Fialide , ved. Aristone di 
Chio. 

Aristorico di Alessandria, gramma- 
tico, IV, III, 24. 

Aristonimo, poeta comico. III, I, 65 , 

66 . 

Aristonimo, sofista, IV, li, i5a; V, 

III, i65. 

Aristonimo di Alessandria sofista , 

IV, U, 1 5a. 

L * 4 * 
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Abistosseno, medico, IV T , IV, i/|3. 

Abistosseno di Taranto. Suo. Opere 
«li filosofia, III, 11, 1S2, i53; ma- 
tematico, III, III, 5; sue Opere su la 
Musica, ivi e G; è citato da Plu- 
tarco nelle sue Vite, IV, I, t3g. 

Aristotele di Stagira , filosofo. Sua 
edizione di Omero, I, II, 86 ; Cenni 
intorno Li sua vita. III, li, 87 e 
seg.; sua Scuola dei Peripatetici, 
89 ; suo sistema filosofico , ivi e 
seg. ; Istoria dei suoi Scritti, 92 e 
seg. ; sue Biografie di varii autori, 

; Scrittori che lo contentarono, 
96, 101, io3, 104, 108, no, 117, 
119, 120, 126, 127,129, «32. Sue 
Opere di Logica, <jS, 96; edizioni, 
97; - di Metafisica, ivi e seg.; edi- 
zioni, 102; - di Psicologia e di Fi- 
siognomonica, to3; edizioni, ivi; - 
di Rcttorica, 104,1 o5; edizioni. iW; - 
Poesia e Poetica, io5 e seg.; edi- 
zioni, 107 e seg. Opere di Morale, 
1 10 c seg.; edizioni, me seg.;- di 
Politica, 1 1 3 e seg.; edizioni, 1 1 5, 1 1 G; 
- di Matematiche, 1 iG; edizioni, ivi; - 
di Fisica, 117 e. seg.; edizioni, ivi e 
seg.;- d'istoria naturale, 122 e seg.; 
edizioni, ia3« seg.; servigi ch’egli 
prestò a questa scienza. 111 , HI, 5G 
c seg. Opere di Economia, III, 11, 
3 3o c seg.; edizioni,! 3 1; - d'istoria, 
r 3a ; sue Lettere, ivi. Opere falsa- 
mente attribuitegli, i33, i34; anti- 
cheTraduzioni latine delle sue Ope- 
re, i35,i3G; edizioni, ivi. — Edizio- 
ni delle sue Opere compiute, i3G e 
seg. . — Matematico, III, III, 5; suo 
merito come medico, 67; è consul- 
tato da Plutarco nelle sue Vite, IV, 
I, i38 c seg. Restaurazione della sua 
Filosofia nel terzo secolo, IV, III, 
z 76; essa è coltivata dai Bizantini, 

- V, 111, i4o c seg.; è citato da Stobco 
•iella sua Raccolta, iG5; gli Arabi 
Coltivano la sua filosofia, ao5 e seg.; 
sua restaurazione in Occidente 
nel dccimoscslo secolo, 207 e seg. ; 
^ I, 4 2 e seg. ; disputa a cui essa 
dà luogo, 58, 5q; (vcd. altresì Pe- 
ripatecismo nell’ Indice delle Mate- 


rie); c eilato da Cassiatio Basso nei 
suoi Geopollici , V , 1 V, aG. 

Armenopulo (Costantino), lessicogra- 
fo, V, II, 126; istorico ecclesiastico, 
V, III, 35; giureconsulto.V, IV, 72. 

Arpocrazione (Valerio) di Alessan- 
dria , lessicografo, V, II, 101; edi- 
zioni del suo Lessico, 102. 

Arria.no ( Flavio ) di JVicomedia. 
Sua vita, IV, II, 5; importanza del- 
la sua Opera istorica, G e seg. ; sue 
altre Opere istoriche, 8; suoi Mss., 
9; edizioni delle sue Opere , ivi e 
seg.; suoi Lavori letterari intorno 
Epitteto, IV, 111, 2o5 c seg.; edi- 
zioni, 2i3; sue Opere di Tatti- 
ca, IV, IV, G8; -di Geografìa, 109; - 
su la Caccia, no; edizioni, ivi ; 
c citato da Stobeo nella sua Raccol- 
ta, V, III, 1G6. 

Arsenio, letterato greco del i5° seco- 
lo, VI, 7 5. 

Artavasdk, re di Armenia, istorico 
greco, IV, I, 1G6. 

Artf.uo, poeta epigrammatico, II, II, 
G3; V, I, 56. 

Arteuo.nl di Cassandria, bibliogra- 
fo, e compilatore di una Collezione 
di Lettere di Aristotele, 111,11, 182. 

Arteuiuoro, grammatico. Forma una 
Collezione d’IdiUii, HI, I, i3o; sue 
Opere, 111, li, 17. 

Artei^iooro Capito. Suo Lavoro sugli 
Senili d'Ippocratc, li, IV, i49,i5o. 

Arteuidoro IJaldamo. Sua Opera su 
la Interpretazione dei sogni, IV, 
IV, .87. 

AiiTEMinoRO di Efeso, geografo, IV, 

re, 7»-. 

Artixo di Mileto , poeta ciclico, I, 
li, 125. 

Asclepiadu, poeta lirico, II, I, 89. 

AscLEriADB di Mirica, grammatico, 
IV, III, 27. 

Asclepiade di Prusa , medico, IV, IV, 
i3i ; suoi metodi curativi, i3a; 
suoi Scritti, i33. 

Asclepiade di Samo, poeta epigram- 
matico, HI, I, 1 12. 

Asclepiade di Tragiio , scrittore dei 
Tragoduincui, IV, li, 200,201. 
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Ascr.EWGEim, filosofessa, v. Iti, 121. 
Asclepio, primo medico greco. II, 

IV, ta8. 

Asclepio discepolo di Ermete Tfi- 
smegisto, IV, III, i3a. 

Asclepio, di Traile , filosofo peripa- 
tetico. Suoi Conienti intorno Ari- 
stotele, HI, II, 101; intorno Nico- 
maco di Geraso, IV, IV, 3o; giudi- 
zio di uno Scrittóre intorno questi 
Conienti, V, III, 1 45 . 
Asclepiodoto, poeta epigrammatico, 

V, I, 58. 

Asdrubale, ved. Clitomaco di Carta- 
gine. 

Astato Qt'AnRATo, poeta epigramma- 
tico, IV, I, 5 r. 

Asto di Sarno. poeta ciclico, I, II, 12G. 
Aspasia di M lieto, poetessa Urica, III, 

I, 49- 

Aspasio, filosofo. Suoi Coment! intor- 
no Aristotele, III, H, 104, no; IV, 
III, 173. 

Aspasio di i?at’e/ina,rctore,IV,II,i43. 
Asstosnco, poeta comico, II. II, 44 - 
Astunassa, poetessa lirica, III, I, 48. 
Astidamante o Astioama di Atene , 
poeta tragico, II, I, 1 21, 188; epi- 
grammatico, li, II, 64. 
Astaajipsico. Suo Trattalo su la Inter- 
pretazione dei sogni, IV, IV, 188. 
Atanasio di Emesa , giureconsulto, 
V, IV, 5o. 

A tank di Siracusa , isterico, li, II, 1 1 8. 
Atenagoha di Atene , filosofo, IV, III, 
118, 119. 

Atsnaide , ved. Eudocia. 

Ateneo, meccanico. III, in, 26. 
Ateneo di A Italia , medico , IV, IV, 

'49- 

Atesf.o di Naucrate, sofista, IV, II, 
i4G; sua grand’Opera, ivi e 147; 
edizioni della stessa, ivi e seg. 
Atenione, poeta comico, II, II, 44 - 
Atenodoko, poeta epigrammatico, V, 
I, 56. 

Atenouoro diEno, retore, IV', II, 142. 
Atenodoeo di Tarso , Cordilione , 
filosofi, IV, IH, i 9 3. 

Atenodoeo di Tarso , figliuolo di 
Sandone, filosofo. Sua vita , IV, 


IH, «96; sue Opere, 196; è citato 
da Strabene nella sua Geografia, 

V, IV, 85 . 

Att aliata ( Michele 1, ved. Michele. 
Aitalo, sofista, IV, II, 142. 

Attico, filosofo, IV, III, 1 18. 
Attuario, ved. Giovanni. 

Accia ( o Aoia , e non Augia come 
dice per isbaglio nell’ aggiunta) di 
Trezene, poeta ciclico, I, II, rari; 
IV, H, 199. 

Augusto, imperatore. Sua Statistica 
dell’Imp. Romano, IV, I, n 5 . 
Auuisfa (Giovanni), uno dei restau- 
ratori della Letteratura antica, VI. 83 . 
Ausonio, poeta epigrammatico. III, 

II, 106. 

Autocle di Atene , oratore, 11 , 111 , 84- 
Autodemone di Cizico , poeta epi- 
grammatico, IV. I, 57. 

Autolico di Pitone , sue Opere di 
Matematica, II, IV, ia 5 . 

I! 

Sabbio. Sue Favole in versi, lì, I, !\ 7 , 

IV, I, 69 e seg. 

Bacchilide <V lulide, poeta lirico. 11 , 
I, 88. 

Bacchio f Antico, scrittore su la Mu- 
sica, IV, IV, 74. 

Bacchio di Tanagra, medico, III, 

III, 70. 

Baci, poeta-profeta, I, Gì. 

Bacone ( Ruggero ) , dotto inglese , 

VI, 16. 

Bafio, giureconsulto , V, IV, 64. 

Balbi (Girolamo), professore di Let- 
teratura greca a Parigi, VI, 102. 

Bai. sa sione ( Teodoro), giureconsulto, 

V, IV,7o; sue Opere, 71; edizioni,!!'/. 
Barbaro (Ermolao), ellenista del 

i 5 ° secolo, TI, gr; notizie intorno 
la sua vita e le sue Opere, ivi e 92. 
Baedisane il Babilonese , isterico , 

IV, II, 3 a. 

Barlaamo (Bernardo). Suoi Scolli 
sugli Elementi di Armonia di To- 
lomeo Claudio, 1 V, 1 V, 74 : sua pre- 
dilezione per l'cllenira .Letteratura, 

VI, 26, suoi viaggi per apprender- 
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1:1, 2- ; sue cognizioni iu filosofia, Bione di Proconneso, logografo , li, 
matematica ed astronomia, ivi; sue , 11, 68. 

dispute con alcuni Letterali greci, Bione di Smirne, poeta buccolico. Sua 
ivi - sue Opere, 28; edizioni, ivi. vita, III, I, 161 e seg.; sue Opere, 
Bartolomeo di Messina , ellenista i 63 e seg.; edizioni, 166, 167. 
del i 3 ° secolo. Sua traduzione del- Bione di Soli , attidografo, IV, I, 187. 
l’ Etica di Aristotele, VI, 16. Bitone, meccanico, IH, III, 27. 

IUrcc, moralista chrco. Suo Libro, Blastarf. (Matteo), ved. Mattbo. 

Ili HI 102, io 3 . Blasto (Nicolò), letterato greco del 

Basilide, filosofo. Ili, li, 168. 1 5 ° secolo, .VI, 79. 

Basilio (s.) il Grande, padre della Boccaccio (Giovanni) da Certaldo, 
Chiesa. Sua revisione dei Settanta, uno dei restauratori della Le Itera- 

111 , 111 , ia 4 ; sua Compilazione del- tura classica, VI, a 3 . 

la Filocalia di Origene, IV, IV, 21; Boeo di Delfo , poetessa liriea, I, 62; 
sofista ; sue Opere profane, V, II, IH, ^ 5 o. 

23 e" seg. ; edizioni delle sue Opere Boeto di Sidone, filosofo, 1 V,UI, 173. 
complete, a 5 , 26; Grammatica che Boeto di Tarso, poeta epigrammati- 
gli viene attribuita, 83 . co, IV, I, 55 . 

BzsiLto il Macedone, imperatore.Pro- Boezio ( Anicio Manlio Tubolato 
tegge le Lettere, V, I, 24 ; sua Ope- Sevebino), filosofo peripatetico, V, 

ra di Filosofia, V, 111 , 190 e seg. - , HI, ' 44 - 

sue Leggi, V, IV, 54 e seg. Bracciolini (Poggio) o il Poggio , 

Basilio il Patrizio, sua Opera di ellenista italiano del 1 5 ° secolo, VI, 
Tattica, V, III, 80. . 86; notizie intorno la sua vita e le 

Basilio, poeta melico, V, I, 83 . sue Opere, ivi. 

Basingestoie (Giovanni di), elleni- Bjrienne, ved. Manuele e Nicefoho. 
sta Sei i 3 ° secolo. Sue Traduzioni Brissone, pitagorico, li, HI, i 36 . 
dal "reco, VI, 17. Bruni (Leonardo), detto V Aretino, 

Basso (Cassiano), ved. Cassiano. ellenista italiano del i 5 ° secolo; VI, 

Basso (Giulio), ved. Giulio. 3 o, nota; notizie intorno la sua vi- 

Bato o Batto, poeta comico, - 11 , 11 , 44 - ta e fo JUe Opere, 87. 

Batone di Siracusa, istorico,IlI,Il, 5 o. Bruto (M. Giiinio), supposto autore 
Bebitio, ved. Vikdanio. di un Bist retto della istoria diPoli- 

Beroaldo (Fir.ipro) il Maggiore, prò- bio, 111,11,59; filosofo ed episto- 
fessor di Lingua greca a Parigi, VI, lografo, IV, III, 196, 197. 

101, 102. Ber, agora, pitagorico. II, III, 122. 

Berosiciano di Sardi, filosofo, V , 111 , 86 . Burgundio ( Giovanni) di Pisa, el- 
Bkroso, Caldeo, istorico, 111 , 11 , 37 , 38 . lenista del 12 0 secolo. Sue Tradu- 
Bessarione (Giovanni), uno dei restali- zioni dal greco, VI, i 4 - 

ratori della Letteratura greca inOc- Buta, poeta elegiaco, IV, I, i 55 ; etio- 
cidente, VI, 62; cenni intorno la sua fogo, i 56 . 

vita, ivi e seg. ; sue Opere, 64, 65 . Bctebo di Cizico, filosofo, V, 1 H, 166. 
Bbstb, giureconsulto, V, IV, 5 o. 

Ertone, istorico, IH, II, 33 . C 

Bianoro di Bitinia , poeta epigram- 
matico, IV, I, 56 . Cabeca, ved. Manuele. 

Biante di Priene , uno dei Sette Sag- Cadmo di Mileto , primo scrittore in 
gi, li. III, 106. prosa, 1 , 11 , 175; logografb,II,ll,67. 

Bione di Atene, poeta tragico, li, I, CajoFannio, istorico in Lingua gre- 
121, 184. ea, citato da Plutarco nelle sue Vi- 

Bione di Boriitene, filosofo, HI, 11 , 8 1. le, IV, I, 161. 
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CAI, 

Calcidio, filosofo, V, m, 92. 

CaLCONDILA, ecrf.DEMETRlO C LaORTCO. 

Calli* di Argo, poeta epigrammati- 
co, V, I, 56. 

Calli* dì Atene, poeta comico, li, 
li, 36. 

Calli* di S/racura, istorico, II, li, i a3. 

Callicebo, poeta epigrammatico, V, 
I, 56. 

Callicrate di Tiro, istorico', IV, 

li, 4». 

Calliceatide di Sparta, pitagorico, 
li. 111, i36. 

Callictsr o Callictob, poeta epi-> 
grammatico, V, 1, 56. 

Callierci (Zaccaria), letterato gre- 
co del i5° secolo, VI, 79. 

Calli» aco di Cirene, poeta lirico ed 
elegiaco. Sua vita. III, I, 87 ; titoli 
delle sue Opere, 88 e seg.; Scrit- 
tori che si occuparono di lui, 90 
e seg. ; edizioni delle sue Opere, 92 
e seg.; poeta epigrammatico, 107; 
grammatico ed antiquario. III, II, 1 8. 

Callimaco di Erojìlo, medico, 111, 

III, 70. 

Cai.lisico, retore, IV, li, 188. 

Calliìiico di Eliopoli, inventore del 
fuoco che brucia su 1’ acqua ; V . 

IV, 36. 

Cai. liso di Efeso , inventore dell’an- 
tico Elego, I, II, 147. 

Callipo di Cizico , matematico, II, 
IV, 124. 

Callisseno di Aodi , geografo, HI, 
IH, 46. 

Callistenb. Sue Metamorfosi, V, HI, 
167. 

Callistenb di Olinto , istorico, IH, II, 
24 ; sue Opere, 25, 26 ; del falso 
Callistene, ivi e 27. 

Callistbne di Sibari , istorico , V, 
III, 167. 

Callisti! ate, istorico, III, II, 52. 

Callistbato, scoliografo, li, I, 89. 

Callistrato, sofista, IV, II, 1 45. 

Callistbato di Atene, oratore. II, 
111, 85. 

Callistbato di Samo , porta in Alene 
l'Alfabeto greco compiuto di Simo-' 
uide, 1, 11, 33. 


CED 

Calociro, giureconsulto, V, IV, 64. 

Cal visio Talro di Ber ite , filosofo, 

IV, IH, 11 7. 

Cahariota, ved. Matteo. 

Cahemota, ved. Giovarsi. 

Caro ino TIsaurio, istorico, V, li, 180. 

Cantacczeno, ved. Giovarsi. 

Capito di Licia , istorico, V, III, 7. 

Capitose, poeta epigrammatico, V, 
1, 56. 

Capnio (Giovanni), ved. Aeuchlino. 

Carciso di Agrigento, poeta tragico, 
lì, I, 187. 

Caruso di Atene, poeta tragico, II, 
I, 187. 

Carcino di Xaupatto , poeta ciclico, 
1, 11, 125. 

Caretr di Mitilene, istorico,IH,II,28. 

Carfilude, poeta epigrammatico, A r , 
1 , 56. 

Cariato di Pergamo, grammatico, 
III, I, 9 5. 

Cabitose di Afrodisia, romanziere, 

V, H, 70 e seg. 

Carlo Aretino, ved. Marsuppini. 

Cassida o Carsada, filosofo, IV, IH, 
221. 

Carseadb di Cirene o di Alene, filo- 
sofo. Fonda la Nuova Accademia, 
III, II, i85; sna dottrina e parti- 
colari intorno la sua vita, 186, 187. 

Carobda, legislatore di Atene,I,II,i 73. 

Carone di Lampsaeo, logografo. Sue 
Opere, li, II, 71. 

Cassiamo Basso. Sua Raccolta di O- 
pere su l’Agricoltura, V, IV, 23 e 
seg. ; Scrittori che formano questa 
Raccolta, 25 e seg. 

Cassio Dionisio, mi. Dionigi di XJtica. 

Cassio Felice, medico, IV, IV, i35. 

Cassio Longino , lessicografo, V, 
li, 120. 

Castore di Rodi , istorico, IV, I, 81, 

Cebetf. di Cizico, filosofo. E' credulo 
scrittore della Tavola di Cebete di 
Tebe, II, IV, 19; IV’, III, 218. 

Cebete di Tebe, filosofo. Sua Tavola, 
li, IV, 19 ; edizioni, 20 e seg. 

Ceciuo di Calanzia, lessicografo, V, 
li, 120. 

Cedbeno, ved. Giorgio. 
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CEF 


CePALEONE, islorico, IV, II, 12, l 3 . 
Cefalo, veci. Costantino. 

Cefalo di Atene , oratore, II, III, 83 . 
Cefalone di Gergite, istorico, II, II, 

124. 

Cefisodoro, oratore, II, III, 8 ( 1 . 
Cefisofoho, poeta tragico, II, I, 12 1, 
189. 

Celso, filosofo, IV, III,ii 5 ; suoi Scrit- 
ti, 116, 1 17, 

Celtes (Cohrado), uno dei restaura- 
tori della Letteratura antica in Ale- 
magna, VI, 1 1 2 ; notizie intorno la 
sua vita, ivi e i 33 ; diffonde il gu- 
sto della classica Letteratura nel- 
l’Alemagna, ivi e 1 1 4 . 

Cebcoph di Mileto, poeta ciclico, I, 

li, 124 - 

Cereali, poeta epigrammatico, V, 

I, 56 . 

Certaldo (Giovanni di), ved. Boc- 
caccio. 

Cesario, filosofo. Suoi cenni biogra- 
fici, e sue Opere, V, HI, g 5 , 96; 
edizioni, ivi. 

Cheredemo di Gargetto , filosofo. III. 

II, 159, 164. 

Cheremone, poeta tragico, II, I. 188. 
Cheremone di Alessandria , filosofo, 
IV. III, 197 - 

Cuerilo di Atene , poeta comico, lì, 

II. 36 . 

CnF.RiLO di Atene , poeta tragico, li, 

1 , 1 19; satirico, II, II, 8. 

Ciiertlo cT Taso, poeta lirico. 111 , 1 , 5 i. 
Chekilo di Samo, poeta epico, II, 
li, 54 . 

Cherobosco, ved. Giorgio. 

Ciiersia di Orcomeno, poeta ciclico, 
li, II, 53 . 

Chilonr di Lacedemone , uno dei 
Sette Saggi, II, III, 106. 

Cotone di Eraclea , epistolografo, II, 

III. 99. 

CntnNii>F. di Atene , poeta comico, II, 

II, 36 . 

Chrisf.rmo eli Corinto, istorico , V, 

III, 167. 

Cibisso della Libia. Sue Favole Libi- 
che, IV. Il, .54. 

Cicerone (M. Tullio), istorico greco, 


CLE 

citato da Plutarco, nella sua Vita, 

IV, I, 170. 

Odia di Atene, oratore, II, III, 87. 
Cillenio, poeta epigrammatico, V, I, 
56. 

Cinea, islorico, IV, IV, 89. 

Cineto, rapsodo, 1, li, 96. 

Cinetone di Lacedemone, poeta ci- 
clico, I, II, 125. 

Cinnamo, ved. Giovanni. 

Cirillo, giureconsulto, V, IV, 6'(- 
Cirillo, lessicografo, V, II, 109. 
Cirillo, poeta epigrammatico, V, 1, 56 . 
Cirillo (s.) di Alessandria. Sua Con- 
futazione dell’ Opera di Giuliano 
imperatore contro i Cristiani , V, 
li, io, 11; edizioni della medesima, 
ivi e 12; è creduto autore di un 
Glossario, 109. 

Cirillo ( s.) o Costantino il Filoso- 
fo. Sue Favole, V, li, 35 c seg. 
Cirino o Quirino di Nicomedia , re- 
tore, iv, 11, 143. 

Ciro , ved. Teodoro Prodromo. 

Ciro di Panopoli, poeta epigramma^ 
tico. Cenni intorno la sua vita e i 
suoi Scritti, V, I. 48 e seg. 

Claudi ano dell'Asia Minore, poeta 
epigrammatico, V, I, 48. 

Clauoiano, poeta epigrammatico, V, 
I, 45. 

Cleante di Asso, filosofo, 111 , 11 , 1 7 ' I ì 
sue Opere, 175; edizioni, ivi e 17G. 
Cleante il Pontico, filosofo, li. 111, 

*4»- 

Clemrco, poeta comico, IH, 1 , 58. 
Clemente (s.) di Alessandria, padre 
della Chiesa. Notizie intorno la sua 
vita, IV, IV, io, li; suo sistema 
filosofico, ivi e 12; sue Opere, ivi 
e seg. ; squarcio riportato di una 
sua Opera, 14 e seg.; edizioni delle 
sue Opere, 18. 

Cleobolina, ved. Eumelide. 

Cleobdlo di Lindo, uno dei Sette 
Saggi, li, HI, 106. 

Cleocare di Mirtea, oratore,II,lI1.88. 
Oleoponte di Atene, oratore. 11,11 1,84- 
Clf.omede, matematico, V, HI, 56. 
Ct.konida, autore di un Prattatosula 
Musica, 111. Ili, 10. 
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Cleopatra , resina ili Fgilto, al- 
chimisla, V, IV, 35 . 

Curia, pitagorico, II, III, ia 3 , 
Clitagora di Lacedemone , poetessa, 
scoliografa , 1 , II, > 56 . 

Ci.itarco di Eolia, istorico, III, II, 
3 o. 

Ci.itodemo o Clidemo, isterico, li, II, 
126, 127; IV, I, 137, 142- 
Clitofonte di Rodi , istorico, IV, I, 
174; V, III, 168. 

Clitomaco di Cartagine , filosofo, 

iv, ni, 219. 

Clitonimo, istorico, citato da Plutarco 
uelte sue Vite, IV, I, i 54 , 173. 

Cr. omo (Licinio). Sua Tavola, o Cri- 
tica ilei tempo, citata da Plutarco 
nelle sue Vite, IV, I, 157. 

Codino, ved. Giorgio. 

Cointo, l 'ed. Quinto. 

Colote di Lampsaco, filosofo, III, li, 
i 65 . 

Coluto di Licopoli, poeta epico. Sue 
Opere, V, 1 , 1 1 5 : edizioni, 1 iGeseg. 
Comario, alchimista, V, IV, 35 . 
Comata, poeta. III, I, 1 43 . 

Cometa, Scholasticus, poeta epigram- 
matico, v, 1, 54. 

Comneno, eed. Anna, Isacco, M ahuele. 
Conose , milografo. Suoi Racconti, 
IV, 111 , 48; edizioni, 49. 

Cotone cfi‘Samo,astrononio, 1 11 , 111 , 32 . 
Contablaco (Andronico), uno dei 
restauratori della Letteratura gre- 
ca in Occidente, VI, io 3 
Corace di Siracusa. Sue prime Le- 
zioni di Rettorica in Sicilia, li. III, 
7 ; sue Opere, ivi e 8; 111 , II, io 5 . 
Coricio, sofista, V, li, 3 a. 

Corinna di Tebe , poetessa lirica, II, 
97 - 

Cornkliano, retore, V, III, 168. 
Cornuto (ànneo), ved. Furnuto . 
Cosma Indicopleusta, geografo, 111, I, 
2G; descrizione della sua Opera geo- 
grafica, V, III, 45 e seg. 

Cosma Magistee, giureconsulto, V, 

IV, 04. 

Cosma Meloiios. Suoi Cantici sacri, 

V, III, ,87. 

Costantino t Africano, medico. Suoi 
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cenili biografici , V, IV, 90 ; sue 
Opere, 9C. 

Costantino Cefala. Sua Antologia, 
V, I, 5 p e seg. ' 

Costantino il Filosofo, ved. Cirii.- ' 
lo (s.) 

Costantino Harmenopulo, ved. Ar- 
men'opclo (Costantino). 

Costantino Manasse , poeta roman- 
tico, V, I, 140; V, li, 5 1 ; istorico, 
207. 

Costantino di Ficea, giureconsulto, 

v, iv, 04. 

Costantino VI Porfirògenito, impe- 
ratore. Suo zelo per la Letteratura, 
V, I, 24; sue Opere istoriche, V, II, 
2i5eseg.;-di Statistica, 240 e seg.;- 
di Tattica, V, HI, 80; sua revisione 
delle Basiliche, V, IV, 56 ; Ojiera su 
la Teoria medica compilata per suo 
ordine, 91 ; sua Collezione, che 
tratta della Medicina veterinaria , 
100. 

Costantino di Rodi , poeta epigram- 
matico, V, I, 56 . 

Costantino di Sicilia, poeta epigram- 
matico, V, I, 55 . 

Crantorb di Soli, filosofo, 111 , 11 , 184. 

Crate, poeta-musico, I, 36 . 

Crate di Malie. Sua opinione intor- 
no Omero, I,II, 89; poeta epigram- 
matico, 111, I, 118; grammatico, 
HI, II, i 5 . 

Crate di Tarso, filosofo, HI, II, 184. 

Grate di Tebe, epistolografo, li. 111 , 
100; filosofo, li, IV, 38 . 

Cratero di Macedonia , istorico, IH, 
II, 33 . 

Cratete, pitagorico, II, III, 140. 

Cratete, poeta comico, II, lì, i 5 . 

Cratevato, botanico, IV, IV, i 3 i). 

Cratino di Atene, il Giovine, poeta 

. comico, H, II, 44 * 

Cratino di Atene, il Maggiore, poeta 
comico, II, II, 1 8. 

CRATirpo di Mitilene , filosofo, IV, 
HI, 172. 

Cblofjlo di Samo, poeta ciclico, 1 , 
li, 122. 

Cbesto diRizanzio, retore, 1 .V, 1 I,i 42 . 

Crestone q Crastose (Giovanni), Suo 
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Crizu dì Atene, poeta gnomico. IT, 
I, 36 ; tragico, i 8 C; oratore, li. III, 
83 ; sofista. 11 , 1 II, 1 55 . 

Csanto di Sardi, logografo, II, 11,7»; 
sue Opere, 72. 

Ctesia di Crudo. Sua Istoria, II, II, 
1 12 e seg.; è citato da Plutarco 
nelle sue Vite, IV, 1 ^ i 52 . 

Ctesibio di Asora, matematico, III, 
III, 21. 

Ctesifontr, istorico, citato da Plutar- 
co nelle sue Vile, IV, I, 1 73. 

nelle sue Vile, ÌV, I, 1 5^ ; fa par- . Cresi foste di Cnosso. Suoi Scritti su 
le alla Raccòlta di Slobeo, V, III, l’ Architettura, lì, IV, 1 17. 

167. Cobidio o Gobi da, giureconsulto, V, 

1 IV, 5 o, 

Cbmno, giureconsulto, V, IV, 7 1 - 
CuRor alate, ved . Giovassi. 


primo Dizionario greco-latino, VI, 
f)2 ; edizioni di questo Dizionario , 

«pT 

Crisagora di M ililene, poeta epi- 
grammatico, IV, I, 55 . 

Crisanzio di Lidia, filosofo, V, III, 

85 ^ 83. 

Criskrmo di Corinto , istorico, citalo 
da Plutarco nelle sue Vite, IV, I, 
173. Ved. Crisermo, medico erofi- 
liano, IV, IV, i 44 - 

Crisippo, istorico, citato da Plutarco 


Crisippo di Soli, filosofo, III, li, 176, 1 

» 77 , 

Crisocefalo, ved. Macario. 

Crisococca, ved. Giorgio. 

Crisolao, ved. Grossolano. D 

Crisolora (Demetrio), Gudele, di 

Costantinopoli, restauratore della Dafsi il Siciliano, poeta buccolico. 
Letteratura greca in Occidente, VI, ' III, 1 ^ 128. 

46 ; sue Opere, ivi. |Daimaco, geografo, III, III, j 5 . 

Crisolora (Giovanni), dì Costantino- Damagetb, poeta epigrammatico, ILI, 
poli. Dà lezioni di Lingua greca in I 1 _^ 1 1 5 . 

Occidente, VI, 46 . :Damaico. Sua Opera intorno la Re- 

Crisolora (Marcele od Emmanuele ) I ligione, IV, I, ' 44 - 

di Costantinopoli, VI, 29; si por- j Damasceno , ved. Giovanni (s.) di Da- 
ta in Italia, ove è il primo greco] mosco. 

che insegna la Lingua materna, Dam ascio, milografo, V, II, » 45 . 

3 o; suoi celebri Discepoli, ivi ; sua Damascio di Damasco, filosofo, V, III, 
erudizione di Lingua latina, 3 1 ; ! 1 35 ; sue Opere, i 36 . 

accetta il posto di Lingua greca a [Damaste di Sigea, logografo, li, li, 
Pavia, ivi; è mandalo al Concilio di | 7 3 . 

Costanza dal papa GiovanniXXIII, Damiano Eliodoro, ved. Eliodoro di 


ivi; sne Opere, 32 ; edizioni, ivi. 
Crispino, filosofo, V, III, 168. 
Cristodoro di Copti, poeta epigram- 
matico, V, I, 5 o. 

Critodemo, astronomo, III, IU, 3 a. 
Cristoforo, poeta satirico, V, 1 ^ 127. 
Critolao, istorico, III, II, 6T; IV, 

L LZl; 

Critolao di fare/o, filosofo, III, II, 157. 
Critone, medico, IV, IV, i48. 
Critore di Atene, filosofo, li, IV, 32. 
Critone di Egea, pitagorico, II, 111, 

■ 36 . 

Crizia, scrittore politico, citalo da 
Plutarco nelle sue Vite, IV, 1 , i 3 q. 


Larissa. 

Damiano di Efeso , retore, IV, 1 I,iÌ2. 

Damide o Dami di Mino. Scrittore del- 
la Vita di Apollonio Tianeo, IV, 
li, i 3 ^ IV, 111 , Gj. 

Damocari di Coo, poeta epigramma- 
tico, V, I, 54 - 

Damofila di Pamjilia, poetessa ero- 
tica, L II, 169. 

Damogeroste, agronomo, V, IV, 27. 

Damonb, attidografo, IV, I, 137. 

Damosseno di Atene, poeta comico, 
III, 1 ^ 58 . 

Darete il Frigio, istorico, V, III, jì 
sua Opera, 8^ e seg. 


,Gc 


Dii 


DAR 


DIO ■ t>5 


Dario, re di Persa. E' creduto scrit- 
tore di alcune Lettere, II, III, 99. 

Davidi, filosofo. Suoi Conienti intor- 
no Aristotele, HI, II, 9(1. 

Dkllio (Q), istorico greco, IV, I,iCg; 
IV, IV, 9 5 . 

Dkmade di Atene, oratore, II, HI, 82. 

Demantr , poeta epigrammatico , V , 
I, 5 G. 

Demarato, istorico o geografo, IV, I, 
174; V, III, 168. 

Demetrio di Alessandria, retore, III, 
li, 7 3 ;IV, II, 17G. 

Demetrio di Bitinta , poeta epigram- 
matico, IV, I, 5 i. 

. Demetrio Cai.condila, uno dei re- 
stauratori della Letteratura greca 

. in Occidente, VI, 72; notizie in- 
torno la sua vita e le sue Opere , 
ivi e seg. 

Demetrio Cidonk, sofista, V, II, 48. 

Demetrio, cinico ; due filosofi di que- 
sto nome, IV, HI, 227. 

Demetrio di Falera. Sua Raccolta di 
Favole, li, I, 47 i sua Collezione di 
Sentenze dei Sette Saggi, II, IH, 
107; oratore; cenni intorno la sua 
vita, IH, 11,69 e seg.; sue Opere, 
73 ; edizioni, ivi e 74. 

• Demetrio Issiore di Adramizio, gram- 

matico, IH, II, i 4 ; IV, III, 27. 

Demetrio di Lacedemone , filosofo, 
IV, III, i 83 . 

• Demetrio Mosco, ved. Mosco. 

■ Demetrio Pepagomeno . E' creduto 
autore di un’Opera di Medicina, IV, 

IV, 175; suoi Trattati su la Caccia, 

V, IV, 3 1 ; altre sue Opere di Medi- 
cina, 98. 

Demetrio Pepano, greco moderno, V, 
IV, 98, nota. 

Demetrio di Scepside , grammatico, 
HI, li, i 3 . 

Demetrio Triclinio, scoliaste, V, II, 
100. 

Demetrio Zeno, greco moderno del 
i 5 ° secolo. Sua Parafrasi della Ba- 
tracomiomachia, I, li, 106. 

Demiurgo, poetaepigrammalico,V,I, 5 G. 

■Democare di Leticano, oratore. Sua 
vita, 11 , HI, 87, 88. 


nr.JOfR.ATE, filosofo, IV, ITI, 65. 

Democrito, poeta epigrammatico, V, 

I, 56 . 

Democrito, di Abdera. Sue Lettere, 

II, III, 99; suo sistema filosofico, 
• 43 ; sue Opere, 144 ; inventore 
delle vòlte , 1 45 ; suoi Scritti su la 
Prospettiva, II,IV, 1 1 4 > agronomo, 
V, IV, 27. 

Demodamante di Miìeto, geografo, 

III, III, 46, e la nota (a). 

Dbmodoco di Lero , poeta epigram- 
matico, 111, I, 109. 

Demopile, una delle Sibille, I, 55 . 

Demofilo, filosofo, IV, HI, 65 . 

Demoeilo, istorico, II, li, 122. 

Demonace di Cipro, filosofo, IV, IH, 
23 o. 

Demone di Atene, attidografo , III, 
II, 5 o. 

Demostene Filateti! di Marsiglia , 
medico, IV, IV, 143; V, IV, 83 . 

Demostenb di Peonia, oratore. Noti- 
zie intorno la sua viti, II, III, 35 
e seg.; paralello fra Tucidide e-que- 
sto oratore, 4 ( e seg. ; giudizio 
di Cicerone , 4 3 l titoli e argo- 
menti dei suoi Discorsi, 43 e seg.j 
Ritratto preso dall’ Heeren , 61 o 
seg.; Scrittori della sua Vita, Co; 
suoi Comentatori, ivi; edizioni <feS 
suoi Discorsi, 70 e seg.; sue Lette- 
re, 100. 

Dercillo, istorico, IV, I, 174. 

Dessippo, filosofo. Suo Comento in- 
torno le Categorie di Aristotele, III, 
li, 96; IV, 111,179. 

Dessippo di Coo, medico, li, IV, 1 55 . 

Dessippo (Poblio Erennio) di Atene, 
istorico, IV, II, 38 . 

Dia, di Efeso, sofista, IV, II, i 38 . 

Diagora di Melo, filosofo, IIJII, 146. 

Diceabco di Lacedemone, grammati- 
co, HI, II, 14 . 

DiceArco di Messana, poeta didasca- 
lico, III, I, 120; filosofo peripateti- 
co, III, li, 1 54 ; geografo, IH, HI, 
4 a; titoli delle sue Opere, ivi; edi- 
zioni, 43 . 

Diceogeke, poeta tragico, li, I, 189 

Didimo, filosofo, IV, HI, 63 . 

iò 
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DidiAo di ‘ Alessandria, grammatico. 
Suoi Lavori letterari intorno alcuni 
antichi Scrittori, 1^ 11, !)t : HI, II, 
i4 : IV, III, 20 ; è consultato da 
Piu ta reo per le sue Vite, IV, I, 140; 
sua Raccolta ili Proverbi, IV, li, 
191 ; matematico, IV, IV, 28; agro- 
nomo, V, IV, ^7. 

Ditelo dì Atene , ìstorico, II, II, 122. 
Difilo di Sinope, poeta comico, III, 

L 11 

Dinarco di Corinto , oratore. Suoi 
Discorsi, II, III, 3i e seg.; edizio- 
ni, ;4- 

Dima dTArgo, ìstorico, IV, 1 ^ 148. 
Dio, pitagorico, li. III, i36. 

Dioclb di Atene, poeta comico, II, 
II, 36, 

Dioclb di Caristo. medico. Ili, III, 65- 
Diocle (Giulio) di Caristo, poeta 
epigrammatico, V, I, 50. 

Dioclb Peparetio, ìstorico, citato da 
Plutarco nelle sue Vite, III, II, 45; 
IV, I, i54, i56. 

Diodoko, lessicografo, II, III, G9; III, 

11,14^,11,143. 

Diodoko il Giovane di Sardi, poeta 
epigrammatico, IV, I, 55, 56. 
Diodoko <f laso, filosofo. III, II, 83. 
Diodoko Siculo, ìstorico, IV, 1 , 87; 
cenni riguardanti la sua Istoria, 
88 e seg.; giudizio del Sainte-Croix 
Intorno questo Ìstorico, io5 ; Let- 
tere che gli vengono attribuite, 106; 
edizioni . 107 e seg. 

Diodoko di Sinope, poeta comico, II, 

il, 4ii 

Diodoko di Tarso, poeta epigramma- 
tico, IV, I, 53. 

Diodoko di Tiro, filosofo, IV,III, 170. 
Diodoko Zona di Sardi, poeta epi- 
grammatico, IV, I. 53. 

Diodoto, filosofo. II, HI. »4 r- 
Diodoto, medico, IV, IV, i3q. 
Diodoto di Eritre, ìstorico, 111, 11,32. 
Dsofane di Mirino , poeta epigram- 
matico, V, I. 5G. 

Diofanh di NTcea, agronomo,V,IV,27. 

Diofante di Alessandria, materaati- 
co, V, IH, Si. Sue Opere, 5ae seg.; 
edizioni , 54' 
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Diofante di Arabia, filosofo,V, 111,85. 

Diogene di Amisa, poeta epigramma- 
tico, V, I, 56. 

Diogene (Antonio). SuoViaggio imma- 
ginario, IV,ll, i56 e seg.; V, II, 1 44 - 

Diogene di Apollonia, il Fisico, fi- 
losofo, II, III, 112. 

Diogene il Babilonese, filosofo isteri- 
co, IH, 11 , 179. 

Diogene Enomao di Atene, poeta tra- 
gico, II, I, 18G. 

Diogene Laerzio, scrittore della Vita 
di Aristotele, HI, II, f)4^ poeta epi- 
grammatico, IV, L60; ìstorico dei 
Filosofi, IV, IV, 22. 

Diogene di Seleucia, filosofo, IV, III, 
i83. 

Diogene di Sìnope. Sue Lettere, II, 
III, foo; filosofo, li, IV, 37. 

Diogene di 7’u oso, filosofo, IV, III, 1 83 . 

Diogeniano, lessicografo, V, li, 142. 

Diogeniano di Eraclea. Sua Raccolta 
di Epigrammi , IV , I , G3 . sua Col- 
lezione di Proverbi,TV, II, 191. 

Diogneto, ìstorico. 111, 11, 33. 

Diomede, grammatico, IV, 111, 25, 

Dione, Ìstorico, II, II, 124 - 

Dione, retore, IV, II, 190. 

Dione Cassio Coccejano, Ìstorico. Cen- 
ni intorno la sua vita, IV, li, au ; 
intorno la sua Istoria romana, si 
e seg.; sue altre Opere, 27 ; edizio- 
ni, ivi e seg. 

Dione Crisostomo , oratore . Cen- 
ni biografici , IV, li , 52 e seg. ; ti- 
toli e argomenti dei suoi Discorsi , 
54 e seg.; edizioni, G8 e seg. 

Dione di Siracusa . SueDettero, li, 

Dionigi - ^? Alessandria, lombo, poe- 
ta lirico e satirico. III, I, 74. 

Dionigi di Alicarnasso , il Giovine, 
grammatico, V, li, 142. 

Dionigi di Alicarnasso, Ìstorico. 
Cenni intorno la sua vita e le sue 
Opere istoriebe, IV, 1^ 109 « seg.; 
edizioni, 111,112; è citato da Plu- 
tarco nelle sue Vite, IV, I, i56, i58; 
retore, IV, li, 167^ tìtoli delle sue 
Opere di Rettonca, ivi e seg. ; edi- 
zioni, r 70 e seg. 
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Dionigi di Antiochia, sofista, V. 11. 37 . 
Dionigi di Bizanzio, geografo, IV, IV, 
139. 

Dionigi di Calcide , togografo.il, II, 08. 
Dionigi di Carace , poeta geografo. 
Sua Periegesi, IV, I, 67 ; edizioni, 
08, 69; è creduto autore di un 
Poema didattico, 78. 

Dionigi di Cizico , poeta epigramma- 
tico, III, I, 1 1 4- 

Dionigi di Egea , filosofo, IV, HI, 338 . 
Dionigi di Eraclea, filosofo, 111,11, 83 . 
Dionigi Milesio, logografo, II, II, 68 . 
Dionigi di Sinope, poeta comico, II, 

11. 44- . 

Dionigi di Tracia o di Alessandria, 
il Rodio , grammatico, III, II, 14 ; 

IV, 111, 35 ; è creduto scrittore di 
un Poema didattico, lV,IIl,a5; IV, 

I. ?»• 

Dionigi il Vecchio di Siracusa, poe- 
ta tragico, II, I, 187. 

Dionigio, geografo. 111, III, 45. 
Dionisio, poeta epigrammatico, V, 

I, 56. 

Dionisio Cassio di Utica, Agronomo , 

V, IV, 37. 

Dionisio (Elio) diAlicarnacso, gram- 
matico. Sue Opere, IV, III, 3S, 3;|. 
Dionisio di Mileto , retore, IV, IL, 1 4° 
Dionisodoto, poeta lirico, 1, 11, i58. 
Diofitb, poeta profeta, I, 61 . 
Dioscobide, isterico, li, II, ia3. 
Dioscobide di Alessandria , medico, 

II, IV, 149. 

Dioscobide di Alessandria, poeta epi- 
grammatico, IH, I, I 13. 
Dioscobidb di Cipro , filosofo, HI, li, 
i83. 

Dioscobide { Pedanio) di Anazarbo , 
medico, IV, IV, 137; sue Opere di 
Botanica, i38 e seg.; suoi Mss.,i4t; 
edizioni delle sue Opere, 142 e seg.; 
è citato fra’ Naturalisti, 186. 
Diossirro di Atene, poeta comico, li, 

u, 44 - . 

Diotibo di Tiro, filosofo, V, III, 161 . 
Diotogekb, pitagorico, li, III, i36. 
Diplovatazio ( Tommaso ), giurecon- 
sulto greco rifuggito in Italia, VI, 
77; sue Opere, ivi. 
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Ditti di Creta, preteso isterico, IV, 
1, 118. 

Docmo, giureconsulto , V, IV, 53. 

Dolone, poeta comico. II, II, 14. 

Domnino, giureconsulto, V, IV, 43. 

Dobibo , poeta epigrammatico , V , 
1 , 56 . 

Doboteo. Sue Trasformazioni , IV, I, 
174. 

Doboteo, ved. Pbbseo. 

Dobotko, isterico, IV, I, r54* «?4i 
| V, III, 170. 

ÌDoboteo di A scalo ria , grammatico, 
V, 11, *43. 

Doboteo di Borito , giureconsulto, V, 

| IV, 5 o. 

Doboteo di Sidone poeta, V, 1 , 85 . 

Dosiade , poeta epigrammatico , V , 
I, 56. 

Dosiadb, poeta epigrammatico, 111 , 
I, 109. 

Dositeo, istorino, IV, I, i54, 174. 

Dositeo di Coione, astronomo, III» 

| DI, 40. 

Dositeo Magisteb, grammatico, IV, 

HI, 4 i. 

Dossapateb, giureconsulto, V, IV, 6.4. 

Dosso? atore (Gbegobio), giurecon- 
sulto, V, IV, 70. 

Dragone, legislatore di Atene, 1,11,173. 

Dbaconb, medico, II, IV, 1 43, f 54- 

Dragone di Stratonicea, grammatico, 
IV, III, 28. Osservazioni intorno 
l’epoca e l’Opera di questo scritto- 
re, ivi e seg. 

Dringenberg (Luigi di), uno dei re- 
stauratori della Letteratura antica 
in Alernagua, VI, io 5 . 

Duca (Dexetbio), letterato del i5* 
secolo, VI, 79. 

Ducas (Giovanni), ved. Giovanni. 

Dubide o Doni, di Elea, poeta epi- 
grammatico, II, II, 64 ; V, I, 57. 

Doride di Samo, istorico, 111, II, 34. 

E 

Kant ide, poeta tragico. III, I, 64. 

Ecatbo di Abdera, istorico,llI.H,3fi. 

Ecatbo di Eretria , istorico, IV, I, 

j 47 - 
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Ecateo di Allieto , logografo, II, li, 
69; geografo, i 33 . 

Ecatonk di Rodi, filosofo, IV, III, 
192. 

Ecfantide, poeta comico, II, II, 36 . 
Ecpanto di Siracusa , pitagorico, II, 
III, .24. 

Edesio di Cappadocia , filosofo, V , 
III, 84, 89. 

Edila di Atene , poetessa lirica, III, 

I, 49 - . 

Edit o di Samo , poeta epigrammati- 
co, III, I, ni. 

Efestione di Alessandria, gramma- 
tico, IV, III, 4 o. 

Efestione di Tebe , matematico, V, 
III, 56 . 

Efippo, poeta comico, lì, II, 44 - 
Efippo di Olinto , istorico, III, li, 32 - 
Efoeo di Cuma , istorico, II, II, 122 ; 
sue Opere, ivi e ia 3 ; è citato da 
Plutarco, IV, I, i 38 , 142 e seg. 
Egemone, poeta epigrammatico, V, 

I, 5 7 . 

Egemone di Taso. Suoi Drammi sati- 
rici, II, II, 9; poeta comico, 36 . 
Egesia di Saturnina , poeta ciclico, I, 

II, 123 . 

Egbsiade di Magnesia, istorico. III, 
II, 35 . 

Egesiadb Pisistanate, filosofo, III, 
11, 78. 

Egesianatte di Alessandria, istori- 
co, IV, I, .74. 

Egesine di Pergamo, filosofo. III, II, 

■ 84. 

Egesippo, istorico, li, II, 124. 
Egesippo , istorico ecclesiastico , V , 
Ili, 11. 

Egesippo, poeta epigrammatico, V,l,57- 
Egesippo di Taranto , poeta comico, 
li, II, 45 ; epigrammatico, 63 ; ora- 
tore, II, III, 87. 

Egineta, ved. Paolo di Egina. 
Elefantide o Elefantino, poetessa 
lirica, HI, 1 , 5 o. 

Elia Cakace, scrittore su la Metrica , 
V, II, 93. 

Emano, tattico, IV, IV, 68. 

Eliano ( Claudio ) di Preneste , isto- 
rico, IV, li, 36 ; è creduto scril- 
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tore di alcune Lettere, 3 7 ; edi- 
zioni, ivi e 38 ; sue Opere di Sto- 
ria naturale, IV, IV, 186, 187. 
Elicone di Cizico, matematico, II, 

IV, 124. 

Eliodoro, alchimista, V. IV, 33 . 
Eliodoro, figlio di Ermia, filosofo pe- 
ripatetico, v, ni, 143. 

Eliodoro, matematico, V, HI, 55 . 
Eliodoro, poeta geografo, IV, I, 
e seg. 

Eliodoro di Alessandria, grammati- 
co, IV, III, 28. 

Eliodoro l'Àrabo , retore, IV, II, i 43 . 
Eliodoro di Atene, poeta tragico, li, 

I, 189. 

Eliodoro di A tene . Suo Poema di- 
dattico, IV', I, 75. 

Eliodoro di Emesa, poeta epigram- 
matico , V, I, 45 ; alchimista , 86 ; 
suo Romanzo, V, li, 5 i ; edizioni, 
5 a e seg. 

Eliodoro di Larissa, ottico. Suo E- 
stratlo della Dottrina di Erone, III, 
III, 26; sue altre Opere, IV, IV, 61. 
Elladio di Alessandria, lessicografo, 

V, II, io 3 , 120, 142. 

Elladio di Antinne , grammatico, V, 

U, 83 . 

Kllanico di Mitilene, logografo, II, 

II, 72. 

Emiliano di Nicea, poeta epigramma- 
tico, V, I, 5 7 . 

Empedocle di Agrigento, filosofo. E' 
credulo autore dei Versi Aurei , H, 
HI, 120; sua dottrina su gli Ele- 
menti, i 3 o. 

Empedocle di Taranto, retore, II, 

III , 8 . 

Empieo. Sua Dissertazione su la mor- 
te di Cesare, IV, I, 168, 170. 
Encolpio, istorico, IV', li, 3 a. 

Enea di Gaza, filosofo. Suoi Scritti, 

V, III, 116; edizioni, 117. 

Enea il Tattico. Sue Opere di Tat- 
tica, 111 , HI, 29; edizioni, ivi. 
Enesidemo di Gnosso, filosofo, 1 V,III, 
223 . 

Enioco di Atene, poeta comico, IT, 
lì, 45 . 

,Esuauo, poeta epigrammatico,!', 1,67. 


Mìo 

Enomao di Gadara , filosofa, IV, III, 
a 3 o. 

Enomarco di Androi , retore, IV, II, 
i4a. 

Epafrodito (M. Mezio) di Cheronea, 
scoliaste, IV, HI, a 3 . 

Efandridk, filosofo, V, III, 170. 
Eficado ( Cornelio), istorico greco, 

IV, I, 164. 

Epicarmo di Coo. Gli viene attribuita 
1 ’ invenzione delle lettere <t> e X, 

I, II, 33 ; è creatore della Comme- 
dia Siciliana, li, li, io; pitagorico, 

II, HI, 39. 

Kficle, lessicografo, IV, III, 9. 

Epica ATE di Ambracia, poeta comico 

li, H, 44. 

Epicubo di Garretto, filosofo. Sua vi- 
ta, III, II, i 5 p e seg. ; suoi Scritti, 
16 1 e seg. ; edizioni, i 63 . 

Efioetto, filosofo, V, III, 161. 
Epifanio, geografo, V, IH, 5 o. 
Epifanio (s.). Sua Opera di Statistica, 

V, II, a 43 ; istorico ecclesiastico, V, 

III, aa e seg.; matematico, 55; sua 
Opera mineralogica, V, IV, 20. 

Epifanio lo Scolastico , istorico della 
Chiesa, V, III, 3 2. 

Epifanio della Siria, filosofo,V, 111 , 85 . 
Epigene di Rodi, astronomo HI 
III, Si. 

Epigene di Sicione, poeta tragico, li, 
I, io3. 

Epigono di Lacedemone, filosofo, V 
HI, 86. 

Epigono di Tessalonica , poeta epi- 
grammatico, V, I, 5 j. 

Efiuco, poeta comico, lì, II, 36. 
Epimenide, epistolografo, 11, III, 100. 
Epimenide di Creta, poeta. Sua vita, 

I, li, 139; sue Opere, 140. 

Efinico, poeta comico, HI, I, 58. 
Epitihide, filosofo, HI, II 96. 
Epitteto, filosofo. Sua Vita, IV, IH, 
ao 1 ; sua morale, 202; Manuale che 
porta il suo nome, 2o3; edizioni, 
207 e seg. 

Eracleone, lessicografo, III, II, «4. 
Ebaclide, grammatico, HI, II. ai. 
Eeacude di Cttma , istorico, IV, I 
1 53 . 
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Ebaclide di Licia, retore, IV, 1 I, 142. 
Ebaclide di Sinope, il Pontico, filo- 
sofo. Comenta Eraclito, II, 111 
I 4 I > ine Opere di filosofia. III, li’ 
i5i ; è consultato da Plutarco nelle 
sue Vite, IV, I, 140. 

Ebaclide di Taranto, medico, HI 
1 IH, 74. 

Eraclite, grammatico. SncOpere,llI, 
li, ai; edizioni, ivi e 22. 

Eraclito di Efeso , epistolografo, II, 
HI, 99; filosofo, 139. 

[Erario Filone, retore, IV, I, i3o. 
Erasistrato di Iulide, medico. Sua 
vita, HI, III, 71; sua dottrina, ivi; 
suoi Scritti. 72. 

Erasmo di Rotterdam, porta inO- 
lauda la filosofia di Aristotele V 
111, ao8. 

Ebatostenk di Cirene , poeta epi- 
grammatico, III, I, n 3 ; istorico, 

III, II, 34 ; sua vita. III, III, 35 ; 
sue Opere di Astronomia, 36 ; edi- 
zioni , ivi; descrizione della sua 
Opera geografica, 47 e seg.; è ci- 
tato da Plutarco nelle sue Vite, IV, 
I, i 3 g. 

Eratostene lo Scolastico, poeta epi- 
grammatico, V, I, 5 i. 

Erennio, filosofo, IV, III, 134. 

Erennio Dhssifpo (P,), ved. Dessippo. 
Erennio Pilone di Riblo, istorico, 

IV, 1,128. 

Erennio Modestino, giureconsulto, V, 
IV, 40. 

Ericio di Cizico, poeta epigramma- 
tico, IV, I, 53 . 

Ericio di Tessaglia , poeta epigram- 
, malico, IV, I, 58 . 

Krifo, poeta comico. III, I, 58. 

Erillo di Cartagine , filosofo stoico. 
HI, II, 1 7 8. 

Erinna di Teo, poetessa lirica. II, I, 
g 5 ; epigrammatica, II, H, 63 . t 
Errarlo di Mitilene, filosofo, 111, li, 

164. , ’ 

Ermesianatte di Colofone, poeta ele- 
giaco, il, 1, 41. 

Ermete 3 r i smegisto, inventore della 
Scrittura, I, 63 ; altre Invenzioni 
ed Opere che gli veugouo attribuite 
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IV, III, 1 24 , 126 e seg. ; edizioni, 

IV, III, i3o e seg. 

Ermi a, filosofo cristiano, IV, IV, io. 
Ermia, filosofo neo-platonico, V, III, 
ia3. 

Krmippo, poeta comico, II, II, 3G. 
Prmippo di Smirne , filosofo. III, II, 
157 ; istorico citato da Plutarco 
nelle sue Vite, IV, I, i3g, 140 
Ermocrate della Focide, retore, IV, 

n. 142- 

Ermocreone , poeta epigrammatico, 

V, I, 5 7 . 

Ermo doro, poeta epigrammatico, V, 

I, 57. 

Termogene, giureconsulto, V, IV, 4>> 
Ermogene di Tarso, retore. Sua 
grand’Opera di Rettorie», IV, II, 
1 74 ; Scrittori che la comcntarono. 
175; edizioni, 1V1 e 17G. 

Ermolao, grammatico, V, III, 43. 
Ermolao Barbaro , ved. Barbaro. 
Ermolao od Ermoloco, filosofo, V, 
III, 172. 

Ermonace di Creta , lessicografo, III, 

II, 14. 

Ermommo di Sparta, letterato greco 
del i5° secolo, VI, 101 ; insegna il 
greco a Parigi , ivi. 

Ermotimo di datomene, filosofo, li, 

III, 1 s3. 

Ero Ambi.ico, giureconsulto, V,IV,5o. 
Erode, poeta iambografo, li, I, 73. 
Erode Attico (Tiberio Claudio), 
oratore. Suoi cenni biografici, IV, 

II, 71 e seg.; Scrittori della sua Vi- 
ta, 7G; sue Opere, ivi. 

Erodiamo, istorico. Sua Opera, IV, lì, 
33; sua condotta come istorino, 34; 
edizioni della sua Istoria, ivi e seg. 
Erodiamo di Alessandria. Sue Opere, 
di Grammatica e di Rettorica, IV, 

III, 33 e seg. ; edizioni, 34 e seg. 
Erodiamo od Eroziano, lessicografo, 

II, IV, i 5 i; IV, 111, 8. 

Eroooro di Alessandria , scoliaste, 

IV, 111, 23. 

Erodoro il Pontico, porti epico ed 
epigrammatico. 111, 1, <>G: è citato 
da Plutarco nelle sue Vile, IV, I, 
i 3 7 . 


Erodoto, grammatico. Suo Glossario 
per l’interpretazione di Omero, II, 
IV, i 5 i; 1V, 111, io. 

Erodoto, grammatico. Sua Biografia, 
I, II, 90. 

Erodoto di Alicarnasso , istorico. 
Suoi cenni biografici, lì, li, 74 c 
seg.; particolari della sua Istoria , 
76 e seg.; contenuto dei nove li- 
bri della medesima, 83 e seg.; 
giudizio del Saint-Croix, 85 c seg. ; 
Contenta tori, 87; edizioni della 
sua Istoria, 88 e seg.; particolari- 
tà che essa offre intorno la Geo- 
grafia , i33; Plutarco attigue alla 
sua Istoria per le sue Vite, IV, I, 
140, 142. 

Erodoto di Tarso, filosofo, IV, III, 
224; medico, IV, IV, 171. 

Erofile, una delle Sibille, I, 55. 
Erofilo di Calcedonio , medico, III , 
III, Gg; suoi Conienti sugli Afo- 
rismi d’ Ippocrate, 70. 

Prona, matematico, IV, IV, 3o. 

Prone di Alessandria , meccanico. 

Sue Opere. Ili, III, 25, 2G. 

Erosine di Atene, retore. Suoi Co- 
menti intorno Erodoto, li. II, 87. 
Prone il Giovane, matematico, V, 
III, 78. 

Prone il Terzo , matematico,V, 111,78. 
Esara della Lucania, pitagorica , li , 

III, 128. 

Escbilo di Eieusi, poeta tragico, II, 

I, 121; mutazione prodotta sulTea- 
tro greco dalle sue prime Tragedie, 
122; pregi e difetti delle medesi- 
me, ia3; titoli ed argomenti, 124 
e seg.; edizioni, 129 e seg.; suoi 
Drammi satirici, II, II, 8; poeta 
epigrammatico, 63. 

Eschine di Atene , oratore. Sua vita , 

II, IH, 25 e seg.; suoi Discorsi, 27 e 
seg. ; edizioni, 74 ; sue Lettere, 100. 

Psciiine di Atene, il Socratico , epi- 
stolografo, II, III, 1)8; filosofo, II, 

IV, 17; sue Opere, ivi; edizioni, 18. 
Eschine di Napoli, filosofo, IV, 111, 

221. 

E scadine di Samo, poeta epigramma- 
tico, V, I, 57. 
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Esculapio, veti. Asclepio. 

Esterno, vescovo. Sua edizione dii 
Settanta, III, HI, 124. 

Esichio di Alessandria. Sno Glossa- 
rio, V, lì, 107; edizioni, 108, 109. 
Esichio di Gerusalemme , istorico ec- 
clesiastico, V, HI, 22. 

Esichio di Mileto , Illustrili , istorico, 
V, li, a 3 g; istorico della filosofìa, 
V, HI, 87. 

Esiodo dì Cuma, poeta, I, II, 129; 
sue Opere, i 3 o e seg.; carattere 
delle sue Poesie, i 34 eseg. ; Scrit- 
tori che Io coraentarono, i 36 ; edi- 
zioni della sue Opere, ivi e seg.; è 
autore della più antica Favola, II, 

I, 45. 

Esiohe di Atene , oratore. II, IH, 87. 
Esopo, preteso istorico, III, lì, 26,27. 
Esopo il Frigio. Sua vita, li, I, 46; 
sue Favole, ivi; edizioni, 4 f) e seg.; 
poeta epigrammatico, II, li, 62. 
Estif.o di Periato , filosofo, V, III, 
161. 

Etrusco di Messene , poeta «pigram 
matico, V, 1, 57. 

Eubulidk di Mileto , filosofo, in,II,8a. 
Eubdlo, poeta comico, II, II, 45. 
Ecbclo di Alessandria, filosofo. III, 

II, i 83 . 

Eubdlo di Anajliste.nn tore,II, 111 , 86 . 
Euclide, matematico, IH, 111, 7 ; sue 
Opere, 8 e seg.; edizioni,. 1 1 e seg. 
Euclide di Megara, filosofo, II, IV. 

34 , 35 . ’ 

Euclide Palaziano, medico, V, III, 


170. 

Euctbmone di Atene , matematico, n, 
IV, 122. 

Eudemo di Cipro , filosofo, 111,11, i5i. 

Eudemo il Retore , lessicografo, V, H, 
119. 

Eudemo di Rodi , filosofo, IH, II, i 5 i ; 
matematico, III, III, 5 . 

Eudocia, imperatrice, poetessa, V, I, 
n3 e seg. 

Eudocia od Eudossia, Makremboli- 
tissa , imperatrice. Suo Estratto di 
Epicuro, III, II, 162; cenni intor- 
no la sua vita e le sue Opere, V, li, 
‘47 e seg.; edizioni, '49 
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Eudoro di Alessandria , filosofo pe- 
ripatetico, e geografo, IV, IV, 79. 
E mosso di Cizico , geografo , ÌV, 
_ 1V > 77- . 

Eudosso di Cnido , matematico. II. 
IV, 123 . 

Eufohiome di Atene , poeta tragico, 
li, I, 121. 

Euforione di Calcide , poeta epico, 
III, I, io3; epigrammatico, 114 . 
EuPRAaoRE di Seteucia, filosofo, dii. 

Il, «83. ' 

Eufranore di Sicione. Suoi Scritti su 
le proporzioni e sui colori, li, IV, 
.27. 

Eufrate il Si rio, filosofo, IV, III, 
199. 

Eufrone, poeta comico, II, II, 45. 
Eugammons di Cirene, poeta ciclico. 
I, 54; II, II, 52. 

Eugenio di Augustopoli, lessicografo, 

V, II, 120. 

E usuilo od Eustazio. romanziere. V. 

li. 72. ’ 

Edmilide, poetessa lirica, 111 , I, 48 . 

E estuo di Corinto , poeta ciclico, I, 
li, 126 . 

Eumene di Candia, istorico, 111,11,32. 
Eumolpo; due poeti di questo nome. 
Laro Poesie, I, 36. 

Eunipio di Sardi, istorico, V,11, 166; 
suoi cenni biografici, V, IH, 82; 
sui Istoria della filosofi», 83; filosofi 
e sofisti di cui essa è composta, ivi 
e seg.; edizioni, 86. 
huNEo, poeta comico, IH, I, 5g. 
Eunrmiano, poeta epigrammatico, V, 

!, 57. 

Euooo di Rodi , poeta epigrammati- 
co, IV, I, 58. 

Eupmo di Atene, poeta epigramma- 
tico, IV, I, 5g. 

Eupou di A tene , poeta comico , II 
Mi '9- 

Eufzasside, ved. Prasside. 

Eurifemo di Siracusa, pitagorico. II, 
HI, 127. 

Eukifone di Cnido, medico, V, III, 
160. 

Euripide il Giovine, poeta tragico, 

H, I, 160. 
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Euripide di Snlcmtinn^ poeti Iranico. 
Suoi versi elegiaci. II, I, 4 1 > s,,a 
vila, i5o; innovazione da lui in- 
trodotta nella Tragedia, i5ì; giu- 
dizio dello Schlegel intorno i suoi 
Scritti, i53 c seg.; opinione di Plu- 
tarco, i58; titoli e soggetti delle sue 
Opere, i5q e seg.; Cementatori 
delle medesime, 172; Scrittori della 
sua Vita, 173; edizioni del suo 
ITeatro, ivi e seg.; suoi Drammi sa- 
tirici, li, II, 9; suoi Epigrammi, 63; 
sue Lettere, II, III, 99- 
Eurito di Metaponto , pitagorico, 11, 

ni, .23. . 

Eurito di Taranto, pitagorico, II, 
HI, .23. 

Eusebio di Emesa , Pittaco, oratore, 

V, li, .4.- 

Eusebio di Mindo, neo-platonico, V, 

1II,«4, % 171-. „ 

Eusebio di Pamfilia , vescovo di Ce- 
sarea , pubblica il lavoro di Orige- 
ne sui Settanta, HI, IH, 122; sua 
Cronaca, V, II, i56 e seg.; edizio- 
ni, 162 e seg.; istorico ecclesieslico, 
V, HI, 11; disegno della sua Isto- 
ria ecclesiastica, .3 e seg. ; sie al- 
tre Opere di questo genere, 16, .7 ; 
edizioni, ivi; sua Preparazione e- 
vangelica, 18 e seg. ; sua Opera 
geografica, 4 n - 

Eustazio, arcivescovo di Tessa'.onica, 
scoliaste. Suoi Scritti intornoOme- 
ro, I, II, 94; edizioni, ivi; «torno 
Dionigi di Carace, IV, I, 67; intor- 
no altri antichi Scrittori, V, J, <f> 
Eustazio, filosofo, V, HI, 84, 8c. 

. Eustazio, patrizio od antecessore, giu 
reconsulto, V, IV, 69. . 

Eustazio il Romano , giurecorsulto 

V, IV, 64- 

Eustochio (non Eustachio), medico 
Sua compilazione delle Opere di 
Plotino, IV, III, 142. 

Eusthazio od Eustbate, filosofo. Suoi 
Conienti intorno Aristotele, IH, Il 
96, iio:V, III, 200; edizioni, ivi 
Eutecnio , sofista. Sua Parafrasi, I\ 
I, 78 ; edizioni, 80. 

Eurocio di Ascalona, matematico,!! 


FEB 

IV, .ai; V, III, 65. Suo Comento 
intorno Euclide. HI, III, 18. 
'Ìutolmio, Scholaslicus , poeta epi- 
grammatico , V, I, 47- 
Ev agora di Lindo, grammatico . Sue 
Opere intorno Tucidide, II, II, 102. 
Evagrio di Epifania , istorico eccle- 
siastico, V, III, 34. 

Ev andrò di Focide, filosofo , III , II , 

184. 

Evemero il Messenio, filosofo. III, IT, 
79 e seg.; sua Raccolta di Epigram- 
mi , IV, I, 62. 

Eveno di Ascalona, poeta epigram- 
matico, V, I, 57. 

Eveno il Grammatico , poeta epi- 
grammatico, V, I, 57. 

Sveno di Paros , poeta epigrammati- 
co, 111,1, in. 

Eveno il Siciliano, poeta epigram- 
matico, V, I, 57. 

Evodiano di Smirne, retore, IV, II . 
142. 

Ezechiei.uo, ebreo. Sua Tragedia sa- 
cra, 4.V, 1, 65. 


Fabio Pittore. Sua Istoria romana in 
greco, IV, I, i55 , i 59- 
Faemone il Filosofo, scrittore su l’Ar- 
te di allevare i cani, V, IV, 3i. 
Faenno di Epiro , profetessa, I, 62. 
Falaride di Astipalea , tiranno di 
Agrigento, epistolografo, li, 111, 90. 
Opinioni di alcuni Scrittori risguar- 
do alle sue Lettere, 91. 

Faleco, poeta lirico, li, I, 89. 

Fania o Feria di Eresa, filosofo, IH, 
II, i5i. 

Fania di Lesbo, istorico, IV, 1, 140. 
Fanocletb, poeta elegiaco, HI, I, 74- 
Fanodemo di Atene, istorico, li, li. 

Fausto (Niceta), letterato greco de! 
1 5° secolo, VI, 79. 

Favorirò di Arles, filosofo, IV, 111* 
112; fa parte alla Raccolta di Sto- 
beo, V, HI, 174 - 
Fkace di Atene, oratore, II, HI, it>« 
Febàmmone, retore, V, 11, 27. 
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Fehvre ( Giacomo le), porla in Fran- 
cia la Filosofia «li Aristotele, V, 111 , 
ao 8 . . 

Feco, poeta epigrammatico, V, I, 57. 
Fedivo di Bnanzio , poeta epigram- 
matico, V, I, 57. • 

Fedone di Elide , filosofo, II, IV, 35 . 
Fedro, filosofo, IV, III, 18». 

Feltre ( Vittorino ), ved. Rambal- 
DONI. 

Femonoe di Delfo, profetessa, I, 62; 

inventrice dell’esametro, 64. 

Feria, poeta epigrammatico, V, I, 5 t. 
Fenice della Tessaglia , retore, IV, 
II, 142. 

FenkNde, poeta comico, II, II, 45 . 
Fbhno, poeta epigrammatico, V, I, 5 7. 
F'erecidb di Lero, logografo, li, li, 
o 3 ; è citalo da Plutarco nelle sue 
Vite, IV, I, i 3 7 . 

Fekecide d\ Serro , inventore della 
prosa, I, li, 1 75 ; filosofo, II, III, 112. 
Feeecbate di Atene, poeta comico, 
11 , II, , 9 . 

Ficino ( Marsiglio ), autore del Neo- 
Platonismo moderno, V, III, i 38 ; 

vi, 54. 

Fitagaio, che fu poi Giovanni XII, 
antipapa. Sue cognizioni in lingua 
greca, VI, io, nota (fi). 

Filagbro di Cilicia, retore, IV, II, 

• 4 »- 

Filammo!» e di Delfo, poeta mistico, 

l , 37. 

Filarlo, istorico. III, II, 48. 

Filareto, medico , ved. Teofilo Pro- 

TOSPATAHIO. 

File ( Mandale), poeta epigrammati- 
co, V, I, 56 ; sue altre Poesie, i 45 e 
scg.; edizioni, 148. 

Filelfo (Feancesco), uno dei restau- 
ratori della Letteratura antica, VI, 
80; notizie intorno la sua vita, ivi 
e seg. 

Filemonb, lessicografo, V, li, 1 1 1. 
Filemonb di Atene, grammatico, III, 
li, 16. • 

Filemonb il Critico, grammatico. III, 
II, i 5 . 

Filemonb il Giovine, poeta comico, 

m, 1, 57. 
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Filemonb di Soli, poeta comico. 111, 
i;» 57. 

Filenkide di Leucade, poetessa liri- 
ca, 111 , I, 5 o. 

Fileta, di Coo, poeta lirico, III, 1,73. 
Fileteko, poeta comico, li, li, 22. 
Filiada di Megara, poeta epigram- 
matico, V, 1 , 57. 

Fiullio o Fillidio, poeta comico, II, 
li, 37. 

Filino di Agrigento , istorico, III, 

IMO- 

FILINO di Atene, oratore, li, III, 87. 
Filino di Coo , medico, IH, HI, 74. 
Filifpidb di Atene, poeta comico, HI, 
I, 56 . 

Filippo. Sua traduzione di un’Opera 
su i Geroglifici, V, II, i 5 i. 

Filippo di Calcide, istorico,lV,I,i47. 
Filippo di Oponte, platonico, II, IV, 
79, 80; matematico, 124. 

Filippo di Sida, istorico ecclesiastico, 
V, III, 22. 

Filippo il Solitario, poeta, V, I, i 3 o. 
Filippo di Teangela, istorico, IV, IV, 

_ 9 8- 

Filippo di Tessalomca , poeta epi- 
grammatico, IV, I, 57 ; sua Antolo- 
gia, 63 . 

Fnisco, filosofo, IV, IH, 1 83 . 

Filisco o Fineo di Corcira , poeta 
- tragico, HI, I, 64. 

Filisco di Egizia, poeta tragico, HI, 

I, 64. 

Filisco di Allieto , poeta epigramma- 
tico, II, li, 63 ; HI, li, 85 . 

Filisco della Tessaglia, retore, IV, 

H, i 43 . 

Filistiohe di Nicea, mimografo, II, 
li, 5 o. 

Filisto di Siracusa, istorico. Cenni 
intorno la sua vita e le sue Opere , 

II, II, 1 16, 117. 

Filocle di Atene, poeta tragico, lì, 

I, 121, 184 ; poeta satirico, li, II, 8 . 
Filocoio, attidografo, III, 11 , 5 i ; sua 

Rat-colla di Epigrammi, IV, I, 62; 
Plutarco atligne ad una delle sue 
Attidi per le sue Vite, IY,«I, 137. 
Filopemo di Gadara , poeta epigram- 
matico, IV, I, 54 ; filosofò, IV, III, 

i5* 


Digitized by Google 


234 FIt 

j83; sue Opere, l84 ì edizioni, 

i85. 

Fii.oi.ao di Crotone, pitagorico, II, 
HI, 123, 126; matematico, li, IV; 
suoi Frammenti in un’Opera di 
Jamblico, IV, 111, i64; è citato da 
Slobeo nella sua Raccolta, V, III 
iy5. 

Fu.opono (Giovanni). li creduto au- 
tore della Notizia bibliografica in- 
torno Aristotele, III, 11,94’, su ° l C°" 
menti intorno il medesimo, 96, io3, 
117, 120, 126; intorno Porfirio, 
IV, IH, i56; intorno Nicomaco, 
IV, IV, 3o; sue Opere di gramma- 
tica, V, II, 127; sua filosofia, V, 
HI, 146; sue Opere di vario genere, 
147; edizioni, ivi e 1 48- 

Filone, poeta epigrammatico, IV, 1,58 

Filone di Alessandria, ved. Filone 
il Giudeo. 

Filone di Bizanzio, meccanico. Sue 
Opere, III, 111, 27; edizioni, 28 

Filone ( Erennio ) , ved. E'.rennio. 

Filone il Giudeo. ìù creduto autoro del 
Libro della Saggezza, 111, HI, 9 1 ì 
sua filosofia, IV, III, 74 j ***? v 'ta , 
75; sue Opere, 76 e seg. ; edizioni 
83 e seg. 

Filose dì Lanssa , filosofo, IV, HI, 

230. 

Filone di Tele, istorico, IV, I, *47- 

Filonide, poeta comico, li, li, 37. 

Filosseno, giureconsulto, V, IV, 5o. 

Filosseno, poeta epigrammatico, V, 
I, 57. 

Filosseno di Citerà, poeta ditirambi- 
co. Cenni intorno la sua vita e le 
sue Opere, II, I, 9 3, 94; suo Dram- 
ma satirico, II, 11, 9. 

Filosseno (Flavio), lessicografo, V,II f 
no. 

Filostefano di Cirene, istorico, IV , 

l ' l3 9’ . ■ • TT 

Filostorgio, istorico ecclesiastico, V, 
111,21. 

Filostrato, istorico, V, IV, 29. 

Filostrato di Egitto, filosofo, IV,, 
li , 1S9. 

Filostrato (Flavio) il Maggiore , di 
Lemnos, sofista. Sua Opera, IV, II, | 
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i3G; .descrizione della medesima, 
137 e seg.; edizioni, i44, >4^- 
Filostrato il Giovane, sofista, IV, lì, 

144. 

FiLosTRAfo di Tiro. Suo Lessico dei 
Dieci Oratori Attici, II, HI, 69; V, 

li, «42. 

Filoteo, medico, ved. 1 botilo Pro- 
TOSPATARIO. 

Filoteo Protospatario. Suo Ceri- 
monia! della Corte di Bizanzio , V, 

H, 242. 

Finti, pitagorica, II, 111, 129. 

Flegontb di Traile, cronologista,lV, 
li, 43; sue Opere, 44 e seg.; edi- 
zioni, 47- * 

Florentino, agronomo, V, IV, 27. 
Foca il Diacono, poeta epigramma- 
tico, V, I, 57. 

Focilide di Mileto , poeta gnomico, 
li, I, 35. 

Form [de di Siracusa. Sue Commedie 
Siciliane, II, II, n. 

Fozio , patriarca di Costantinopoli . 
Suo merito come protettor delle 
Lettere, V, I, 27; suo Glossario, V, 
II, 112; edizioni del medesimo, 
ii 3; cenni intorno la sua vita e 
la sua Opera bibliografica ( il My- 
riobiblon ), i3a e seg.; edizioni, 
147; suo Compendio istorico dei 
Concilii , V, III, 39; suoi Canoni, 
v, IV, 67. 

Frontone (M. Coen.), oratore, IV, 
lì, 82; sua vita, 83 e seg.; suoi 
Mss. scoperti da Angelo Mai riel- 
P Ambrosiana e nel Vaticano, 85 c 
seg.; edizioni delle sue Opere, 87. 
Pranza o Franze, ved. Giorgio. 
Frinico di Atene, poeta tragico, li, 

I, n8; sue Tragedie, 119. 

Frinico f Arabo, grammatico. Sue 

Opere, IV, III, 17; edizioni, ivi 
e 18. 

Frinico di Atene, poeta comico, li, 
H,3 7 . . 

Fronti o Frontone di hmisa, reto- 
re e poeta epigrammatico, IV, I, 
60; agronomo, V, IV, 28. 

Fcrnuto, filosofo, IV, III, 198; sue 
Opere, 199, edizioni, ivi. 
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Cassia, ved. Babrio. 

Cabriei.lo, poeta epigrammatico, V, 
I, 5i. 

Gaio, giureconsulto, V, IH, 171. 

Gaguin (Roberto), ellenista france- 
se ilei 1 5° secolo, VI , 1 o 1 . 

Galeno (Claudio) di Pergamo , me- 
dico. Cenni intorno la sua vita e 
le sue Opere, IV, IV, i5a e seg.; 
titoli, edizioni delle sue Opere, i56 
e seg.; Opere la cui autenticità è 
dubbiosa, 170 e seg.; Opere suppo- 
ste, ed altre che non si trovano 
che in latino, 173 e seg.; suoi Co- 
menti sopra Ippocrate, li, IV, i5o, 
i5i; IV, IV, 178 e seg.; suoi mo- 
derni Chiosatori, 180; Traduttori 
delle sue Opere, ivi; edizioni di 
tutte le sue Opere , 181 e seg. ; 
Scuola denominala secondo lui, V, 
IV, 77. 

Gallo ( Cornelio ) , poeta epigram- 
matico, IV, I, 55. 

Gakida, giureconsulto, V, IV, 64. 

Gaudenzio, scrittore su la Musica, IV. 
ÌV, 73. 

Gacrada , poeta epigrammatico , V , 

I, 57. 

Gaza ( '1 eodoro ) , ved. 1 zodoro. 

Gelasio di Cizico , islorico ecclesia- 
stico, V, 111, 16. 

Gelasio di Cizico , il Giovile, isteri- 
co del Concilio di Nieea, V, 111, 26. 

Gemino, alchimista, V, IV, 23. 

Gemino di Rodi , astronomo, IV, IV, 
3a; sua Opera, 33; edizioni, 34. 

Gemino ( Tullio), poeta epigramma- 
tico, V, I, 57. 

Gemisto ( Giorgio), ved. Pletore. 

Genesio, ved. Giuseppe. 

Gennadio , difensore di Aristotele 
contro Platone , VI , 58. 

Gbstiliano Amelio, filosofo, IV, III, 

144. | 

Geo, filosofo, V, III, 1,71. 

Germanico Cesare, poeta epigram- 
matico, IV, 1, 56. 

Germano (s.), istorico ecclesiastico, V, 

111, 38. 


Geronimo o Girolamo di Cardia , 
.istorico. III, II, 28; sue Opere, 29. 
Geroteo, alchimista, V, IV, 35. 
Gesner (Corrado), porta in Olanda 
la filosofia di Aristotele, V, 111, 208. 
Gesù il Siracide , scrittore ebreo, 111, 
111,82; Descrizione delle sue Òpe- 
re, 83 e seg. 

Getijlico (Cn. Lentulo), poeta epi- 
grammatico, IV, I, 50. 

Giacopo di Venezia, ellenista delia 0 
secolo. Suoi Lavori dal greco, VI,i4- 
Gì ambulo, romanziere, IV, li, i56. 
Giasone di A.rgo, istorico, IV, 11, 12. 
Giasone di Cirene, istorico. III, HI 
97* . . 

Giasone di Nisa, filosofo, 1 V,IH, 196. 
Giofoktb o Giofone, pdeta tragico , 
li, I, 121 , 187. 

Gione o Jone di Chio. Sue Tragedie 
ed altre Opere di diverso genere , 

II, I, 18 1 ; fa parte alla Raccolta di 
Stobeo, V, HI, «61. 

Giorgio, filosofo. Suo Ristretto della 
Filosofia di Aristotele, HI, II, 96. 
Giorgio Acropolita. Sua vita , V, li , 
227 e seg. ; sue Opere isteriche, 22g, 
23o. 

Giorgio di Alessandria, cronicista, 
V, li, 201. 

Giorgio Cedreno , cronicista , V , li , 
204. 

Giorgio Cherobosco, grammatico, IV, 

III, 25; suoi Scritti, V, II, 83 , 84. 
Giorgio Chbjsococca o Crisococca, 

astronomo, V, HI, 77. 

Giorgio di Cipro, sofista. Notizie in- 
torno Ja sua vita e le sue Opere , 
V, II, 44 e seg.; slla Raccolta di 
Proverbi, 126. 

Giorgio Codino, scrittore su la Stati- 
stica, V, 11, 249. 

Giorgio il Diacono, grammatico , V, 

H* «7- ■ . ■ ' t 

Giorgio Franza, isterico. Sua vita, 
V, II, 234 ; sua Opera , 235 . 
Giorgio Gbmistio , ved. Pletore. 
Giorgio, Hamartolus , cronicista, V , 
11, 201. 

Giorgio Lecapeno, grammatico, V,ll, 
1 3o ; sue Opere , 1 3 1 ; edizioni, ivi. 
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Giorqio il Monaco , croniratta, V, II, 


Giorgio Monos, Diereta, scoliaste, V, 
li, 99. 

Giorgio Pachiwero. Suoi Scritti in- 
torno Aristotele, III, II, no, 117; 
istorico, V, H, 23 o; matematico, 
V, HI, 73; sue Opere filosofiche, 
198; edizioni, 199. 

Giorgio della Pisidia, poeta, V,I,i 26. 
Giorgio Sanginaticio, Ipato , medico. 

Sua Opera, V, IV, 99, 100. 

Giorgio Scolario, ved. Gennadio 
Giorgio Sincki.i.o. Sua Cronaca, V, 
11,196,197. 

Giorgio di Trabis onda, uno dei re- 
stauratori della Letteratura greca 
in Occidente, V, HI, 207 ; cenni in 
torno la sua vita e le sue Opere, VI, 
5o, 5i. 

Giosrfo Divorilo od Iscano, istorico, 
V, HI, 8. 

Giovanni XII , antipapa, ved. Fila- 
gato. 

Giovarci, Nomofilace, giureconsulto, 
V, IV, 68. 

Giovarsi di Alessandria, medico, V, 

IV, 87. 

Giovarsi Aragrostes , istorico, V, Il , 
233. 

Giovarsi di Antiochia, lo Scolastico, 
giureconsulto, V, IV, 52 e seg. 
Giovarsi Argibomjlo, ved. Argiro- 

PFLO. 

Giovarsi, Attuario, medico. Sue Ope- 
re, V, IV, 97 ; edizioni , ivi. 
Giovarsi di Barbucala , poeta epi- 
grammatico, V, 1, 53. , 

Giovarsi di Briennio, ginrcconsulto, 

V, IV, 64. 

Giovanni di Borgogna, ved. Bur- 
gundio di Pisa. 

Giovarsi Cameriata di Tessalonica, 
istorico, V, li, 218. 

Giovarmi Carabo, istorico, V, II, 234- 
Giovarmi Cantacitzeno. Sua Parafrasi 
su la Morale di Aristotele, 111, H, 
110; sua vita e sua Istoria , V, II, 
23 1, 232. 

Giovanni Caracb, grammatico, VJL92. 

Giovanni Ginnasio, istorico, V,H, 226. 


GIO 

Giovarsi Ciiropai.atr , ved. Giovarsi 

SciLITZE. 

Giovarsi di Damasco , detto Mesce' , 
medico arabo, V, IV, 97; Traduzio- 
ni in greco delle sue Opere, ivi. 
Giovarsi (s.) di Damasco. Sua Ope- 
ra intorno Aristotele, 111,11, 96; 
istorico, V, II, 214 ; sua vita e sue 
Opere filosofiche, V, 111, 186 e seg. 
Giovassi Docas, istorico. Sua vita, 
V, li, a32; sua Istoria, 233. 

Giovanni di Egea, istorico ecclesia- 
stico, V, HI, 32. 

Giovassi di Epifania , cronicista , V, 
II, 209. 

Giovarsi Filoporo, ved. Filopono. 
Giovanni Foca, geografo, V, IH, 5o. 
Giovanni di Gaza , poeta, V, I, 142. 
Giovanni il Geometra, sofista, V,1I, 35. 
Giovanni di’ Gerusalemme , istorico, 
V, li, 214 ; biografo, V, HI, 18G. 
Giovanni Glvcys, grammatico, V,1I,92. 
Giovanni il Grammatico, ved. Filo- 
pono c Lecaromante. 

Giovanni Italo, filosofo, V, IH, 197; 
sue Opere, 198. (Ved. anche HI, 
li, 96. ) 

Giovanni Lorenzo Lino, ved. Lmo. 
Giovanni Malala di Antiochia. Sua 
Cronaca, V, li, 198. 

Giovanni Maijropo, poeta epigram- 
matico, V, I, 55. 

Giovanni il Manico, ved. Zonàra. 
Giovanni Pediasimo n Galeno, poeta, 
V, 1, i5o; scoliaste, V, li, 99; mate- 
matico, V, IH. 72. 

Giovanni di Bavenna , uno dei restau- 
ratori della Letteratura classica, VI, 

34. 

Giovanni Regiomontanus, ved. Re- 
giomontanus. 

Giovanni di Salisbury , ellenista del 
1 2 0 secolo, VI, 1 4- 

Giovanni Scilitze, cronicista, V ,11, 1 99. 
Giovanni Scolo Erigena, fondatore 
della Filosofia scolastica, VI, 9. 
Giovanni il Siciliano. Suo Comento 
sopra la Reltorica di Ermogcne,lV, 
11, 175; sua Cronaca, V, II, 201. 
Giovanni Si vili no , ved. Sifilino. 
Giovanni di Stobi , ved. Stobbo. 
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Giovanni Zeze, ved. Zeze. 

Giovanni Zohara, ved. Zonara. 

Girohmio dì Rodi, filosofo,lU, li, i 55 . 

Gwukìto,Antecessor, poeta epigram- 
matico, V, I, 53 . 

Giuliano l’Apostata , i raperà torc,poe- 
ta epigrammatico, V, I, 43 ; sofista. 
Sua vita, V,II, 5 e seg.; sue Opere, 
8 e seg. ; enumerazione delle mede- 
sime, i 3 e seg.; edizioni, 19, 20. 

Giuliano il Caldeo , filosofo, IV, III, 70. 

Giuliano di Cesarea in Cappadocia , 
retore e lessicografo, li, III, 69; V, 
li, i 4 a; V, III, 85 . 

Giuliano di Egitto , poeta epigram- 
matico, V, 1 , 5 a. 

Giulio, poeta epigrammatico, V, 1 , 5 y. 

Giulio Basso, medico, IV, IV, i 3 g. 

Giulio (Sesto) Abbicano, ved. Afri- 
cano. 

Giuseppe (Flavio), ebreo, istorico. 
Suoi cenni biografici, IV, I, 1 19 e 
seg; sue Opere, 121 e seg. ; edizio- 
ni, ia6 e seg. 

Giuseppe Genesio, biografo, V, II, 
ai 7 . 

Giuseppe Girionide, istorico , IV, I, 
1 3 . 5 , nota (a). 

Giuseppe Tenedio, ved. Tenedio. 

Giustino (s.) il Martire , primo padre 
della Chiesa, IV, IV, 7; sue opi- 
nioni sul Neo-Platonismo, 8 e seg. 

Giusto di Tiberiade, ebreo, istorico , 
IV, I, 119. 

Cuccia, lessicografo, IV, III, 9. 

Glauco di Atene , poeta epigramma- 
tico, V, I, 57. 

Glauco di Nicopoli , poeta epigram- 
matico, V, I, 57. 

Glica, ved. Michele. 

Glico, poeta epigrammatico, V, I, 57. 

Glicone, filosofo, II, IV, 3 i. 

Glicone, poeta lirico, II, I, 89. 

Glicone detto Licone, ved. Licone. 

Gobida, ved. Cubidio. 

GorpREDo (Jacopo). Suo Lavoro geo- 
grafico, V, III, 49- 

Gorgia di Atene o il Giovine , reto- 
re, IV, li, 172. 

Gorgia di Leonzio , oratore, II, III, 
8; maniere viirie di presentare 
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i suoi periodi, 9; sue Opere, io; 
sofista, 1 53 . 

Gorgiads o Gortida, pitagorico, lì, 
m, ia 3 . 

Gregora (Niceporo), ved. Niceforo. 

Gregoriano, giureconsulto, V, 1 V, 4 i. 

Gregorio Anepommo,o piuttosto Gior- 
gio Pachihero, V, III, 300 . 

Gregorio di Cipro , ved. Giorgio. 

Gregorio, ved. Gregoriano. 

Gregorio (s.) Nazianzeno , padre del- 
la Chiesa. Sua compilazione della 
Filocalia di Origene, IV, IV, ai, 
sua vita, V, I, 43 ; suoi Poemi, 44 5 
edizioni, 45 . 

Gregorio (s.) di Fissa , filosofo. Cen- 
ni intorno la sua vita, V, III, io 4 ; 
suoi Scritti, io 5 ; edizioni, 106. 

Gregorio Pardo, di Corinto , gram- 
matico. Suo Contento intorno la 
Retlorica di Ermogene, IV, IL 175 ; 
sue altre Opere, V, II, ia8 ; edizio- 
ni, 129. 

Gregorio il Teologo , citato da Sto- 
beo nei suoi Geoponici, V, III, 171. 

Gregorio Tifernas, porta la Lettera- 
tura greca in Francia , VI, 99 e seg. 

Grossolano (Pietro), arcivescovo di 
Milano, ellenista del ia° secolo, 
VI, i 3 . 

Grote ( Gerardo van) di Deventer. 
Fonda una confraternita , per la 
istruzione della gioventù, VI, 104. 

Guarini (Guarino) di Verona, mio 
dei restauratori della Letteratura 
antica, VI, 83; notizie intorno la 
sua vita e le sue Opere, ivi. 

Guarino di Canterino o di Favera , 
ved. P/tavorinus. 

Guido dalle Colonne diMessina. Suo 
Romanzo su l'Istoria della guerra 
di Troia , V, III, 9. 

H 

Haussmann (Rodolfo), ved. Agri- 
cola. 

Hegia, filosofo, V, III, i 35 . 

Hegius (Alessandro), uno de’ re- 
stauratori della Letteratura antica 
in Aleiuagna, VI, io 5 . 
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Hermannus Cont cactus n Hermann, 
conte di Vehringen , ellenista del- 
l’ 1 1° secolo, VI, 12. 

Heros Eudossio, giureconsulto, V,1V, 

42. 

Il eros Patrizio, giureconsulto, V,IV, 

4 2. 

lioRAPOLLONE, l 'ed. Oro. 

1 

Ibico di Reggio, poeta lirico, I[, 1,64- 
Ibria di Creta , poeta scoliografo, L 
II, i5?. 

Icario, retore, V, L. 1 84- 
Icksio, medico. III, I II, 69. 

Ictino di Atene, scrittore su l’Archi- 
tettura, li, IV, 117. 

Idomenko di Lampsaco , filosofo, III, 
II, i63. 

Ierace, poeta musico, 1, 3G. 

Ierio, filosofo, V, III, 121. 

1 fiorate, botanico, IV, IV, io3. 
Ificrate di Atene, oratore, 11, 111,85. 
Ignazio Maestro. Sue Favole, IV, I, 
71, 72; edizioni, 73. 

Imerio, medico veterinario, V, IV, 100. 
Iuerio , sofista . Notizie intorno la 
sua vita e i suoi Discorsi, V, 

198 e seg. ; suoi Mss. esistenti in 
varie Librerie, 200; edizioni delle 
sue Opere, 301. 

Imilcone di Cartagine , geografo, II, 

II, i35. 

Iot.a di Bitinia , scrittore intorno la 
Materia medica, IV, IV, i38. 

Ionico di Sardi, medico e filosofo , 

V, 111, Mi 

Ipato, ved. Giorgio Sanginaticio e 
Giovanni Italo. 

Ipazia di Alessandria, matematica. 
Cenni intorno la sua vita e i suoi 
studi, V, 111, 61 e seg. 

Iperide di Atene, oratore. II, III, 3o, 
3i ; suoi Frammenti nella Raccolta 
di Stobeo, V, HI, 172. 

1 pparcuia < liTebe , filosofessa, I!,IV,38. 
Ipparco di Nicea, astronomo, III, III. 
37; suoi Lavori astronomici, 38; 
titoli delle sue Opere, 3 q; edizioni, 
ivi; geografo, 53; aua Teoria che 
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tratta della projezione stereografi- 
ca, IV, IV, 5<). 

Ipparco, pitagorico, II, III, 128. 
Ipparco, poeta comico. II, II, 3C. 
Ippaso di Metaponto , filosofi), IV, IV, 
24, nota. 

Ippi di Reggio, logografo, li, li, 72, 
Ippia di Elide , ha parte nelle Poesie 
Orfiche, I, 43; sofista, 11, IH, i54> 
Ippoclide, filosofo, HI, II, 167. ~~ 
Ipfocrate di Coo , medica veterina- 
rio , V, IV, 28. 

Ippocrate I di Coo, medico, II, IV, 1 36. 
Ippocrate li di Coo, medico. Sue 
Lettere, li, MI, 90; cenni intorno 
la sua vita, II, IV, i2g e seg.; di- 
scussione riguardo l'autenticità del- 
le sue Opere, i33 e seg.: catalogo 
delle medesime, 187 e seg.; Scrit- 
tori della sua Vita, 1 4f> ì — che rac- 
colsero le sue Opere e le pubblica- 
rono, ivi; - che le coinen tarano, 
i5o, i5i ; edizioni delle sue Opere, 
fare seg. 

Ippocrate III, mediao', li, IV, i36, 
1 <54. 

IppocrateTV, medico, H,IV, i36, 154. 
Ippodamo di Mileto, filosofo, li, IV, 
107 ; discussione intorno ai suoi 
Scritti, II, IV, rat; e seg. 

Ippodromo di Larissa , retore, IV, II, 

Ippolito di Tebe, cronicista,V, Il,2o6. 
Ipponattr di Efeso, iambografo, 11, 

Ll iki 

Ipponb, filosofo ionio, II, HI, iil 
Ipsaeo, filosofo, V, III, 172. 

Ipsicle di Alessandria, astronomo, IV, 
IV, 32, 

Ipsicrate di Amisa , istorico, IV, IV, 

SgiMi 

Ireneo, grammatico, IV, III, iC ; V, 

II, tao. 

Ireneo il Referendario, poeta epi- 
grammatico, V, I, 52. 

Isacco Argino, scrittore su la Metri- 
ca, V, li, 94; matematico, V,III,72. 
Isacco Comneno I'orfirogenito , sco- 
liaste, V, li, 98. 

Isacco Zeze, ved. Zeze. 

Iseo f Assiro, oratore, IV, II, i 3 q. 
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Iseo di Calcide , oratore, II. 111 . 24,25. 

Isidoro, giureconsulto, V. IV, 5 o. 

Isidoro di Carnee, geografo, IV, IV, 
109. 

Isidoro di Egea , poeta epigrammati- 
co, V, 1, 57. 

Isidoro di Gaza, filosofo, V, III, i35. 

Isidoro di Mite Co, architetto, V, 111, 
66 . 

Isidoro lo Seolastico, poeta epigram- 
matico, V, I, 57. 

Isocrate di Apollonia, li, III, ao. 

Isocrate di Atene, oratore. Notizie 
intorno la sua vita, li, III, 17, 18; 
suoi Discorsi, 19 e seg.; sue Biogra- 
fie ili alcuni Scrittori, a 4 ; edizioni 
delle sue Opere, 70 e seg.; episto- 
lografo, 99 ; Plutarco attigue ila un 
suo Discorso per le sue Vite, IV, 1 , 
i/,3. 

Isocrate, oratore, II, IH, 20. 

1 stero o Istro, attidografo, III, II, 5 i; 

IV, I, i 3 7 . 

J 

Jambi.ico o Giajtbeico di Calcide , fi- 
losofo. Suoi cenni biografici, IV, 
HI, 160 e seg.; titoli, argomenti, 
edizioni delle sue Opere, itÌ2 e seg.; 
suoi Conienti sur un’Opera di Ni- 
coraaco, IV, IV, 3 o. 

Jambrico il Sirio, romanziere, IV, li, 
i 5 9. 

Jerocle, asteriografo, V, III, ii<j. 

Jerocee il Grammatico, istorico, V, 
11, 23g. 

Jeroci.k o Ieroclk, filosofo. Suo Co- 
ntento 11,111, 119; altri suoi Scrit- 
ti, V, HI, 1 1 3 e seg.; edizioni, 1 1 5, 
116. 

Jerocee, prefetto della Bitinia. Sue 
Ippiatriche, V, IV, 28. 

Joele, cronicista, V, II, 207. 

Jcda o Gie’ba il Giovine, istorico, IV, 

I, 86; è citato da Plutarco nelle sue 
vite, IV, 1 , 1 56 e seg.; botanico, V, 
IV, 28. 

J ORCO, filosofo, V, III, 173. 
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L acid a di Cirene o di Atene, filoso- 
fo, IH, II, 184. 

Lahpria. Suo Catalogo delle Opere di 
Plutarco, IV, 1 , 179. 

Lardino (Cristoforo), letterato del 
i 5 ° secolo, VI, 88; notizie intorno 
la sua vita e le sue Opere latine, 89. 
Lange (Rodolfo di), uno dei restaura- 
tori della Letteratura antica iu Ale- 
magna, VI, io 5 . 

Laokk, poeta comico, II, II, 46. 
Laonico Caecondiea di Atene, istori- 
co, V, li, ig 5 . 

Lapidano o Lapierre, ved. Stein. 
Lascari (Andrea Giovanni), uno dei 
restauratori della Letteratura greca 
in Occidente, VI, 69 ; notizie intor- 
no la sua vita , ivi e seg. ; sue Ope- 
re, 71, 72. 

Lascari ( Costantino), uno dei re- 
stauratori della Letteratura greca in 
Occidente, VI, 67; sue Opere, ivi; 
edizioni , ivi e seg. 

Laso di Ermione , poeta ditirambi- 
co, li, I, 75. 

Lecanomantk (Giovanni), patriarca di 
Costantinopoli, prolettor delle Let- 
tere, V, 1 , 26; grammatico, V, lì, 
127, nota . 

1 Leerdam (Fiorendo di), direttore 
'della scuola di Deventer nel 14° 
secolo, VI, 104. 

Leodamante di Acarnania, oratore, 
II. Ili, 85 . 

Leonardo Aretino , ved. Bruni. 
Leone, filosofo accademico, li, IV, 91 ; 
IV, II, 96. 

Leone Anamarzeo, giureconsulto, V, 
IV, 5 o. 

Leone di Bizanzio, sofista, IV, II, 1 38 . 
Leone di Costantinopoli, filosofo, V, 

I, 26; V, 111, 68 e seg. 

Leone il Diacono. Cenni riguardatili 
la sua vita e la sua Istoria , V, li , 
219 e seg. 

Leone il Filosofo, poeta, V, I, 128. 
Leone il Grammatico o il Cario, cto- 
nicista, V, li, 200. 
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Leone Magknteno, lìlosofo. Suoi Scrit- 
ti intorno Aristotele, III, II, g6; 
V, III, 2o5; edizioni, ivi. 

Leone VI il Saggio, imperatore. Suoi 
meriti letterari, V, 1 , sue Poe- 
sie, J2 7 e se°. ; sue Opere di Tatti- 
ci!, V, IH, 7g; sue Leggi civili e mi- 
litari, V, IV, 61 ; Compendio del 
Diritto romano compilalo per suo 
ordine, 62 e seg. 

Leonida, poeta epigrammatico, V,I,5y. 

Leonida di A lessandria, poeta epi- 
grammatico, IV, I, 58 . 

Leonida di Taranto , poeta epigram- 
matico, III, I, 1 io. 

Leonte di Lampsaco , filosofo, III, II, 
|G 3 . 

Lbontino, agronomo, V, IV, 28. 

Leonzia, l'amica di Erme.danatte , II, 
I, 4 1 » sua Opera filosofica. III, II, 
166. 

Leonzio, matematico e meccanico, V, 
III, 67. 

Leonzio di Btzanzio, lo Scolastico, il 
Maggiore , istorico ecclesiastico, V, 
III, 34. 

Leonzio di Bizanzio, il Giovane, bio- 
grafo, V, II, 218. 

Leonzio Pilato, ved. Filato. 

Leonzio, Scbolasticus, detto anche 
Minotauro , poeta epigrammatico, 
V, I, 52 . 

Lesbonacb, grammatico, IV, III, 4 ** 

Lesbonace, oratore, IV, II, Si. 

Leschb di Lesbo, poeta ciclico, I, II, 
126. 

Lbucifpe, filosofo, II, III, i 43 . 

Libanio, poeta epigrammatico, V, I, 
43 ; notizie intorno la sua vita, 
174; sue Opere di Rettorica, 178 e 
seg.; edizioni, ig 3 e seg. 

Liher (Antonio), uno dei restaura- 
tori della Letteratura antica in Ale- 
magna , VI, io 5 . 

Licida di Cidone, poeta, IH. I, 142. 

Licofeone o Lucomone, poeta tragico, 
III, 1 , 64; satirico, 67; lirioo, 75; 
sua Opera, 76; analisi della me- 
desima, iW e seg.; edizioni 83 c seg. 

Licone di Troia, lìlosofo, III, Il,i 56 ; 
medico, III, HI, 74 - 
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Licurgo di Atene. Conio della stia 
amministrazione, li, I, 29 ; suo De- 
creto risguardo ai tre grandi Tra- 
gici, 180; è uno dei Dieci Oratori 
Attici, II, III, 29; edizioni delle 
sue Opere, 72. 

Licurgo di Lacedemone, legislatore , 

I, II, 173. 

Lido ( Giovanni Laurenzio) di Fila- 
delfia. Sue Opere su le Antichità 
romane, V, li, a 36 , 237; edizioni, 
a 38 ; matematico, V, III, 65 . 

Linceo di Samo, istorico. III, II, 35 . 
Lino di Calcide, poeta. Suoi versi, I , 
34 , 35 . 

Lisia di Alene, oratore. Sua vita, H, 
III, 16; sua Opera, ij; edizioni, 
71, 76. 

Liside di Taranto, epistolografo, II, 

III , 96; è creduto autore dei Versi 
Aurei, 120; pitagorico, ia 5 . 

Listerò deir Arcadia, poeta tragico, 

II, I, 189; comico, li, II, 46. 
Lolliano (L. Egnazio Vittore) di 

Efeso, sofista, IV, II, 140. 

Loluo Basso, poeta epigrammatico, 

IV. I, 56 . 

Longino ( Cassio), retore, IV, II, 180. 
Sue Opere, 18 1 e seg.; filosofo, IV, 
IH, i 35 . 

Longino (Cornelio), poeta epigram- 
matico, V, 1 , 57. 

Longo, romanziere, V, II, 61; carat- 
teri del suo Romanzo, 62; paralello 
con quello di Paolo e Virginia, 63 ; 
edizioni, 64 e seg. 

Lonigo (Ognibene di), ellenista del 
i 4 ° secolo, VI, 5 o. 

Luciano ( s. ) , sacerdote di Antiochia. 
Suo Lavoro intorno i Settanta, HI, 

III, 124. 

Luciano, sofista, V, 11 , 22. 

Luciano di Samosala, sofista. Cenni 
intorno la sua vita, IV, II, 87 e 
seg.; suo carattere come scrittore, 
90; titoli e argomenti delle sue 
Opere, 93 e seg. ; edizioni , 125 e 
seg.; suo Romanzo, 1 58 . 

LuciLLio.poetaepigraminatico,IV,I,57. 
Lucillo Tarreo. Sua Raccolta di Pro- 
verbi, IV, II, 191. 
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Lucio di Pntra , romanziere, I\ , II, 
no, T56. 

Lucollo ( I.ecio Licinio ) , istorico 
preco, IV, I, i65. 

Luitprando , vescovo di Cremona: che 
sia slato egli ellenista? VI, lo, nota 

<H . 

Luperco di Senti, lessicografo, V, II, 
120. t 

M 

Macario Crisocefai.o , bibliografo, V, 

H, 149. 

Macario Geroiuonaco, Jessicografo, 

V, li, 119. 

Macedonio di Tessalonica , poeta e- 
pigrammatico, V, I, 53. 

Maconf. di Sinope , poeta comico. III, 
' I, 65. 

Magenttno o Magenteno, ved. Leone. 
Magnete, poeta comico, 11, II, i5. 
Magno di Antiochia , filosofo, V, 111, 
85. 

Magone di Cartagine , agronomo, A , 
IV, 27 ; ved. Dionisio Cassio di li- 
tica. 

M alala, ved. Giovanni di Antiochia. 
Malco, ved. I’orurio. 

Malcg di Filadelfia, istorico, V., II, 
•79- . 

Malpaghino (Giovanni), ved. Giovan- 
ni di Ravenna. 

Manasse, ved. Costantino. 

Manetone di Diospoli, istorico. Cen- 
ni intorno la sua Istoria, 111, li, 40 
e seg.; discussioni risguardo l’epoca 
in cui egli visse, 42, 43; sue a l ,re 
Opere, 44 ; edizioni, 4^. . 

Mantia, medico, III, 111, 70 . 
Manuele Briennio, scrittore su la Mu- 
sica, V, III, 71. 

Manuele Cabeca , grammatico, V, lì, 
92. 

Manuele di Creta, ved. Manuele Mo- 
scopulo. 

Manuele Moscopulo di Creta o il 
Maggiore , grammatico, V, II, 88 

® S6g - IT 

Manuele Olorolo, retore e poeta, V, 

I, 142 e seg. 
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Manuele Paleologo, impcratorc.Suoi 
Scritti,- V, li, 25 o. 

Manuele del Peloponneso, retore, V, 
1, 1/(6, nota. 

Manuele Filb, ved. File. 

Marcellino, ved. Ammano . 

Marcello di Sida, poeta epigramma- 
tico, IV, I, 43; didattico, 75. 

Marciano di Eraclea, geografo, V, 

HI, 42. 

Marco Argentario, ved. Argentario. 

Marco Aurelio Antonino, imperato- 
re, Cenni intorno la sua vita e la 
sua Opera filosofica, IV, III, ai5 e 
seg.; edizioni, 217. 

Marco di Bizanzio, retore, 1V,1 1, 1 4°- 

Marco il Greco. Sua Ricetta del fuoco 
che brucia su l’acqua, V, IV, 36. _ 

Mariano , Scholasticus , poeta epi- 
grammatico, V, I, 5o. 

Marino, giureconsulto, V, IV, 55. 

Marino di Flavia Jftapolis. Sua Pre- 
fazione ad un’Opera di Euclide, III, 
111,9; matematico, V, 111,64; 5lie 
Opere filosofiche, V, 111, i33; edi- 
zioni, 1 34- 

Marino di Tiro, geografo, 1 V,IV,ii5. 

Marsia di Fella , istorico e gramma- 
tico, 111, li, 3i. 

Marsuppìni (Carlo), detto V Aretino, 
ellenista del 1 5° secolo, VI, 87. 

Massimo (s.), fdosofo. Sua Antologia, 
V, 111, j 8 ;i; edizioni, 190. 

Massimo, retore, V, li, 26. 

Massimo di Bizanz,io, supposto autore 
di un. Poema astrologico, V, 1, 84. 

Massimo di Efeso. E creduto autore 
di un Poema astrologico , V, 1, 84 J 
filosofo, V, HI, 84, 89. 

Massimo di Ekees oEgea , biografo di 
Apollonio fianco, IV, 111, i 37; IV, 
Ul, 67. 

Massimo P lanude , ved. Planude. 

Massimo di Tiro, sofista, IV, li, l34 ; 
suoi Trattali, ivi; edizioni, i35 e 
seg.; filosofo, IV, 111, 118. 

Matrone di Pitana, poeta elegiaco, 
III, I, 170. 

Matteo Blastarbs, poeta, V, 1, 1 4 1 ; 
V, 11, 249 ; giureconsulto, V,1V,72. 

Matteo Cam a ridia di Tessalonica , 

16 
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MAU 


-olì s t ;i . Silo Compendio della Rcltci- 
riea di Ermogene, IV, II, 1^5; sue 
altre Opere, V, II, 4 g. 

Maurizio, imperatore, protcl tor delle 
Lettere, V, I, i 5 ; sua Opera di 
Tattica, V, in; 98. 

Mauropo, veti. Giovanni. 

Mazari, poeta satirico, V, I, i5i, 

Mazaro (Michele), grammatico, V, I, 

132 . 

M r.oALLOSTR at A, poetessa lirica, HI, I, 

42 : . 

Megastene, epistolografo, li. Ili, 100. 

Megastf.ne, geografo. 111, III, 44- 

Megillo, agronomo, IV, IV, 100. 

Meissel (Corrado), ved. Celtes. 

Melampo, poeta, musico, indovino e 
medico, 1, 37- 

Melampo, grammatico, IV, III, 2.5. 

Melampo, scrittore su l'Arte della Di- 
vinazione, III, III, 63 . 

MELANiPriDE, poeta lirico, II, 1^ qo. 

Melanippide di Melos , poeta lirico e 
tragico, 11, I. QQ, i83. 

Mp.lanopo di Cuma, poeta, I, 38. 

Melanzio, poeta elegiaco, 1\~7I. 1 44- 

Melanzio di .‘Itene, poeta tragico, lì, 
1, i84- 

Melanzio di Rodi , filosofo, IV, III, 
ZtLL. 

Meleagro di Gadara, poeta epigram- 
matico, IV, I. 5 2: sua Antologia,!#. 

Mf.lesagora, ved. Amelesagora. 

Melinno, poetessa lirica, 11, I, 97 '■ MI, 

■ I, 1 18, 

Melissa, epislolografa, li. Ili, 07 ' 

Melissa (Antonio), filosofo. Sua Rac- 
colta, V, III, 190. 

Melisso di Samo; filosofo, II, III, *"4 1 - 

Mrmnone di Eraclea , istorico, IV, L, 
1 16. 

Menandro, grammatico. III, II, iq. 

Menandro» di Alene, poeta comico, 
III, f. 54'. pregio delle sue Comme- 
die, ivi; è considerato come 1 in- 
ventore di silfatto genere di spet- 
tacolo, 55 ^ titoli delle sue Comme- 
die, ivi ; poeta epigrammatico, 50 . 

Menandro di Eaodicea, retore, IV, 
lì, iSo. 

Menandro, Protector o Protettore, 


MIC 

di Costantinopoli, poeta epigrain- 
. «ftalico, V, I, 53; istorico, V, II, 212. 
V1f.nbclf.te diRdrcea , istorico. III, 

li; 52 .' 

Menecrate di Elea, logografo, II, II, 

.70; IV, IV, 96. 

MeneCrate di Niàea, istorico, IV, I, 
i38. 

Menecrate di Nisa , grammatico , 

III, . 11 ,. i 3 . 

Menedemo (UEretria, filosofo. III, li, 

85, 86. 

Menelao di Alessandria , astronomo, 

IV, IV, 35 . 

Menetore. Sua Raccolta di Epigram- 
mi , IV, I, 62. 

Menippo df Gadara, filosofo, 1I,1V,39- 
Menodoto di Tiicomed la, filosofo, IV, 

. Ili, 224 : medico, IV, IV, i 58 . 
Meragene, biografo di Apollonio Tia- 
neo. IV, II, 1 37 . 

Meri (Elio), grammatico, IV, 111, 18. 
Mf.rillo, istorico, IV, I, i 54 - 
Mero di Bizanzio, poetessa lirica. III, 

LlA2i 

Meroci.e di Alene, oratore, II, 111,87 . 
Mesomedo di Creta, poeta epigram- 
matico e lirico, IV, L 5 g. _ 

Metagene di Atene, poeta comico, II, 

II, 46 - , 

Metagene di Cnosso. scrittore su l’Ar- 
chitettura, li, IV, 117- 
Metone dì Atene , astronomo , lì, IV, 
A2A. 

Metopo di Metaponto, pitagorico, II, 

III, I2Ó. 

Metroclete, filosofo, II, IV, 3(). . 
Metrodoro di C/iio, filosofo, lì. III, 

1 46. 

Metrodoro il Grammatico, poeta c— 
pigrammatico, V, 1 , \tt, 43 . 
Metrodoro di Eampsaco , filosofo , 

III, lì, iC 5 . 

Metrodoro di Scepside, filosofo, IV, 
111, 221. 

Metrodoro di Stratonica, filosofo, 

IV, III, 22K 

Mezio (Q.), poeta epigrammatico, V, I, 
Michele Acuminato, biografo, V, II, 


MIC 


Mfcoei.r. .Vitalista, giureconsulto, V. 
IV, 68. 

Michele (A posto Lio), ved. Apostolio. 
Michele Dpias, imperatore, prò te II or 
«Ielle Lettere, V, I,.2g; filosofo, V, 
111, 201. 

Michele di Efeso, filosofo. Suoi Co- 
menti intorno Aristotele, IH, II, 96. 
126, e seg.; V, ìli, 201. . 

Michele Glica, cronici»!», V, lì, 206. 
Michele Plocheiro, ved. Plocheiro. 
Michele Sincello, grammatico, V, U, 
86 . 

Michelio, poeta epigrammatico, V,‘J, 

54. 

Mies, istorico, li, II, 52. 

Miìa, figlia di Pitagora, epistolografa, 
li, Ili, 97; pitagorica, 128. 

Milone, fisico, V, III, 173. 

Mimnermo di Colofone , poeta elegia- 
co, I, li, i5i. 

Mincciano di Atene, retore, IV,II, 1 88. 
Mirino, poeta epigrammatico, V, l-fiy. 
Miao, ved. Mero. 

Mirtide di A ntedonia, poetessa liri- 
ca H* I, f»7- 

Mesone, da alenili cliiamato uno dei 
Sette Saggi in luogo di Periandro, 
II, III, 106. 

Mitridate, Sua Collezióne delle Let- 
tere di Bruto, IV, HI, 197, 

Mnasea di Patare.geografo, 111,11 1,53 . 
Mnaseade, grammatico, 111, 11 , 14. 
Mnesai.ca di Sicione, poeta epigram- 
matico, 111, I, 1 12. 

Mnesarco, filosofo stoico, IV, III. 192. 
Mnesarco, pitagorico, li , 111 , 122. 
Mnesimaco, poeta comico, li, li, 46. 
Moderato di Gades, filosofo, IV, III, 
62. 

Moisè di Bergamo , ved. Mozzi. 
Monimo di Siracusa , filosofo, li, IV, 

39- 

Murici) di Atene, poeta tragico, li, 
I, i85. 

Morsimo di Atene, poèta tragico, II, 

1, 184. 

Moscameer. Sua Lettera a Giorgio 
di Cipro, V, II, 45, 4«, 

Mosco is a di Atene, jaictessa lirica, 
111 , 1, 49. 
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Moschhjhe, medico. IV, IV, 148. 
.Moschione, Sua Descrizione del vascel- 
lo la Siracusia, IH, IH, 21. 
Moschiohe di Atene, poeta tragico 
H, I. i85. 8 ’ 

Mosco (Demetrio), letterato greco del 
. 1 3° secolo, VI, 78 ; sue Opere, ivi ; 
edizioni, 79. 

Mosco ( Giovanni ) di Lacedemone , 
letterato greco' del i5° secolo, VI, 
7 8 - 

Mosco o Moco di Sidone , istorico fe- 
nicio, IV, I, 129, 

Mosco di Siracusa, poeta buccolico, 
HI, I, 144, i5a, i6ieseg.; suoi 
Idilli', 164, i65 ; edizioni, 166,167. 
Mozzi (Moisè de ’), ellenista del ta° 
secolo, VI, i3. 

Muìler (Giovanni), ved.Regiomon- 
tanus. .» 

Mollo, poeta comico, II, II, i5 . 
Munazig, poeta epigrammatico, V,1 , 57; 
Ml-seo di Atene, poeta mistico. Noti- 
zie incerte intorno la sua vita, I, 
4p e seg; opinioni sulla autenticità 
delle sue Poesie, 5i ; titoli delle sue 
Opere, 5a e seg. 

Museo di Efeso, poeta epico, III, I, 

1 06. 

Museo il Grammatico , poeta epico. 
Incertezza dell’ epoca in cui egli fio- 
rii V,. I, 9-3 e seg. ; suo Poema, 90 e 
seg.; edizioni 97 e seg. 

Muso, scrittore persiano, V, IV, 6. 
Musonio (Caio) Rufo, filosofo, 1V,III, 
200. 

MusCro ( Masco ), letterato greco dei 
secoli i5° e 16 0 , VI, 76; notizie 
intorno la sua vita è le sue Opere , 
ivi e 77. 

Mtzio Scevola, poeta epigrammatico, 

• V, I, 5 7 . 

M via, poetessa. II, I, 99. 

Mts, filosofo, IH, 1I T 164. 

N 

Piani ( Giovanni) di Viterbo, ted. 
Annio. 

N a 01 ach 10, poeta moralista, V. 1. 83 . 
Nausicrate, poeta cuinnc, 11, 11. !f>. 
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Neante di Cizico , isterico, II, II, ib 3 . 

Nearco di Creta , geografo, 111 , 11 , 33 : 
III, III, il. 

Nemesio di E mesa, filosofo. Carattere 
•Iella sua Opera, V, III, 92 e seg.; 
edizioni, io 3 . 

Neocle di Garretto , filosofo, HI, II, 

i5g, 1C4- 

NeofronE Sicionio, poeta tragico, II, 
I, i68. 

Neottolemo, poeta ciclico, 1 , 11 , ia 5 . 

Neottolemo di Paro. Sua Raccolta 
di Epigrammi, IV, I, 62. 

Nestore di La randa, poeta epigram- 
matico, IV, I^6o: fa parte ai Geo- 
ponici di Cassiano Basso, V, IV, 28. 

Nicagora, veri. Minuctano. 

NicAndro di. Colofone , poeta didasca- 
lico, III, I, 125 ; suoi Poemi, 126; 
edizioni, ivi e 127 ; è scrittore su 
la Materia medica. III, III, j 5 . 

Nicànore di Alessandria , grammati- 
co, IV, HI, 27, ■. 

Nicànore di Cirene , grammatico, IV, 
111 , 39 . 

Nicarco, poeta epigramma tiro, V,I, 5 c. 

Nicbforo Basilica, sofista. V, II, 43 . 

Niceforo Blexhida, geografo, V, III, 
48 ; sue Opere filosofiche, 201, 302; , 
edizioni, ivi. 

Niceforo Briennio, isterico, V,II, 222. , 

Niceforo. Ccmno, sofista, V, II, 43 .’ 

Niceforo Gregora di Eraclea, gram- 
matico, V, II, Q2 ; isterico. iq 3 e 
seg. (IV, III, i 58 ); matemàtico, V; 
IH, 76; filosofo, 204. 

Niceforo ( s.) il Patriarca. Sua Cro- 
nologia, V, II, 202 ; edizioni , 2o3; 
isterico ecclesiastico, V, III, 38 .’ 

Niceforo il Patriarca, ( del XIII se- 
colo), interprete dei sogni, IV, IV, 
i8f)- 

Niceforo Xantopulo / figlio di Calli- 
sto, isterico ecclesiastico, V, HI, 36 , 

Niceneto di Samo , poeta epigramma- 
tico, III, h ii 3 . 

Nicerato, scrittore su la Materia me- 
dicale, IV, IV, 1 3 rf. 

Niceta, medico. Sua Collezione chi-, 
rurgica tratta da. molti Medici an- 
tichi, V, IV, 92, g 3 . 
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Niceta Acomìnato, Coniate, isterico, 
V, II, 19 1 ; argomenti della 9ua 
Istoria, ivi e seg.; edizioni, iq 3 . 

Niceta Eugeniano. Suo Romanzo in 
Tersi, V, h 140 ; V, li, 5 i. . 

Niceta il Patrizio; due giureconsulti 
di questo nome, V, IV, 55 . 

Nicet a di Smirne, filosofo, IV, II, i3<). 

Nicia di Malva, isterico, IV, I, 173. 

Nicia di Malles, medico. Sua Opera 
sui Fiumi, V, III, 178. 

Nicia di Mileto, poeta epigraiumati- 
co. III, I, np. 

NIcocare, poeta comico, II, H, 36 . 

Nicodemo di Eraclea, poeta epigram- 
matico, V, L 52 , 

Nìcofonte, poeta comico, II, II, 37. 

Nicola, vescovo di Melone. Silo Co- 
mento sur un’Opera di Proclo, 
Y, III, 126. 

Nicola Agioteodoreto , giureconsul- 
to, V, rv, 64 - 

Nicola Calcondila, ved. Laonico. 

Nicola di Damasco, isterico, IV, I, 
112; sue Opere, n 3 ; edizioni i LJ; 
filosofo, iV, HI, 172; è citato - eia 
Stobeo, V, III, 173! 

Nicola il Sofista, retore, V, II, 3 r. 

Nicolao, poeta comico, IH, I, 5 g. 

Nicolao Mirepso, medico. Sua Rac- 
colta, V,IV, 99- 

Nicolò Cabasila, matematico, V, III, 
7 &, 

Nicolò Ei;Roico.ce(i.Nicoi.ò SAGDNTrao. 

Nicolò Sagontino, uno dei restaura- 
tori della Letteratura greca in Oc- 
cidente. Notizie intorno la sua vita 
e le sue Opere, VI, 65 , 6fi. 

Nicolò di Smirne, matematico, V, III, 

Nicoloco di Rodi, filosofo. III, II. 1 83 . 

Nicomaco, poeta comico, li. II, 36 . 

Nicomaco di Gerasa, filosofo, IV, III, 
63 ; matematico, IV, IV, 29. 

NicombDe di Smirne, poeta (pigram- 
matico, V, I, 57. 

Nicone, poeta comico, II, li, 4 *». 

Nicostrato, pitagorico, V, HI, 173. 

Nicostrato, poeta comico, II, 11,22, 46 . 

Nicostrato o PitostraTo, poeta epi- 
co, IV, ^ 137. 
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Nilo Cabastla. Suo Comenlo sopra il 
terzo Libro dell’Almaeesto di Tolo- 
meo, IV, IV. 53 ; V. Ili, 5 9 . 

Nilo (s.) il Giovane , ellenista del 12 0 
secolo, VI, io, nota ( 4 ). 

Nno(s.) il Maggiore , filosofo. Sua 
Parafrasi, IV, III, 205 ; sue altre 
Opere, V, III, 141,142; edizioni, ivi. 

Nilo di Rodi , istorico dei Concili], V, 
III, 39. 

Nilo, Sc/ialasticus , poeta epigram- 
matico, V, 1 , 47 - • 

Nimfodoro di Siracusa , istorico, II, 
lì, 124. 

Ninfide di Eraclea, istorico. III, II, 
35 . 

Ninpidiano di Smirne , filosofo, V, III, 
B 5 . 


Nonno di Panopoli , poeta. Notizie 
intorno la sua vita, V, 1 , 86 e 
seg.; intorno le sue Opere, 88 e 
seg. ; edizioni, 91,92. 

Nonno (Teofane), ved. Teofane. 
Nonnoso, istorico, V, II, 180. 

Nossidb di Locri, poetessa lirica, III, 

I, 47 - 

Nombnio (Alessandro), retore, IV, II,' 


> 79 - 

Nomenio di Apamea, filosofo, IV, III, 
120. 

Ndmrnio di Tarso, poeta epigramma- 
tico, V, I, 57. 


O 


Obrimo, oratore, V. Ili, 174. 

Ocello Lucano, pitagorico, II, III, 
i 32 ; sue Opere, ivi e seg. ; edizio- 
ni, i 34 , 1 35 . 

(Bnomarco di Andros , ved. Eno- 
marco . 

Oi.en, Iperboreo , poeta. Sue Poesie, 
L 3 6 - • I 

OiiMPioDÒRO, alchimista, V, IV, 35 . . 

Olimpiodoro, di Alessandria, filoso- 
fo neo-platonico. Suoi Comenti,V,' 
HI, 119; edizioni, 120. 

Olimpiodoro di Alessandria, il Gio- 
vane, filosofo peripatetico. Suo Co- 
mento su la Meteorologia di Aristo- 
tele, III, li, ! ao ; V, HI, i 5 a. 
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Or.rWPioDORo il Giovane, platonico, 
V, 111 , i 53 , nota. 

OlimPiodoro il Maggiore ,■ filosofo, 
peripatetico, V, HI, i 53 , nota. 

Olimpiodoro di Tebe, istorici}, V, li, 
167. 

Olimpo, medico della regina Cleopa- 
tra, istorico, IV. IV, i6g. 

Olimpo della Misia, poeta, musico, 

1 , 36 . 

Omero, poeta epico, I, II, 495 due pa- 
radossi riguardanti questo poeta, 
5 o e seg. ; acconciatori, 62 e seg; 

■ autenticità dell’ ultimo canto del- 
1 ’ Ulissea, 66 e . seg.; disegno dell’I- 
liade, 76; -dell’Ulissea, 78; carattere 
delle sue Poesie, 80; sua versificazio- 
ne, 82 ; istoria delle sue Opere, 83 ; 
antiche edizioni (o recenzioni)ales- 
sandrine delle medesime, 85 e seg.; 
sue Biografie scritte da varii dotti, 
90; Scolii ed altri Lavori letterari di 
alcuni Scrittori intomo le sueOpere, 
91 e seg.; suoi Inni, 99; sua Batra- 
comiomachia, 101; suoi Epigram- 
mi, 102; II, 11,62; Ms. delle sue 
Poesie. I, II, 104 e seg. ; Parafrasi 
dell’ Iliade e della Batracomioma- 
chia, 106; edizioni delle sue Ope- 
re, 107 e seg. È l’oggetto della eru- 
dizione filosofica, HI, li. 5 e spg. 

Omero il Giovane, poeta tragico, IH, 

I, 64. 

Or ata od Onato di Crotone , pitago- 
rico, II, HI, 124. 

Onesicrito di Egina, istorico, HI, 

II, 28. 

Oneste, poeta epigrammatico, V, 1,57. 

Onomacrito di Atene , scrittore del- 
le Poesie Orfiche, 1 , 43 ; raccoglie 
quelle di. Museo, 52 . 

Onosandro od Onf.sandro, tattico, IV, 
IV, 62 ; sua Opera, 63 e seg. ; edi- 
zioni, 66. 

Oppiano diAnazarbe, poeta didattico. 
Sue Opere, IV, I, 76, 77; edizioni, 
78 e seg. ; fa parte ai Geoponici 
di Cassiano Basso, V, IV, 28. 

Oppiano di Apamea , poeta didattico. 
Sue Opere, IV, I, 76, 77 ; edizio- 
ni, 78 e seg. 
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Orbicio, grammatico, V, II; f)3. 
Oasicro, ved. Urbici». 

Orfeo, poeta, 1, 40; cenni intorno le 
sue Opere, 4 1 i titoli delle mede- 
sime, 42 e se». discussione intor- 
no alla loro autenticità, 44 e se».; 
edizioni,' 48 e scg. ; sue Georgi- 
che, V, I, 84. 

Oribasio di Pergamo. Comento attri- 
buitogli, sugli Aforismi d’Ippocra- 
te, IJ, IV, i5o ; fdosofo, V, 111, 85 ; 
medico ; tenni intorno la sua vi- 
ta e le sue Opere, V, IV, 78 e seg. 
edizioni, 80 e seg. 

Obic.ene, filosofo neo-platonico, IV, 
IH, i34. 

Obigenk di AleSsandria , padre del- 
la Chiesa.' Suo Lavoro sopra i Set- 
tanta, III, HI, 119 e seg.; sua vita, 
IV, IV, 19 ; sue Opere filosofiche, 
20 e se».; edizioni, 22. 

Orione di Alessandria , grammatico, 
IV, IH, 16. 

Orione di Tebe , lessicografo, V, II, 
102, io3. 

Oro od OBAPOLLO»E,scrittore su i Ge- 
roglifici. V, li, i5o e seg. 

Ontiuo, filosofo, IV, HI, a3o. 

P 

Pacato (Minuzio), ved. Ireneo, gram- 
matico. 

Pacbimero, ved. Giorgio. 

Palamede di Argo , perfeziona P Al- 
fabeto greco, 1. II, 32. 

Palefato di Alido , is'.orico, HI, li, 
18. 

Palesato di Alessandria , gramma- 
tico, III, II, 18. 

Palefato di Atene. Sue Poesie, 1, 
38. 

Palefato di Paro o di Pricne , iste- 
rico. Sua Opera , 111, li, 18, 19; 
edizioni, 20. 

Pai.eoi.ogo. ved. Manuele. 

Pai.laiia di Calcide, poeta epigram- 
matico, V, I, 41’’- 
Palladio, geografo, V, 111, \i. • 
Palladio di Alessandria, medico. 
Suoi Scolii intorno lppocrate, II, 


IV, i34; sue altre Opere di Med*~ 
ciua, V, IV. in. 

Palladio di Melone, oratore, V, li, 

140. 1 4 1 - 

Pamfilo, grammatico e agronomo.lll, 

II, 1 4 ; V, IV, 29. 

Pamfilo, padre della Chiesa, pubblica 
il Lavoro di Origene su i Seltarita, 
HI, III, 122. 

Pamfilio, poeta epigrammatico , V, 

I, 5 7 . . ' 

Pamfilo di Alessandria, grammati- 
co, III. li, 14. 

Pamfo di Atene, poeta. Suói Versi, 

I, 35. 

Pancrati, poeta epigrammatico. A 7 , 

I, 5 7 . 

Paxezio di Rodi, filosofo. Cenni in- 
torno la sua vita e le sue Opere,I V , 

III, 187 e seg. 

Panfila. islorica, IV, I, 117. 

Paniasi di Samo , poela ciclico, II, II, 
53. . 

Panteno, filosofo cristiano, 1 V.IV, 1 1 . 
Paolo di Alessandria , matematico, 

V, III, 55. 

Paolo di Kgina, medico. IV. IV, 87 ; 

sue Opere, 88; edizioni, ivi. 

Paolo il Si/entiario, poeta epigram- 
matico, V,' 1. 5a: poeta descrittivo, 
123 e se».; V, lì, a36. 

Pa/iia il Lombardo. Suo primo Di- 
zionario latino, con versi e passi 
in greco, VI. 1 2. 

Pafpo, alchimista. V, IV. 35. 

Pappo, istorie», IV. I, 1 5 1 . 

Pappo di Alessandria. Sue Collezio- 
ni matematiche, V, HI. 87; edi- 
zioni, 58: suo Comento, 5q. 
Pauebate, filosofo, HI, H, 7IÈ 
Parsieni.de di FAea. poeta didascali- 
co, 11, I, 42: filosofo. Il, 111. i3i). 
Parmenio di Macedonia, poeta epi- 
grammatico. iv. 1. 54. 

Parnasio, sofista, V, III, 85. 

Parsasi», poeta cpigralninatko , li, 

II, (ì3. 

Parte»», poeta epigrammatico , V , 
1. 57. 

Partenio* di i\ieea. milografo. 1\ , 

III, 49. 
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Pasiceate di Rodi, filosofo. Suo Libro 
di Metafisica, Ili, II, *>•). 

Passano, agronomo, V, IV, ai). 
Patrocle, geografo. III, III, 45 . 
Patrono, filosofo, IV, III, 181. 
Patzo, giureconsullo, V, IV, (>4 > 
Pausania, grammatico, IV, III, 27. 
Pausarla, lessicografo, V, li, 142. 
Pausami di Cesarea , retore , IV, 

II, 142. 

Pausania l'EracIilista, filosofo, li, 

III, i4 1. 

Pausasi* della Lidia , geografo. Cen- 
ni intorno i suoi viaggi e la sua 
Opera, IV, IV, 111 eseg.; edizioni, 
1 13 e seg. 

Pernio, istorico, V, III, C; sua Opera, 
7; edizioni, ivi. 

Pelagio, alchimista, V, IV, 35 . 
Pelagio Patrizio, poeta epico, V, I, 
n3. 

Pelagonio, agronomo, V, IV, 29. 

Peli Ani (le), profetesse, I, 62. 
Pesitelo, pitagorico, II, III, i36 . 
Perone di AmatUnta , istorico, IV. 

I, *3 7 . 

Perdicca di Efeso, geografo, V, III, 

5o. 

Peregrino di Parto , il Proteo , filo- 
sofo cinico, IV, II, 118'; IV, III, 
23l. 

Periandro di Corinto , uno dei Sette 
Saggi, II, III, 106. 

Petizione, pitagorica, II, III, 129. 
Pero.tti (Nicolò), letterato del i5° 
secolo, VI, 91 ; notizie intorno la 
sua vita c le sue Opere, ivi. 

Perse di Tebe , poeta epigrammatico, 

V, I, 57. 

Perseo di Cizio, filosofo stoico. 111, 
li, 178. 

Petrarca , uno dei restauratori della 
Letteratura -classica, VI, 19; sue 
cure per raccogliere Mss. greci, 20; 
dà notizia dei professori suoi con- 
temporanei, che ne sapevano di 
greco, 21, 23 (vcd. anche la nota, 
ivi)\ suoi studi per apprendere la 
Lingua greca, ivi e 23. 

Petronio , scrittore su la Materia me- 
dica, IV, IV, 139. 
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Ceurlach ( Giorgio ) , restauratore 
dello studi» di Astronomia nel if>° 
secolo, VI, 1 ig. 

Puavorinus (Varincs) Casiers. Sua 
vita e sue Opere, VI,' 94, g5 ; edi- 
zioni delle sue Opere, ivi. 

Pietro di Tessalonica , istorico, V, 
H, 179. 

Pigreo o Pigre di Caria, poeta cicli- 
co,crcduto autore della Batracomio- 
machia, 1, II, 102; altri Lavori at- 
tribuitigli, 11, 11, 54. 

Pilato ( Leonzio ) , primo, professore 
di Lingua greca à Firenze, Vl,28,2g. 

Pinalio, giureconsulto, V, IV, C2. 

Pindaro di Tebe , poeta lirico. Cenni 
intorno la sua vita e le sue Opere, 
li, I, 75 e seg.; Scrittori che rac- 
colsero e comerilarono le sue Poe- 
sie,.84; suoi Mss., 85; edizioni, ivi 
e seg. 

Finito, poeta epigrammatico, V, I, 57. 

Pirrone di Elide o di Elea , filosofo, 
II1,1I,i8i. 

Pisandro, istorico. Sue Peloponnesia- 
che, IV, I, 175. 

Pisandro di Camiro, poeta ciclico, I, 
li, 126. 

Pisandro di Laranda , poeta epico. 
Suo Poema. IV, li, 203 e seg. 

Pisandro di Rodi, poeta epigramma- 
tico, V, I, 57. 

Pitagora Akchicestore, medico. Sue 
Opere, V, IV, 99. 

Pitagora di. Samo, poeta gnomico, 
II, I, 37; epistolografo, 11, III, 9G; 
filosofo e fondatore, della Scuola 
d'Italia, n5; opinioni sulIVpoca 
delia sua nascita e della sua morte, 
116; cenni intorno la sua vita, 1 17; 
sua dottrina, 1 i8;Scritlori della sua 
Vita, 119; Opere che gli vengono 
attribuite, ivi e seg.; edizioni, 120 e 
seg.; sue cognizioni in Matematica, 
II, IV, 1 17 e seg. ; in Medicina, 129; 
suoi Discepoli, ved. Scuoia Jonia , 
nell’Indice delle Materie. Neo- 
Pitagorici, IV, III, 57 e seg. 

I’itka di Marsiglia , geografo, II, lì, 
137 ; sue Opere, 1 38. 

PnvonoRn, giureconsulto. V, IV, (/(. 
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Pitocle di Santo , istorico, IV, I. i54- 

Pittato di M ititene, uno dePSetle 
Saggi, li, IH, iofi. 

I’i. anude ( Massimo) . Sua Raccolta di 
Favole Esopiane, li, 1, 48; è cre- 
duto scrittore di un’Opera su le 
Piante, III, II, 126 ; sua Antologia, 
V, I, 63 e scg. ; edizioni della me- 
desima, 66 e seg.; poeta, i4<) ; sua 
Grammàtica, V, II, pi ; sue altre 
Opere in prosa, U>2 e seg. 

Platone di Atene, poeta epigram- 
matico, lì, li, 63; epistolografo, II, 
111, <)8; cenni intorno la sua vita, 
II, IV, 4° e seg.; sua filosofia, ] 3 ; 
pregi della sua dizione, 44 i suo si- 
stema delle idee, 43 e seg. ; suoi 
Dialoghi, 5o; loroTItoli, . 5 1 , 52 ; 
discussione su l’autenlicilà delle sue 
Opere, 53 e scg.; sul loro ordine 
cronologico, 56 ; sua vita letteraria, 
57 e seg.; titoli compiuti dei suoi 
"Dialoghi, e loro contenuto, 5 q 
e seg. ; Scrittori della sua Vita, 98 ; 
Comeuti intorno i suoi Scritti, ;)^ 
e seg.; suoi Mss. , 101 : edizioni 
delle sue Opere, 102 e seg.; suoi 
Discepoli , ved. Accademia anti- 
ca, nell’Indice delle Materie. Ri- 
sorgimento della sua Filosofia sot. 
to il uome di Neo-Platonismo, IV, 
HI, ?4; Platonici inteunediari fra 
le Scuole di Alessandria e di Atene, 

V, III, 88^e seg.; Platonismo di Ate- 
ne, 90 , 12 1 . Rinascimento dell’Ac- 
cademia nel 1 5° secolo, VI, 54; di- 
sputa eh 'essa cagionò, 58, 5q. 

Platone il Giovane, poeta comico, 

lì, II, 46 . 

Platone i7 Vecchio , poeta comico, 
II, U, 20. 

Platonio, grammatico, II, II, 38. 

Pletone ( Giorgio Gemisto ) . Suoi 
Estratti di Strabone, IV, IV, io4; 
è uno dei restauratori della Lette- 
ratura greca e della Filosofia di 
Platone in Occidente, V, III, i3;; 
dà lezioni di Lingua greca in Italia, 

VI, 53 e seg.; sue Opere, 55 e seg.; 
edizioni, (io e seg. 

I’i.ocHEiao (Micalle), poeta, V, f, i35. 
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Pi.otino, filosofo neo-platonico, IV, 

III, i34; cenni intorno la sua vita, 

» 35 e seg.; suo stile, i38 cseg.; 
giudizio del Creuser intorno questo 
filosofo, 1 4 <a e seg.; titoli di alcuni 
suoi Trattati, 142 ; edizioni delle 
sue Opere, 1 43. 

Plutarco, tìglio di Nestorio, filosofo, 
V, HI, I 2 L 

Plutarco di Cheronea , istorino. E 
creduto scrittore di una Biogra- 
fia di Omero , 11 , go ; cen- 

ni intorno la sua vita, IV, I, i3i ; 
intorno la sua Istoria, ivi «Tseg. ; 
esame delle fonti a cui attinse le sue 
Vite, i36 e seg.; titoli di altre sue 
Opere istoriche, 171 e seg. ; edi- 
zioni delle sue Vite, 179 e seg.; filo- 
sofo, IV, 111, 86 ; titoli c argomenti 
delle sue Opere di filosofia, 82 e 
seg,; edizioni delle medesime, 107 
e seg. — Edizioni delle sue Opere 
complete, noe seg. 

Poggio , ved. bracciolini . 

Polemo (Antonio di) Laodicea, ora- 
tore, IV, II, 1 . 40 . 

Polemone, re del Ponto, poeta epi- 
grammatico, iv, 1 , 54. 

Polemone. Suo Trattato di Fisiogno- 
monia, IV, IV, i36. 

Polemone di Atene, filosofo, IH, 
H, i83. .... ' 

Polemone Periegete di Glicia, isto- 
rico, HI, II, 4l>; geografo. Ili, III, 
53; sua Raccolta di Epigrammi, 

IV, Gl 

Polibio, medico, li, IV, 148, i 54 » 

Polibio di Megalopoli, istorio). Bro- 
vi notizie della sua vita, HI, 11, 5z, 
53; suoi Scritti, 54 e seg.; sue altre 
Opere, 58 ; edizioni, 5p c seg.; suo 
Libro che tratta delff Geografia, 

III, HI, 52. 

Polibio di Sardi, grammatico, V, 
U, 107 . 

Policlete, geografo, 111, IH, 46* 

Policleto di Larissa , istonco, IV, 

IV, <j 4 e 

Policleto di Sicione. Suo Libro su 
le proporzioni del corpo umano, li, 

IV, 12<L 


\ 
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Policbito, Ì 5lorico, IV, I, 147. 

Polibuo, isterico, V, 11 L ' /*»• 

Poliebo ■( Giulio), poeta epigramma- 
tico, IV, I, ' • ' • | 

Poi.ieno diLampsaco , filosofo, li), 

H, «*> 7 - 

Poliamo di' Macedonia. Suoi Strata- 
gemmi, IV, 1 V, fi<) ; edizioni, 70. 

Poi.iectto di A Cene, oratore, 11 , 111 , 8 j. 

Poi.iide, porla tragico, li, I, 187^ 

Poliste ato, filosofo, III, Ipilij. 

Polistbato, poeta epigrammatico, IV, 

49* 

Polizelo di dìodi, istorico IV, I, 1 4 f >- 

Poliziano (Angelo), letterato ilei i 5 " 
secolo, VI, 90; notizie intorno la 
sua -vita e le sue Opere, ivi e 

Folliamo*!*/ Grammatico , poeta epi- 
grammatico, V, 1 , 5 j. 

Pollione (Asimo), raccoglie i Discorsi 
di Musonio, IV, II), 200." 

Pollione (Valebio) di Alessandria, 
lessicografo, V, II, 120, 14». 

Polluce (Giulio), cronicìsta, ' V, II, 
2 o 3. 

Polluce o Polidecce ( Giulio) di 
Nauerate, lessicografo. Cenni in- 
torno la sua vita e le sue Opere, IV, 
111, 12 eseg. ; edizioni, i 5 . 

Polo di Agrigento, retore, 11 , 111 , io. 

Polo della Lucania , pitagorico, II, 
:.»II, i 36 . 

Pomponazio (Pietro), coltivatore 
della Letteratura greca in Occiden- 
te, V, III,* 20^ 

Poeti ri o, filosolo. Suoi Scritti intor- 
no Omero, I, li, gj; IV, IJL, 1 55 , 
r 56 ; intorno* Aristotele, III, II, 96; 

. IV, III, i 56 , 107; intorno Dionigi 
di Tracia, IV, li), 25 ; cenni intor- 
no la stia* vita , 1 44 e s rg* i tiibli e 
argomenti delle sue Opere, ìffi e 
seg.; analisi della sua Opera su l'a- 
stinenza dalle carpì degli animali, 
148 e seg. ; edizioni delle sue Ope- 
re^ 146, 1 54 e seg.; scrittore su la* 
Musica, IV, IV, 70. 

Posiuippo, poeta epigrammatico. III, 

I, ii3. . * 

Posìdippo di Cassandria, poeia co- 
mico, III, I, 5 ;). 
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Posrpippo di Sicilia, poeta epigram- 
matico, V, I, 5 }.~ 

Posidomo, biografo, IV, I, 160. 
Posìdonio di Alessandria, i Antico, 
filosofo, HI, II, i? 4 . ^ 

PosinoRlo di Apamea o di Rodi , il 
Giovane, istorico, IV, I, 85 ; è ci- 
tato da Plutarco nelle sue Vite, IV, f, 
i 5 g, 162; sue Opere di Filosofia, IV, 

III, 193, 194; astronomo, IV, IV, 34 - 
Potatone Ai Alessandria, filosofo, 

IV, 111, i33. 

Prailo della Troade, filosofo, HI, 

li, 1 83 . 

Pbasili.a ili Sicione, poetessa lirica, 

II, 1 , 99/ 

Peassagora di Atene, istorico, V, li, 
i 65 . . . _ . 

Pbas'sagoba di- Coo , medico , III , 

III, ea ' .. 

Phasside, forse autore del Pseudo- 
Dictys, IV, I, 11 8. 

Pbassifane . Suoi Conienti intorno 
Sofocle, li, I, i 46 . 

Pbatina di Fliontf, poeta ditirambi- 
co, li, 1, 7 5 ; tragico, x84;‘ suoi 
Drammi satirici, li, II, 8., 

Psisciano della Lidia, filosofo peripa- 
tetico. Suo Coibento intorno Teo- 
frasto, III, II, i 45 l-V, HI, i53; edi- 
zioni, ivi. 

Prisco, filosofo, V, HI, 84 , 89. 

Pbisco di Panio, istorioo, V, li, 168. 
Pbitamide, filosofo, IH, li, i 55 . 
Pboclo di Laodicea, matematico^V, 

IV, 3 o. , 

Pboclo il Lido. E scrittore di una 
Biografia di Omero, 1 ,H, 90 ; V, HI, 
129; poeta epigrammatico, V, I, 5 o; 

suóTInni, 92 ; sue Operé di Mate- 
matica, V, HI, 63 ; edizioni, ivi ; 
filosofo ; cenni intorno la sua vita 
ed i* suoi Scritti, ia 3 e seg.; titoli 
ed edizioni delle sue Opere filoso- 
fiche, 126 e seg. 

Pbocopio di Cesarea, istorico. Cenni 
intorno la sua vita e le sue Opere, 

V, II, 180 e seg. (ved. anche p. 
236 ) ; edizioni, ivi. 

Pbocopio di Gaza, sofista, V, 11 , 3 i. 
Paonico di Ceo, sofista, li. III, *54 
16* 
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Pbodico di Poeta , poeta ciclico, I. 
II, 127. 

Proeresio di Cesarea , sofista, V, 
II, ai, . 

' Pronazione, istorico, IV, I, i 5 /j. 

Protagora, geografo, V, li, i43. 

Protagora di Abdera , filosofo e so- 
fista,- II, 111 , 1,47, i53. • 

Psaone di Platea , istorico, li, li, 122. 

Psello ( Michele Costantino) il Gio- 

• vane, institutore di Midiele Ducàs, 
V, I, 29; poeta, 129; sua Istoria, V, 
li, 22 1; matematico, V, IH 70; 
cenni della sua vita, e sue Opere di 
Filosofia, 193 e seg.; edizioni, ivi; 
su <; Opere di Chimica, V,IV,3a, 35; 
giureconsulto, 68; medico, 94. 

Psello (Michele) il Maggiore, V, 
HI, ig3, nota, 196^ istorico natu- 
rale, V, IV, 22; sue Opere, 23; 
edizioni, iti. 

• Q 

» 

Quintiliano (Aristide), ted. Aristide. 

Quintiliano Gordiano, agronomo, V, 
IV, 29. 

Quintiliano Massino, agronomo, V, 
IV, ag. 

Quinto, Calabro o di Smirne, poeta 
epico. Suo Poema, V, I, 99; suo 
contenuto, 100 e seg.; edizioni, 
112, 1 1 3. 

Quirino di Nicomedia, retore, IV, 
li, i43. 

R • 

Rubano Mauro, ellenista del 9 0 Seco- 
.lo,VI, 8; dà lezioni di Lingua gre- 
ca, ivi. 

Rakbaldoni (Vittorino), detto Vit- 
torino da Feltro , ellenista del 16 0 
secolo, VI, 88; suoi grandi servigi 
resi all'antica Letteratura, ivi. 

Regiomontanus ( Giovanni), restaura- 
ratore dell’Astronomia in Alema- 
gna, VI, 1 19. 

Reuchlino (Giovanni),- uno dei re- 
stauratori della Letteratura classica 
in Alemagna, VI, 1 1 4 ; notizie in- 
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torno la sua vita e le sue Opere , 
ivi e seg. 

Rhazes,; medico arabo, V, IV, 92 ; tra- 
duzione greca di una sua Opera fat- 
ta da Giovanni Attuario, ivi. 

Riano di tìenete , poeta epico. III, 1 , 
io5; epigrammatico, n4; sue Edi- 
zioni di Omero, I; li, 86. 

Rintone di Siracusa. Sudi Drammi 
satirici, IH; I, 68. 

Rodio, giureconsulto, V, IV, 6a. 

Rufo, discepolo di Epitteto, filosofo , 
V, HL176. 

Rufo, giureconsulto’, V, IV, 5i, 62. • 

Rufino, poeta epigrammatico,V,I, 5y. 

Rufo, retore, IV, II, 190; filosofo, IV, 
III, 214. ; 

Rufo (Caio Musonio), veti. Musomo. 

Rufo di Efeso, medico, IV, IV, i5a ; 
titoli delle sue Opere, ivi; edizioni, 
ivi. 

Rufo di Perinlo , retore, IV, II, \f\a. 

Rutilio Rufo , istorico in . lingua 
greca, IV, I, 162. 

S 

Sabbazio Protospatabio , giurecon- 
sulto, V, IV, 56. 

Sabino di Eraclea r islorico de’Conci- 
lii, V, IV, 53. 

Sabino il Grammatico , poeta epi- 
grammàtico, V, I, 57. 

Saffo di Lesbo, poetessa erotica, 1,11, 
1G7. 

Sagunttno (Nicola), ved. Nicola Sa- 

‘ g untino. 

Sallustio, filosofo neo-platonico, V, 

■ 111, 92; sua Opera, g3, g4i adi- 
zioni, ivi. 

Sallustio il Cinico, filosofo, V, III, 94 - 

Salomone, autore del Libro della Sag- 
gezza, III, III, 88. 

Salomone, giureconsulto, V, IV, 64. 

Sambete, una delle Sibille, I, 55. 

Samio, poeta epigrammatico, V, I, 57. 

Sanconiatonb, istorico, IV, I, 128. 

Sande di Lampsàco , filosofo, III, II, 
162. 

Sannirione di Atene, poeta comico , 

II, lì, 37. 
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Santo, filosofo, ITI, II, 157; isterico rono, II, IV, 27.; edizioni delle sue 
della filosofìa, 188. • Opere, iti e seg. ; è citato da Plu- 

Sàtiro, poeta epigrammatico, V, 1 , 58 . larco nelle sue Vile, IV, I, i 38 , 142, 

Scilacb di Cariando, geografo, li, li, i 44 , i 5 a. > 

i i 36 . , Senofonte di Efeso, romanziere, IV, 

Sci uno dì Chio, poeta geografo, IV, li, i 5 g; sua Opera, ivi e seg.; edi- 
1, 67. zioni, 161 e seg. • . . I 

Scipione Nasica, isterico in lingua SeRafio di Alessandria, poeta epi- 
greca, IV, I, 160. grammatico, V,J, J 5 j. - 

Serrino, poeta, lì. III, 141. Serapione di Alessandria mèdico , 

Serrino di Teo, poeta epigrammatico, III, KIT, 

V, 1,-57; 'dorico, V, 111 , 177. Sereno di Anlissa, matematico; IV, 
Scopemano, sofista, JV, li, i 3 g. " IV, 29. 

Scoi (Michele), ellenista del i 3 ° se- Semino, scrittore d’Ana, V, IH, *77. 
colo, traduttore delle Opere di A- Sestio ( Q.), filosofo, l.V, III, 58 ; sua 
ristotele, VI, 17. Opera, 1 ^; edizioni), tii. . .. 

Scoto Giovanni, tei. Giovanni. Sestio Negro, medico, V, IV, 139. 
Secondo ( o Sbcuhdo) di A tene, .fio- Sesto di Cheronea, filosofo,. IV, III, 
sofo, IV, 111 , 63 ; n 3 , 114. 

Secondo, poeta epigrammatico, V, Sesto, Empirico, filosofo, IV, III, 
1,57. aa 4 ; sue Opere, ivi eseg,; carattere 

Seleuco di Alessandria , scoliaste, IV, delle medesime, 226; edizioni, 227. 

Ili, 24. Seth , yed. Shseqn. 

Senaeco, poeta comico, II, II, 37. SettImio (Q.), traduttore del Pseudo- 
Senaeco di Seleucia, filosofo, IV, III, Dictys, IV, I, 1 18. . 

172. Severo, filosofo, IV, III, ibi . 

Sendeead o Sendebah, scrittore india- Severo dì Alessandria, retore, V, li, 
no, V, IV, 7. 27 e seg. ! . 

Senocle diAtene, poeta tragico, II, Spero di Boriitene, filosofo storico, 

I, i 85 ; suoi Drammi satirici, II, IH, II, 178; Plutarco atlignc da 

II, 8. questo scrittore per le sue Vite, 

SenoCùa, profetessa, I, 62. IV, I, 139. 

Senoceate, poeta epigrammatico, V, Sgubopolo, v>ed. Siropclo. 

I, 57’. . SiagéroSiaoeo, poeta ciclico, 1 , 1 1 , 123 * 

Senocrate di Afrodisia, medico, IV, Sipilino (Giovanni) di Tralisonda, 

IV, 134. . isterico, IV, II, 22; V, III, 5 . 

Senocrate di Calcedonio , filosofo Su . la (L. Cornelio). Sue Memorie 
accademico. II, IV, 17, 107. in greco, IV, I, 164. ' 

Senocrito di Rodi, poeta epigram- Silvestro Siropclo, ved. Siropblo. 

matico, V, I, 57. SwBAZI 0 PBOTO 5 PATAR 10 ,Ped.SAFBÀZI 0 . 

Senofane di Colofone , poeta gnomi- Simeon Seth, medico. Sué traduzioni 
co, II, I, 36 ; didascalico, 42; fon- di Favole orientali, V, IV, 8 e seg.; 
datore della Scuola di Elea, II, 111 , sua Istoria favolosa, 16 e seg.; èdi- 
i 38 ; siilo grafo , III, I, 169. zioni, 18, 19; sue Opere di Medici- 

Senofonte di' Atene , isterico. Cenni na, 94 e seg. 

intorno la sua vita, li, 11 , 107; Simicbida, poeta bucolico, III, I, 142. 
sue Opere isteriche, 108 e seg.; sua Sibilo, poeta ed etiologo, IV, I, i 56 . 
Opera geografica, 137 ; sue Lettere, Simmaco, traduttore dei Libri deli’an- 

II, III, 98; filosofo; II, IV, 22; tico Testamento , III, III, 1 34 - 

siie Opere di Filosofìa ed Economia, Simmia di' Rodi, poeta epigramma li- 
23 e seg.; Scrittori die I» comenta- co, III, I, 108. 
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Simmia di Tebe , filosofo, II, IV, 32 . 

Simone, scrittore su l’Arte di allevare 
i cavalli, II, IV, 26. 

Simonie il Cuojajo o il Socratico , 
epistolografo, II, 111 , 98; filosofo, 

II, IV, 32 , 93. 

Simone Loqotrta, il Metafraste , cro- 
nìcista, V, II, 205. 

Simon ide di Amorgos, poeta satirico, 
I, li, 171. 

Sikonide di Ceo , il Giovane , poeta 
genealogico, IL, I, 40 ; epigramma- 
tico, H, IL, 63 . 

Sixonide di Ceo , il Maggiore, perfe- 
ziona l’ Alfabeto greco , . I , li , 33 ; 
poeti elegiaco, LI; 1 , 3 ^. Inscrizione 
da lui epilogata, 11, 1, 265 ; suoi 
Epigrammi, li. II* 62. 

Simonide di Magnesia , poeta epi- 
grammatico, III, I, ii 5 . 

Simplicio della Ciìicia , filosofo pe- 
ripatetico. Suoi Coment! intorno 
Aristotele, I 1 J, IL, 96, io 3 , 119; 'sue 
altre Opere, V, III, 148, 149; edi- 
zioni, ivi e i 5 o. 

S inCello, ved. Giorgio. * • 

Sinesio. Suo Comento sul Libro di 
Democrito, V, IV, 34 - 

Sinesio, medico. Sua Opera, V, IV, 96. 

Sinesio di Cirene, poeta epigramma- 
tico, V, I, 47 ; filosofo; cenni in- 
torno la sua vita e le sue Opere, V, 

III, 106 e seg. ; edizioni, 112. 

Siriano, filosofo. Sue Opere, V, III, 

132; edizioni; ivi. 

Siriano, scoliaste. Suoi Conienti in- 
torno Aristotele, III, II, 101; in- 
torno Ermogene di Tarso, IV, II, 
ij 5 ; V, II, 95. 

Siropclo (Silvestro), istorico eccle- 
siastico, V, III, 38 . 

Sisenna (L. ), istorico in lingua greca, 

IV, I, 162. 

Sisto li, papa. E creduto autore di 
un Manuale di Filosofia, IV, III, 
59, 60. 

Socrate, istorico, IV, I, 174. 

Socrate di Atene. Suoi Epigrammi, 
li, II, 63 ; sue Lettere, II, III, 98 j 
sua filosofia, li, IV , '5 e seg.; suoi 
costumi , 7 ; sua condanna, e opi- 


sos 

nioni sulla medesima di alcuni Scrit- 
tori, 8 e seg.; giadizio dell’Heeren 
intorno questo filosofo, 12 e seg. ; 
1 suoi' Discepoli, 16. 

Socrate lo Scolastico , istorico della 
Chiesa, V, III, 27. 

Sopì ano (Michele), /letterati greci 
Sopì ano (Nicolo), ( del i5° secolo, 

VI, 77. 

Sofilo Sicioniq , poeta -comico, li, 

II, 47 - 

Sofocle, figlio di Amficlide. Suo De- 
creto contro le Scuole di Filosofia, 

III, II, 75 . 

Sofocle di Atene, oratore, II, III, 84. 
Sofocle di Atene, poeta tragico, II, 
I, i 35 ; cambiamenti da lui intro- 
dotti nella Tragedia , i 36 ; elogio 
della sua vita e delle sue Tragedie 
dello Schlegel , 137 e seg.; titoli e 
argomenti delle sue Tragedie, i/ji 
e seg. ; Scrittori che lo contentaro- 
no, 146; edizioni di questo tragico, 
147 e seg.; suoi Drammi satirici, 

IL IL « 

Sofonia, filosofo. Suoi Scritti intorno 
Aristotele, III, II, io 3 . 

Sofrone di Siracusa, mimografo, II, 
IL 49 - 

Sofronio, patriarca di Bizanzio, tra- 
duttore dell’antico Testamento, III, 

III, i 38 , 

Sofeomo di Damasco, poeta epigram- 
matico, V. I, 54- 

Solone, legislatore di Atene, I, II, 
174; poeta gnomico, II, I, 32 ; uno 
dei Sette Saggi della Grècia, II, 111 , 
106. 

Sopatkho, sofista. Suo Comento in- 
torno la Rettorica di Ermogene di 
Tarso, IV, lì, 175; sue altre Opere, 
V, IL 33 . 

SOPATRO, filosofo, V, III, 177. 

Sopatro Pajio , o Sosipatro, poeta 
comico. II, lì, 46 . 

Sopoli, filosofo, V, III, 85 . 

Sorano di Efeso , biografo. II, IV, 

*49; IV, IV. .47. 

Sorano di Efeso, medico. Sue Opere, 

IV, IV, .47. 

Sosiate, moralista, 1 ], III, 107. 
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SOS 

Sosibio, creduto autore della Litiersa, 

III, I, 6 q; dijcussione letteraria in- 
torno questa produzione, ivi e seg. 

Sosibio di Sparto , grammatico, 111,11, 
17; Plutarco attigne a questo scrit- 
tore per le sue Vite, IV, I, 1 J 
Sosicrate, ppeta comico, 117117 
Sosifane, poeta tragico. III, 1, 61 
Sosigenf. di Alessandria , filòsofo, IV, 

IV, IV, 34 ; III, »;i. 

Sosipatra, filosofessa, V, III, 84, 80. 
Sosistbato di Fanagora, istorico, V, 

III, 178. 

Sosistbato di Fisa, istorico, V, III, 178. 
Sositeo, autore di Drammi satirici, 

III, 1,69; IV, II, 46. 

Sositeo, poeta tragicòTllI, I, 64. 
Sostrato, istorico, IV, I, itIT 
Sotadb. Sue Sentenze, V, III, 1 78. 
Sotade di Atene, poeta comico. II, 

11,42. 

Sotade di Maronea , poeta. III, I, g 5 . 
Sotieide, grammatico li, T, 17». 
Sozzone, peripatetico, IV, III, 1 73. •. 
Sozione. Sua Opera dei Fiumi, delle 
Sorgenti, ec., IV, IV, i36. 

Sozione di Alessandria , il Giovane , 
neo-pitagorico, IV, IH, 6c. 

Sozione di Alessandria il Vecchia , 
istorico della Filosofìa, III, II, 188. 
Sozomf.no ( Salassino Femia)-, isterico 
ecclesiastico, V, HI, 28. '• • 

Speusippo di. 4 tene, poeta epigramma- 
tico, li, II, 63 ; filosofa accademico, 
lì , IV, 92, io6. 

Spiegelberg ( Maurizio , conte di) 
uno dei restauratori della Lettera- 
tura antica in Alemanna; VI, jo 5 . 
Stasino di Cipro , poeta ciclico, 1, II, 
ia 3 . 

Statilio Fiacco, poeta epigrammati- 
co, V, Ij 57. 

Stefano, filosofo peripatetico. Suoi 
Scritti ip torno Aristotele, III, II, 104. 
Stefano, grammatico, IV, 111, a5. 
Stefano di Alessandria o di Atene. 

Sua Opera di Chimica, V, IV, 32. 
Stefano di Atene , medico. Suoi'Sco- 
lii intorno Ippocrate, li, IV, 1 5 « ; 
sue altre Opere di Medicina , V, 

IV, 90, 
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Stefano di Biltkiiio, geografo. Sua 
Opera, V, 111 , 43 ; edizioni, 44 - 

Stefano di Coxtànnnopo/i, giurecon- 
sulto, V, IV, 5 o. 

Stein ( Giov .), alemanno del i 5 ° seco- 
lo, VI, 101. 

Stenida di Locri , pitagorico, li, III, 

z 36 . 

Stesicobo iT Imera. Sue Favole, II, I, 
45 ; poeta lirico-epico, 62 ; ciclico, 
0711 , 53 , 

Stesimbboto di Taso , istorico, li, II, 
1 15 . ' * 

Stz lpone di Megara, filosofo, III, II, 

84 -, 

Stobeo (Giovanni ), filosofo peripate- 
tico, V, 111 , i 53 ; incertezza dell’e- 
poca in-cui visse, 1 54 ; sua Antolo- 
gia, i 55 e seg'.; Scrittori in essa ci- 
ntali, 198 e seg. ^edizioni, 180 e seg. 

Stb abone di Amasia , geografo. Cen- 
ni intorno la sua Vita, IV, IV, 80 ; 
intorno la sua Geografìa, 81, 82 ; 
Scrittori da lui consultati nella me- 
desima, 83 e seg. ; Lavori letterari 
intorno di essa , 104; sue Opere 
isteriche, ivi ( iV, 1, 87 ); edizioni 
dèlia sua Geografia, iò 5 c Seg. 

Steatocle di Diomia, oratore, il, 
111,83. 

SteAtonb di ^criVo, mè di co, tfl, t lt.rL 

Stbatone di Larrtps.acó, filosofo, iti, 
II; 1 54 ì medi 00, IO, 111,78; " 

Stratone di Sardi, poeti epigram- 
matico, IV, I, 60 v- Sua Raccolta di 
Poesie eratiche 764 ; V< I, 6i. 

Sthattide di Alene, poeta comico, 
II, li, 3 7 . 

Stbattide di Olinto , istorico, III, II, 

3 a. - . ' 

Sui da. lessicografo. Cenni intorno il 
suo Lessico, V, II, 117 e seg.; Scrit- 
tori.che si trovano in fronte al me- 
desimo; 119, 120 ; edizioni , «Vie 

o 5eg- 

Susarione di Megara , poeta comico 

n, 11, 14. 

Sentita, filosofo persiano. Sue Favo- 
le, V, IV, 5 ; Ms. greco che trovasi 
nella Libreria del redi Francia ‘coi 
titolo di questo scrittore, 6 e seg. 
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Syronk O SciRONE, filosofo, IV, IH, 
i85. 

T 

Tacuzio, matematico, IV, I, i56. 
Tacete di Eliro, poeta lirico,!, Il, 
i58 e seg. 

Talete di Mileto, uno dei Sette Sag- 
gi, II, III, 106; è autore della Fi- 
losofia greca , 108; matematico, II, 

IV, ita, n3. 

Talleleo, giureconsulto, V, IV, 49- 
Tallo di Mileto, poeta epigrammati- 
co, IV, I. 55. 

Tasi rai il Trace , poeta musico, I, 37. 
Tamitta, sposa di Epicuro, filosofes- 
sa, 11.1, l{, iG3. 

Tarentino, agronomo, V, IV, 3o. 
Taziano, filosofo cristiano, IV, IV, 8. 
Teage di Crotone, pitagorico, II, III, 
■ 24, 

Teano, moglie di Pitagora. Sae Let- 
tere li, 111, 96; pitagorica, 128. 
Teeteto, Scholasticus , poeta epi- 
grammatico, :V, I, 52; grammatico, 

V, li, 127. 

Telesilla di Argo, poetessa lirica. II. 

I, 99- 

Telamone, scoliografo, I, II, i5G. 
Tbladge, pitagorico, II, . 111 , 122. 
Tele, pitagorico, li,. HI, .1 36. • ■ 

Teleci.ide di Atene, poeta comico. 

II, II, 32.. 

Teles.te di Selinunte, poeta ditiram- 
bico, 1I T I,. 92. 

Temisone di Laodicea, medico, IVj 

IV, .44. 

TrmistiO, Eufrade. retore. Suoi Co- 
menti intorno Aristotele, 111,11, io3. 
117, 127; cenni intorno la sua 
■vita, V, I, 1 54 e seg.; titoli e sog- 
getti dei suoi Discorsi, i56 e seg. : 
edizioni, 172 e seg.; filosofo, V, 

III, 140. 

Temistocle, epistolografo, II, III, 97. 
Tenedio (Giuseppe), giureconsulto, V.- 

IV, 72. 

Teoclio, istorico, IV, li, 40. 
Teocrito di C/iio, poeta epigramma- 
tico, HI, I, 107; lirico, 147, i' 5 i. 


TEO 

Teocrito di Siracusa, poeta epi- 
grammatico, III, I, 107; buccolico, 
128; maniera di compor le sue Poe- 
sie, 129; genere dei suoi Componi- 
menti, i3o e seg . ;■ cenni intorno i 
medesimi, i3z e seg.; titoli e argo- 
menti dei suoi Idillii , 137 e seg.; 
Scrittori che lo cementarono, i56; 
edizioni delle sue Opere, ivi e seg. 

Teodette di Fateli, poeta tragico, 
li, I, 186; oratore, II, III, 86. 

Teodoro. Sue Trasformazioni, IV, I, 
174. 

Teodoro Anagnoste, istorico ecclesia- 
stico, V, III, 33. 

Teodoro Bai.samone. ved. Bai.samonr. 

Teodoro di Cinopoli, sofista, V, lì, 

49- 

Teodoro di Cirene , matematico. II, 

IV, 123.. 

Teodoro di Cirene, l' Ateo, filosofo, 
HI, D, 57. 

Teodoro di Costantinopoli , giure- 
consulto, V, IV, 5o. 

Teodoro di Ermopoli, giureconsulto, 

V, IV, 69. 

Teodoro Gaza.. Sua .Versione li Ite- 
rale di Omero, I, II, 106; istorico, 

, V, II, a35; restauratore della Let- 
teratura greca in Occidente, YI,47; 
sue Opere, 48 ; edizioni, 49, 5o. 

Teodoro di Gadàra,retore,lV,II,i 73. 

Teodoro T Irtacenio, epistolografo, 

y, ìi,47- 

Teodoro, lllustrio, poeta cpigramma- 
■ tico, V, I, 5a. 

Teodoro Meletbniota, astronomo, 
V, III, 76. 

Teodoro Metochita , filosofo. Suoi 
'Scritti intorno Aristotele, llls H , 
io3.e seg.; cenni intorno là sua Mi- 
ta ed altre sue Opere, V, III, 202, 
2o3; edizioni, ivi. 

Teodoro Prodromo . Suoi Conventi 
intorno Arislotcle. 111,11, 96; in- 
torno Porfirio, IV, III, i5G; .poeta 
epigrammatico, V, I, 55; cenni in- 
torno la sua vita e le sue Poesie ro- 
mantiche, i3o e seg.; sue Poesie 
morali e religiose, 1 33 ; sue Ope- 
re di Retlorica e di sofistica, V, li. 
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37 e seg.; edizioni, ivi; stia Grani 
ma Cica, q». ' vJ 

Teodoro {ii Santo , scrittore su l’Ar- 
chitettura, li, IV, 1 15 c scg. 
Teodoro StcDita, biografo, V, II, 198. 
Teodoro di Tarso, arcivescovo di 
Cantorbcrì, maestro di Lìngua gre- 
ca nel 7 0 secolo, VI, 7^ 

Teodobeto, ved. Teodorijó. 
Teodorida di Siracusa , poeta epi- 
grammatico, III,* I, 1 13. 

Teo Domito , istorico ecclesiastico, V, 
III, 29; sue Opere, 3o, 3 1 ; edizioni, 
ivi. 

TeonoRiTo il Patrizio ; grammatico , 

V,II,33. 

Teodoselo il Piccolo . Sua Bibliote- 
ca Portatile, V, 11, 245 e seg. ; edi- 
zioni, 347. 

Teodosio di Alessandria, grammati- 
co, V, II. 84 e seg. 

Teodosio il "Diacono , poetai Vj, 129. 
Teodosio di Melile, istorico, V, II, 307. 
I'eodosio di Siracusa, istorico, V, lì, 

31 4- 

Teodosio di Tripoli , astronomo, IV, 

iv, 34. 

Teodoto, retore, IV, II, 14* • 
TeodoxioNe di Efeso-, traduttore dei 
Libri dell'antico Testamento, HI, 
IH, i35. 

TeqDulo, ved. Tommaso Magister,, 
Teofane t Isaurio, cronicista, V, 11, 

■ 97 - . 

Teofane di Mitilene, poeta epigram- 
matico, IV, I, 54 ; istorico, 82, 83. 
Teofane Nonno, medico! Sue Opere, 

v, iv, ai. 

Teofilatto ( s.) , arcivescovo di Acri. 
Sua Opera su l’Educazione di un 
Principe, V, II, 248. 

Teofieatto Simocatta di Locri, so- 
fista, V, II, 34; istorico, V, II, ai3; 
naturalista, V, IV, 22. 

Teofilo, istorico, IV, I, 1 54 - 
Teofilo, giureconsulto^ Suoi Lavori, 

V, IV, 45, ,48. 

Teofilo di Atene, poeta comico, II, 

,11. S* 

'Teofilo Pbotosfatabio, medico. Suo 
Lomento intorno Ippocrate, li, IV, 
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idi ; suo compendio sull’ Opera d* 
Galeno, Dell’ uso delle parti del 
corpo umano, IV, IV, i63; sue al- 
tre Opere di Medioina , V, IV, 88; 
edizioni, 89. 

TeofrasTo diEresa , filosofo, III, n, 
i3g ; opinioni diffidenti intorno U 
suà principal Opera, 1 4 1 e s*g-; al- 
tre sue Opere, i44, >45; edizioni 
delle sue Opere filoso tìrTle, rvi e 
seg. ; naturalista, HI, III, 58; titoli 
delle sue Opere appartenenti a que- 
sta scienza, 5g, 60; edizioni, ivi e 
seg. ; medico , 68 ; è citato di Plu- 
tarco nelle sue Vite, i3q e seg. 

Teocneto Tessalo, poeta comico, II, 
li, 

Teognide di Atene , poeta tragico, II, 

. 1^ ifkb _ 

Teognide di Mesata, poeta gnomico, 

H, L 3L 

Teognosto, grammatico, V, II, 87. 

TéomnesTo, medico ippiatrico, V, 1 V, 

3o. ' •*. 

TéoKnesto di Naucrate, accademico, 
IV, H, i3o. 

Tf.one di Alesfandria . Suoi Lavori 
intorno le Tavole Manuali di To- 
lomeo, IV, li, 4a; IV; IV, 53; poe- 
ta epigrammatico, V, - T, 46; sue 
Opere di Matematica; e loro edizio- 
ni , V, IU, 58 e seg. 

Teone (Elio) di Alessandria, .retore, 
IV, II, 176. 

Teone di Smirne, matematico, IV, 
IV, 3l. 

Teopompo di Atene , poeta comico, 
II, II, 37^ 

Teopompo di Chio, istorico. Sua vita, 
II, 11, 119; sue Opere, ivi ; elogio 
dell’ Alicarnasseo intorno queslo 
istorico, 130, 121 ; oratore, II, III, 
86; è citato da PIutarco nelle sue 
vite, I V, 1^ 142 e seg. 

Teobide, pitagorico, II, HI, ia 3 . 

Teosebia, poetessa epigrammatica, V, 

<v± 

I EOTIMO, istorico, IV, li l54. 

Tebpandbo di Antissa, poeta musico, 
scoliografo, I, II, i56, 

Teseo, istorico, V, IH, 1.79, 
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TKsn di teoria , inventore della. Tra- 
gedia, 11, 1, t<6- 

Tessalo di Coo, medico, II, IV, i)3 

■ 54- . . 

Tessalo di Traile, med\co,l\ ,1 V,iJ5. 
Tino di Atene : astronomo, V, 111, 64- 
Tiberio* retore, TV, li, 183. 

Tiberio, Illustrius, poeta epigramma- 
tico, V, 1,58. • 

Tifernas ( Gregorio) , ved. Gregorio. 
Temacene di Alessandria , istorico, 

1V,I,8Ì 

Timagora, filosofo, IV, III, i83. ■ 
Timeo di Locri , pitagorico, li, III, 

1 35. . . , 

Timeo il Sofista, lessicografo, lV,III,i i. 
Timeo di’ Tauromenio, istorico,' HI , 
II, 45 e seg. 1 -è citalo da Plutarco 
nellesue Vile, IV, ^ i3q. 

Timno, poeta cpigrammatijo, V, I, 58. 
Timocaro, astronomo, HI, III, 32. 
Timoci.e, poeta epigramma tieo,V^I,58. 
Timoccb. o Timoci.Vte di Atene, poe- 
ta comico, 11, n, 47; Hi, fffl- • 
Timocrate di Lampsaco , i\\onÀo , 

HI, li, 16& . . : . 

Timocreontf. di Rodi, poeta scolio- 
grafo, 1, li, i57; -comico, lì, 11,38; 
epigrammatico, 4iX 
Timone di Flionte, poeta tragico,’ III, 
1, 65^ sillografo , 169; Scrittori che 
Io comentarono, 170; filosofo, 111, 

li, 18^ . 

Timonide, istorico, li, II, 1 19. 
Timostene, botanico, IV, IV, io3. 
Timostene, geografo, III, 111, \ T 
Timoteo di Milelo, poeta ditirambi- 
co, U, I, 91. 

Tipucito, giureconsulto, V, I », 7 2 - 
Tirannione Fenice, ) gramma- 

Tirannione il Maggiore, ) tici, IV, 
HI, 26. 

Tirtamo, ved. Teofras'to. 

Tirteo, poeta elegiaco, I, li, 148 ; 
pregi delle sue Elegie, i~ 49; sue al- 
tre Opere, ivi; edizioni, i5o. 
Tisia, retore, li, HI, 8. 

Tisia, ved. Stesicoro. 

Tiziano , geografo, IV, IV, 1 18. 
Tolomeo di Alessandria, scoliaste, 

IV, III, 2^ 
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Tolomeo di Ascalona, lessicografo, 
IV, HI, .1. 

Tolomeo Chenno, mitognifo, IV, 111, 

i»., . • 

Tolomeo di Cirene , filosofo, IV,. Ili, 

223 . 

Tolomeo (Claudio), cronologista. Sue 
Opere, IV, li, 4»i/t 1 ■ edizioni, 4a ; 
astronomo; opinioni intorno I’ e- 

I ioca « il luogo di sua nascila ,.1V, 
V, 39 e seg. ; discussione circa il 
luogo delle sue osservazioni ; 4 1 e 
seg.; analisi della sua Opera astro- 
• nemica , !\6 e' seg. ; edizioni della 
medesima, 55; titoli di altre sue 
Opere di Matematica., 5G é seg. ; 
edizioni, ivi; scrittore suda Musi- 
ca, 73; suoi Lavori geografici, 1 1G 
e seg. ; edizioni, 123 e seg. 

Tolomeo Epiteto, grammatico. III, 

li, li 

Tolomeo VII Evergete II, 1/ Filolo- 
go,lV, I, 21 scoliaste, IV, HI, 19. 
Tolomeo TLagipe, istorico, HI, li, 3i. 
TòloMeo Leucus, / diAlèssandria,f>- 
Tolomeo Me.i.as, ( Iosofi, 1VJ1I, 1 83. 
Tolomeo P’inoarionÈ, grainmatico,HI, 
ILlJ. 

Tommaso di Creta, lessicografo, "V, 11, 
119.. 

Tommaso a Kempis, uno 'lei restali ra- 
to ri dei buoni studi, VI, io5. 
Tommaso Magister, grammatico, V, 

/ li, i3o. 

Trasillo di Decelia. Sua Inscrizione, 
111, I. 18. 

Trasillo, grammatico , editore di 
Platone, H, IV, 54- 
Trasillo di d/enrfejfilósofo, iy,l 11,85. 
Trasimaco di Calcedonio , sofista, li, 

III,' i54. 

Traiano, imperatore, poeta epigram- 
matico, IV, I, 58. 

Taaversari (Ambrogio), ellenista 
italiano del i5° secolo, VI, 84 ; no- 
tizie intorno la sua vita c le sue 
Opere, ivi. 

Triboniano, giureconsulto. Suoi La- 
vori, V, IV, 43, 45, 47; . 

Trita, scrittore su la Metrica , V, li , 

24: . . . 
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TmrioDOmo, poeta epico. Cenni ri- 
sgnarilanti la <ua vita e le sue Ope- 
re, V, I, 1 18 a seg. ; edizioni, iaa. 

3 ’bifork di Alessandria , grammati- 
co, IV, III, i 5 , 27. 

Trisimaco, isterico, IV, I, 173. 

Trofilo, autore di Cose maravigliose, 
IV, IV, 189. 

Tropico. Sua Raccolta di Cose maravi- 
gliose, V, III, 180. 

Tao» omo, retore, IV, li, 190. 

Troilo di Sida , retore, V, II, 3 r. 

Tucidide di Atene , isterico. Suoi cen- 
ni biografici, li, li, g 3 e seg.; con- 
futazione delle accuse date a queste 
isterico, 97 e seg.; Vite ed altre 
produzioni di alcuni Scrittori in r 
torno quest’autore, ioa; edizioni 
della sua Istoria, io 3 e seg. ; è cita- 
to da Plutarco nelle sue Vite, IV, 
I, i4a. 

Tullio (M.) Laurea, poeta epigram- 
matico, iv, 1, 54. 

D 

UlwaiÌo, giureconsulto, IV, HI, l\i. 

Ulpiaro di Antiochia, retore. II, III, 
69; V, I, i 53 . 

Crbicio, tattico, IV, IV, 68. 

V 

Vacceo , ved. Bacchio. 

Valeriano (Urbaro) Bolzari di Bel- 
luno. Sua vita, VI, 96; sua prima 
-Grammatica greca-latina , ivi; edi- 
zioni, ivi. 

Valerio Polmone, ved. Polmone. 

Valla (Giorgio), ellenista italiano 
del i 5 ° secolo, VI, 85 ; cenni intor- 
no la sua vita e le sue Opere, ivi. 

Valla ( Lorenzo ), ellenista italiano, 
del i 5 ° secolo, Vi, 85 ; cenni intor- 
no la sua vita e le sue Opere, ivi. 

Varo di Laodicea, retore, IV, li, 143. 

Varo di Perga, retore, IV, li, Ri- 
vestirò (Giulio), lessicografo, V, II, 
120. 

Vezih (Valente), astronomo, IV, IV, 
37. 
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Vindario Anatolio di Ber ilo, agro- 
nomo, V, IV, a 5 . 

Vineis (Pietro de), compilatore dello 
Costituzioni di Federico II,V,1V,74. 
Vitelli ( Corsblio) di Cortona, pro- 
fessore di Letteratura greca a Pari- 
gini, ioa. 

Vittorino di Antiochia, oratore, V, 

II, * 4 i- 

VXTXORIHO DI FKLTRE,l>eÌ. RABIB ALDOBI. 

Z 

Zaccaria il Retore , istorico ecclesia- 
stico, V, III, 33 . 

Zaocaria lo Scolastico , filosofo. Sue 
Opere, V, III, 117, 118; edizioni, 
ivi. 

Zaleuco, legislatore dei Locresi Epi- 
zefirii, I, II, 173. 

Zeloto, poeta cpigrammatico,V, 1 , 58 . 
Zenobio o Zerodoto, traduttore di 
Sallustio , IV, I, i 65 ; sua Raccolta 
di Proverbi, IV, lì, 190, 191. 
Zekodoto, filosofo neo-platonico, V, 

m, 135. 

Zehodoto, filosofo stoico. III, II, 180. 
Zerodoto di Efeso. Suoi Lavori lette- 
rari intorno ad Omero, I, II, 87; 
di Pindaro, II, I, 84 ; grammatico, 

m, 11, 7. 

Zerodoto. Suo Libro su le grida degli 
animali, V, 11 , 107. 

Zerodoto da Trezenc, isterico, IV 

I, i 56 . ' < 

Zero re di Cipro, medico e filosofo, 
V, III, 85 . 

Zerore di Cizio, filosofo, III, II, 169; 
suoi Scritti, 170 e seg.-; suo siste- 
ma di morale, 17»; sue Opere, 
173 ; medico. III, III, 67. 

Zerore di Elea , filosofo, li. III, > 4 3 - 
Zeróre di Sidone, filosofo, IV, III, 
182. 

Zerore di Tarso, filosofo stoico, III , 

II, 179- ' ‘ . 

Zeus), medico. Suoi Comenti intor- 
no le Opere d’lppocrate,II,IV,i 5 o. 
Zeusi Sbilenco , filosofo, iV, III, 224. 
Zeusi di Taranto , medico, IV, IV, 
. 43 . 

>7 


Digitized by Google 



aS 8 ZEU 

Zmvsippo di Griosso, filosofo, IV, III, 

224. 

Zeze (Giovasi»). Suoi ScritU intorno 
Omero, I, II, g 5 ; intorno Ippocrate, 
II, IV, 141); intorno le Tavole Ma- 
rmali di Tolomeo, IV, II, 42; V, I, 

J 35 ; intorno Licofrone, III, I, 82 
(jn questa facciala si troverà Ttetze 
detto per isbaglio invece di Zete)', 
sue Poesie, V, I, i 35 e seg.; edlzio- 
ni delle medesime, i 38 e sqg.; sua 
Grammatica, \ y II, 91; suoi altri 
Scritti come scoliaste, 96. 

Zeze (Isacco), scoliaste, V, II, 96. 
Zoilo il Macedone , grammatico, III, 
II, 16. < 

ZoSARA ( GlOVAa.1l), Istorico, V, II, 
1 14 ; suo Glossario, 1 1 5 ; edizioni , 
116; cerini intorno la sua vita e la 
• sua Crònaca, 189, 190 ; edizioni, 
ivi; giureconsulto , V, IV, 69. 
ZoriRio, grammatico, III, II, > 4 ; V, 
II, tao. j 


ZOZ 

Zopiro, medico, HI, HI, 

Zopiro di Bizanzio , istorico, IV, I, 
175.' 

Zoroajtro. Suoi Oracoli, II, I, too; 
Scrittori che Io contentarono, fai. 

Zorobabel, supposto scrittore del Li- 
bro della Saggezza, IH, III, g2. 

Zosiaso, istorico. Cenni intorno la 
sua vita e la sua Istoria, V, II, 
168 e seg.; quistiòne riguardo al- 
l’autorità di questo istorico, 172 e 
seg.; edizioni, 178, 179. 

Zosiato di Panopoli , alchimista, V, 
IV, 34 ; titoli delle sue Opere, fai; 
edizioni, 35 . 

Zosimo di Taso, poeta epigrammati- 

. co, V, I, 58 . 

ZoSTRtANO , filosofo, IV, III, l44i 

Zozmo di Ascalona , biografo, II, III, 
69; lessicografo, V, li, 120. 

Zozibo di Gaza, ved. Zosmo di Asca- 
lona. 
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CLASSE I. 

BELLE- LETTERE 


N.B. La prima cifra romana indica il Volarne; la seconda 
la Parte; e il numero arabico la pagina. 


BIBLIOGRAFIA. , 

j 4 .mrou, generale arabo, distrugge 
la Libreria di Alessandria, V, I, 16. 

lì iccoli (Niccolò), fondatore della i.ma 
Libreria nei tempi moderni, VI, 4 °- 

Peiresc; Frammenti secondo lui de- 
nominati, III, II, 6>; V,I 1 , 2/)G. 

Valois ( Enrico de ); Frammenti chia- 
mati col suo nome, 111 , 11 , 61 ; V, li, 
247. 

Bibliografie e Miscellanee ; Opere 
antiche su questa scienza, V, II, 
i 3 a e seg. 

Libreria di Alessandria , al Brou- 
chion, III, I, 9, nota ; al Serapio, 
ivi; lV, 1, 8; V, I, 12; loro distru- 
zione, t 3 , 18; — di Antiochia, IV, 
I, i 4 ; • — di Buda ; sua origine, .VI, 
lai; — di Costantinopoli; sua ori- 
gine, V, II, 59; è distrutta dal fuo- 
co, 80; suo lento rialzamento, ivi; 


— di Eidelberga,Vl , ria; — Lau- 
renziana, a Firenze, VI, 41; — di 
1. Marco , a Venezia; sua origine, 
VI, 64 ; — Moderna, prima, di 
Roberto, re di Napoli, VI, 26; — di 
Pergamo; sua instituzione, IH, I, 
io, i 3 ; è trasportata inAlessandria, 
IV, 1 , 8; — Pubblica, prima, VI, 4 o; 

— del Vaticano in Roma , VI , 
44 , 4 ^j — in Roma antica ; sua 
origine, IV, I, 8; - di Apellicone, 
trasportata da Atene per ordine di 
Siila, 9; - Palatina , eretta da Au- 
gusto, io ; - altra , fondata dallo 
stesso Augusto, ivi; - di Tiberio, 
11;- di Vespasiano, 12; - U [pia- 
na, ivi; - di Siila, ivi; - di Se- 
• reno Sammonico , ivi. 

ELOQUENZA. 

Apostasi, figura rettorica; suo inven- 
tore; in che consista; li, IH, g. 
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2 (a ELOQUENZA 

Dialettica; origine di questa scienza, 
il, 1 H,i42. 

Dialexis , specie di discorso oratorio, 
IV, II, 5s. 

Dieci Oratori Attici, II, III, 11 e seg. 
Eloquenza. Origine di quest'arte in 
Sicilia, II, III, 5 ; essa è portata in 
Atene da Gorgia^ 8. 

Eloquenza Asiatica^ HI, II, 67. 
Eloquenza Attica , li, ìli, ri. 
Epidixis, specie di discorso oratorio, 
IV, II, Si. 

Eristica; origine di quest'arte, II, 

IH, 143. 

Grazie (le tre), denominazione data 
ai Discorsi di Eschine, II, 111, 27. 
Dalia, specie di discorso oratorio, IV, 

II, tu. 

Logos, specie di discorso oratorio, IV, 
H,5i. 

Melete, genere di discorso oratorio 
IV, lI,5o, 

Oratori asiatici. III, II, 67. 
Oratori attici. II, III, ri. 

Oratori sofisti, IV, II, 5 1. 

Prolalia (per errore Proslalia), spe- 
cie di discorso oratorio, IV, II, 5i, 
307. 

De tt erica; Scrittori sn questa scienza, 

H, IH, 7; JUI, II, 68, 69; IV, li, 
5i, 167. 

Dodi, scuola dì Eloquenza, II, 111, 

27; HI, lì, 6^ 

Scliediasma, specie di discorso orato- 
rio, IV, li, Si. 

Schedion, specie di discorso oratorio, 
IV, II, 5i. 

Scuoti di Rettorica in Rodi, U, III, 

»7- 

Sistasi, specie di discorso oratorio,IV 

II, So, 

FILOLOGIA. 

Accenti greci; loro invenzione, HI, 

lì, jE 

Alfabeto Fenicio; sua descrizione, I, 

1L.30, 

Alfabeto Greco; sua origine e suo 
•perfezionamento, EH, 26, Bi e seg. 
Dialetti della lingua greca : Coiti u- 


CEOGnirt* 

ne; sua descrizione, I, n, rge seg.; 
— Doriese; sua descrizione, 1 g e 
seg.; — Eolico; suo paragone col- 
l’Jonico, i(>£ — Jonico; sua descri- 
zione, iv } ; — Poetic o; eri'ore ir» 
cui incorsero i Grammatici , 18. 
— Osservazioni su i dialetti , 
20 e seg. — Del dialetto Attico, 
II, T, ijE ■ — E llenis fico. III, E_»5; 
— Macedone o di A lessandna,ivf. 
— Autori antichi su i Dialetti, 
IV, HI, r5 e seg. ; V H, 127. 

Disamina, lettera Eolie.*. I, li, 34. 

Filologia; sua origine, IH,”E 1 '• 

Interpunzione; suo ritrovamento, IH, 
II, 8. • 

GEOGRAFIA. 

J . ' A 

Alessandro, navigatore. Sua scoperta 
dell'isola Bornèo, IV, IV, iao. ’ 

Alessandria ; ved. questa parola in 
Letteratura. 

A pia; origine di tal nome, I,ia. 

Argo; da chi fondata; suo primo no- 
me, E 121 

Atene; ved. questa parala in Lettera- 
tura. 

Asia Minore; è popolata dai Greci , 

• li 11 * t 

Berito; ved. questa prola nella Giu- 
risprudenza. 

Bretagna (isole della Gran); si veg - 
ga nelle Lingue. 

Cadmea, ved. Tebe. 

Carte geografiche ; loro origine, II, 
HI, ria. 

Cnido; da chi fondato, I, II, 8. 

Cuma; dove edificata, I, II, fSeseg. 

Essapoli Doriese ; sua situazione e 
città di cui era formata, I, H, 8. 

Geografi greci, lì, li, 129; loro edi- 
zioni, 1 So e seg. — Altri Geografi, 
HI, IITT'ilV, IV, 77; V, IH, 41. 

Geografi Matematici, I V, -IV, 1 i 5a 

Grecia Asiatica; sua origine, I,U, 7 
e seg. 

Grecia propriamente detta; stato 
di questo paese prima della presa 
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grammatica 

•l* | . ro j a » .L. 2 9 e seg. ! dopo la pf e- 
fa ui I roja, T£ II, 5 e seg. ; origine 
delle sue Repubbliche , i/ ( , i5; 
eenni intorno a’ suoi avvenimenti 
politici, II, 1^ 5 e seg. ; suo stalo 
dopo la morte diAlessandro ilGran- 
dc, III, ^5 e seg.; è soggiogata dai 
Komam, TV, I, 5. 

Inachia ; ved. Argo. 

Irlanda; ved. questa parola in Lette- 
ratura. 

Magna Grecia; sua origine, I, n ; 1, 
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II, i 3 ^sua caduta. III, I. 7 . 

Pelasgia; ove fosse situata! T 27; 

Meridionale, x 3 . 

Peloponneso; ondine di tal voce, I 
22* 

Pergamo ved. questa voce nella Let- 
teratura. 

Sicilia; i Greci vi stabiliscono alcune 
colonie, L li, n, li, ì ^ è 

soggiogata d a i Romani,chela ridu- 
cono loro Provincia, III, J* 8. 

Siracusa; da chi e quando fabbricata, 

Spina; dove posta e da dii fondata, 
la- H, £1* 

Ja /! i , nto > ^a c,li venisse e quando 
fabbricata, I, li, 14. 

Pebe; da chi venisse fondata; suo 
antico nome; 1, i 5 ; riflessioni di 
illuder in questo argomento, ivi. 
nota (b). 

Tracia , ved. questo nome in Poesia 

GRAMMATICA. 

Canone classico di Alessandria, III, 

• ~i9* 

Ecumenici , scuola di Grammatica a 
Costantinopoli, V, li, 70 , 80. 

D, ascevaste (dWx^iq TsigSifiCa- 
zione di questa parola, 1 . II, 62. 

Grammatica od erudizione gram- 
maticale; sua origine in Alessan- 
dria, 111 , II, 5 e seg.; IV, III, 25 ; a 
Costantinopoli, V, II, 79 , 8ies<‘g. 

Grammatica , o ElemcnTTdilla Lin- 
gnagrccaja prima scritU in latino, 

* i) *)Q > 

Grammatici: della Scuola di Alessan- 


dria, III, 14 ni IV, III, a 5 ; — di 
Costantinopoli, V, II, 7 ,> c sce.; — 
di Pergamo, 111 , li, , seg. 
Grammatistica; signitTcato di questa 
parola, IV, 111 , 5 . 

Metrica; Scrittori che si occuparono 
in questa parte della Grammatica, 
V, li, e seg. 

Ottagono; scuola di Grammatica a 
Costantinopoli, V, II, ;<) e seg. 
Scuola di Grammatica^. li Alessan- 
dria, HI, II, 2^ — di Costantino- 
poli, V, II, seg. (ved. anche 
Ottagono); — di Pergamo, III, II, 
i 5 eseg. 

Sillogismi fi sette) degli Eristici, ìli, 
Jl, 63 ; loro denominazione e spie- 
gazione, ivi, nota. 

Sinonimi; Scrittori che si occuparono 
in questa specie di parole, IV, III 
11 ; V, 11 , 104. 

Tetradisium, ved. Ottagono. 

ISTORIA. 

Acheo. Dà il suo nome agli a bit a n- 
ti della penisola Apia, I, 2^ nota. . 

Alessandro il Grande. Suoi Istorici- 
epoca prima, IH, III, 13 e S( .„ .' 
seconda, 111, IH, 33^ e seg. 

Cadmo il Fenicio, conduce una co- 
lonia in Grecia, e fonda Cadmea 
C » 5 i arreca l’alfabeto Fenicio ai 
Greci, 16; I, II, e seg. 

Cetrope, conduce una colonia nell’At- 
tica, 1 ^ 14. 

Danno, conduce una colonia greca in 
Argo, e s’impadronisce del trono. 

b 1 3 . 

Deucalione, stipite degli Elleni. Ri- 
volutone e sue conquiste nellaGre- 
cia, 1 ^ iG e seg. 

Doro, fondatore della Tetrapoli do- 
riese, I, 20, nota. 

Foroneo, secondò re d’ Inachia, cam- 
bia il nome di questa città in quel- 
lo di Argo, 1 ^ 1 2. 

Inaco, conduce una colonia in Grecia, 
e fonda Inachia, E/12. 

Jone; dà il suo numerila parte sct- 
teutr.delia penisola Apia, 1, 20, nòta. 
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Pelasgo, re di Argo, I, 12. 

Pelope , principe Liviano, cnmluce 
un’armata» nella penisola ili Apia, 
J, 22; s'impadronisce di Pisa, 
£>i ; il paese di Apia è chiamato 
Peloponneso in onore della sua 
memoria, in. 

Xuto , fondatore della Tetrapoli atti- 
ca, I, 20, nota. 

A terrìgeni o Aborigeni , popoli anti- 
chi; loro origine, 1 . Il, 

Achei , popoli antichi; loro origine, 
J, 19 ; essi si stabiliscono nel Pelo- 
ponneso settentrionale, 1, li, 6. 

Aerolite , primi esempli dfcui risto- 
rni ne faccia menzione, li. III, 1 i /j . 

Argonauti (spedizione degli), I, 29 
C Sfffi 

Ana (Collezione di), IV, II, 3 n; IV, IV, 
«87; V, III, 1 77. 

Anfizìoni, popoli antichi ; loro origi- 
ne, - 1^ 1 7. 

Attidograji, lì, II, 126:111, II, 5 o. 

Biografi Bisanlini , V, II, 209 e seg. 

Colonie greche, ved. Asia Minore, 
Magna Grecia, Sicilia, nella Geo- 
grafia, 

Confederazione Ionia; sua origine, e 
di quali città fosse formata, 1, li, 9. 

Cronologia; Scrittori che si occuparo- 
no in questa scienza,IV,II,4° e seg.; 
V, li, i 36 ; Scrittori cronologi Bi- 
zantini, 196 e seg. 

Cureti, popoli antichi, abitanti ori- 
ginarii della Grecia, I, 26. 

Doriesi, popoli antichi; loro origine, 
I, n^Stati ch'essi fondano nel Pe- 
Iop"onneso, I, li, 7; loro colonie 
nell’ Asia Minore, i/j. 

Drungarius Eigiliae , carica della 
corte di Bizanzio, V, II, 189, nota. 

Eieusi; da chi venisse fondata, L ij. 

Elide , ved. Etolii. 

Elleni, popoli antichi; loro origine, 
1 , 18, 19: loro inimicizia co’Pelas- 
gi, ivi; loro colonie nella Magna 
Grecia e nell’ Italia, 1 , II, 7,. > 5 . • . • 

JE olii, popoli antichi; loro origine, 
I, 19; loro colonie nell’Asia Mino- 
re, i, li, 8, 


Epopea istorica , ved. questa voce 
nella Poesia. 

Eraclidi , popoli antichi ; loro in- 
vasione nel Peloponneso, ly II, 5 
e seg. 

Estratti dijambasciata , parte di una 
opera compilata per ordine di Co- 
stantino Sesto, 111 , II, 61 ; V, II, 
244 e seg. 

Etiologi, istorici della origine di Ro- 
ma, IV, 1 ^ i 5 |e seg. 

Etoli; loro origine, I, ai; essi fonda- 
no Elide, _L II, (l 

Graii, ved. Graiki. 

Graiki, popoli antichi, aiutanti ori- 
ginarli della Grecia, I, 23, aj; 11 a- 
tura del paese da essi abitato, 3 o; 
cagioni del loro incivilimento, 3 i. 

Greci , ved. Graiki. 

Ionii,' popoli antichi; loro origine, I, 
19; essi sono scacciati dal Pelopon- 
neso settentrionale, 1 ^ II, loro 
colonie nell’Asia Minore, 9. - 

Istoria ed Istorici, II, li, 65 , 24 ; III, 
li, 23, 36 c seg.; IV, I, RT; TV, IL 
5 ; V, li, i 65 ; V, HI, 5 . 

Istoria Bisantina; Scrittori che le ap- 
partengono, V, II, 187 e seg. ; edi- 
zioni delle loro Opere, 258 e seg’. 

Istoria Lausiaca , ved. Palladio nel- 
l’Indice degli Scrittori. *■ 

Istoria Prammatica, 111 , II, 55 , 56 . 

Lelegi, popoli antichi, originarli della 
Grecia, L_ 26. 

Logografo, genere di Letteratura isto- 
rica, II, 11 , 66. 

Pelasgi, popoli antichi, ^ 1 ; due si- 
stemi riguardanti la loro origine, 
1, 2 ; stato della loro civilizzazione, 
9, 10 e seg.; sono creduti i più an- 
tichi popoli della Grecia, 26 e seg.; 
opinione dclMannert intorno a que- 
sto popolo, ivi; loro scomparsa 
dalla Grecia, 1 , 11 , 6^ loro colonie 
nella Magna Grecia , 11; loro ve- 
nuta in Italia, 12, i 3 .~ 

Prefetto della tavola imperiale. Ti- 
tolo dei gran-Duchi di Russia, V, 

IH, 204 . 

Tavola Iliaca, I, Il , 128, 129. 
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Alessio l. Comneno. imperatore, pro- 
tegge le Lettere, V, 1, 3 1 ; Opera su 
la Statisi ira compilata per suo or- 
dine, V, li, 2.'|8 ; sue Costituzioni, 

V. IV, </,. 

Alfonso di Aragona, re di Napoli, 
protettore della Letteratura antica, 

VI, 45, /}6. 

Barda* , imperatore. Sua protezione 
per le Lettere, V, I, i\. 

Basilio il Macedone , imperatore, 
protegge le Lettere, V, I, 24. Ve- 
di questo nome nell’ Indice degli 
Scrittori. 

Conine ni , imperatori di questa casa, 
proiettori delle Lettere, V, 1,28 eseg. 

Costantino Ducas , imperatore, pro- 
tegge le Lettere, V, 1, 2;). 

Costantino VI. Pórjirogtìtito , impe- 
ratore. Suo zelo per la Letteratu- 
ra, V, I, 2/p . Vedi questo nome 
nell’ Ìndice degli Scrittori. 

Emanuele Comneno , inqieratore , 
protegge le Lettere, V, 1, 33. 

Eraclio , imperatore. Sotto il sno re- 
gno ha principio il medio-evo, V, 
i5T 

Fozio , patriarca di Costantinopoli. 
Suo merito come prolettor delle 
‘ Lettere. V, 1, 27. Vedi qnf sto no- 
me nell’ Indice degli Scrittori. 

Giustiniano , imperatore. Suo merito 
letterario, V, 1, 1 !\ , sua Legislazio- 
ne, V, IV, 43 e seg. 

Isacco Comneno , imperatore, pro- 
tegge le Lettere, V, I, 28. 

Lecanomante ( GiovaiiriTf, patriarca 
di Costantinopoli , proteltor delle 
Lettere, V, I, 26. Vedi questo no- 
me nell’ Indice degli Scrittori. 

Leone FI. il Saggio, imperatore. Suoi 
meriti letterari, V, I, 24. Vedi que- 
sto nome nell’Indice degÌTScRiTTORi. 

Manfredo, re di Sicilia. Traduzioni 
dal greco fatte per suo ordine, VI, 
i5- 

Mattia Corvino , re di Ungheria, uno 
dei protettori della Letteratura an- 
tica, VI, tao e seg. 
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Maurizio , imperatore, protetter del- 
le Lettere, V, 1, »5. Vedi questo 
nome nell’ Indice degli Scrittori. 

Medici ( casa de'), protettrice delle 
Lettere, VI, 3 rj e seg. 

Michele Ducas, imperatore, protel- 
tor delle Lettere, V, I, -29. Vedi 
questo nome uelflndicedeglTScRiT- 
tori. 

Michele VUIPaleologo, imperatore, 
prolettor delle Lettere, V, I, * 34,- 35. 

Nicolò E, papa, gran proteltor delle 
Lettere, V, III, 207; VI, 42 ; chia- 
ma presso di sèvarn celehrTLette- 
rati , 43 ; Autóri greci che fa tra- 
durre Hai medesimi, ivi, 44 ; fonda 
la grande Libreria delValicauo, ivi, 
45 . 

Jloberto cT A hgiò, re di Napoli, pro- 
tettore delle Lettere, e restauratore 
della Letteratura aulica, VI, 18. 25 

Teofilo, imperatore. Sua proiezione 
pei Letterati, V, 1, 25. 

Alessandria, sede della erudizione , 
III, I, 9 ; sua raduta, io; sede della 
filosofìa Neo-Platonica, IV', 111, 
1 22 e seg. 

Apologo, ved. Favola. 

Atene , sede della Letteratura Gre- 
ca, li, 1, 8 e seg.; Ili, I, 8; di una 
Scuola Hèl Neo-Plalouisiiio, V, HI, 
*121. 

Casa giocosa., scuola celebre di Let- 
teratura in Mantova, VI, 88. • 

Cerimonial della corte di Bizanzio , 
Libro che ne tratta, V, II, 242. 

Critica (la); sua origine in Alessan- 
dria. 

Dizionari greci, VI, 170; Dotti che 
si occuparono intorno i medesimi , 
177 e seg. 

Devventer (scuola di), nc’ secoli 14 0 

i5°, VI, 104. 

Dizionario, primo latino, VI, 12; - pri- 
mo greco latino, 92. 

Epistolografi, i più - aiitichi , lì. 111, 
t)0 e seg. 

Etimologicunt magnimi, glossario di 
un anonimo, V, II, lai ; sue edi- 
zioni, 122 e seg. 

17* 
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Eiopee , genere di composizione lette- 
raria, V, i, 179. 

Favola; Scrittori i più antichi che se 
ne occuparono, II, I, 45. 

Favola Esopica ; sua origine, li, L, 
46 e seg.; Scrittori intorno la me- 
desima, 47 ; IV, I, 69; IV, li, 176; 
V, II, 35T~V, UT, igìT. 

Favola Libica, IV, II, 54- 

Favola Milesiana , IV, 11, 1 55. 

Glossario; significazione di questa 
parola, IV, 111, 6. 

Irlanda { isola d' ), sede della Lettera- 
tura nel 9 0 secolo, VI, q. 

Lessici , ved. Seguier. 

Lessico; significazione di questa pa- 
rola, IV, 111, 6. 

Lessicografi , IV, III, 7 e seg. ; V, II, 
ioi c seg. 

Letteratura greca ; suo stalo sotto 
il dominio de’Romani, IV, Ij 5 e 
seg.; sotto gl’ imperatori cristiani, 
V, I, 5 e seg. ; tentativi fatti nel 9 0 
secolo” per rimetterla in onore, 24 
e seg.; nell’i» 0 e 12 0 , per opera 
dei Comneni, 28 e seg.; suo nuovo 
decadimento sotto gl’ imperatori La- 
tini, 33 e 34 ; suo stato sotto 4 Pa- 
leolog i , ivi e seg.; sue tracce in 
Occidente fino al i4° secolo, VI, 6 
e seg. 

Letteratura dei popoli Ellenici; ca- 
po lavori da essa dati, 1^ li, 22^ • 

Letteratura ebraica; suo carattere, 
111, III, 21 e se g- 

Lettere amorose , specie di Letteratu- 
ra, IV, li, i63. 

Lettere attribuite ad alcuni Scrit- 
tori della più rimota antichità, li, 

HI, 90- 

Logografo ; ved. questa voce nella 
Istoria. 

Mitograf, IV, 111, 43. 

fllanster (scuola di), (ondata nel i5° 
secolo. Vi, 107. 

Pergamo, sede della erudizione, HI, 
L 12 e seg. 

Prosa; primo uso che ne fu fatto in 
Letteratura, L il, 1 7-i, »7j>. 

Proverbi (Raccolte di), IV, li, 190 
e seg, ; V, li, iati. 


Racconti Milesii, genere di Roman- 
zi, IV, 11, 154. 

Romanzi greci, IV; li, i58^ e seg.; 
V, II, 5i e seg. 

Romanzi moderni; autore del primo, 

V, IV, ìC; del secondo, V, HI, 0. 
Scoliasti, IV, HI, 19; V, II, i)4- 
Seguier'; Lessici secondo lui denomi- 
nati, V, li, 124 e seg. 

Selestadt (scuola di), fondala nel i5° 
secolo, VI, 107. 

Sofistica, ramo della Letteratura, IV, 

1L42-. 

Viaggi immaginari , specie di Ro- 
manzo, IV, 11, i56 e seg. 

LINGUE. 

•I 

Bretagna (Isole della Gran); la Lin- 
gua greca vi si conserva più a lun- 
go che nel restante dell'Occidente, 

VI, 7 e seg. 

Cattedra di Lingua greca , la prima 
che fu instituita in Italia, VI, ^3. 
Dialetti della Lingua greca; si vegga 
nella Filologia. 

Lingua greca; della sua origine, ljf, 
i5 : suo decadimento, V, I, 36; sua 
. conservazione nella Italia meridio- 
nale, Vl, 6| nelle isole britanniche, 

J e seg. 

Lingua greca moderna ; epoca del 
suo cominciamento, V,I, 36 e seg. 
Lingua ( una madre ) , esisteva nel- 
l’Asia Maggiore, 1,6. 

Lingua pelasgica; che cosa fosse, e 
servigio da essa prestato alla Lingua 
latina, 1,. io. 

NUMISMATICA. 

Barthélemy. Inscrizione pubblicata 
sotto il suo nome, li, 1, 21. 
Baudelot. Marmo così chiamato, 11, 

1, 18. 

C/ioiseul-Gouf/ìer . Marmo così de- 
nominato, li, L 21. 

Fourmont ( Michele ) il Giovine. 
Inscrizioni da lui raccolte e pubbli- 
cate, 1. Il, 38 e seg.; II, L«9, 
263, 455, 
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Pizzicali (Ciriaco), fletto Ciriaco rii 
Ancona. Raccolta d’inscrizioni da 
lui pubblicata, VI, 96 . 97 . 

Iscrizioni di cui si tenne parola in 
questa opera: 

Di Acarnania , III, 7 
In onore di Adriano , TV, r, 36. 

Di Adula, III, I, 23; IV, I, 4G. 

Di A micie, I, IT, 39 . 

Di Anassidamo, I - 1 1 , 41 . 

Di Andrà, IV, I, 26 . 

Di Anteopoli, UT, I, 4>- 
Di Antinoe , IV, 1, 44- 
Di un propilone in Àpoìlinopoli Par- 
va, IV, 1, 22 . 

Di Asso, IV, I, 48; V, 1, 4o. 

Relativa alle "finanze dì Atene , II, 
I, 22 . 

Del trattato di Atene e di Regio, II, 
li *9- 

Degli artisti di Bacco, III, I, 4 2 . 

In onore di Bulbillo, in Busiride, IV, 

I, Si.' 

DcTmarmo di Barthélemy, II, I, ài. 
Del marmo del Baudelot \ ved. Nomici. 
Dei Beozii, 111, 1, 3p. , 

In onore di Callidamante , HI, I, 20 . 
Di Canopo, HI, I, 2 3. 

Dell’ isola delle Cataratte, IV, I, ai. 
Del marmo di Choiseul , li, I, 21 . 

dì ciò, in, 1,44. 

Di Cisi in onore di Traiano , IV, 

I, 36. 

' D lÀJizico, III, I, 4^. 

Di Cizio, III, 173 ( 1 . 

Del marmo di Colbert,'\\ , I, 2 C. 
Della regina Comosaria, 11 . 1 , 2 ;, 2(15. 
In onore di Cratone , HI, i, 42 ; IV, 

II, ao4, 2 q 5 . 

Cronaca di Paro, 111, lì, 63 e seg.; 

edizioni della medesima, TX- 
Del psefisma di Cuma o Cuna , IV, 
L25.* 

Di Cyrezia, HI, I, 3 1 . 

Delia, li, 1, 1 ;; TT1, 1 , 22 . 

Della battajpnTdi Delo o Deli p, II, I, 
20 ; o piuttosto di quella data da 
Rida, 263 . 

In onore dèlFImperator Diocleziano . 

IV, I, 45 . 


frrtotSMATtCA 26 ^ 

Di Elide, I, II, 42 . 

Di EUadio^W, 1, 265 . 

Di El-Ehargah, IV, I, 32 e seg. 

Di Ercolano, HI, 1^ f 8 . 

Di Erennio (Publio) Desippo , IV, 

MG- 

Di Erode Attico, IV, I, 4t- 
Di Fanagori, II, I, 2 ;.~ 

Delle colonne Farnesi, IV, 1 , 42 . 

Di Fauris de s.l Vincent , ved.Pe- 
reisc. 

Dei sacerdoti d’Iside a File , IV, J, 
19. 

Della cappella di Venere a File , IV, 

1 , 20 . 

Di Giove tJrios, III, I. 16 . j 

Rappresentante una Tormola d' in- 
cantesimo , II, I, 26 . 

Di Kasrzayar, IV, I, 4°- 
Di Laodicea, IV, 'I, ~3jT ~ 

Dei Lidi, HI, I, 37 . 

Di Licurgo, 11,1, 29. 

Del re Mida , 1I,~I. Ì5. 

Di Me/o, 111, H 24 . 

Del palazzo Nani, a Venezia, 111 , 1 , 21 . 
Del Nointel, I. II, 18 . 

Di Olbia, III, I, 23 : IV, I, 24 , 38. 

Di Ombo, 1II,T 42 . 

Di Orco meno, TITV 2 4- 
In onore di Osacara,(od Osarca?), 

III. 7 20 . 

Del re Pairisade, II, I, 29 . 

Di Panticapea, IV, I, 37 . 

I)i Parembolo,'Hl, I74°- 
Di Paro ( Cronaca ' 4 veti. Cronaca 
di Paro. 

Pelasgica di Pausania, MI, 26 , 27 . 
Di Pereisc, IV, 7 "iti e se"g. • 

Del Pireo, III, I, 20 . 

Di Pitone, II, I, 25. 

Di Pomopoli, IV, 1.' 36. 

Di Potidea, II,' 1, 19. 

Di Publio Erennio Desippo , ved. 

Erennio ( Publio) Desippf. 

Di un Regolamento di pesi e misu- 
re Attiche, 111, 1, 3C. 

Di Rosetta , IH, 1^32. 

Del marmo di Sandwich, II, I, 24- 
Della grande Sfinge, IV, I, 3i. 

Di Sigeo , li, 1, 16 ; III, 1, 22 . 

Del re Sileo, V,~I74>- 


Digitized b 


4 


NUMISMATICA 


POESIA E DRAMMATICA 
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Di Simonide, If, I, 2(>5. 

Del Iratlato fra Sn/irne e Magnesia , 
III, I, 25 . 

Di urta lista di magistrati Spartani, 
*1 

In onore <T VSpartoco, III, I, 20. 

Tavola llliaca , I, II, 128, 12;). 

Teianna, II, J, 17 ; IUTE 36e seg. 

Di Tentiti, IV, 1 , 27, 29. 

Di Trasillo, III, I, ioT 

Di Triopio, IV, 17 ■‘pT 

poesia e drammatica 

La'maco, tino dei trenta tiranni, proi- 
bisce la Commedia antica, li, lì, 38 . 

Antepirrema , parte del coro comico, 
li, II, i6j' nota. 

Antistròfa , parte del coro comico, 
Il , II , iG^ nota. 

Antologie , raccolta di Epigrammi , 
1 Y, E 62, 63 ; — di Agatia, V, E 58 : 
— di Costantino Celala, 5 p; — ”31 
Filippo, IV, I, 63 ; — di Massimo 
Pianude. V, J, Oj e seg.; — di Me- 
leagro, IV. I 7 TÌ 3 ; — Edizioni di 
alcune di queste Raccolte, od An- 
tologie, V, I, C8 e seg. 

Apologo, ved . favola nella Lettera- 
tura. 

Armazio , specie di poesia lirica, li, 

I, 61. 

Armadio ; significato di questa frase : 
Cantare sin Armodio, ec. , li. I, 90. 

Calabide , specie d'inno, II, I, 60. 

Ciclo Epico, 1 ^ II, 47 ; — Mitico, ivi; 
— Troiano, ivi. 

Chelidonia (j^sXi JoVio), specie di poe- 
sia, lì, 1, 61. 

Commazio, parte del coro comico, II 5 
li, ith. nota. 

Commedia Alessandrina , III,‘I, 65 . 

Commedia Attica ; sua origine, li, 

II, i3; sua divisione, 18: - antica, 
>Yi;-mezzana, 38 ; -nuova, III, 1, 53 . 

Commedia Siciliana, lì, II, io. 

Caroti is ma (xofuriopaTa), specie di 
poesia. II, 1, 62. 

Coro comico ; sue parti, II, li, i/jj 
è escluso dalla Commedia, 3 u. 


Coro ciclico, I, II, 190; II, I. 75. 
Coro tragico^ II, I, 1 13 , j ii^T 
Dafniforico, specie d'inno. II, I,* 5 <|. 
Didascalia ; doppio significato dì 
questa parola, 1), E. 1 1 1, 1 1 2 . 
Ditirambo, sua invenzione, 1,11,170; 
fa parte del genere degl'inni, II. I, 
5 q ; è introdotto ne' pubblici giuo- 
chi, 75. 

Dramma satirico ; sua origine, II, II, 
5 , 6; cangiamento che prova all’e- 
poca~di Alessandria, 111 , I, GG. 
Elegia; sua origine, I, II, 1 e seg., 
i 5 i; —propriamente detta, II, 1 , 3 1. 
Encomio, specie di poesia lirica ,”TT, 
I, 61. ' - f j 

Epeno, specie di poesia lirica, IT,T,6i. 
Epicedio, specie di poesia lirica, lì , 
E 61. 

Epigramma; sua origine, II, li, 61 ; 
III, E .07; IV, I, /|c, ; 
vedi anche Antologie. 
Epigrammatisti, ved. Epigramma. 
Epilemio , specie d’ inno, II, I, 5 t) . 
Epinicio, specie di poesia lirica, II, 

I, Ci. 

Epirrema , parte del coro comico, 

II, 11, iG, nota. 

Epitalamio, specie di poesia lirica, 

II, E Gjj 

Epopea Eroica; sua origine, I,II, 146. 
Epopea Istorica , II, li, 54 - 
Esametro ; sua invenzione, I, 63 , 04 ; 
suo perfezionamento, I,!I, 48: cam- 
bianze introdotte da NdhnoTEEqu. 
Eutlico , specie d’inno, 11 , I, Go. • 
Fileliade, specie d’ inno.IE 1 , Go. 
Filisciani o Filiciani, specie di yer- 
si, IH, I, 64- 

Gamelia, specie di poesia lirica , lì, 

E 61. 

Giambo o lamio; invenzione di que- 
sto metro, I, II, 1G0; è in ispeziellà- 
riserbato per la poesia satirica. Il , 

I, Gì. 

Giambografi o Jambografi , o poeti 
satirici, I, II, 171; 11 , I, 43 , 72. 
Gigantomachia , poema epico ; suo 
autore, V, 1 , 48. 

Gnome; significa tp di questo parola, 

II, 1, a». 


♦ 


4 


PORSIA r DRAMMATICA 

Domerocentra; autori «li questo poe- 
ma, V, I, 1 13 e seg. 

Idillio ; significato di questa parola, 

III, L. i3o. 

Imeneo , specie «li poesia lirica,II,!,6i. 


Inno , specie di poesia di .questo gene- 
re; i, 4 3 ; ni, ti, ij5. 

Inno , specie di poesia lirica, li, I^Go: 
Inno Filosofico, HI, II, i;5> 

Inno Lirico , li, I, 58. 

Inno Mistico , 1^ /|3. 

Inno Omerico, I, li, 97. 

Iobacco, specie dTiino, 11, I, Co. 
Iporchema , specie d'inno, li, 14 5g. 
Iresione , specie di poesia, I, li, io3. 
It fallico, specie d' inno, Il,~ì, 5g. 
Iute , specie" d’ inno , II, I, 60. 
Lìtiersa, dramma satiricodi uno sco- 
nosciuto, HI, I, Gg. 

Mimo, specie di poesia, II, II, 48. 
Homo, specie d inno, II, I, 5g. 

Ti ove Poeti lirici, li, 1, 8g. 

Nove Poetesse liriche, II, I, ,QÌi . 
Omeridi, Scuola di rapsodi,!. II, gG; 

autori di Proemi!, 97. 

Orjici, antichi poeti indovini ; origi- 
ne di questa instituzione,I/|o e seg 
Oscoforico, Specie d’inno, II, I, 5g. 
Po roba si , parte del coro comico, li, 
• li, iG, nota. 

Parodia, specie di poesia, III, I, iGg. 
Portento, specie di poesia erotica, 11, 
T Gì. 

Peana, specie d’inno, II, I, 5g. 
Pedica , specie di poesia erotica, II. I.G 1 . 
Pegnie , specie di poesia erotica, II, I, 

6 L. 

Pleiade Poetica, III, I, G3. nota; III, 
li, 11; — Tragica, III, 1 , 63. 
Poesia ; suo stato sotto gl'imperatori 
di Bizanzio, V, I, 42. ■ 

Poesia Alessandrina ; suo carattere, 
111, l.6n 

Poesia Buccolica ; sua origine, III, I, 

128. 

Poesia Ciclica, I. II, 47, 122; li, II, 
5i ; ved. CicloHI itico. Ciclo Tro- 
, tono. 

Poesia Didattica; sua origine, II, I, 
42; è coltivata con preferenza in 
Alessandria, 111, ^ 1 ig; IV, I, 03. 


POESIA, e drammatica aGg 

Poesia Dorica , ved. Poesia Lirica. 

Poesia Drammatica: sua origine. 11, 
1, 102; ved. Commedia , Satira, 
Tragedia. 

Poesia Elegiaca, ved. Elegia . 

Poesia Epica, 1. II, 44 j U,ll, 54 ; III, 
II,~2o5 

Poesia Epigrammatica , ved. Epi- 
gramma. 

Poesia Erotica; sua origine, 1^ lì, 
ìO^; suoi caratteri, II, I. 61. 

Poesia Gnomica , II, 1^ 3 1 . 

Poesia Iambica, I, li, 160; II, I, Gì, 

Poesia Ionia; sua origine, I, II, 44 - 

Poesia Ionicafo libera , III7I, g5T ~ . 

Poesia Lirica ; sua origine, Ijly i7)2, 
i58 ; epoca in cui fiorì , ir, 1, 58; 
sue differenti sjiecie, ivi, 5g; suo 
stato nel periodo di tempo Alessan- 
drino; 111, 40, ;3. 

Poesia Melica, vati. Poesia Erotica. . 

Poesia Mimica, 11, li, 43. 

Poesia Sacra , L, 32. 

Poesia Satirica, ved .Poesia Iambica. 

Poesia Sodatica, 111, 1, g5. 

Poetesse liriche (le nove), II, I, g4j 
III, I, 46. 

Poeti Ciclici, ved. Poesia Ciclica. 

Prosodio, specie d'inno, li, 1, 5g. 

Rapsodi, specie di cantori, 1^ II, 
45 e seg. 

Satirica, ved. Drammatica. 

Satirici (poeti), ved. Giambo e 
Giambografi. 

Scolio, specie di poema lirico, I, II, 

• 1 5 1 ; II, I, 89; III, li, io5, nota. 

Sibille ; loro" Oracoli , I, 557 

Siilo, specie di poema, III, !, 1G8. 

Strofe, parte del coro comico, II, II, 
i(ì . nota. 

Tracia, prima sede delle Muse gre- 
che, I, 33. 

TrageSìa~AlesSiindrina , HI, 1, G3; 
— Attica, li, I, io3, 1 1 2 j — Do- 
rica, 102, 1 iGT «- Lìrica, 1, II, 
171. 

Treno, specie di poema lirieo,H,I,6t. 

Tripodijórico , specie di poema liri- 
co, 11, 1^ 5t). 
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SCIENZE NATURALI 

« • 



AGRICOLTURA E VETERINARIA 

OD IEPMTRICA. 

Agricoltura; Opere su quest’arte, 
ved. Geoponica. 

Cavalli ( educazioni ilei); Scrittori 
che se ne occuparono, II, IV, aC. 

Geoponici; Raccolta di Opere suTÀ- 
gricoltura, V, IV, 2^ e seg. 

Ippiatric.he ; Opere su quest’arte, V, 
•IV, 2(^28, jJi^ioo. 

Leggi rustiche ( Collezione di) , V, 
IV, 5i. 

Medicina veterinaria , ved. Ippia- 
triche. 

ANATOMIA. 

Anatomia; primo Libro intorno que- 
sta scienza, II, III, ia4- 

ARTI B SCOPERTE IN GENERALE. 

Arte Militare. 

Ilice foro II Foca , imperatore, fa 
comporre un’Opera di Tattica, V , 
JH,8o. 

Arte militare , ved. Tattica. 

Larissa; significato di quésta voce, 
1 ^ 10. 

Leggi militari (Collezione di ), V, 
IV, 5i, 61; Compendio di questa 
Collezione, 62. 

Tattica; Scrittori su quest’arte, IV, 
IV, 6a| V, 111,78. 

Arti Liberali. 

Arti liberali ( le sette ) ; origine di 
questa denominazione. III', ^ 12. 


Arti e Scoperte in particolare. 

Alfabeto fenicio , ved. Cadmo nella 
Istoria. 

Ancora; sua invenzione. III, II, '96 

Arte d iscavare i pozzi; da chi e 
dove introdotta, 1, 1 3 di costrui- 
re i cammini; scrittore che se n’ è 
occupato, V, IV, 34", — di filare; 
da chi fatta conoscere in Attica, 1, 

1 5 ; — di tessere; da chi fatta cono- 
scere in Attica, ivi. 

Birra ; Scrittori su l’arte di farla, V , 

IV, 3^05. 

Bustrqfedon, maniera di scrivere,!, 

II, 36, 

Collirio (del); chi ne sia stato l’in- 
ventore, III, III, 71. 

Cosmetici; Scrittori su l’arte di com- 
porli, IV, IV, i48;V,IV, 84- 

Crisografia , ved. Scritture UT lette- 
re di oro. 

Cucina (arte della); scrittore su ili 
quest’arte, III, lì, sé; V, IV, 29. 

Filare , ved. Arte di filare.. 

Fuoco che brucia su l’ acqua ; si 
vegga nella Chimica. 

Gialìamina (sul modo di lavare la) ; 
scrittore che se n’è occupato, V , 
IV, 35, ’ 

Macchina per guarire le lussazioni 
delle spalle; dii ne sia stato inven- 
tore, IH, IH, Ih 

Manuscritti ; motivo della loro cor- 
ruzione dopo il 10^ secolo, VI, 34. 

Mnemonica ; invenzione di quest' t 
arte, 11, 1,4°> suo perfezionamento, 
IV, HI, “221. 

Olivo od Ulivo; da chi fatto conosce- 
re in Attica, 1, i5. 


r 
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Palimsesti ; spiegazione di questa pa- 
rola, V, 1 ^ 2 ]^ nota (a). 

Papiro di Cotone ; sua invenzione, 


V, n nta (b). 


Papiro di Egitto;sua invenzione,T,U, 
37, 38 ; manoscritti greci su di esso 
conservali, IV, I, i 5 ^e seg.; motivo 
della sua rarità iìopo il 7 0 secolo, V, 
I, 21 e seg. 

Polvere di cannone ; prime tracce di 
questo mezzo di distruzione , V , 
HI, 66 , 124, nota ; V, IV, 3 7. 

Ricetta per la tintura delferro ; 
scrittore che se n’è occupato, V, 
IV, 35 ; — per la tintura del rame; 
scrittore che se n' è occupato, ivi; 
— per far cristalli ; scrittore che se 
n’è occupato, ivi. 

Scrittura ; epoca in cui i Greci la co- 
nobbero, I, II, 174; > 75 . 

Scritture in lettere <T oro ; Opere su 
quest’arte, V, IV, 35 . 

Stampa ( arte delldj~, VI, ia 3 : sua 


invenzione 
125 : essa 


li suoi progressi. 


t Vrl’ 

è diti 11 


usa in varie città 


dell’ Aleinagna, 126. Edizioni più 
importanti del i 5 ° secolo eseguite 
in varie città d’ Alemanna : a Ma- 


gonza, 127 e seg.; a Bamberga, 


129; a Colonia , ivi , i 3 oj a Stras- 


burg 


lurgo, 1 3 o, 1 3 1 ; ad Augusta, ivi; 
a Norimberga, ivi , i 3 a; ad Es- 
sling, ivi; ad Ulma, ivi. 1 33 ; ad U- 
trecht, ivi; a Lipsia, ivi; a Basi 
lea, ivi; varie altre città di Ale- 
magna, della Svizzera e dei Paesi- 


Bassi in cui v’ebbero stamperie, 


i 34 , nota. Essa è portata in Italia, 
ivi , i 35 . Prime edizioni eseguite 

a 


in vane città di questa Penisola 
Roma, 1 36 e seg. ; a Venezia, ufo 
e seg. ; Libri greci stampati ~ln 
questa città, 1 45 , i 46 . Introduzio- 
ne della stampa a Milano , i 55 
e seg; a Napoli, i 58 ; a Firenze, ivi 
e seg.; a Jesi, 162; a Foligno, ivi, 
i 63 : a Bologna, a Ferrara, a Par- 
ma, a Piacenza, ivi , 164 ; a Reg- 


AETI E SCOPERTE IN GENERALE 27! 
d' Italia in cui vi furono stamperìe. 


ivi, nota. Primi libri di Lingua 


ebraica stampati in Italia, 166. La 
stampa vien introdotta in Francia, 
m.. Prima edizione a Parigi, 167 ; 
primi Libri greci stampati a Parigi, 
169 e seg. Stampatori del 16 0 se- 
colo, 174, 17J. 

Aldi , famiglia celebre di tipo- 
grafi, VI, 1 46 e seg. 

Giunta , famiglia di stampatori, 
VI, 161 e seg. 

Stefani~f famiglia di celebri 
stampatori, VI, 169 e seg. 

Teriaca, invenzione di questo far- 
maco, IV, IV, > 37. 

Tessere , ved. Arte di filare e tes- 
sere. 

Tintura ( Arte della); Scrittori che 
ne hanno trattato, V, IV, 29. 

Tornio da vasaio; invenzione di que- 
sta macchina. II, \ 

Vòlte {forte di murare le); invenzio- 
ne di Democrito, ir, 111, 145. 

Caccia. 


Caccia; Scrittori su questo passatem- 
po; li, IV, 27; IV, . 1 , 76, 77; IV, 
IV, 1x0; V,TVi 3 TT 

Danza. 

Sicinne , specie di danza, li, li, 8. 
Musica. 


Musica ; sua unione con la Poe- 
sia, 1 , 3 g; Scrittori che ne trat- 
tarono. 111 , HI, 5 ; IV, 111 , 63 , 1 84 ; 


IV, IV, 29, 3 i, 72; V, HI, 71, 72. 

Note musicali del Greci, IV, IV, a. 


Nautica. 


Leggi nautiche dei Rodii ( Collezio- 
ne di); si vegga nella Giurispru- 
denza. 


Pesca. 


./Vira, -Scrittori su questo passatempo, 

1 IV, I, 76, 77. 


Google 


filosofia 




ASTRONOMIA. 


Almanacco greco , ved. Paraprgmi. 
Astrologia , ved. Astronomia. 
Astronomia ; stato di essa sotto i pri- 
mi Tolomei, 111, III, 3o e seg.; sot- 
to i Romani, IV, IV, 32; nel Basso- 
Impero, V,I1I, 55, 63 e seg. Re- 
staurazione di questa scienza nel- 
l’Alcmagna, nel t5° secolo, 1 13 e seg. 
Ciclo astronomico di Calippo , li. 

IV, 124; — di Melone, 122, 124 ; 
— di Saros, 1 1 3. 

Eclissi del Sole, predetta da 'Valete, 
II, 111, 108, nota; II, IV, u3. 
Jlermippus, titolo di un’opera di A- 
strologin, V, 111, 77. 

Sumero d'oro; origine di questo pe- 
riodo di tempo, li, IV, 123. 
Osservazioni astronomiche de' Cal- 
dei, Ul, 111, 3o e seg. 

Parapegmi, •Almanacchi greci ; loro 
contenuto, IV, I V, 57; V, li, *37. 

BOTANICA. 

Botanica; Scrittori che se ne occupa- 
rono, UL 111, 58, 66 ; IV, IV, i3 9 ; 

V, 1V, c(5. 

CHIMICA. 

Alchimia, ved. Chimica. 

Chimica; Scrittori greci su questa 
scienza, V, IV, 32 e seg. 

Crisopea; ved. Pietra Filosofai, 
Fuoco che brucia su l'acqua; suo 
inventore, V, IV, 36. 

Pietra filosofale; Trattati su T arte 
di produrla, 11, HI, 1 44 à IV, 111, 
129; V, IV, 32 e seg. 

ECONOMIA. 

Economia; Opere di questo genere, 

II, IV, 26; 111, II, i3o e seg. ; V, 

III, 78. 

.FILOSOFIA. 

Accademia, scuola di filosofia; sua 
fondazione, lì, IV, 4 • A Mica , 106; 
progressi che fece lare ai Matema- 


tici, 120; continuazione deW. fati- 
ca Accademia , IH, II. 1 83; - Mez- 
zana, 1 84 ; - Nuova, i85; IV, 111, 
219; Quarta, 221: Quinta , ivi ; 
sua restaurazione nel i5° secolo, VI, 
54 ; ved. anche Platone (nell’Indi- 
ce degli Scrittori), Platonicismo, 
Neo-Platon ism o. 

Alessandrini, setta particolare "di Pe- 
ripatetici, V, i58. 

Atarasia; significato di questa voce 
filosofica, 111, li, 1 83. 

Atomisti , sella di filosofi, II, 111, i43. 
Bacches o Bacchantes , titolo dato 
alle Opere di Filolao, II, III, 137. 
Cinici, setta di filosofi, II, IV, 36; 

IV, III, 229. 

Dialettici, scuola di filosofi,II,IV, 35. 
Eclettici , scuola di filosofi, IV, IV, 
j 5 o; V, 111, 91 ; scuola di medici, 

V, IV, 77. 

Edonici, setta di filosofi, II, IV, 3,3. 
Emanazione (sistema delta), 1V,11I, 
167 e seg. 

Epicurei ed Epicurea , scuola di filo- 
sofi, III, II, i63; IV, III, 181. ' 
Erctria (scuola di), setta di filosofi, 
III, li,* 85. 

Erislici, scuola di filosofi, II, IV, 35. 
Etica; origine di questa scienza, II, 

III, 114. 

Filosofi greci, antichi li, III, 1 48 ; 
scuole in cui si divisero, ve A. Acca- 
demia, Eclettici , Epicurei, Licet\ 
Peripatetici, Pirronisti, Platoni- 
ci, Portico, Sceltici, Stoici. 
Filosofia di Alessandria, IV, III, 
122; ved. anche Neo-Platonismo. 
Filosofia di Atene, ved. Neo-Plato- 
nismo. 

Filosofia Gnomica , li, HI, 106; — 
Politica, ivi. 

Filosofia greca, li, IH, 10.4; HI, II, 
7 5; IV, 111:54; V, III, 8a. 
Filosofo; origine di questa parola, li, 

IV, 7. 

Fisicità ome dato a’filosofi della Scuo- 
la di Ionia, li, IH, 109 e seg. 
Fisiognomonica ; Trattali su que- 
st'arte; 111, U, io3; IV, IV, i36; V, 
IV, 22. 
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Istoria della Filosofia , III, II, 188; 
IV, IV, 22; V, 111 , 82. 

Liceo , scuola di filosofia; ved. Ari- 
stotklb (nell’ Indice degli Scrit- 
tori ), « Peripatetici. 

Feo- Pitagorici , setta di filosofi, IV, 

III, 57 e seg. 

Neo-Pia tonism o, setta filosofica; sne 
diverse epoche dopo il Sincretis- 
mo, IV, III, 72; avanti il Sincre- 
tismo, o filosofia di Alessandria, 
122; suo carattere generale, 167 e 
seg. ; Neo-Platonismo nell’Asia Mi- 
nore, V, III, 89 e seg. ; fuori di A- 

• tene, 92; Scuola in questa città, 
121 ; distruzione di questa Scuola, 
137. Neo-Platonismo (moderno) 
del’i 5 ° secolo, V, III, i 38 . | 

Nicopoli (scuola di), Yondata dal-j 
lo stoico Epitteto, IV, III, 202. 

Peripatetici, setta di filosofi, III, li, 
87; IV, III, 170; V, III, 140. 

Pirronisti , setta filosofica ; ved. Pir- 
rohe, Sesto, Empirico (nell’Indice 
degli {scrittori), e Scettici. 

Pitagorici, setta di filosofi, li, HI, 
122, 137. 

Platonici, ved. Accademia. 

Portico , setta filosofica; ved. Zeronk 
di Cizio (nell’Indice degli Scrit- 
tori), e Stoici. 

Savi (i Sette), precursori della Filo- 
sofia greca, li, III, io 5 . 

Scettici, scuoia di filosofi, III, II, 181; 

IV, IH, 123 . 

Scuola di Alessandria, ved. Ales- 
sandrini. 

Scuola di Atene , di Neo-Platonismo, 

V, IH, 121 e seg.; sua distruzione, 
137 e seg. 

Scuola Cinica, ved. Cinici. 

Scuola di Cirene , II, IV, 33 ; III, 
li, 76. 

Scuola di Elea, sella dì filosofi : 
antica, 11 , 111 , i 38 ; - nuova. i 4 ^- 

Scuola filosofica di Elide, II, IV, 35 ; 
— di Ionia , II, III, iog; — «T Ita- 
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Scuola di Platone, ved. Accademia. 

Scuole filosofiche: degli Epicurei, 
dei Peripatètici , degli Scèttici, 
degli Stoici; ved. quéste parole. 

Setta di Elide, ved. Scuola filosofi- 
ca di Elide. 

Sette filosofiche, ved. i varii articoli 
Scuole. 

Sincretismo , sistema di filosofia, IV, 
111, 73, 122. 

Sofisti ; primo significato di questa 
parola, li, li, 68 e seg.; secondo, 
li, HI, 149; terzo, IV, li, 49; V, 
I, i 53 . 

Sogni ; arte d’ interpretarli; Scrittori 
che ne hanno trattato, IV, IV, 187; 
V, IV, 100. 

Stoici, scuola di filosofi, III, li, 169 
e sèg. ; IV, IU, 1 86 e seg. 

Trinità dei Neo-Platonici, IV, IH, 

/ 168. 

FISICA. 

Areolite ; ved. questa voce nella 
Istoria: 

Brontologia; Opera su questa scien- 
za, V, li, 237. 

Elementi (li quattro); origine su la 
loro dottrina, II, III, i 3 o. , 

Fuoco che brucia su l' acqua ; si 
vegga nella Chimica. 

CttfRISPRCUERZA. 

Alessio I Comneno, imperatore; ved. 
questo nome nella Letteratura. 

Federico II di Hohenstaufen. Tra- 
duzioni dal greco fatte per suo or- 
dine, 111 . lì, i 35 ; suo Codice greco, 
V, IV, 74 c seg. 

Giustiniano, imperatore; ved. questo 
nome nella Letteratura. 

Romano Lecapeno, imperatore, fa 
compilar un’Opera intorno la Giu- 
risprudenza, V, IV, 63 . 

Teodosio il Giovine, imperatore. Fa 
unire e pubblicare sotto il suo no- 
.... ( Velina rlt T. orrori V IV Al. 
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a*g.; - «li Federico II di Ilohen- 

stauten, y/J. 

Ferito ; scuola «li Giurisprudenza 
stabilita in questa città, IV, I, i!\\ 
V, IV, 4o, 42, 5o. 

Codice Ermogenianofi ,IV ,4 1 ; — di 
Federico II-, re di Napoli, 74 e se jM 
— Giustiniano , 43; — Gregoria- 
no , 41; — Teodosiano, ivi. 

Corpo di diritto romano ; parti di 
cui è composto, V, IV, 46. 

Giureconsulti: aranti Costantino il 
Grande, V, IV, 4o e scg, ; del 5° se- 
colo, 42; dopo e fino a Basilio il 
Macedone, 56; dopo la metà del 9 0 
secolo, 64 . 

Giurisprudenza: aratiti Giustiniano, 
V, IV, 3g; dopo questo principe, 
43 e seg. 

Leggi Criminali (Collezione di ), V, 
IV, 5o; — Militari (Collezione di ), 
5i; Compendio di questa Colle- 
zione, 62; - altre, Raccolte di Leo- 
ne il Saggio, 61; — Nautiche dei 
Rodii (Collezione di), 5i; di Leo- 
ne il Saggio, Gì; — Rustiche (Col- 
lezione di), 5t. 

Legislazione, ved. Giurisprudenza. 

Pandette di Giustiniano , V, IV, 43. 

Poenalion ( n aivàXiov ), raccolta di 
Leggi penali, V, IV, 5o. 

ISTORIA NATURALE. 

Divinazione; Scrittori su quest'arte, 
111, 111, 63, IV, IV, 187. 

Grida degli animali; Scrittori che 
ne hanno trattato, V, li, 107. 

Istoria Naturale ; Scrittori che di es- 
sa si occuparono, 111, li, 122; 111, 
" 111, 56, 62; IV, IV, 186; V, IV, 20. 

MATEMATICHE . 

Cifre (dette) Arabe, che Pitagora 
dovea conoscere, 11, IV, 1176 seg.; 
primi Greci che se ne servirono, 
1 20, iai. . 

Matematiche; primi passi in questa 
scienza che fecero i Greci, 11, IV, 
jia; continuazione dell’istoria di 


MEDICINA 

questa scienza, 111, 111, 5; IV, IV, 
28; V, 111, 5i. 

Architettura. 

Architettura; Scrittori che di essa 
trattarono, li, IV, n5. 

Vòlte (Carte di murare le); si «#- 
ga nelle Arti e Scoperte, ec. 

Aritmetica ed Algebra. 

Algebra; sua invenzione attribuita 
a Diofante, V, III, 53. 
Teologumeni delC A ritmetica, opera 
di un Anonimo, IV, 111, 1G4, i65 ; 
IV, IV, 29. . 

Meccanica. 

Meccanica; Scrittori su questa scien- 
za, HI, IIP, 25 e seg.; V, 111,06. 

Prospettiva. 

Prospettiva; Scrittori versanti su ili 
essa; U, IV, j 1 4- 

Geometria e Trigonometria. 

Gnomone, primo che fu cretto, II, 
HI, 1 12. 

Trigonometria ; prima Opera greca 
su questa scienza, IV, IV, 36. 

Metafisica. 

Metafisica ; origine di questa scieu- 
'zà, IH, U, 97. 

medicina. 

Asclepiadi , unione di medici, 11, 
IV, 128. 

Cosmetici ; vcd. questa voce nel- 
le Arti e Scoperte, ec. 
Dogmatici, setta di medici: anti<» 
Scuola, II, IV', i55 ; nuova, Ili, 
IH, 65. 

Eclettici, scuola di medici, V, IV, 
77-, 

Empirici, scuola di medici, IH, 111, 
74;1V,1V, >3i. 

Erasistraliani, scuola di medici, IH, 

IH, 73. 

Erofiliani, scuola di medici. Hi, IH, 

70; IV, IV, .43. 
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Materia medica; Scrittori fu questa 
scienza, IV, IV, i38; V, IV, gu 
Medicina; sua origine nella Grecia, 

II , 1 V, I 28 ; suo stato in Alessandria, 

III, III, 65; sotto i Romani, IV, IV, 
»3i;a Costantinopoli, IV,1V, 77 . 

Metodici , scuola di medici, lV,lV,i44- 
Oftalmie; Scrittori su questa 'malat- 
tia, 1V,1V, 144 ; V, IV, 83, gì. 
Pneumatici , scuola di medici, IV, 

IV, i4g. 

Scuola Dogmatica , yed. Dogmati- 
ci ; — Empirica , di Medicina , 
yed. Empirici ; — di Galeno , 
di Medicina, V, IV, 77 ; — di Sa- 
lerno , di Medicina, g5. 

Smirne, scuola di Medicina, 111, 111, 44* 


MOBAf.I 37$ 

Teriaca; si yegga questa yoet uti- 
le Arti e Scoperte , ec. 

Tossicologia; Scrittori ch« se ne oc- 
cuparono, IH, 111, 75 . 

Vainolo; prime tracce di questa ma- 
lattia, V, II, 38. 

MORALE . 

Ironia , metodo Socratico, II, IV, 7 . 

Matematici, termine equivalente a 
quello di Pitagorici, 11, III, 1 18 . 

Morale; primo Trattato di questa 
scienza, IH, li, ito. 

Virtù (Libro delle) e dei Viziiy parta 
di un'Opera compilata per ordino 
di Costumino Sesto, V, li, 246 . . 



CLASSE III. 


SCIENZE EC 


t 


CRISTIANESIMO. 

Cristianesimo; sua influenza su la 
filosofia, IV, IV, fi e seg. ; per 
la Letteratura, V, I, 5 e seg. 

DIRITTO CANONICO. 

Diritto canonico; sua origine ic 
Oriente, V, IV, 5 a, 5 7 . 

DISCIPLINA ECCLESIASTICA. 

Apocrifi. (Libri) dell* antico Testa- 
mento, HI, HI, 80. 

Atti dei Concilii (Collezione di), 
V, IV, 53 . 

Canone delle sante Scritture, III, 
111, 80, e la nota. 

Canoni dei Concilii ( Collezione di), 
V,IV, 5 a; ved. anche Nomocanone. 

Fomocanone ; Raccolta dei canoni 
dei Concilii, V, IV, 5 <j, 67. 

FILOSOFIA CRISTIANA. 

Filosofia cristiana , IV, IV, 5 . 

ISTORIA ECCLESIASTICA. 

Antico Testamento. Traduttori gre- 
ci di questa Raccolta, 111 , HI, 108. 

Darne (il Libro di), IH, III, soa. 


LESI ^ASTICHE 

* 


Cantico dei tre Fanciulli (il), IH, 
III, 104 . 

Concilii; istorie di queste assemblee, 
V, III, a6, 38 ; ved. anche Canoni 
de'Concilii ed Atti de'Concilii. 

Cronaca di Alessandria Q Pasqua- 
le \ V, li, aoi. 

Ecclesiastico ( il Libro dell), Libro 
dell’antico Testamento, 111 , 111 , 81. 

Esdra' ( il terzo Libro di), IH, III, 
101. 

Ester (aggiunte al Libro di), HI, 
HI, 106. 

Fasti Siculi, ved. Cronaca di Ales- 
sandria. 

Giuditta (il Libro di). III, III, 99. 

Historia tripartita, V, ni, 3 2 . 

Istoria di Bel e del Dracene, Il I, 
IH, to 5 . 

Istoria Ecclesiastica fi ,\\\, 11 e seg. 

Istoria di Susanna, IH, HI, io 5 . 

Maccabei (i Libri dei). 111 , HI, 93; 
loro contenuto, 94 e sc g- 

Saggezza ( il Libro della), parte del- 
l'antico Testamento, IH, HI, 86 ; 
sue particolarità 87 e seg. 

Settanta (i); loro traduzioni de’Libri 
deU’anticoTestamento, HI, HI, 1 08 
e seg.; edizioni, 124 e seg.; altre 
Traduzioni anonime, i 36 e seg. 

Sincello o SSngello, carica in Costan- 
tinopoli, V, 11 , 86. . * 

Tobia (il Libro di). III, HI, ia3. 
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